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Elezioni e immunità parlamentari . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

Commissioni bicamerali

Vigilanza sull’anagrafe tributaria . . . . . . . . . . . . . Pag. 941

Per l’infanzia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 943

——————————

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Italia dei Valori: IdV; Il Popolo della Libertà:
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 27 gennaio 2009

25ª Seduta

Presidenza del Presidente
FOLLINI

La seduta inizia alle ore 11,10.

SUI LAVORI DELLA GIUNTA

Su istanza del senatore ORSI (PdL), il PRESIDENTE accoglie – non
facendosi osservazioni – la richiesta di rinvio del seguito dell’esame del
Doc. IV, n. 3.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV-ter, n. 8) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle
opinioni espresse dal deputato Paolo Guzzanti, senatore all’epoca dei
fatti, in relazione al procedimento civile n. 1081/06 R.G. pendente nei
suoi confronti presso il Tribunale di Monza

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta dell’11 novembre
2008 e proseguito nella seduta del 13 gennaio 2009.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione e, non essendovi
interventi in discussione, dà la parola al relatore per la proposta conclu-
siva.

Il relatore MERCATALI (PD) propone la sindacabilità delle opinioni
espresse dal deputato Guzzanti, oggetto della richiesta in titolo.

Intervengono in dichiarazione di voto i senatori MAZZATORTA
(LNP), ORSI (PdL) e CASSON (PD).
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Sui lavori della Giunta, intervengono i senatori ORSI (PdL),
ADAMO (PD), CASSON (PD), LEGNINI (PD), LUSI (PD), MALAN
(PdL), SANNA (PD), LI GOTTI (IdV), LEDDI (PD) e AUGELLO (PdL)

Replica agli intervenuti il PRESIDENTE, che riconferma la legitti-
mità della fase procedurale in cui si versa e che contempla il passaggio
immediato alla votazione. Prendono atto i senatori ORSI (PdL), AU-
GELLO (PdL) e MALAN (PdL).

Si passa alle votazioni. Il PRESIDENTE, accertata la presenza del
numero legale, pone in votazione la proposta del relatore Mercatali di ri-
tenere che il fatto, per il quale è in corso il procedimento a carico dell’o-
norevole Guzzanti, non concerne opinioni espresse da un membro del Par-
lamento nell’esercizio delle sue funzioni e non ricade pertanto nell’ipotesi
di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

La Giunta respinge la proposta messa ai voti dal Presidente; risulta
conseguentemente accordata l’insindacabilità per le opinioni di cui al do-
cumento in titolo e, pertanto, viene incaricato di redigere la relazione per
l’Assemblea un componente della maggioranza espressasi nel voto: il se-
natore Li Gotti.

(Doc. IV-ter, n. 9) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle
opinioni espresse dal deputato Paolo Guzzanti, senatore all’epoca dei
fatti, in relazione al procedimento civile n. 3533/07 R.G. pendente nei
suoi confronti presso il Tribunale Ordinario di Roma

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta dell’11 novembre
2008 e proseguito nella seduta del 13 gennaio 2009.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione e, non essendovi
interventi in discussione, dà la parola al relatore per la proposta conclu-
siva.

Il relatore MERCATALI (PD) propone l’insindacabilità delle opi-
nioni espresse dal deputato Guzzanti, oggetto della richiesta in titolo.

Dopo la dichiarazione di voto del senatore ORSI (PdL) ed in assenza
del senatore Casson (che non prende parte alla votazione), il PRESI-
DENTE, accertata la presenza del numero legale, pone in votazione la
proposta del relatore Mercatali di ritenere che il fatto, per il quale è in
corso il procedimento a carico dell’onorevole Guzzanti, concerne opinioni
espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni e
ricade pertanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione.
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La Giunta approva quindi la proposta messa ai voti dal Presidente ed
incarica il senatore Mercatali di redigere la relazione per l’Assemblea.

(Doc. IV-ter, n. 10) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle
opinioni espresse dal signor Raffaele Iannuzzi, senatore all’epoca dei
fatti, per il reato di cui all’articolo 595 del codice penale (diffamazione)

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta dell’11 novembre e
proseguito nella seduta del 16 dicembre 2008.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione e, non essendovi
interventi in discussione, dà la parola alla relatrice per la proposta conclu-
siva.

La relatrice ADAMO (PD) propone la sindacabilità delle opinioni
espresse dal signor Iannuzzi, oggetto della richiesta in titolo. Conviene
il senatore CASSON (PD).

Previe dichiarazioni di voto dei senatori SANNA (PD), MAZZA-
TORTA (LNP) e ORSI (PdL) si passa alle votazioni. Il PRESIDENTE,
accertata la presenza del numero legale, pone in votazione la proposta
della relatrice Adamo di ritenere che il fatto, per il quale è in corso il pro-
cedimento a carico del signor Iannuzzi, non concerne opinioni espresse da
un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni e non ricade
pertanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione.

La Giunta approva quindi la proposta messa ai voti dal Presidente ed
incarica la senatrice Adamo di redigere la relazione per l’Assemblea.

Costituzione in giudizio del Senato della Repubblica per resistere in
un conflitto di attribuzione sollevato dal Tribunale di Ancona in rela-
zione ad un procedimento civile riguardante il signor Cortelloni, sena-
tore all’epoca dei fatti

(Esame e conclusione)

Il PRESIDENTE esordisce ricordando che, in data 21 gennaio 2009,
il Presidente del Senato ha deferito alla Giunta – ai sensi dell’articolo 34,
comma 1 del Regolamento – la questione se il Senato debba o meno co-
stituirsi in giudizio dinanzi alla Corte costituzionale, per resistere in un
conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato sollevato dal Tribunale di
Ancona.

Si tratta del ricorso n. 272, depositato il 13 luglio 2004 e dichiarato
ammissibile dalla Corte costituzionale con ordinanza del 13 gennaio 2005,
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n. 56, depositata in cancelleria il successivo 28 gennaio 2005. In partico-
lare, il Tribunale di Ancona ha sollevato conflitto di attribuzione nei con-
fronti del Senato della Repubblica in relazione alla delibera adottata nella
seduta del 26 novembre 2003, con la quale è stata dichiarata, ai sensi del
primo comma dell’articolo 68 della Costituzione, l’insindacabilità delle di-
chiarazioni dell’ex senatore Augusto Cortelloni di cui al Doc. IV-quater,
n. 18, rispetto alle quali pende un procedimento civile. L’ordinanza di am-
missione del conflitto è stata notificata al Senato in data 19 gennaio 2009.

Il Presidente del Senato ha pertanto richiesto alla Giunta di riferire
sulla eventuale costituzione in giudizio del Senato nel predetto conflitto
di attribuzioni.

Si ricorda altresı̀, sulla base dei precedenti, che le Camere si espres-
sero con una certa assiduità a favore della costituzione in giudizio; potreb-
bero peraltro esservi segnali di un mutamento di condotta presso l’altro
ramo del Parlamento dove, tra i criteri generali di applicazione dell’insin-
dacabilità parlamentare (14 gennaio 2009), la Giunta per le autorizzazioni
ha segnalato l’esigenza di conformarsi alla giurisprudenza della Corte e,
quindi, di non costituirsi in giudizio, in relazione a conflitti di attribuzione
in cui sia ampiamente prevedibile un pronunciamento negativo della Corte
Costituzionale.

La vicenda in questione parrebbe a tutti gli effetti ricadere nell’am-
bito delle deliberazioni che usualmente, per prassi, il Senato difende anche
se assunte in precedenti legislature.

L’onorevole Augusto Cortelloni, senatore nella XIII legislatura, fu
destinatario di due atti di citazione per danni da parte di tre magistrati
del Tribunale di Modena: essi lamentavano la natura gravemente lesiva
delle affermazioni rese dall’allora senatore Cortelloni in riferimento alla
sentenza 5 giugno 2000 da essi pronunciata – come componenti del col-
legio del Tribunale penale di Modena – in merito a 14 imputati per reati
connessi alla pedofilia. Il 7 giugno 2000 sul quotidiano locale «La Gaz-
zetta di Modena» furono pubblicate infatti le dichiarazioni del senatore
Cortelloni secondo cui «quella che è stata emessa dai giudici di Modena
non è una normale sentenza, è una decisione prettamente politica», ne-
gando l’imparzialità del collegio giudicante. La Giunta e l’Assemblea
del Senato, invece, nella XIV legislatura affermarono che, nel corso del
mandato parlamentare cessato nel maggio 2001, il senatore Cortelloni
era più volte intervenuto su tematiche riconducibili a quelle all’origine
della vicenda giudiziaria: in generale sulla disgregazione familiare deri-
vante da taluni affidamenti di minori compiuti dalla magistratura, su altre
iniziative di affidamento di minori giudicate discutibili, nonchè proprio
sulle indagini su minori svolte a partire dal 1997 in Emilia Romagna,
con i conseguenti provvedimenti di affidamento dei minori al di fuori
delle famiglie di appartenenza.

Peraltro va segnalato un profilo procedurale che potrebbe essere pre-
giudiziale, anche con riferimento al contenimento dei costi della politica
che ricorrentemente viene invocato, anche in Giunta.
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L’ordinanza della Corte costituzionale 13 gennaio 2005, n. 56 dispo-
neva che a cura del ricorrente essa dovesse essere notificata al Senato en-
tro sessanta giorni dalla sua comunicazione. È noto che la Corte costitu-
zionale considera questo termine come sanzionato a pena di improcedibi-
lità del ricorso: la Corte ha già ripetutamente affermato – sussistendo, in
generale, «l’esigenza costituzionale che il giudizio, una volta instaurato,
sia concluso in termini certi non rimessi alle parti confliggenti» (cfr. sen-
tenza n. 116 del 2003) – che tale termine «è da osservarsi a pena di de-
cadenza, secondo quanto si rileva dal regolamento di procedura dinanzi al
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (in connessione con l’articolo 36
del testo unico delle leggi sul Consiglio stesso, approvato con regio de-
creto 1054/24), applicabile nei procedimenti davanti alla Corte costituzio-
nale in virtù del richiamo di cui all’articolo 22, legge 87/1953» (cfr. ordi-
nanze n. 386 del 1985 e n. 249 del 2004; sentenze n. 200 del 2001, n. 247
del 2004, n. 88 del 2005 e n. 316 del 2006).

Pertanto, il vizio rappresentato dalla tardiva notifica – riscontrabile
nella fattispecie – è sufficiente a produrre la conclusione della vicenda
con una pronuncia di mero rito, che dichiari improcedibile il ricorso e
consolidi gli effetti della declaratoria di insindacabilità effettuata dal Se-
nato. Non si vuole allora che la pronuncia del Senato suoni come acquie-
scenza rispetto alla decorrenza di questo termine perentorio: è chiaro che
alla proposta della Giunta di costituirsi in giudizio dovrà accompagnarsi la
pregiudiziale eccezione di questo evidente vizio di notifica. La conclu-
sione della Giunta dovrebbe quindi essere di costituirsi in giudizio per re-
sistere al ricorso, facendosi rappresentare non da avvocati del libero foro,
bensı̀ dall’Avvocatura dello Stato. Si tratta infatti di un organo che – per
specializzazione acquisita nella rappresentanza delle pubbliche ammini-
strazioni – è particolarmente versato nel trattare con la debita cautela la
questione.

Si apre quindi la discussione, nel corso della quale prende la parola il
senatore SANNA (PD) dichiarando che il voto favorevole del suo gruppo
alla proposta del Presidente è condizionato proprio all’esigenza di eccepire
la tardività della notifica, con la modalità meno onerosa possibile per il
bilancio del Senato.

Il PRESIDENTE, accertata la presenza del numero legale, pone ai
voti la proposta di riferire all’Assemblea in senso favorevole alla costitu-
zione in giudizio del Senato per resistere nel conflitto di attribuzione sol-
levato dal Tribunale di Ancona, valendosi esclusivamente dell’Avvocatura
dello Stato.

La Giunta approva all’unanimità la proposta messa ai voti dal Presi-
dente.

La seduta termina alle ore 12,05.
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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

39ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Pia Covre,

del Comitato per i diritti civili delle prostitute e Porpora Marcasciano,

del Movimento identità transessuale.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BERSELLI comunica che è stata chiesta la trasmissione
audiovisiva per la procedura che sta per iniziare, anche sul canale satelli-
tare del Senato e che la Presidenza del Senato ha preventivamente fatto
conoscere il proprio assenso. Inoltre, della stessa procedura sarà redatto
il resoconto stenografico, disponibile a breve termine.

Le Commissioni riunite prendono atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno della prostituzione: audizione di asso-

ciazioni

Riprende il seguito dell’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del
22 gennaio scorso.

Il presidente BERSELLI introduce i temi oggetto della procedura in-
formativa e invita gli ospiti a svolgere le loro considerazioni.
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Il rappresentante del Movimento Identità Transessuali, Porpora
MARCASCIANO, dà conto della condizione delle persone transessuali,
le quali vivono un’esperienza difficile, resa problematica da antichi pre-
giudizi e nuove forme di esclusione, testimoniate dal poco invidiabile pri-
mato che fa dell’Italia il paese dove viene assassinato ogni anno il più alto
numero di transessuali in rapporto alla popolazione. Molte di esse quindi,
per motivi legati essenzialmente alla difficoltà di inserimento sociale e la-
vorativo, esercitano la prostituzione, per lo più nei grandi centri urbani.

Esprime contrarietà nei confronti delle ordinanze comunali contro la
prostituzione, che aggravano i fenomeni di esclusione ed emarginazione
dei transessuali, generando nuovi conflitti. Quanto al disegno di legge n.
1079, all’esame delle Commissioni riunite, ritiene che siano possibili so-
luzioni migliori e interventi più efficaci, che tengano conto della comples-
sità del fenomeno: in proposito fa rinvio al documento «Prostituzione e
tratta, diritti e cittadinanza – le proposte di chi opera sul campo», sotto-
scritto insieme ad altre associazioni.

La rappresentante del Comitato per i diritti civili delle prostitute, Pia
COVRE, sottolinea la distinzione fra l’attività di coloro che volontaria-
mente scambiano le loro prestazioni sessuali per denaro, e fenomeni cri-
minali quali lo sfruttamento e la tratta di esseri umani, da combattere
con decisione.

Rileva che il disagio e l’allarme dei cittadini vengono enfatizzati, nel
falso presupposto che la prostituzione di strada sia pericolosa per la sicu-
rezza. In realtà, la prostituzione volontaria assume forme diverse e si
svolge in contesti variegati: non avrebbe senso definire come deviante ri-
spetto alla norma sociale solo quella particolare forma di esercizio.

La cosiddetta legge Merlin che, pur se da aggiornare, rappresenta una
conquista per la condizione delle prostitute, spesso viene elusa: non sono
rari, per esempio, le retate, le schedature e i fogli di via, anche quando
non vi sono prove di atti criminosi. Le ordinanze dei sindaci, che antici-
pano le norme previste dal disegno di legge n. 1079 su cui esprime con-
trarietà, sono inefficaci. Esse spingono le persone che si dedicano alla pro-
stituzione verso soggetti criminali, favorendo lo sfruttamento, e incorag-
giano comportamenti pericolosi per l’incolumità psico-fisica, perché ren-
dono più difficile il contatto, l’informazione e l’accompagnamento da
parte delle unità di strada.

Ritiene dunque necessario proteggere chi fa lavoro sessuale, favo-
rendo l’integrazione sociale e colpendo lo sfruttamento. Eventuali conflitti
con la cittadinanza possono risolversi grazie all’incontro tra istituzioni, as-
sociazioni di sostegno e rappresentanze delle persone che si prostitui-
scono: in proposito, rinvia alle proposte del documento che consegna
alle Commissioni riunite e auspica politiche di liberazione dalla violenza
che, a suo avviso, è spesso favorita dal proibizionismo in materia di im-
migrazione e prostituzione.

Conclude, osservando che la prostituzione non può essere eliminata
attraverso la repressione: piuttosto si dovrebbero accrescere le opportunità
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sociali e lavorative per le donne e le persone transessuali e migliorare l’e-
ducazione dei giovani, in particolare gli uomini, in tema di sessualità, di
pari opportunità e di rispetto delle differenze e dei diritti umani.

Si apre quindi il dibattito.

La senatrice ADAMO (PD) chiede agli auditi di esprimere valuta-
zioni in ordine all’articolo 1 del disegno di legge governativo, nella parte
in cui prevede una sostanziale equiparazione, sul piano penale, fra coloro
che si prostituiscono e coloro che si avvalgono delle prestazioni sessuali.
Invita inoltre a chiarire quali modifiche debbano essere apportate alla
legge Merlin per adeguare tale normativa, il cui impianto complessivo è
indubbiamente ancora condivisibile, ai mutamenti che hanno interessato
il fenomeno della prostituzione.

La signora COVRE fornisce dapprima elementi di risposta sulla que-
stione relativa alla revisione della legge Merlin. Al riguardo svolge consi-
derazioni sull’illecito amministrativo dell’adescamento, la cui corretta ap-
plicazione avrebbe reso del tutto inutili le ordinanze da ultimo adottate da
alcuni comuni. Si sofferma quindi sull’esigenza di eliminare il reato di fa-
voreggiamento, dal quale devono essere tenute distinte forme di sfrutta-
mento della prostituzione.

Ritiene che in un’ottica liberale non siano giustificate le sanzioni pe-
nali per chi si avvale di prestazioni sessuali, se non per coloro che alimen-
tano il mercato della prostituzione minorile. Al riguardo, pur convenendo
sull’opportunità di inasprire il quadro sanzionatorio, ritiene che il vero
problema sia l’inadeguata applicazione della normativa già oggi vigente.

Il senatore PARDI (IdV) chiede alla signora Covre se vi sia una con-
nessione fra il fenomeno della prostituzione ed il contesto sociale e cultu-
rale.

Chiede inoltre se sia possibile una quantificazione della prostituzione
coatta.

La signora COVRE sottolinea come non sia facile chiarire in che
modo i costumi sociali siano in grado di influire sul mercato della prosti-
tuzione, che probabilmente è alimentato da una domanda specifica più che
da mancanza di alternative, come dimostra il fatto che il fenomeno è pre-
sente sia in situazioni generali di repressione sessuale che in contesti più
liberali.

Quanto all’andamento dell’offerta, esso è evidentemente influenzato
dal quadro economico generale, se si pensa che spesso la prostituzione,
specie quella di strada, è indotta da ragioni di semplice sopravvivenza.

Relativamente alla percentuale di prostituzione coatta, sottolinea
come, secondo stime elaborate da associazioni che operano nel settore,
essa non dovrebbe superare il 20 per cento; peraltro va osservato che il
confine tra prostituzione libera e coatta non è sempre netto, e che può mo-
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dificarsi nel corso della vita di una stessa donna, anche in relazione alle
modalità molto differenziate con cui avviene l’ingresso delle persone di
diversa nazionalità nel mercato italiano della prostituzione

Il presidente BERSELLI chiede in primo luogo di conoscere l’orien-
tamento degli auditi sull’articolo 2, il quale prevede un inasprimento delle
sanzioni per il reato di prostituzione minorile, nonché sull’articolo 3, nella
parte in cui prevede il reato di associazione per delinquere finalizzata an-
che alla induzione e al favoreggiamento della prostituzione.

Chiede inoltre l’opinione degli auditi su un eventuale riconoscimento
di uno status lavorativo per le prostitute con l’introduzione anche di un
sistema di tassazione per le prestazioni di carattere sessuale.

La signora COVRE, dopo aver ribadito il proprio giudizio fortemente
critico sul provvedimento nella parte in cui prevede una criminalizzazione
per coloro che si prostituiscono sulle strade, si dichiara favorevole all’ina-
sprimento delle sanzioni per la prostituzione minorile.

Ritiene invece assolutamente non condivisibile la formulazione del
comma 2 dell’articolo 2 in tema di rimpatrio assistito.

Con riguardo all’articolo 3 ritiene che la fattispecie associativa da
esso prevista dovrebbe riguardare unicamente lo sfruttamento della prosti-
tuzione, e non già l’induzione e il favoreggiamento, che oltretutto spesso
si sostanziano in uno strumento di sostegno solidaristico fra prostitute. Re-
lativamente alla questione del riconoscimento di uno status lavoristico per
le operatrici sessuali e della conseguente assoggettabilità del reddito alle
imposte, si dichiara non contraria, sottolineando però come a ciò debbano
corrispondere adeguate forme di tutela.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.

40ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
VIZZINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Caliendo e per

l’economia e le finanze Vegas.

La seduta inizia alle ore 15,25.
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IN SEDE REFERENTE

(1082) Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività non-

ché in materia di processo civile, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana dell’11 dicembre
2008.

Si procede all’esame degli emendamenti e degli ordini del giorno
pubblicati in allegato.

Il presidente VIZZINI dà conto del parere espresso dalla Commis-
sione bilancio sugli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 11 e dichiara
pertanto inammissibili, in quanto su di essi è stato espresso parere contra-
rio ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, i seguenti emendamenti:
2.3, 3.0.1 (limitatamente al capoverso 15-bis, lettera c)), 5.1 (limitata-
mente al capoverso art. 2-bis), 8.0.1, 9.9, 9.0.3, 9.0.6, 9.0.7, 9.0.8,
11.0.2, 11.0.3 e 11.0.4.

Avverte quindi che il parere non ostativo è reso con condizioni, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 7.1 e 9.38.

Il relatore MALAN (PdL) si rimette al Governo sugli ordini del
giorno G/1082/1/1 e 2 e G/1082/4/1 e 2. Inoltre, fa proprio l’ordine del
giorno n. G/1082/5/1 e 2 e lo riformula, come invito al Governo, in un
nuovo testo (G/1082/5/1 e 2 (testo 2)). Propone invece di accantonare
gli ordini del giorno G/1082/2/1 e 2 e G/1082/3/1 e 2.

Il sottosegretario VEGAS sollecita i proponenti a trasformare il di-
spositivo dell’ordine del giorno n. 1 in un invito al Governo e dichiara,
in tal caso, di accoglierlo come raccomandazione, cosı̀ come il n. 4. Inol-
tre, dichiara di accogliere l’ordine del giorno n. 5 (testo 2).

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) accoglie la richiesta di trasfor-
mare il dispositivo dell’ordine del giorno n. 1 in un invito al Governo.

Gli ordini del giorno n. 2 e n. 3 si intendono accantonati.

Il relatore MALAN (PdL) si rimette al Governo sull’emendamento
1.1 e si esprime favorevolmente sull’emendamento 1.4 (che assorbirebbe
il contenuto dell’emendamento 1.3). Inoltre, invita a trasformare in un or-
dine del giorno l’emendamento 1.5 ed esprime parere contrario sui rima-
nenti emendamenti.

Il sottosegretario VEGAS si rimette alla Commissione sull’emenda-
mento 1.1 e si associa all’invito del relatore a trasformare l’emendamento
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1.5 in un ordine del giorno di contenuto analogo, che il Governo accoglie-
rebbe. Sugli altri emendamenti si esprime in modo conforme al relatore.

La senatrice INCOSTANTE (PD) sostiene l’emendamento 1.5, che
potrebbe essere approvato in un testo riformulato, precisando che la con-
nessione alla banda larga degli uffici scolastici sia inclusa nei progetti
«ove possibile».

Il senatore CENTARO (PdL) obietta che tale formulazione non sa-
rebbe coerente sotto il profilo legislativo.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, l’emenda-
mento 1.1 è posto in votazione ed è accolto, mentre è respinto l’emenda-
mento 1.2, fatto proprio dal senatore Bianco in assenza dei proponenti.

Il presidente VIZZINI dispone che sia invertito l’ordine di votazione
tra gli emendamenti 1.7 e 1.4.

L’emendamento 1.4 risulta accolto, per cui è assorbito l’emenda-
mento 1.3.

La senatrice ADAMO (PD) trasforma l’emendamento 1.5 in un or-
dine del giorno, chiedendone la votazione, affinché possa essere presentato
in Assemblea come ordine del giorno della Commissione.

Posto ai voti, è approvato l’ordine del giorno G/1082/6/1 e 2, già
emendamento 1.5.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 1.6.

Il presidente VIZZINI avverte che verrà posto in votazione l’emenda-
mento 1.7.

La senatrice ADAMO (PD), ritiene necessario prevedere interventi
per una più ampia liberalizzazione delle frequenze utili allo sviluppo della
banda larga. Osserva in proposito la necessità di favorirne la diffusione su
tutto il territorio nazionale, incrementando cosı̀ la potenzialità degli stru-
menti di informazione e comunicazione, indispensabili per la crescita cul-
turale e per la partecipazione dei cittadini ai processi democratici.

Ribadisce in proposito la necessità che soprattutto gli uffici pubblici
dislocati nelle diverse parti del territorio nazionale possano beneficiare di
tali strumenti avanzati di tecnologia digitale. Si rammarica pertanto della
decisione del relatore e del rappresentante del Governo di non aver
espresso un parere favorevole sull’emendamento 1.5, poi trasformato in
ordine del giorno, dal momento che esso avrebbe favorito le connessioni
alle infrastrutture a banda larga per gli edifici scolastici, garantendo ai gio-
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vani, nel periodo della loro formazione, un accesso rapido e moderno alle
reti informatiche.

Il presidente VIZZINI, tenendo conto delle osservazioni della sena-
trice Adamo, rileva che l’espressione «sistemi avanzati di comunica-
zione», contenuta all’articolo 1, comma 3, del disegno di legge, essendo
più ampia, ricomprende anche le frequenze in banda larga.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 1.7.

Il presidente VIZZINI avverte che verrà posto in votazione l’emenda-
mento 1.8.

La senatrice ADAMO (PD) ritiene opportuno inserire un obbligo le-
gislativo che assicuri, al sistema delle comunicazioni per reti in banda
larga, l’attribuzione del 15 per cento delle frequenze radiotelevisive che
si liberano in seguito al passaggio dalla tecnica analogica a quella digitale.
Ritiene infatti opportuno evitare che i proprietari delle frequenze le cedano
ad altri soggetti privati, impedendo la loro liberalizzazione in favore della
banda larga.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 1.8.

Il presidente VIZZINI avverte che verrà posto in votazione l’emenda-
mento 1.9.

La senatrice ADAMO (PD), nell’esprimere il suo disappunto per l’as-
senza di una adeguata interlocuzione con la maggioranza, che sembra di-
sinteressata al dibattito, richiama l’importanza di prevedere un apposito
fondo per agevolare investimenti in infrastrutture a banda larga per le
zone a digital divide. Osserva infatti che, in alcune zone del Paese, l’as-
senza della banda larga impedisce uno sviluppo adeguato dell’attività
d’impresa, che non dispone di strumenti avanzati di comunicazione. Ri-
leva inoltre che la diffusione su tutto il territorio nazionale delle infrastrut-
ture per la banda larga può rappresentare una risorsa per le esigenze di
sicurezza individuale e collettiva, consentendo, in caso di pericolo, di at-
tivare con tempestività i contatti con le forze dell’ordine.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 1.9.

Il presidente VIZZINI avverte che verrà posto in votazione l’emenda-
mento 1.10.
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Il senatore VIMERCATI (PD), nel richiamare gli effetti positivi del-
l’introduzione della banda larga, osserva che in molti Paesi il passaggio
dal sistema analogico a quello digitale ha portato a una liberalizzazione
delle frequenze destinate alla banda larga, a vantaggio dei cittadini e delle
imprese. Solo in Italia, nonostante numerose direttive europee abbiano rac-
comandato tale finalizzazione, non vi è stato un recupero di frequenze in
favore del sistema di banda larga. Per tali ragioni ritiene opportuno adot-
tare provvedimenti adeguati per favorire le zone a digital divide e, nello
stesso tempo, per attivare piani articolati di formazione. Si sofferma infine
sugli effetti virtuosi che tale processo di sviluppo telematico può ingene-
rare nella pubblica amministrazione.

Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, sono respinti gli emendamenti 1.10 e 1.11.

L’emendamento 1.12 è ritirato.

Il presidente VIZZINI, in attesa del parere della Commissione bilan-
cio, propone di accantonare dell’emendamento 1.100 e invita il relatore a
esprimere il proprio parere sugli emendamenti riferiti all’articolo 2.

Le Commissioni riunite concordano.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento soppressivo 2.1. Si riserva di esprimere parere sui restanti emenda-
menti, i quali, laddove dovesse essere approvata la suddetta proposta, ri-
sulterebbero preclusi. Ritira inoltre l’emendamento 2.10.

Il sottosegretario VEGAS esprime parere conforme al relatore.

Il senatore BIANCO (PD) interviene per dichiarazione di voto favo-
revole sull’emendamento 2.1, in quanto la disciplina di cui all’articolo 2,
seppure condivisibile sul piano delle finalità, risulta in concreto profonda-
mente lesiva della autonomia degli enti locali e probabilmente poco effi-
cace.

È quindi posto ai voti ed approvato l’emendamento 2.1, risultando
cosı̀ preclusi tutti i restanti emendamenti riferiti all’articolo 2.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti volti ad aggiungere di-
sposizioni dopo l’articolo 2.

Il relatore MALAN (PdL) invita i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 2.0.1 e 2.0.2 o comunque, in subordine, a trasformarli in ordini del
giorno. Dopo aver espresso parere contrario sull’emendamento 2.0.3,
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esprime parere favorevole sull’emendamento 2.0.5 (testo 2), nella cui for-
mulazione è ricompreso anche il contenuto dell’emendamento 2.0.4. Con
riguardo agli emendamenti 2.0.6, 2.0.7 e 2.0.8 esprime parere contrario,
ritenendo che sulle questioni oggetto delle suddette proposte possa essere
svolta una più ampia ed approfondita discussione nel corso dell’esame in
Assemblea. Invita quindi i presentatori a ritirare gli emendamenti 2.0.9 e
2.0.10. Dopo aver ritirato l’emendamento 2.0.11, esprime parere contrario
sugli emendamenti 2.0.12, 2.0.13, osservando come la questione oggetto
delle suddette proposte sarà oggetto di un più ampio esame in assemblea.
Invita infine i presentatori a ritirare gli emendamenti 2.0.14 e 2.0.15.

Il sottosegretario VEGAS esprime parere conforme al relatore.

Dopo che il presidente VIZZINI (PdL) ha fatto propri gli emenda-
menti 2.0.1 e 2.0.2, le Commissioni riunite respingono con distinte e suc-
cessive votazioni gli emendamenti 2.0.1, 2.0.2 e 2.0.3.

Il senatore BIANCO (PD) aggiunge la propria firma, insieme a quella
dei presentatori dell’emendamento 2.0.4, all’emendamento 2.0.5 (testo 2)
che riformula in un testo 3, il quale, posto ai voti, è approvato. Risulta
quindi assorbito l’emendamento 2.0.4.

Le Commissioni riunite respingono quindi con distinte e successive
votazioni gli emendamenti 2.0.6, 2.0.7, 2.0.8, 2.0.9, 2.0.10, 2.0.12,
2.0.13 e 2.0.14.

Accedendo alla richiesta del relatore il senatore BODEGA (LNP) ri-
tira l’emendamento 2.0.15.

Si passa all’esame dell’articolo 3 e dei relativi emendamenti.

Il senatore PASTORE (PdL), tenendo conto del parere contrario ex
articolo 81 della Costituzione espresso dalla Commissione bilancio, rifor-
mula l’emendamento 3.0.1 in un testo 2.

Il relatore MALAN (PdL) propone l’accantonamento dell’esame de-
gli emendamenti relativi all’articolo 3.

Dopo che è stato accantonato l’articolo 3, si passa all’esame degli
emendamenti volti ad aggiungere disposizioni dopo l’articolo 4.

Il relatore MALAN (PdL) chiede al sottosegretario VEGAS di ritirare
l’emendamento aggiuntivo 4.0.1, tenuto conto che il Governo ha presen-
tato un emendamento di analogo contenuto al disegno di legge n. 1305
d di conversione del decreto- legge proroga termini.



27 gennaio 2009 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 19 –

Accedendo alla richiesta del relatore il RAPPRESENTANTE del Go-
verno ritira l’emendamento 4.0.1; risulta quindi precluso l’emendamento
4.0.1/1.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 5.

Il relatore MALAN (PdL) si rimette al Governo sugli emendamenti
5.1, 5.2 e 5.4. Esprime poi parere contrario sugli emendamenti 5.3 e
5.0.1. Esprime parere favorevole sugli emendamenti 5.500 e 5.5.

Il sottosegretario VEGAS esprime parere contrario sugli emenda-
menti 5.1, 5.2, 5.3 e 5.4 e conforme al relatore sugli altri emendamenti
relativi all’articolo 5.

Su richiesta del senatore BIANCO (PD) , la seduta è sospesa alle ore
16, 30.

La seduta riprende alle ore 16, 35.

La senatrice INCOSTANTE (PD) interviene per dichiarazione di
voto favorevole sull’emendamento 5.1. Al riguardo, nell’evidenziare l’at-
teggiamento collaborativo dell’opposizione, invita i relatori e il Governo a
valutare con maggiore attenzione il merito degli emendamenti prima di
esprimere i prescritti pareri.

Dopo che le Commissioni riunite hanno respinto con distinte e suc-
cessive votazioni gli emendamenti 5.1, 5.2 e 5.3, risulta approvato l’emen-
damento 5.500.

Il senatore CENTARO (PdL) sollecita una più attenta riflessione sul-
l’emendamento 5.4, con il quale si intende prevede anche la risarcibilità
del cosiddetto danno mediato derivante dalla inosservanza del termine
di conclusione del procedimento.

Il sottosegretario VEGAS ritiene necessaria un esame più approfon-
dito della questione suddetta, anche in ragione delle implicazioni di carat-
tere finanziario.

La senatrice ADAMO (PD) interviene quindi per dichiarazione di
voto favorevole sull’emendamento 5.4. Si sofferma quindi brevemente sul-
l’emendamento 5.500, da ultimo approvato, sottolineando come con esso
si sia introdotta una discriminazione fra cittadini e non cittadini in rela-
zione alla certezza dei tempi di durata dei procedimenti, la quale pone pe-
raltro problemi di compatibilità costituzionale.

Il sottosegretario VEGAS ritiene che infondati i dubbi di legittimità
costituzionale da ultimo sollevati e sottolinea come possa porre problemi



27 gennaio 2009 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 20 –

applicativi la fissazione di un termine ex ante per i procedimenti per l’ac-
quisto della cittadinanza nonché per quelli riguardanti l’immigrazione.

Le Commissioni riunite respingono infine, con distinte e successive
votazioni, gli emendamenti 5.4 e 5.0.1.

Il relatore MALAN (PdL) fa presente che il contenuto dell’emenda-
mento 2.0.5 (testo 3) risulta già previsto dal decreto-legge n. 200 del 2008,
attualmente all’esame dell’altro ramo del Parlamento per la conversione e
che pertanto tale proposta dovrà essere soppressa nel corso della tratta-
zione in Assemblea.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,50.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1082

G/1082/5/1 e 2

Oliva, Pistorio

Il Senato,

considerato che:

l’articolo 11 del provvedimento in discussione persegue la condivi-
sibile finalità di «prevenire l’indebito utilizzo delle risorse stanziate nel-
l’ambito della programmazione unitaria della politica regionale per il pe-
riodo 2007-2013»;

la previsione di norme che definiscano «le modalità e le procedure
necessarie a garantire l’effettiva tracciabilità dei flussi finanziari relativi
all’utilizzo, da parte dei soggetti beneficiari delle agevolazioni, delle ri-
sorse pubbliche e private impiegate per la realizzazione degli interventi
oggetto di finanziamento a valere sui fondi strutturali comunitari e sul
fondo per le aree sottoutilizzate» non deve in alcun modo pregiudicare l’a-
gevole fruibilità delle risorse;

un intervento in tale materia rende necessaria la consultazione
delle amministrazione pubbliche interessate all’utilizzo dei fondi di cui al-
l’articolo 11;

impegna il Governo:

nell’adozione del decreto previsto dall’articolo 11 del provvedi-
mento in esame a non prevedere norme che possano rendere particolar-
mente complesso l’utilizzo delle risorse e a consultare preventivamente
le Regioni interessate.

G/1082/5/1 e 2 (testo 2)

Malan, Relatore

Il Senato,

considerato che:

l’articolo 11 del provvedimento in discussione persegue la condivi-
sibile finalità di «prevenire l’indebito utilizzo delle risorse stanziate nel-
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l’ambito della programmazione unitaria della politica regionale per il pe-
riodo 2007-2013»;

la previsione di norme che definiscano «le modalità e le procedure
necessarie a garantire l’effettiva tracciabilità dei flussi finanziari relativi
all’utilizzo, da parte dei soggetti beneficiari delle agevolazioni, delle ri-
sorse pubbliche e private impiegate per la realizzazione degli interventi
oggetto di finanziamento a valere sui fondi strutturali comunitari e sul
fondo per le aree sottoutilizzate» non deve pregiudicare l’agevole fruibilità
delle risorse;

invita il Governo:

nell’adozione del decreto previsto dall’articolo 11 del provvedi-
mento in esame a non prevedere norme che possano rendere particolar-
mente complesso l’utilizzo delle risorse e a consultare preventivamente
le Regioni interessate.

G/1082/6/1 e 2

Vimercati, Marco Filippi, Adamo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1082,

impegna il Governo:

a promuovere l’inclusione nei progetti di cui all’articolo 1, comma
2 della connessione all’infrastruttura in banda larga degli edifici scolastici.

Art. 1

1.100

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 50, comma 4, del decreto legislativo 1º agosto
2003, n. 259, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "La conformità
al sistema di contabilità dei costi è verificata da parte di una società di
revisione, nominata dall’operatore interessato e scelta dall’Autorità tra
quante risultano iscritte all’apposito albo tenuto presso la Commissione
nazionale per le società e la borsa, ai sensi dell’articolo 161 del testo
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui
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al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58". Allo stesso articolo 50,
comma 4, il quarto periodo è abrogato.».

Art. 2.

2.0.5

Ferrara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’Allegato A del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono soppressi i numeri:

2990–Legge 4 agosto 1978, n. 464

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno
1978, n. 299, concernente modifiche alla legge 29 aprile 1976, n. 178, re-
cante ulteriori norme per la ricostruzione delle zone del Belice distrutte
dal terremoto del gennaio 1968

3309–Legge 31 dicembre 1991, n. 433

Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite dagli
eventi sismici del dicembre 1990 nelle province di Siracusa, Catania e Ra-
gusa».

2.0.5 (testo 2)

Ferrara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’Allegato A del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono soppressi i numeri:

2990–Legge 4 agosto 1978, n. 464

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno
1978, n. 299, concernente modifiche alla legge 29 aprile 1976, n. 178, re-



27 gennaio 2009 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 24 –

cante ulteriori norme per la ricostruzione delle zone del Belice distrutte
dal terremoto del gennaio 1968

3309–Legge 31 dicembre 1991, n. 433

Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite dagli
eventi sismici del dicembre 1990 nelle province di Siracusa, Catania e Ra-
gusa.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, ove successive
al 22 dicembre 2008, riprendono efficacia le disposizioni di legge di cui al
comma 1, capoversi 2990 e 3009».

2.0.5 (testo 3)

Ferrara, Bianco, Garraffa, Papania, Adragna

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’Allegato A del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono soppressi i numeri:

2990–Legge 4 agosto 1978, n. 464

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno
1978, n. 299, concernente modifiche alla legge 29 aprile 1976, n. 178, re-
cante ulteriori norme per la ricostruzione delle zone del Belice distrutte
dal terremoto del gennaio 1968

3309–Legge 31 dicembre 1991, n. 433

Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite dagli
eventi sismici del dicembre 1990 nelle province di Siracusa, Catania e Ra-
gusa.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge riprendono ef-
ficacia le disposizioni di legge di cui al comma 1, capoversi 2990 e
3009».
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Art. 3.

3.0.1

Pastore, Benedetti Valentini, Boscetto, Fazzone, Lauro, Saro, Sarro,

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Semplificazione della legislazione)

1. All’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 14 e 15 sono sostituiti dai seguenti:

"14. Entro ventiquattro mesi dalla scadenza del termine di cui al
comma 12, il Governo è delegato ad adottare decreti legislativi che indi-
viduano le disposizioni legislative statali, pubblicate anteriormente al 1º
gennaio 1970, anche se modificate con provvedimenti successivi, delle
quali si ritiene indispensabile la permanenza in vigore, secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o im-
plicita;

b) esclusione delle disposizioni che abbiano esaurito la loro fun-
zione o siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque ob-
solete;

c) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe lesione dei diritti costituzionali dei cittadini;

d) identificazione delle disposizioni indispensabili per la regola-
mentazione di ciascun settore, anche utilizzando a tal fine le procedure
di analisi e verifica dell’impatto della regolazione;

e) organizzazione delle disposizioni da mantenere in vigore per set-
tori omogenei o per materie, secondo il contenuto precettivo di ciascuna di
esse;

f) garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della nor-
mativa;

g) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe effetti anche indiretti sulla fmanza pubblica;

h) identificazione delle disposizioni:

1) contenute nei decreti ricognitivi, emanati ai sensi dell’articolo 1,
comma 4, della legge 5 giugno 2003, n. 131, aventi per oggetto i princı̀pi
fondamentali della legislazione dello Stato nelle materie previste dall’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione;
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2) che costituiscono adempimento di obblighi imposti dalla normativa
comunitaria vigente o occorrenti per la ratifica e l’esecuzione di trattati
internazionali in vigore’’.

"’14-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti le-
gislativi di cui al comma 14, nel rispetto degli stessi princı̀pi e criteri di-
rettivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposi-
zioni integrative o correttive"’.

"14-ter. Fatto salvo quanto stabilito dai commi 17 e 18, allo scadere
del termine di cui al comma 14-bis, ovvero del maggior termine previsto
dall’ultimo periodo del comma 22, tutte le disposizioni legislative statali
non comprese nei decreti legislativi di cui ai commi 14 e 14-bis, anche
se modificate con provvedimenti successivi, sono abrogate"’.

"14-quater. Il Governo è altresı̀ delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi recanti l’abrogazione espressa, in via anticipata rispetto all’ado-
zione dei decreti di cui al comma 14, di disposizioni legislative statali ri-
cadenti fra quelle di cui alle lettere a) e b) del comma 14, anche se pub-
blicate successivamente al 1º gennaio 1970"’.

"15. Entro due anni dall’entrata in vigore dei decreti legislativi di cui
al comma 14, il Governo è delegato ad adottare, nel rispetto dei princı̀pi e
criteri direttivi indicati nell’articolo 20, commi 3 e 4, della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni, decreti legislativi con cui provve-
dere alla semplificazione e al riassetto delle disposizioni vigenti nei settori
omogenei indicati dai decreti legislativi di cui ai commi 14 e 14-bis, an-
che al fine di armonizzare le disposizioni mantenute in vigore con quelle
pubblicate successivamente al 1º gennaio 1970".

"15-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti le-
gislativi di cui al comma 15, nel rispetto degli stessi princı̀pi e criteri di-
rettivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposi-
zioni integrative o correttive";

b) il comma 16 è soppresso;

c) al comma 17 le lettere c), d), e), f), g) sono soppresse;

d) il comma 18 è sostituito dal seguente:

’’18. Nelle materie appartenenti alla legislazione regionale, le dispo-
sizioni normative statali, che restano in vigore ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 5 giugno 2003, n. 131, continuano ad applicarsi,
in ciascuna Regione, fino alla data di entrata in vigore delle relative dispo-
sizioni regionali’’;

e) al comma 19 le parole: ’’una Commissione parlamentare’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’la ’Commissione parlamentare per la semplifi-
cazione’, di seguito denominata ’Commissione’».

f) al comma 21 la lettera a) è sostituita dalla seguente:

’’a) esprime il parere sugli schemi dei decreti legislativi di cui ai
commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis’’;
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g) il comma 22 è sostituito dal seguente:

"22. Per l’acquisizione del parere, gli schemi dei decreti legislativi di
cui ai commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis sono trasmessi alla Com-
missione, che si pronuncia entro trenta giorni. Il Governo, ove ritenga di
non accogliere, in tutto o in parte, le eventuali condizioni poste, ritra-
smette il testo, con le proprie osservazioni e con le eventuali modifica-
zioni, alla Commissione per il parere definitivo, da rendere nel termine
di trenta giorni. Se il termine previsto per il parere della Commissione
cade nei trenta giorni che precedono la scadenza di uno dei termini previ-
sti dai commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis, la scadenza medesima è
prorogata di 90 giorni"».

3.0.1 (testo 2)

Pastore, Benedetti Valentini, Boscetto, Fazzone, Lauro, Saro, Sarro,

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Semplificazione della legislazione)

1. All’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 14 e 15 sono sostituiti dai seguenti:

"14. Entro ventiquattro mesi dalla scadenza del termine di cui al
comma 12, il Governo è delegato ad adottare decreti legislativi che indi-
viduano le disposizioni legislative statali, pubblicate anteriormente al 1º
gennaio 1970, anche se modificate con provvedimenti successivi, delle
quali si ritiene indispensabile la permanenza in vigore, secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o im-
plicita;

b) esclusione delle disposizioni che abbiano esaurito la loro fun-
zione o siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque ob-
solete;

c) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe lesione dei diritti costituzionali dei cittadini;

d) identificazione delle disposizioni indispensabili per la regola-
mentazione di ciascun settore, anche utilizzando a tal fine le procedure
di analisi e verifica dell’impatto della regolazione;
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e) organizzazione delle disposizioni da mantenere in vigore per set-
tori omogenei o per materie, secondo il contenuto precettivo di ciascuna di
esse;

f) garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della norma-
tiva;

g) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe effetti anche indiretti sulla fmanza pubblica;

h) identificazione delle disposizioni:

1) contenute nei decreti ricognitivi, emanati ai sensi dell’articolo
1, comma 4, della legge 5 giugno 2003, n. 131, aventi per oggetto i prin-
cı̀pi fondamentali della legislazione dello Stato nelle materie previste dal-
l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

2) che costituiscono adempimento di obblighi imposti dalla nor-
mativa comunitaria vigente o occorrenti per la ratifica e l’esecuzione di
trattati internazionali in vigore’’.

"14-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti le-
gislativi di cui al comma 14, nel rispetto degli stessi princı̀pi e criteri di-
rettivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposi-
zioni integrative o correttive".

"14-ter. Fatto salvo quanto stabilito dai commi 17 e 18, allo scadere
del termine di cui al comma 14-bis, ovvero del maggior termine previsto
dall’ultimo periodo del comma 22, tutte le disposizioni legislative statali
non comprese nei decreti legislativi di cui ai commi 14 e 14-bis, anche
se modificate con provvedimenti successivi, sono abrogate".

"14-quater. Il Governo è altresı̀ delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi recanti l’abrogazione espressa, in via anticipata rispetto all’ado-
zione dei decreti di cui al comma 14, di disposizioni legislative statali ri-
cadenti fra quelle di cui alle lettere a) e b) del comma 14, anche se pub-
blicate successivamente al 1º gennaio 1970".

"15. Entro due anni dall’entrata in vigore dei decreti legislativi di cui
al comma 14, il Governo è delegato ad adottare, nel rispetto dei princı̀pi e
criteri direttivi indicati nell’articolo 20, commi 3 e 4, della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni, decreti legislativi con cui provve-
dere alla semplificazione e al riassetto delle disposizioni vigenti nei settori
omogenei indicati dai decreti legislativi di cui ai commi 14 e 14-bis, an-
che al fine di armonizzare le disposizioni mantenute in vigore con quelle
pubblicate successivamente al 1º gennaio 1970".

"15-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti le-
gislativi di cui al comma 15, nel rispetto degli stessi princı̀pi e criteri di-
rettivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposi-
zioni integrative o correttive";

b) il comma 16 è soppresso;

c) al comma 17 le lettere c), d), g) sono soppresse;
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d) il comma 18 è sostituito dal seguente:

"18. Nelle materie appartenenti alla legislazione regionale, le disposi-
zioni normative statali, che restano in vigore ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 5 giugno 2003, n. 131, continuano ad applicarsi,
in ciascuna Regione, fino alla data di entrata in vigore delle relative dispo-
sizioni regionali";

e) al comma 19 le parole: "una Commissione parlamentare", sono
sostituite dalle seguenti: "la Commissione parlamentare per la semplifica-
zione", di seguito denominata "Commissione".

f) al comma 21 la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"’a) esprime il parere sugli schemi dei decreti legislativi di cui
ai commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis";

g) il comma 22 è sostituito dal seguente:

"’22. Per l’acquisizione del parere, gli schemi dei decreti legislativi di
cui ai commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis sono trasmessi alla Com-
missione, che si pronuncia entro trenta giorni. Il Governo, ove ritenga di
non accogliere, in tutto o in parte, le eventuali condizioni poste, ritra-
smette il testo, con le proprie osservazioni e con le eventuali modifica-
zioni, alla Commissione per il parere definitivo, da rendere nel termine
di trenta giorni. Se il termine previsto per il parere della Commissione
cade nei trenta giorni che precedono la scadenza di uno dei termini previ-
sti dai commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis, la scadenza medesima è
prorogata di 90 giorni"».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

71ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la difesa Crosetto e per

l’economia e le finanze Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 15.

PER UNA ESPRESSIONE DI SOLIDARIETÀ AL SENATORE PIETRO ICHINO

Il presidente VIZZINI rinvolge un saluto e manifesta solidarietà al
senatore Pietro Ichino, che è stato fatto oggetto di minacce e intimidazioni
da parte di appartenenti alle Brigate Rosse in occasione della testimo-
nianza da lui resa durante lo svolgimento di un processo. Ricorda l’auto-
revole contributo fornito dal senatore Ichino in Commissione affari costi-
tuzionali in occasione dell’esame del disegno di legge n. 847, di riforma
del lavoro pubblico, e sottolinea lo spirito di condivisione che ha caratte-
rizzato la discussione su quell’iniziativa legislativa. Nell’occasione, au-
spica l’approvazione della riforma del regime di carcerazione di massimo
isolamento (articolo 41-bis della legge n. 354 del 1975), da applicarsi ol-
tre che ai condannati per reati di mafia, anche a coloro che si sono resi
responsabili di gravi crimini terroristici.

Il senatore BIANCO (PD) si associa alle parole di solidarietà rivolte
dal Presidente al senatore Ichino, del quale sono ben noti la coerenza e
l’acume scientifico e politico. Conferma il proposito della sua parte poli-
tica di difendere in ogni ambito la libertà di espressione e di adoperarsi
per un ammodernamento del Paese, nella direzione indicata dal senatore
Ichino e da altri esperti di diritto del lavoro, di vocazione riformista,
che proprio per questo sono stati vittime di azioni terroristiche, come Mas-
simo d’Antona e Marco Biagi. Ritiene, comunque, che le intimidazioni
non potranno avere la meglio sulla cultura riformista e democratica.

Il senatore BOSCETTO (PdL), a nome del suo Gruppo, esprime so-
lidarietà al senatore Ichino, che ha contribuito in modo assai qualificato ai
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lavori della Commissione: un contributo che è forse tra le ragioni princi-
pali delle minacce ricevute dalle Brigate Rosse.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena
conclusa. In quella sede si è convenuto di procedere a una indagine cono-
scitiva in materia di sicurezza pubblica, con lo scopo di raccogliere ele-
menti informativi anche al fine di proporre azioni legislative di carattere
organico.

Si è poi deciso di acquisire la disponibilità dei Gruppi per il trasfe-
rimento in sede deliberante del disegno di legge n. 1270 (Istituzione della
Giornata nazionale contro la pedofilia e la pedopornografia), approvato
dalla Camera dei deputati, e del disegno di legge n. 889 (Modifiche all’ar-
ticolo 1 della legge 11 giugno 2004, n. 146. Aggregazione dei comuni di
Lentate sul Seveso, Busnago, Caponago, Cornate d’Adda e Roncello alla
provincia di Monza e della Brianza), d’iniziativa del senatore Monti e di
altri senatori nonché per i disegni di legge n. 831 e n. 948 (Lingua ita-
liana dei segni) e per i disegni di legge nn. 952, 1094 e 1138, in materia
di servizio civile a favore dei disabili.

Per quanto riguarda una riforma della normativa in materia di sciogli-
mento dei consigli comunali e provinciali per infiltrazioni della criminalità
organizzata, si è convenuto di avviare al più presto l’esame dei disegni di
legge già assegnati alla Commissione (nn. 724, 737 e 794).

Quanto all’esame dei disegni di legge in materia di polizia urbana
(n. 272 e connessi), si è deciso di procedere allo svolgimento di una serie
di audizioni informali, secondo le indicazioni formulate dai relatori, Bar-
bolini e Saia e comunicate alla Presidenza; si potrà quindi procedere all’e-
same delle iniziative legislative, anche attraverso l’istituzione di un comi-
tato ristretto.

In materia di contributi pubblici per il settore dell’editoria, l’Ufficio
di Presidenza ha convenuto di procedere allo svolgimento di audizioni dei
rappresentanti delle categorie professionali e imprenditoriali interessate.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(1334) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 209, recante proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali, approvato
dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regola-

mento. Esame. Parere favorevole)

Il senatore BODEGA (LNP) si sofferma sui presupposti di necessità e
urgenza del decreto-legge n. 209 del 2008, volto ad assicurare la prosecu-
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zione degli interventi a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione,
nonché a prorogare la partecipazione del personale delle Forze armate e
delle Forze di polizia alle missioni internazionali. Propone, quindi, di
esprimere un parere favorevole.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore.

IN SEDE REFERENTE

(1305) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, recante proroga
di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il relatore MALAN (PdL) ricorda che è stato presentato un numero
elevato di emendamenti, pubblicati in allegato al resoconto, la maggior
parte dei quali reca disposizioni aggiuntive al testo del decreto-legge. Ri-
tiene che per la valutazione di tali proposte di modifica sia utile attendere
il parere della Commissione bilancio.

Pertanto, propone di rinviare il seguito dell’esame.

Conviene la Commissione, che su proposta del PRESIDENTE decide
di fissare alle ore 18 di domani, mercoledı̀ 28 gennaio, il termine per la
presentazione di eventuali subemendamenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani 28
gennaio alle ore 14 avrà inizio alle ore 14,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,10.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE n. 1305

ORDINI DEL GIORNO

G/1305/2/1

Tofani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge atto Senato n. 1305 di con-

versione del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, recante proroga di

termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie ur-

genti,

premesso che:

l’articolo 32 (Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro) sta-

bilisce la proroga dal 10 gennaio 2009 al 16 maggio 2009, della decor-

renza dell’applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 18,

comma 1, lettera c) (obbligo della comunicazione all’INAIL e all’I-

PSEMA della comunicazione degli infortuni di durata superiore al giorno),

e 41, comma 3, lettera a) (sorveglianza sanitaria in fase preassuntiva) del

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, nonché

del termine di cui all’articolo 306, comma 2 del predetto decreto legisla-

tivo, in riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 28, commi 1 e 2

(concernenti la valutazione dello stress lavoro-correlato e la data certa

del documento della valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma

1, lettera a) del citato decreto legislativo),

impegna il Governo:

a porre in essere tutte le iniziative affinché le proroghe contenute

nel predetto articolo 32 non subiscano ulteriori futuri slittamenti.
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G/1305/1/1
Pardi, Belisario

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 38 del disegno di legge in esame rinviata di sei mesi
l’entrata in vigore del regime di autorizzazione paesaggistica di cui al Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio (decreto legislativo n. 42 del 2004
e successive modificazioni);

la proroga si riferisce anche al termine entro il quale le Regioni
devono verificare la sussistenza, nelle amministrazioni delegate al rilascio
delle autorizzazioni dei requisiti di organizzazione e di competenza tecni-
coscientifica richiesti dall’articolo 146, comma 6;

il mancato adempimento, da parte delle regioni, di quanto pre-
scritto dall’articolo 159 del citato decreto legislativo n. 42 del 2004,
avrebbe determinato la decadenza delle deleghe in essere alla data del
31 dicembre 2008; l’articolo 146, comma 6, prevede che la Regione eser-
cita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, salva la possibilità
di delegarne l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme asso-
ciative e di cooperazione fra enti locali ovvero a comuni;

impegna il Governo:

ad assumere le necessarie iniziative per il potenziamento delle so-
printendenze, in termini di risorse umane, strumentali e finanziarie, al fine
di consentire alle stesse di adempiere, sia nella fase transitoria che a re-
gime, ai delicati e fondamentali compiti di autorizzazione e controllo ad
esse attribuiti dal codice dei beni culturali e del paesaggio.
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EMENDAMENTI

al testo del decreto-legge

Art. 1.

1.0.1

Pastore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Semplificazione della legislazione)

1. All’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 14 e 15 sono sostituiti dai seguenti:

’’14. Entro ventiquattro mesi dalla scadenza del termine di cui al
comma 12, il Governo è delegato ad adottare decreti legislativi che indi-
viduano le disposizioni legislative statali, pubblicate anteriormente al 1º
gennaio 1970, anche se modificate con provvedimenti successivi, delle
quali si ritiene indispensabile la permanenza in vigore, secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o im-
plicita;

b) esclusione delle disposizioni che abbiano esaurito la loro fun-
zione o siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque ob-
solete;

c) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe lesione dei diritti costituzionali dei cittadini;

d) identificazione delle disposizioni indispensabili per la regola-
mentazione di ciascun settore, anche utilizzando a tal fine le procedure
di analisi e verifica dell’impatto della regolazione;

e) organizzazione delle disposizioni da mantenere in vigore per set-
tori omogenei o per materie, secondo il contenuto precettivo di ciascuna di
esse;

f) garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della nor-
mativa;

g) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe effetti anche indiretti sulla finanza pubblica;
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h) identificazione delle disposizioni:

1) contenute nei decreti ricognitivi, emanati ai sensi dell’articolo
1, comma 4, della legge 5 giugno 2003, n. 131, aventi per oggetto i prin-
cı̀pi fondamentali della legislazione dello Stato nelle materie previste dal-
l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

2) che costituiscono adempimento di obblighi imposti dalla nor-
mativa comunitaria vigente o occorrenti per la ratifica e l’esecuzione di
trattati internazionali in vigore’’.

14-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di cui al comma 14, nel rispetto degli stessi princı̀pi e criteri diret-
tivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposizioni
integrative o correttive.

14-ter. Fatto salvo quanto stabilito dai commi 17 e 18, allo scadere
del termine di cui al comma 14-bis, ovvero del maggior termine previsto
dall’ultimo periodo del comma 22, tutte le disposizioni legislative statali
non comprese nei decreti legislativi di cui ai commi 14 e 14-bis, anche
se modificate con provvedimenti successivi, sono abrogate.

14-quater. Il Governo è altresı̀ delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi recanti l’abrogazione espressa, in via anticipata rispetto all’ado-
zione dei decreti di cui al comma 14, di disposizioni legislative statali ri-
cadenti fra quelle di cui alle lettere a) e b) del comma 14, anche se pub-
blicate successivamente al 1º gennaio 1970.

15. Entro due anni dall’entrata in vigore dei decreti legislativi di cui
al comma 14, il Governo è delegato ad adottare, nel rispetto dei princı̀pi e
criteri direttivi indicati nell’articolo 20, commi 3 e 4, della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni, decreti legislativi con cui provve-
dere alla semplificazione e al riassetto delle disposizioni vigenti nei settori
omogenei indicati dai decreti legislativi di cui ai commi 14 e 14-bis, an-
che al fine di armonizzare le disposizioni mantenute in vigore con quelle
pubblicate successivamente al 1º gennaio 1970.

15-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di cui al comma 15, nel rispetto degli stessi princı̀pi e criteri diret-
tivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposizioni
integrative o correttive»;

b) il comma 16 è soppresso;

c) al comma 17 le lettere c), d), e), j), g) sono soppresse;

d) il comma 18 è sostituito dal seguente:

’’18. Nelle materie appartenenti alla legislazione regionale, le dispo-
sizioni normative statali, che restano in vigore ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 5 giugno 2003, n. 131, continuano ad applicarsi,
in ciascuna Regione, fino alla data di entrata in vigore delle relative dispo-
sizioni regionali’’;
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e) al comma 19 le parole: ’’una Commissione parlamentare’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’la ’Commissione parlamentare per la semplifi-
cazione’, di seguito denominata ’Commissione’,’’;

f) al comma 21 la lettera a) è sostituita dalla seguente:

’’a) esprime il parere sugli schemi dei decreti legislativi di cui ai
commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis’’;

g) il comma 22 è sostituito dal seguente:

’’22. Per l’acquisizione del parere, gli schemi dei decreti legislativi di
cui ai commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis sono trasmessi alla Com-
missione, che si pronuncia entro trenta giorni. Il Governo, ove ritenga di
non accogliere, in tutto o in parte, le eventuali condizioni poste, ritra-
smette il testo, con le proprie osservazioni e con le eventuali modifica-
zioni, alla Commissione per il parere definitivo, da rendere nel termine
di trenta giorni. Se il termine previsto per il parere della Commissione
cade nei trenta giorni che precedono la scadenza di uno dei termini previ-
sti dai commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis, la scadenza medesima è
prorogata di 90 giorni’’».

1.0.2

Vita, Lusi, Butti

Dopo l’articolo , inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Editoria)

1. Il regolamento di delegificazione previsto dal comma 1 dell’arti-
colo 44 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, entrerà in vigore dai contri-
buti previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, aventi come anno di rife-
rimento l’anno successivo a quello in corso alla data di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale del regolamento stesso.

2. All’onere derivante dal comma l si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante la riduzione lineare di tutti gli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Ta-
bella C, della legge 22 dicembre 2008, n. 203 relative agli anni anno
2009 e 2010. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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1.0.3

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga della delega in materia di riordino degli enti di ricerca)

1. Alla legge 27 settembre 2007, n. 165, recante delega al Governo
in materia di riordino degli enti di ricerca, all’articolo 1, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’diciotto mesi’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’trenta mesi’’;

b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: ’’degli statuti’’ sono in-
serite le seguenti: ’’e dei regolamenti di amministrazione, finanza e con-
tabilità, e del personale’’ ed il secondo periodo è sostituito dal seguente:
’’Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca esercita il con-
trollo sui regolamenti di amministrazione, finanza e contabilità, sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze, nonché sui regolamenti del perso-
nale, sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione’’;

c) al comma 1, lettera c), le parole: ’’consigli scientifici di ciascun
ente, integrati da cinque esperti di alto profilo scientifico’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’consigli di amministrazione integrati da cinque esperti di
alto profilo scientifico, sentiti i consigli scientifici’’.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti di ricerca,
all’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ri-
cerca (ANVUR) di cui all’articolo 2, comma 138, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge, 24 novem-
bre 2006, n. 285, all’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia
Scolastica (ANSAS), di cui all’articolo 1, comma 610, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e all’Ente nazionale per l’assistenza magistrale
(ENAM) , di cui al decreto luogotenenziale del capo provvisorio dello
Stato 21 ottobre 1947, n. 1346, ratificato con legge 7 marzo 1953,
n. 190, e successive modifiche e all’Istituto Nazionale di Valutazione
del Sistema dell’Istruzione (INVALSI), istituito con il decreto legislativo
19 novembre 2004, n. 286 e riordinato ai sensi dell’articolo 1, commi
612, 613, 614 e 615 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dall’articolo
1 del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147 convertito, con modifica-
zioni dalla legge n. 176 del 25 ottobre 2007».
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1.0.4

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Integrazione della composizione del Consiglio di presidenza della giusti-

zia amministrativa e conseguente breve differimento dell’inizio della pros-
sima consiliatura)

1.Al fine di adeguare la composizione del Consiglio di presidenza
della giustizia amministrativa a quella degli organi di autogoverno delle
altre magistrature e dell’avvocatura dello Stato, all’articolo 7 della legge
27 aprile 1982, n. 186, è apportata la seguente modificazione:

– al comma 1, lettera d), la parola ‘‘quattro’’ è sostituita dalla se-
guente: ‘‘sei’’; e la parola ‘‘due’’, ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: ‘‘tre’’;

2. Conseguentemente, ferma restando la data delle elezioni fissata ai
sensi del secondo comma dell’articolo 9 della legge 27 aprile 1982,
n. 186, per meglio consentire alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica l’elezione dei componenti di cui al comma 1, lettera d), della
stessa legge n. 186 del 1982, cosı̀ come modificata dal comma 1, l’inizio
della consiliatura successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e l’insediamento dei rela-
tivi componenti sono differiti di 45 giorni rispetto alla data prevista.»

Art. 2.

2.1

Tancredi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 48 dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n
203 è sostituito dal seguente:

’’48. Le sanzioni di cui all’articolo 77-bis, commi 20 e 21, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti locali in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità interno conseguente alle spese rela-
tive i nuovi interventi infrastrutturali appositamente autorizzati con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze d’intesa con la Confe-
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renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 231. Il decreto individua le corrispondenti risorse finanziarie, che pos-
sono essere autonomamente rese disponibili anche dalle regioni nell’am-
bito degli stanziamenti di pertinenza per interventi di sviluppo a carattere
infrastrutturale, e le necessarie compensazioni degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto delle pubbliche amministra-
zioni. Gli enti locali interessati sono quelli che hanno rispettato il patto
di stabilità interno nel triennio 2005-2007. Le commissioni parlamentari
competenti per i profili di carattere finanziario esprimono il proprio parere
sullo schema di decreto di autorizzazione del Ministero dell’economia e
delle finanze entro il termine di 20 giorni, decorso il quale, il decreto
può essere adottato. Con decreto del Presidente della Repubblica, da adot-
tarsi, ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri di selezione delle istanze degli enti territoriali, nonché i termini e
le modalità per l’invio delle stesse.

Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sono stabi-
lite le modalità di verifica dei risultati utili ai fini del patto di stabilità in-
terno delle regioni e degli enti locali interessati dall’applicazione del pre-
sente comma».

2.2

Battaglia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 48 dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2008.
n. 203 è sostituito dal seguente:

’’48. Le sanzioni di cui all’articolo 77-bis, commi 20 e 21, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti locali in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità interno conseguente alle spese rela-
tive a nuovi interventi infrastrutturali appositamente autorizzati con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Il decreto individua le corrispondenti risorse finanziarie,
che possono essere autonomamente rese disponibili anche dalle regioni
nell’ambito degli stanziamenti di pertinenza per interventi di sviluppo a
carattere infrastrutturale, e le necessarie compensazioni degli effetti finan-
ziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Gli enti locali interessati sono quelli che hanno rispettato il
patto di stabilità interno nel triennio 2005-2007 e che hanno registrato,
in ciascuno degli anni 2009-2011, impegni per spesa corrente, al netto
delle spese per adeguamenti contrattuali del personale dipendente, com-
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preso il segretario comunale, per un ammontare non superiore a quello
medio corrispondente del triennio 2005-2007. Le Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili di carattere finanziario esprimono il proprio
parere sullo schema di decreto di autorizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze entro il termine di 20 giorni dalla trasmissione, de-
corso il quale, il decreto può essere adottato. Con decreto del Presidente
della Repubblica, da adottarsi, ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, entro trenta giorni dalla data dell’entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri di selezione delle istanze degli enti
territoriali, nonché i termini e le modalità per l’invio delle stesse. Con de-
creto del ministero dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità
di verifica dei risultati utili ai fini del patto di stabilità interno delle re-
gioni e degli enti locali interessati dall’applicazione del presente comma».

Art. 3.

3.0.1

Bianco, Mazzuconi, Baio, Paolo Rossi, Bosone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 2, comma 28 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, al
primo periodo dopo le parole: ’’è consentita l’adesione ad un’unica forma
associativa’’ sono aggiunte le seguenti: ’’per gestire il medesimo servi-
zio’’ e al secondo periodo sostituire le parole: ’’A partire dal 1º gennaio
2009’’ con le seguenti: ’’A partire dal 1º gennaio 2010’’».

Art. 4.

4.1

Il Governo

Apportare le seguenti modifiche:

a) Al comma 1 sostituire le parole: «31 marzo 2009» con le se-
guenti: «30 giugno 2009»;
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b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 1 dell’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, sono apportate le seguenti modifiche:

a) nel primo periodo sono soppresse le parole: ’’delle federazioni

sportive e’’;

b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’Sono, altresı̀, sop-

pressi tutti gli enti pubblici non economici statali, non istituiti né già rior-

dinati in data successiva al 1º gennaio 2006, per i quali, alla data del 30

giugno 2009, non siano stati emanati i regolamenti di riordino ai sensi del

comma 634 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con

esclusione degli ordini professionali e loro federazioni, degli enti confer-

mati con il decreto di cui al primo periodo, nonché degli enti di ricerca di

cui all’articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165, e successive mo-

dificazioni.’’;

c) nel terzo periodo, dopo le parole: ’’per la pubblica amministra-

zione e l’innovazione’’ sono inserite le parole: ’’, dell’economia e delle

finanze’’.».

4.0.1

Paolo Franco, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Rinnovo dell’organo di revisione degli Enti locali)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 235 del decreto legislativo 18 ago-

sto 2000, n. 267, aggiungere il seguente:

’’1-bis. Decorso il periodo di cui al comma 1, il revisore può essere

nominato presso lo stesso ente dopo un intervallo temporale almeno pari a

quello del precedente incarico’’».
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4.0.2

Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Proroga dell’adesione ad un’unica forma associativa sovracomunale)

1. All’articolo 2, comma 28, secondo periodo della legge 24 dicem-

bre 2007, n. 244, sostituire le parole: ’’A partire dal 1º gennaio 2009’’

con le seguenti: ’’A partire dal 1º gennaio 2010’’».

Art. 5.

5.1

Della Seta

Al comma 1, sopprimere le parole: «e si applica alle graduatorie per

le assunzioni a tempo indeterminato approvate successivamente al 1º gen-

naio 2001 relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni

delle assunzioni».

5.2

Della Seta

Al comma 1, sostituire la parola: «2001» con la parola: «1999».
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Art. 6.

6.0.1

Morra

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 14 commi 5 e 6
della legge 16 ottobre 1991, n. 321)

1. Ai fini esclusivamente giuridici gli inquadramenti del personale di
cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 14, legge 16 ottobre 1991, n. 321, che
all’entrata in vigore della presente legge è inquadrato nel ruolo ad esauri-
mento di cui all’articolo 25 legge 15 dicembre 1990, n. 395, decorrono
dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della legge 15 dicem-
bre 1990, n. 395. Agli stessi si applicano le disposizioni dell’articolo 25
della medesima legge».

6.0.2

Germontani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 5, della legge 15 luglio 2002, n. 145, è
sostituito dal seguente:

’’1. Il personale di cui all’articolo 69 comma, 3 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ed il personale proveniente dalla ex carriera
direttiva, che sia risultato idoneo in concorsi a posti di dirigente, è inqua-
drato nella seconda fascia dirigenziale, anche in soprannumero ai posti in
organico delle singole amministrazioni, comprese le università».

Ai conseguenti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione,
in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C delle legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009).

Il Ministro dell’economia è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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6.0.3

Germontani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 5, della legge 15 luglio 2002, n. 145, è
sostituito dal seguente:

’’1. Il personale di cui all’articolo 69 comma, 3 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ed il personale proveniente dalla ex carriera
direttiva, che sia risultato idoneo in concorsi a posti di dirigente, è inqua-
drato nella seconda fascia dirigenziale, anche in soprannumero ai posti in
organico delle singole università.’’.

Ai conseguenti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione,
in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C delle legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009).

Il Ministro dell’economia è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

6.0.4

Piccioni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Proroga dei termini per il potenziamento territoriale

del Corpo forestale dello Stato)

1. All’articolo 3, comma 2-quater, secondo periodo, del decreto-legge
31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 mag-
gio 2005, n. 89, le parole: ’’l’anno 2006’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’il quadriennio 2006-2009’’».
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Art. 8.

8.0.1

Bevilacqua, Gentile, Valentino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 564, e successive modifiche ed integrazioni, che non hanno pre-
sentato la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi
anteriori allo gennaio 2006 secondo le modalità previste dal medesimo ar-
ticolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro
il 31 marzo 2009.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri di cui al presente
comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento

iscritto nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato ai sensi dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge
n. 112 del 2008.

8.0.2

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 59, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera b-ter) è aggiunta la seguente:

’’b-quater) laboratori privati di prova sui materiali, qualora certificati
UNI EN 9001’’».
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Art. 9.

9.0.1

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Differimento termini di attuazione dell’articolo 1,

comma 273 della legge n. 266 del 2005)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273 della legge
n. 266 del 2005, per quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 4 del de-
creto interministeriale del ministero del lavoro e della previdenza sociale
del 6 agosto 2007, si considerano valide le domande pervenute successi-
vamente al termine indicato del 30 settembre e comunque non oltre il
31 dicembre.

Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le somme sono attribuite coerentemente
alla ripartizione già stabilita nel decreto interministeriale del ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali del 4 dicembre 2008.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
900.000 per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma ’’Fondi di
riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo mi-
nistero».

Art. 10.

10.1

Micheloni

Sopprimere l’articolo.
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Art. 11.

11.1

Pinzger

Sopprimere l’articolo.

Art. 12.

12.0.1

D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 4, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, è sostituito dal seguente:

All’articolo 2, comma 28, secondo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: ’’A partire dal 30 settembre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’A partire dal 1º aprile 2009’’.

2. All’articolo 2, comma 28, primo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, dopo le parole: ’’ad ogni amministrazione comunale’’ sono
aggiungete le seguenti parole: ’’per gestire il medesimo servizio’’ e sosti-
tuire l’ultimo periodo del medesimo comma con il seguente: ’’Il presente
comma non si applica per l’adesione delle amministrazioni comunali ai
consorzi istituiti, resi obbligatori o previsti da leggi nazionali e regionali
o comunque relativi all’erogazione di un servizio pubblico di primaria ri-
levanza locale da gestirsi necessariamente in forma associata’’».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis dell’articolo 4, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4,
dicembre 2008, n. 189, aggiungere il seguente comma:

’’1-ter: Dall’entrata in vigore dell’articolo 4 del decreto-legge 7 otto-
bre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189 sino a entrata in vigore della presente legge, sono fatti salvi
gli atti eventualmente compiuti dai Comuni e dalle loro forme associative
di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 24 dicembre 2007, n. 244’’».
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12.0.2
Thaler Ausserhofer, Peterlini, Pinzger, Fosson, D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Proroga dei termini per i rimborsi elettorali)

1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 2, terzo periodo della legge
3 giugno 1999, n. 157 per la presentazione della richiesta dei rimborsi
delle spese per le consultazioni elettorali svoltesi il 13 e 14 aprile 2008
per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica
e per le consultazioni elettorali svoltesi il 25 maggio 2008 per il rinnovo
del Consiglio Valle della Regione Autonoma Valle d’Aosta è differito alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. Le quote di rimborso relative all’anno 2008 maturate a seguito
della richiesta presentata in applicazione del comma 1 sono corrisposte
in unica soluzione entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine
differito di cui al medesimo comma 1. L’erogazione delle successive
quote ha luogo alle scadenze previste dall’articolo 1, comma 6, della legge
3 giugno 1999, n. 157.

3. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito delle
risorse finanziarie già previste a legislazione vigente e comunque senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».

12.0.3
Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. È prorogata per l’anno 2009 e 2010 l’esclusione dal rispetto degli
obiettivi del patto di stabilità interno, già prevista per gli anni 2006 e 2007
dall’articolo 1, comma 689, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli
enti locali per i quali negli anni 2007 e 2008, anche per frazione di anno,
l’organo consiliare è stato commissariato ai sensi dell’articolo 143 del te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Relativamente alle spese per il perso-
nale, si applicano a questi enti le disposizioni previste per gli enti inclusi
negli obiettivi del patto di stabilità interno.

2. Alla copertura degli oneri di cui presente articolo, pari a 10 milioni di
euro annui per gli anni 2009 e 2010, si provvede mediante corrispondente
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riduzione dello stanziamento iscritto, per ciascuno degli anni 2009 e 2010,
nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come integrato ai sensi
dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge n. 112 del 2008.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

12.0.4
Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Gli enti locali commissariati ai sensi dell’articolo 143 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, sono soggetti alle regole del patto di sta-
bilità interno a decorrere dal secondo anno successivo a quello della rie-
lezione degli organi istituzionali.

2. Alla copertura degli oneri di cui presente articolo, pari a 10 milioni
di euro annui per gli anni 2009 e 2010, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, per ciascuno degli anni 2009
e 2010, nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato ai sensi dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge
n. 112 del 2008.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Art. 14.

14.4
Il Governo

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2.bis. Dopo il comma 1-bis, dell’articolo 60-bis, della legge 30 di-
cembre 1997, n. 490, è inserito il seguente comma:

‘‘1-ter. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 60, comma 3, a
decorrere dal 1º gennaio 2009 e fino al 31 dicembre 2015, in deroga a
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quanto previsto dalla tabella 1, quadro III, colonna 9, il numero delle pro-
mozioni annuali al grado di colonnello del ruolo normale del Corpo degli
ingegneri dell’Esercito è pari al 3 per cento dell’organico del grado di te-
nente colonnello del medesimo ruolo, ridotto all’unità’’.»

14.1

Gamba, Saltamartini, Saia

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Per il personale di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, il termine del 28 settembre 2007, di
cui all’articolo 3, comma 90, lettera a) della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è differito al 31 luglio 2009.».

14.2

Gamba, Saltamartini, Saia

Al comma 8, sostituire le parole: «di 2 anni» con le seguenti: «fino
all’anno 2016».

14.3

Costa

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«8-bis. La ferma breve di cui al comma 6, dell’articolo 18, del de-
creto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, si interpreta come applicabile
alla ferma degli allievi delle scuole militari».
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14.0.1
Costa, Sciascia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 7 febbraio 2006,
n. 44, hanno efficacia nell’anno 2009. L’importo dell’assegno per il
2009 è, altresı̀, incrementato dalla cifra risultante dalla differenza tra l’as-
segno determinato ai sensi della citata legge n. 44 del 2006 e quello pre-
visto dall’articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 288. Alla liquida-
zione degli assegni provvedono nell’anno 2009 le amministrazioni e gli
enti già competenti alla liquidazione dei trattamenti pensionistici agli
aventi diritto.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, valutati
complessivamente in 18.722.000 euro per l’anno 2009, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito
del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da
ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando gli accantona-
menti relativi al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero
della difesa.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monito rag-
gio degli oneri di cui al presente articolo, anche ai fini dell’applicazione
dell’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati di apposite rela-
zioni, gli eventuali decreti adottati ai sensi dell’articolo 7, secondo
comma, numero 2), della medesima legge n. 468 del 1978. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le opportune variazioni di bilancio.».

Art. 15.

15.1
Gamba, Saltamartini, Saia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Ai fini del completamento delle operazioni di rimborso da
parte dei gestori dei servizi di comunicazione mobili per le spese sostenute
dal Ministero della difesa durante la vigenza dell’articolo 2, comma 3, del
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decreto-legge 10 maggio 1997, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 luglio 1997, n. 189, il termine per la riassegnazione inte-
grale allo stato di previsione del Ministero della difesa delle somme ver-
sate dai citati gestori è differito al 30 giugno 2009.».

Art. 16.

16.0.1

Possa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Proroga dei termini per l’utilizzazione delle risorse disponibili in materia
di ricerca e sviluppo sul sistema elettrico)

1. Al fine di garantire la continuità delle iniziative intraprese nel set-
tore della ricerca di sistema elettrico, il termine previsto dall’articolo 1,
comma 6 del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito dalla legge
3 agosto 2007, n. 125, è prorogato al 31 dicembre 20 Il e allo scopo il
Ministero dello sviluppo economico attua per il triennio 2009-2011 le di-
sposizioni in materia di ricerca e sviluppo di sistema previste dall’art. 3,
comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dal decreto
del Ministro delle attività produttive 8 marzo 2006, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 63 del 16 marzo 2006, e rientranti tra gli oneri generali
afferenti al sistema elettrico coperti con il Fondo di cui al decreto intermi-
nisteriale 26 gennaio 2000, anche attraverso la stipula di specifici accordi
di programma».

16.0.2

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto ministeriale 27 novembre
1997, n. 477, è aggiunto il seguente periodo: ’’fatte salve eventuali norme
in deroga a singole disposizioni dei suddetti Regolamenti attuativi, le quali
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possono essere eccezionalmente emanate con decreto del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali’’».

16.0.3

Pastore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto ministeriale 27 novembre
1997, n. 477, è aggiunto il seguente periodo: ’’fatte salve eventuali norme
in deroga a singole disposizioni dei suddetti Regolamenti attuativi, le quali
possono essere eccezionalmente emanate con decreto del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali’’».

16.0.4

Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Commercializzazione di determinati tipi di colori e vernici)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161, come
modificato da ultimo dal comma 9-quater dell’articolo 4 del decreto legge
3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2008, n. 129 le parole: ’’30 giugno 2009’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’30 giugno 2010’’».



27 gennaio 2009 1ª Commissione– 55 –

16.0.5

Boscetto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Prevenzione incendi nelle strutture ricettive)

1. All’articolo 3 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, come modifi-

cato, da ultimo, dall’articolo 4-bis, comma 10 del decreto-legge 3 giugno

2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008,

n. 129, le parole: ’’30 giugno 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30

giugno 2010’’».

16.0.7

Pinzger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 16-bis.

(Proroga dei termini in materia di prevenzione incendi

delle strutture ricettive turistico-alberghiere)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007,

n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,

n. 31, le parole: ’’30 giugno 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30

giugno 2010’’».
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16.0.8
Molinari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Contributo dovuto al Servizio Sanitario Nazionale per le prestazioni

erogate ai cittadini coinvolti in incidenti di veicoli a motore o di natanti)

1. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circolazione
residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia. Gli assicura-
tori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui al citato arti-
colo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 le somme attri-
buite alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di Trento e di
Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della regione Valle
d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse modalità pre-
viste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle finanze, per
il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore.

2. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 354 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 89 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, continuano ad applicarsi fino alla scadenza
del termine indicato nel comma 4 del predetto articolo 354, come succes-
sivamente prorogato, e la disposizione di cui al comma 1 ha effetto con
decorrenza dalla stessa data.

3. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sostituire
la parola: ’’5,5’’ con la seguente: ’’6,5’’».

16.0.6
Fosson, D’Alia, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Cuffaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circolazione
residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia. Gli assicura-
tori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui al citato arti-
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colo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le somme attri-
buite alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di Trento e di
Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della regione Valle
d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse modalità pre-
viste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle finanze, per
il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore.

2. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 354 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 89 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, continuano ad applicarsi fino alla scadenza
del termine indicato nel comma 4 del predetto articolo 354, come succes-
sivamente prorogato, e la disposizione di cui al comma 1 ha effetto con
decorrenza dalla stessa data».

Art. 19.

19.1
Pardi, Belisario

Sopprime l’articolo.

19.3
Incostante, Casson, Barbolini, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, Mauro
Maria Marino, Sanna

Sopprime l’articolo.

19.2
Belisario, Pardi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 19 - 1. Al fine di assicurare la piena attuazione del principio del
risarcimento del danno nei confronti di tutti i soggetti interessati, le dispo-
sizioni dell’articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, come modificato dal presente articolo, si applicano, anche retroat-
tivamente, agli illeciti compiuti antecedentemente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

2. L’articolo 140-bis del codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, è sostituito dal seguente: ’’Art. 140-bis.
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– (Azione risarcitoria collettiva). - 1. Le associazioni dei consumatori e
degli utenti di cui al comma 1 dell’articolo 139, le associazioni dei pro-
fessionisti e le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,
nonché le associazioni e i comitati che sono adeguatamente rappresentativi
degli interessi collettivi fatti valere, possono chiedere al tribunale del
luogo ove ha la residenza o la sede il convenuto la condanna al risarci-
mento dei danni e la restituzione di somme dovute direttamente ai singoli
consumatori o utenti interessati, in conseguenza di atti illeciti commessi
nell’ambito di rapporti giuridici relativi a contratti, di atti illeciti extracon-
trattuali, di pratiche commerciali illecite o di comportamenti anticoncor-
renziali, sempre che ledano i diritti di una pluralità di consumatori o di
utenti.

2. L’atto con cui il soggetto legittimato promuove l’azione collettiva
di cui al comma 1 produce gli effetti interruttivi della prescrizione ai sensi
dell’articolo 2945 del codice civile, anche con riferimento ai diritti di tutti
i consumatori o utenti conseguenti al medesimo fatto o violazione.

3. Alla prima udienza il tribunale, sentite le parti e assunte, quando
occorra, sommarie informazioni, si pronuncia sull’ammissibilità della do-
manda, con ordinanza reclamabile dinnanzi alla corte di appello, che de-
cide in camera di consiglio. La domanda è dichiarata inammissibile
quando è manifestamente infondata, quando sussiste un conflitto di inte-
ressi, ovvero quando il giudice non ravvisa l’esistenza di un interesse col-
lettivo suscettibile di adeguata tutela ai sensi del presente articolo. Il giu-
dice può differire la pronuncia sull’ammissibilità della domanda quando
sul medesimo oggetto è in corso un’istruttoria dinnanzi ad un’autorità in-
dipendente. Se ritiene ammissibile la domanda, il giudice dispone, a cura
di chi ha proposto l’azione collettiva, che venga data idonea pubblicità dei
contenuti dell’azione proposta ed emette i provvedimenti necessari per la
prosecuzione del giudizio.

4. Con la sentenza di condanna il giudice, quando le risultanze del
processo lo consentono, determina i criteri in base ai quali deve essere fis-
sata la misura dell’importo da liquidare in favore dei singoli consumatori
o utenti, ovvero stabilisce l’importo minimo da liquidare a ciascun dan-
neggiato. 5. In relazione alle controversie di cui al comma 1, le parti pos-
sono altresı̀ sottoscrivere dinnanzi al giudice un accordo transattivo nella
forma della conciliazione giudiziale.

6. A seguito della pubblicazione della sentenza di condanna di cui al
comma 4 ovvero della dichiarazione di esecutività del verbale di concilia-
zione, le parti promuovono la composizione non contenziosa delle contro-
versie azionabili da parte dei singoli consumatori o utenti presso la camera
di conciliazione istituita presso il tribunale che ha pronunciato la sentenza.
La camera di conciliazione è costituita dai difensori delle parti ed è pre-
sieduta da un conciliatore di provata esperienza professionale iscritto nel-
l’albo speciale per le giurisdizioni superiori e indicato dal consiglio del-
l’Ordine degli avvocati. Essa, con processo verbale sottoscritto dalle parti
e dal presidente, definisce i modi, i termini e l’importo da corrispondere
per soddisfare la potenziale pretesa dei singoli consumatori o utenti. La
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sottoscrizione del processo verbale, opportunamente pubblicizzata a cura e
spese della parte convenuta nel precedente giudizio, rende improcedibile
l’azione dei singoli consumatori o utenti per il periodo di tempo stabilito
nel medesimo processo verbale per l’esecuzione della prestazione dovuta.

7. In alternativa al ricorso alla camera di conciliazione di cui al
comma 6, le parti possono promuovere la composizione non contenziosa
presso uno degli organismi di conciliazione di cui all’articolo 38 del de-
creto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e successive modificazioni. Si ap-
plicano le disposizioni dell’ultimo periodo del medesimo comma 6 del
presente articolo e, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli
39 e 40 del citato decreto legislativo n. 5 del 2003, e successive modifi-
cazioni.

8. Qualora sia inutilmente esperita la composizione non contenziosa
di cui ai commi 6 e 7, ciascun consumatore o utente può agire giudizial-
mente, in contraddittorio, al fine di chiedere l’accertamento, in proprio fa-
vore, dei requisiti individuati nella sentenza di condanna di cui al comma
4 e la determinazione precisa dell’importo del risarcimento dei danni rico-
nosciuto ai sensi della medesima sentenza. La pronuncia costituisce titolo
esecutivo nei confronti del responsabile. Le associazioni di cui al comma
1 e le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura non sono
legittimate ad intervenire nei giudizi previsti dal presente comma.

9. La sentenza di condanna di cui al comma 4, unitamente all’accer-
tamento della qualità di

creditore ai sensi dei commi 6, 7 e 8, costituisce, ai sensi dell’articolo
634 del codice di procedura civile, titolo per la pronuncia di ingiunzione
di pagamento, ai sensi degli articoli 633 e seguenti del medesimo codice
di procedura civile, da parte del giudice competente su richiesta del sin-
golo consumatore o utente.

10. Ai soggetti di cui al comma 1 è consentito di agire in giudizio
anche nei confronti delle pubbliche amministrazioni, nonché dei conces-
sionari di servizi pubblici, se dall’inosservanza di standard qualitativi ed
economici che sono tenuti ad assicurare, dalla violazione di obblighi con-
tenuti nelle carte dei servizi, dall’omesso esercizio di poteri di vigilanza,
di controllo o sanzionatori, dalla violazione di termini o dalla mancata
emanazione di atti amministrativi generali deriva la lesione di interessi
giuridicamente rilevanti per una pluralità di utenti o di consumatori.

11. L’azione di cui al comma 10 è esercitata mediante ricorso din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale. Il ricorso può es-
sere proposto dal soggetto legittimato dopo che siano decorsi novanta
giorni dalla diffida, inviata all’amministrazione o al concessionario me-
diante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, ad assumere le ini-
ziative necessarie per l’adempimento degli obblighi di cui si assume l’i-
nosservanza o la violazione.

12. Il tribunale amministrativo regionale, entro dieci giorni dalla pre-
sentazione del ricorso, stabilisce idonee forme di pubblicità dell’instaura-
zione del procedimento giurisdizionale. Nella sentenza con la quale decide



27 gennaio 2009 1ª Commissione– 60 –

sul merito del ricorso, il tribunale stabilisce altresı̀ le forme di pubblicità
della medesima.

13. Nei casi di perdurante inadempimento da parte di una pubblica
amministrazione, il tribunale amministrativo regionale nomina un commis-
sario ad acta.

14. Qualora il ricorso proposto ai sensi del comma 10 sia accolto con
sentenza definitiva, l’amministrazione soccombente deve promuovere le
procedure per l’accertamento di eventuali responsabilità disciplinari o di-
rigenziali’’.

3. All’articolo 36 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è abrogato;

b) alla rubrica, le parole: ’’Class action.’’ sono soppresse».

19.0.1

Incostante

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche agli articoli 130, 132 e 133 del decreto legislativo

6 settembre 2005, n. 206)

1. Al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono apportate le
seguenti modificazioni:

all’articolo 130, primo comma, le parole: «esistente al momento della
consegna» sono soppresse e all’ottavo comma, dopo le parole: «si tiene
conto» sono aggiunte le seguenti: «dei disaggi creati al consumatore non-
ché»;

all’articolo 132, il terzo comma è soppresso;

all’articolo 133, dopo il secondo comma, è aggiunto il seguente:

"2-bis. In ogni caso la garanzia convenzionale deve assicurare al con-
sumatore una tutela non inferiore a quella legale prevista dai precedenti
articoli del presente decreto legislativo."».
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Art. 20.

20.0.1

Bubbico, Legnini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Proroga termini per le società partecipate

dalle amministrazioni pubbliche regionali)

1. All’articolo 13, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le pa-
role: ’’ventiquattro mesi’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’quarantadue
mesi’’».

Art. 21.

21.1

Sanna, Incostante

Sopprimere l’articolo.

21.0.1

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: ’’1º gennaio 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’1º gennaio 2009’’;

b) al secondo periodo, le parole: ’’30 giugno 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’;
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c) al terzo periodo, le parole: ’’30 giugno 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’».

21.0.2
Fosson, D’Alia, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Cuffaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«21-bis.

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2007,
n. 26, dopo la lettera a) è inserita la seguente lettera:

’’a-bis) A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1º gennaio
2009 la misura delle aliquote di accisa di cui alla lettera a) per i territori
delle province nelle quali oltre il 70 per cento dei comuni ricade nella
zona climatica F di cui alla lettera c) del comma 10 dell’articolo 8 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, è determinata come segue:

1) per consumi fino a 120 Metri cubi annui: euro 0,038 per metro
cubo;

2) per consumi superiori a 120 metri cubi annui e fino a 480 metri
cubi annui: euro 0,135 per metro cubo;

3) per consumi superiori a 480 metri cubi annui e fino a 1560 me-
tri cubi annui: euro 0,133 per metro cubo;

4) per consumi superiori a 1560 metri cubi annui; curo 0,144 per
metro cubo’’».

21.0.3
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al comma 152 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n.244
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Per gli impianti autorizzati alla
costruzione entro il 31 dicembre 2007, in relazione ai quali i soggetti ti-
tolari forniscano dimostrazione al Gestore dei servizi elettrici S.p.A di
avere completamente avviato, entro il 31 dicembre 2008, la realizzazione
dell’iniziativa nelle forme prescritte dal terzo periodo del comma 1 del-
l’articolo 15 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, introdotto dal-
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l’articolo 1, comma 75 della legge 23 agosto 2004, n. 239, il termine di
cui al precedente periodo è prorogato al 31 dicembre 2010’’».

21.0.4

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 2, comma 152, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria 2008), aggiungere, in fine, il seguente periodo: ’’La di-
sposizione di cui al precedente periodo non si applica agli impianti che
hanno presentato domanda di agevolazione a valere sulla legge 19 dicem-
bre 1992, n. 488 in data antecedente al 31 dicembre 2008’’.».

21.0.5

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 2, comma 149, della legge 244 del 2007 (legge finan-
ziaria 2008), le parole da: ’’ritira i certificati verdi,’’ fino a: ’’nell’anno
precedente’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’entro il 30 di aprile di ogni
anno, ritira i certificati verdi in corso di validità o in scadenza nell’anno,
ulteriori rispetto a quelli necessari per assolvere all’obbligo della quota
minima dell’anno precedente di cui all’articolo 11 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, a un prezzo pari al prezzo medio riconosciuto ai
certificati verdi registrato nel triennio precedente’’.».
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21.0.6

Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 2, comma 152 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: ’’31 dicembre 2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno
2009’’».

21.0.13

Papania

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Completamento interventi di programmazione negoziata)

1. Il termine del 31 dicembre 2007, previsto dall’articolo 1, comma
862 della 27 dicembre 2006, n. 296, concernente il completamento degli
interventi della programmazione negoziata, è prorogato al 31 dicembre
2009.

2. Alla fine del comma 862 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è aggiunto il seguente periodo: ’’Per tutte le iniziative, an-
corché ultimate ai sensi della normativa vigente, per le quali non sia stato
ancora emesso il relativo decreto definitivo di concessione delle agevola-
zioni, sono ammissibili le eventuali maggiori spese di investimento soste-
nute entro il 31 dicembre 2009. Entro questo termine è consentita l’inte-
grazione documentale dei relativi stati finali di spesa, ove già presentati, al
fine di rendicontare le suddette maggiori spese di investimento. In tali casi
le banche convenzionate, su istanza delle imprese interessate, accertano la
pertinenza e la congruità delle maggiori spese suddette con il programma
di investimento approvato e procedono al ricalcolo delle agevolazioni
spettanti nei limiti di quelle già concesse in via provvisoria’’».
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21.0.7

Boscetto, Menardi, Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Completamento interventi di programmazione negoziata)

1. Il termine del 31 dicembre 2007, previsto dall’articolo 1 comma
862 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, concernente il completamento
degli interventi della programmazione negoziata, è prorogato al 31 dicem-
bre 2009.

2. Alla fine del comma 862 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006 n. 296, è aggiunto il seguente periodo: ’’Per tutte le iniziative, an-
corché ultimate ai sensi della normativa vigente, per le quali non sia stato
ancora emesso il relativo decreto definitivo di concessione delle agevola-
zioni, sono ammissibili le eventuali maggiori spese di investimento soste-
nute entro il 31 dicembre 2009. Entro questo termine è consentita l’inte-
grazione documentale dei relativi stati finali di spesa, ove già presentati, al
fine di rendicontare le suddette maggiori spese di investimento. In tali casi
le banche convenzionate, su istanza delle imprese interessate, accertano la
pertinenza e la congruità delle maggiori spese suddette con il programma
di investimento approvato e procedono al ricalcolo delle agevolazioni
spettanti nei limiti di quelle già concesse in via provvisoria’’.».

21.0.8

Boscetto, Menardi, Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Completamento interventi di programmazione negoziata)

3. Il termine del 31 dicembre 2007, previsto dall’articolo 1 comma
862 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, concernente il completamento
degli interventi della programmazione negoziata, è prorogato al 31 dicem-
bre 2009».
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21.0.14

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il termine di entrata in vigore della delibera AEEG 164/2008 è
prorogato di tre anni per le imprese elettriche con meno di 5.000 utenze».

21.0.15

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo , inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il Governo, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, adotta gli opportuni atti di indirizzo nei confronti dell’Autorità
per l’energia elettrica ed il gas, al fine di esonerare le imprese elettriche
con meno di 5.000 utenze dall’obbligo di applicazione della delibera
AEEG 164/2008».

21.0.16

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il Governo, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, adotta gli opportuni atti di indirizzo nei confronti dell’Autorità
per l’energia elettrica ed il gas, al fine di esonerare le imprese elettriche
con meno di 5.000 utenze dall’obbligo di applicazione della delibera
AEEG 333/2007».
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21.0.17

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al fine di continuare a garantire l’offerta di un servizio elettrico di
elevata qualità ed efficienza, il Governo, entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge, adotta gli opportuni atti di indirizzo nei con-
fronti dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, necessari ad introdurre
un regime tariffario semplilicato nei confronti della imprese elettriche con
meno di 5.000 utenze».

21.0.18

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Modifiche del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 28 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, è aggiunto il seguente:

’’2-bis. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di cui al comma 2
è, in ogni caso, soggetta alla presentazione da parte del richiedente del
Documento Unico di Regolarità Contributiva. Tale presentazione dovrà
poi essere rinnovata al comune che ha rilasciato l’autorizzazione ogni
12 mesi dalla data di rilascio della prima autorizzazione’’.

2. Al comma 4 dell’articolo 29 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, è aggiunta la seguente lettera:

’’d) nel caso di mancata presentazione del DURC, come previsto dal
comma 2-bis dell’articolo 28’’».



27 gennaio 2009 1ª Commissione– 68 –

21.0.19

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«21-bis.

(Differimento di termini in materia di rilascio del permesso di costruire)

1. Con regolamento da emanare, ai sensi dell’articolo 3, comma 136,

della legge 23 dicembre 1966, n. 662 sono indicate le modalità semplifi-

cate di certificazione dei corrispettivi per i soggetti che effettuano tratte-

nimenti danzanti e musicali congiuntamente alle attività di somministra-

zione di alimenti e bevande in numero non superiori a 100 trattenimenti

nel corso dell’anno solare».

21.0.20

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«21-bis.

(Differimento di termini in materia di rilascio del permesso di costruire)

1. La scadenza del 1º gennaio 2009, prevista dall’articolo 1, comma

289, della legge n. 244 del 2007, è differita al 10 gennaio 2010 e comun-

que fino alla definizione delle norme tecniche.

2. Le economie di spesa derivanti dall’attuazione della presente

norma, sono destinate alla copertura delle agevolazioni fiscali di cui all’ar-

ticolo 1, commi da 344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
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21.0.21
Vaccari, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 2, comma 152, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: ’’in data successiva al 31 dicembre 2008’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’in data successiva al 31 dicembre 2009’’».

21.0.9
Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Progetti a vantaggio dei consumatori dell’energia elettrica e del gas)

’’1. Dopo il comma 1 dell’articolo 11-bis del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, è aggiunto il seguente comma:

1-bis. Le entrate di cui ai comma 1 possono essere riassegnate anche
nell’esercizio successivo, con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, al fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico per essere destinare ai progetti di cui al medesimo
comma. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio’’.».

21.0.10
Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Attività in materia di ricerca e sviluppo nel sistema elettrico)

’’1. Al fine di garantire la continuità delle iniziative intraprese nel
settore della ricerca di sistema elettrico e l’attuazione delle disposizioni
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in materia di ricerca e sviluppo di sistema previste dall’articolo 3, comma
Il, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e dal decreto del Ministro
delle attività produttive 8 marzo 2006, rientranti tra gli oneri generali di
sistema di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto interministe-
riale 26 gennaio 2000, il termine previsto dall’articolo 1, comma 6 del de-
creto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito nella legge 3 agosto 2007,
n. 125 è prorogato al 31 dicembre 2009, anche per quanto riguarda la sti-
pula di accordi di programma per il triennio 2009-2011 per pari
importi’’».

21.0.11
Battaglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni per favorire gli interventi a favore della ricerca industriale)

1. In considerazione delle particolari ragioni di urgenza connesse con
la contingente situazione economico-finanziaria del Paese ed al fine di ga-
rantire la massima efficacia e tempestività degli interventi in favore della
ricerca industriale, in particolare di quelli cofinanziati dai Fondi Struttu-
rali, le convenzioni stipulate dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca con gli istituti bancari per la gestione degli interventi di
cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 possono essere prorogate,
dalla data di scadenza delle convenzioni stesse, per un periodo di tempo
non superiore all’originaria durata contrattuale.’’».

21.0.12
Battaglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Convenzioni per la gestione di interventi in favore delle imprese)

1. Le convenzioni per le concessioni relative alle agevolazioni, sov-
venzioni, contributi o incentivi alle imprese, di cui all’articolo 3, comma
1, della legge 26 novembre 1993, n. 489, ed agli articoli 15 e 19 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, possono essere prorogate, per
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motivi di pubblico interesse, per un periodo di tempo complessivamente
non superiore a quello della originaria durata’’.».

21.0.23

Sarro

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga del termine in materia di semplificazione della disciplina

per l’installazione degli impianti all ’interno degli edifici)

’’1. Il termine previsto dall’articolo 35, comma 1, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni nella legge 6 agosto
2008, n. 133, è differito al 30 giugno 2009’’.».

21.0.22

Sarro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Differimenti in materia di raccolta e riciclo

di pile ed accumulatori esausti)

1. La data di entrata in vigore degli articoli 7, 10, 16 e 21 del decreto
legislativo 20 novembre 2008, n. 188, è differita al 1º gennaio 2012.

2. Le disposizioni abrogate dall’articolo 29 del citato decreto legisla-
tivo n. 188 del 2008, nella loro formulazione vigente alla data del 17 di-
cembre 2008, entrano nuovamente in vigore con decorrenza dal 18 dicem-
bre 2008 fino al 31 dicembre 2011».
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21.0.24

Cicolani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 20 del decreto-legge n. 248 del 2007 con-
vertito con modifiche dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 è sostituito dal
seguente:

’’Il termine di cui al comma 2-bis dell’articolo 5 del decreto-legge 28
maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio
2004, n. 186, è differito al 30 giugno 2010’’».

21.0.25

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga di termini relativamente all’Istituto Nazionale Conserve Alimen-

tari e al Banco nazionale di prova per le armi da fuoco portatili e per le
munizioni commerciali)

«1. Riguardo all’Istituto Nazionale Conserve Alimentari e al Banco
nazionale di prova per le armi da fuoco portatili e per le munizioni com-
merciali, il termine del 31 marzo 2009, di cui al comma 1 dell’articolo 26
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalle legge 6 agosto 2008, n. 133, è prorogato al 31 marzo 2010».

Art. 22.

22.1

Andria, De Castro, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «e sono abrogati gli ar-
ticoli 4-quater e 4-septiesdecies».
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22.2

Vallardi, Montani, Bodega, Mauro

Aggiungere in fine i seguenti commi:

2-bis. Il canone a titolo ricognitorio previsto dall’articolo 48, secondo

comma, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio

decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, e successive modificazioni, si applica an-

che alle concessioni di aree del demanio marittimo e del mare territoriale

rilasciate a imprese, ancorché singole, per l’esercizio di attività di piscicol-

tura, molluschicoltura, crostaceicoltura, alghicoltura, nonché per la realiz-

zazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, la depurazione,

l’eventuale trasformazione e la prima commercializzazione del prodotto

allevato dalle stesse imprese. Le predette disposizioni si applicano con ef-

ficacia retroattiva a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto

legislativo 26 maggio 2004, n. 154 e fino al 31 dicembre 2009.

2-ter. L’articolo 2, comma 506, della legge 24 dicembre 2007,

n. 244, si interpreta nel senso che il termine «contenzioso» è da intendersi

riferito non solo ai contenziosi per i quali i giudizi di merito siano ancora

pendenti, ma anche a quelli per i quali le procedure di recupero siano state

avviate o siano ancora da avviare da parte dell’Istituto nazionale della pre-

videnza sociale a seguito di procedimenti iniziati entro il 31 dicembre

2007 e conclusi con sentenza passata in giudicato, Ai contenziosi conclusi

in giudicato è comunque precluso l’accesso al credito d’imposta di cui al-

l’ultimo periodo dell’articolo 2, comma 506, della citata legge n. 244 del

2007.

2-quater. Per il perseguimento nell’anno 2009 delle finalità di cui al-

l’articolo 3, comma 5-ter, del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205, è as-

segnata l’ulteriore somma di 900.000 euro.

2.-quinquies. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo,

pari a 4,9 milioni di euro per l’anno 2009, di cui 2 milioni di euro per

l’attuazione del comma 2-bis, 2 milioni di euro per l’attuazione del

comma 2-ter e 900.000 euro per l’attuazione del comma 2-quater, si prov-

vede mediante riduzione da 243.000 tonnellate a 225.850 tonnellate del

contingente annuo, per l’anno 2009, di cui all’articolo 22-bis, comma 1,

del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali amministrative, di

cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifica-

zioni, e conseguente riduzione, nella misura di 4,9 milioni di euro, per

l’anno 2009, del limite complessivo di spesa di cui al comma 5-bis del

citato articolo 22-bis del decreto legislativo n. 504 del 1995.
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22.0.1

De Castro, Andria, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Al comma 1, dell’articolo 1-ter, del decreto-legge 3 novembre
2008, n. 171, convertito con modificazione dalla legge 30 dicembre
2008, n. 205, le parole: ’’fino al 31 marzo 2009’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’fino al 31 dicembre 2009’’».

Conseguentemente, all’articolo 81, comma 16, del decreto-legge

n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sostituire la parola: «5,5» con la seguente: «6,5».

22.0.2

Vallardi, Montani, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Promozione della produzione diffusa di energia elettrica da biomasse)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modifiche e integrazioni, è abrogato il comma 382-ter.

2. Nella tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la fonte di cui alla riga 6 è sostituita dalla seguente: ’’biogas e
biomasse, esclusi i biocombustibili liquidi ad eccezione degli oli vegetali
puri tracciabili attraverso il sistema integrato di gestione e controllo pre-
visto dal Regolamento (CE) 1782/2003’’ e la corrispondente entità della
tariffa è posta pari a 28 euro cent/kWh;

b) la riga 7 è eliminata;

c) la riga 8 è rinumerata riga 7 e la corrispondente fonte è sosti-
tuita dalla seguente: ’’gas di discarica, gas residuati dai processi di depu-
razione, biocombustibili liquidi ad eccezione degli oli vegetali puri trac-
ciabi1i attraverso il sistema integrato di gestione e controllo previsto dal
Regolamento (CE) 1782/2003’’.
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3. All’articolo 2, comma 150 punto c), della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole ’’e 3’’ sono eliminate.

4. All’articolo 2, comma 152, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244,
dopo le parole ’’in conto interessi con capitalizzazione anticipata’’ è ag-
giunto il seguente periodo: ’’Per gli impianti, di proprietà di aziende agri-
cole o gestiti in connessione con aziende agricole, agro-alimentari, di al-
levamento e forestali, alimentati dalle fonti di cui alla riga 6 della predetta
tabella 3, l’accesso alla tariffa fissa omnicomprensiva è cumulabile con
altri incentivi pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria
in conto capitale o conto interessi con capitalizzazione anticipata, non ec-
cedenti il 40% del costo dell’investimento’’.».

Art. 23.

23.1

Belisario, Pardi

Sopprimere l’articolo.

23.0.6

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di ricostruzione dei debiti degli imprenditori

agricoli della regione Sardegna)

1. All’articolo 2, comma 126, secondo periodo, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, le parole: ’’31 luglio 2008’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’31 luglio 2009’’.

2. Gli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla Tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono ridotti, in maniera lineare, in misura pari a 6 milioni di
euro per l’anno 2009».
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23.0.7

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Enti nazionali vigilati dal MPAF)

1. Agli enti nazionali vigilati dal Ministero delle politiche agricole e

forestali si applica l’articolo 6, secondo comma, ultimo periodo, della

legge 24 gennaio 1978, n. 14, recante norme per il controllo parlamentare

sulle nomine negli Enti pubblici. Ogni norma contrastante anche di rango

regolamentare è abrogata.»

23.0.1

Oliva, Pistorio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Sono prorogate per il triennio 2009-2011 le agevolazioni previste

dall’articolo 01, commi 1 e 2, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,

convertito con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma precedente, pari a

100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, si prov-

vede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente rela-

tivi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C allegata

alla legge 22 dicembre 2008, n. 203.».
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23.0.2
Allegrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Denunce pozzi)

’’1. All’articolo 96, comma 7, primo periodo, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, le parole: ’’31 dicembre 2007’’, sono sostituire
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2009’’.».

23.0.5
Bodega, Mauro, Vallardi, Montani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni inerenti la riapertura dei termini per il riconoscimento o

concessione preferenziale delle acque e per l’autodenuncia dei pozzi)

1. All’articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, le parole: ’’30 giugno 2006’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31
dicembre 2009’’.».

23.0.3
Allegrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Fabbricati rurali)

’’1. L’articolo 5, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, si interpreta nel senso che nel reddito dominicale dei terreni agri-
coli è compresa la rendita attribuibile ai fabbricati rurali, di cui all’articolo
9, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge 26
febbraio 1994, n. 133, ancorché gli stessi fabbricati rurali risultino iscritti,
con attribuzione di rendita, nel catasto dei fabbricati di cui dall’articolo 9,
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comma 1, del decreto-legge n. 557 del 1993, convertito dalla legge
n. 133 del 1994’’.».

23.0.4
Zanetta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legisla-
tivo n. 504 del 30 dicembre 1992 deve intendersi nel senso che, ai fini
dell’imposta comunale degli immobili, non si considerano ’’fabbricati’’
le costruzioni censite al nuovo catasto terreni come fabbricati rurali o
loro porzioni, nonché le unità immobiliari iscritte o iscrivibili al nuovo ca-
tasto edilizio urbano, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità di cui al-
l’articolo 9, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge n. 557 del 30 dicembre
1993, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modi-
ficazioni.

2. All’articolo 9 del decreto legge n. 557 del 30 dicembre 1993, con-
vertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni,
sono apportare le seguenti modifiche:

a) nel comma 3-bis, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

’’d) all’allevamento degli animali con mangimi ottenibili per almeno
un quarto del terreno e al ricovero degli stessi, nonché alla produzione di
vegetali tramite l’utilizzo di ripiani fissi o mobili, purché la superficie de-
gli stessi non ecceda il doppio di quella del terreno su cui la produzione
stessa insiste’’.

b) Nel comma 4 le parole: ’’al comma 3’’ sono sostituite con le
parole: ’’ai commi 3 e 3-bis’’».

Art. 24.

24.1
Adamo, Marco Filippi, Bastico, Ranucci, Donaggio, Fistarol,

Magistrelli, Morri, Papania, Sircana, Vimercati

Sopprimere l’articolo.
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24.2

Marco Filippi, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Ranucci, Donaggio,

Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania, Sircana, Vimercati

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 24. – (Limitazioni alla guida) – 1. All’articolo 117 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, e successive modificazioni, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

’’2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, per i primi tre
anni dalla data del rilascio, non è consentita la guida di autoveicoli aventi
una potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 55 kW/t; inoltre, se
trattasi di veicoli di categoria MI, la potenza massima non può essere su-
periore a 70 kW. La limitazione di cui al presente comma non si applica
ai veicoli adibiti al servizio di persone invalide autorizzate ai sensi dell’ar-
ticolo 188, purché la persona invalida sia presente sul veicolo, e a coloro
che abbiano svolto almeno orto ore di pratica presso un »centro di guida
sicura«, riconosciuto con decreto ministeriale, documentate da un certifi-
cato di frequenza rilasciato dal centro stesso’’».

24.0.1

Ranucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Limitazioni alla conduzione di unità da diporto)

1. All’articolo 39 del decreto legislativo 18 luglio 2005 n. 171, sono
inseriti in fine i seguenti commi:

’’7. A decorrere dal 1 gennaio 2010, ai titolari della patente nautica
di cui al comma 1, lettera b), per il primo anno dal rilascio non è consen-
tita la conduzione di unità da diporto ove sia installato un motore avente
una cilindrata superiore a 1000 cc se a carburazione a due tempi, o a 1250
cc se a carburazione a quattro tempi fuori bordo o se a iniezione diretta, o
a 1500 cc se a carburazione a quattro tempi entro bordo, o a 2500 cc se a
ciclo diesel, comunque con potenza superiore a 35 kw o a 47,6 cv.

8. È vietato condurre unità da diporto in stato di ebbrezza in conse-
guenza dell’uso di bevande alcoliche e in stato di alterazione psico-fisica
dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope.
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9. Chiunque conduce unità da diporto in stato di ebbrezza è punito,
ove il fatto non costituisca più grave reato:

a) con l’ammenda da euro 500 a euro 2000, qualora sia stato ac-
certato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5
e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/I). All’accertamento del reato
consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione da tre a sei mesi della patente nautica ove ne sia previsto l’obbligo
del possesso;

b) con l’ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l’arresto fino a sei
mesi, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso al-
colemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi per litro (g/I). Al-
l’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione da sei mesi ad un anno della patente nautica
ove ne sia previsto l’obbligo del possesso;

c) con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l’arresto da tre mesi
ad un anno, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un
tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/I). All’accertamento
del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione da uno a due anni della patente nautica ove ne sia pre-
visto l’obbligo del possesso.

10. Chiunque conduce unità da diporto in stato di alterazione psico-
fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope è punito, ove il
fatto non costituisca più grave reato, con l’ammenda da euro 1.500 a euro
6.000 e l’arresto da tre mesi ad un anno. All’accertamento del reato con-
segue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospensione
da sei mesi ad un anno della patente nautica ove ne sia previsto l’obbligo
del possesso.

11. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sot-
toposizione agli accertamenti di cui al comma 12, gli organi di Polizia
di cui al comma 15, nel rispetto della riservatezza personale e senza pre-
giudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accerta-
menti qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi por-
tatili.

12. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma Il forniscono
esito positivo o quando si abbia ragionevole motivo di ritenere che il con-
ducente dell’unità da diporto si trovi in stato di ebbrezza o sotto l’effetto
conseguente all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli agenti di Po-
lizia di cui al comma 15, hanno la facoltà di effettuare l’accertamento an-
che accompagnando il conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili
afferenti agli organi di Polizia ovvero presso le strutture sanitarie pubbli-
che o presso quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate, per com-
piere gli esami necessari e la relativa visita medica.

13. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto
dell’accertamento di cui ai commi 11 o 12, il conducente è punito con
le pene previste al comma 9, lettera c) e al comma 10.
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14. Qualora l’esito degli accertamenti di cui al comma 12 non sia im-
mediatamente disponibile e gli accertamenti di cui al comma 11 abbiano
dato esito positivo, se ricorrono fondati motivi per ritenere che il condu-
cente si trovi in stato di alterazione psico-fisica dopo l’assunzione di be-
vande alcoliche o di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di po-
lizia di cui al comma 15 possono disporre il ritiro della patente nautica,
ove ne sia previsto l’obbligo del possesso, fino all’esito degli accertamenti
e, comunque, per un periodo non superiore a dieci giorni.

15. L’attività di vigilanza ed accertamento del reato contravvenzio-
nale di cui al presente articolo è demandata, in via preminente, al perso-
nale del Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia costiera, cui competono
i controlli di cui all’articolo 9 della legge 8 luglio 2003, n.172.

16. Le Regioni disciplinano, con proprio provvedimento, la vendita e
la somministrazione di bevande alcoliche in mare durante la stagione bal-
neare, tenendo in maggiore considerazione le aree interessate da intenso
traffico diportistico, allo scopo di prevenire la realizzazione di sinistri do-
vuti all’abuso di tali bevande. Con lo stesso provvedimento è altresı̀ disci-
plinato l’utilizzo di diffusori altoparlanti sui mezzi nautici durante la sta-
gione balneare, allo scopo di contrastare il fenomeno dell’inquinamento
acustico».

24.0.2

Ranucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Limitazioni alla conduzione di unità da diporto. Conduzione di unità

da diporto sotto l’effetto di sostanze alcoliche o stupefacenti)

1. Al decreto legislativo 18 luglio 2005 n. 171, sono inserite le se-
guenti modificazioni:

a) All’articolo 39, dopo il comma 2, inserire il seguente:

’’2-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2010, ai titolari della patente nau-
tica di cui al comma 1, lettera b), per il primo anno dal rilascio non è con-
sentita la conduzione di unità da diporto ove sia installato un motore
avente una cilindrata superiore a 1000 cc se a carburazione a due tempi,
o a 1250 cc se a carburazione a quattro tempi fuori bordo o se a iniezione
diretta, o a 1500 cc se a carburazione a quattro tempi entro bordo, o a
2500 cc se a ciclo diesel, comunque con potenza superiore a 35 kwo a
47,6 cv’’.
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b) All’articolo 53, dopo il comma 1, inserire il seguente:

’’1-bis. Chiunque assume o ritiene il comando o la condotta o la di-
rezione nautica di un’unità da diporto in stato di ubriachezza o sotto l’ef-
fetto di altre sostanze inebrianti o stupefacenti, salva l’applicazione della
sanzione della sospensione della patente nautica di cui all’articolo 40,
comma 2, lettera a), del decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146, è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
2.066 euro a 8.263 euro; la sanzione è raddoppiata nel caso di comando
o condotta di una nave da diporto».

c) All’articolo 53, comma 6, dopo le parole: ’’comma 1’’, sono in-
serite le seguenti: ’’e 1-bis’’.

d) All’articolo 53, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

’’7. Le modalità e gli strumenti di accertamento dello stato di ubria-
chezza, nonché i limiti di tolleranza del tasso alcolemico sono determinati
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali’’.

e) Dopo l’articolo 57 è aggiunto il seguente:

’’Art. 57-bis. – (Vendita e somministrazione di bevande alcoliche. In-
quinamento acustico) – 1. Le Regioni disciplinano, con proprio provvedi-
mento, la vendita e la somministrazione di bevande alcoliche in mare du-
rante la stagione balneare, tenendo in maggiore considerazione le aree in-
teressate da intenso traffico diportistico, allo scopo di prevenire la realiz-
zazione di sinistri dovuti all’abuso di tali bevande.

2. Con lo stesso provvedimento di cui al comma 1 è disciplinato l’u-
tilizzo di diffusori altoparlanti sui mezzi nautici durante la stagione bal-
neare, allo scopo di contrastare il fenomeno dell’inquinamento acustico’’».

24.0.3

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Modifiche alle disposizioni in materia di uso del casco protettivo
per gli utenti dei veicoli a due ruote)

1. All’articolo 171, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, il comma 1, le parole: ’’secondo la
normativa stabilita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’conformemente ai regolamenti della Com-
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missione economica per l’Europa delle Nazioni unite o alle equivalenti di-
rettive comunitarie’’.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a far data dal 1º gennaio
2009».

Art. 25.

25.1
Bastico, Marco Filippi, Bianco, Ranucci, Donaggio, Fistarol,

Magistrelli, Morri, Papania, Sircana, Vimercati

Sopprimere l’articolo.

Art. 26.

26.2
Marco Filippi, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Sircana, Vimercati

Sopprimere l’articolo.

26.1
Grillo, Bornacin, Russo, Cicolani, Zanetta, Menardi, Gallo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2. La misura di cui all’articolo 2, comma 221, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, è prorogata anche per l’anno 2009.

Alla copertura degli oneri recati dal presente comma, quantificati in
20 milioni di euro, si provvede mediante utilizzo delle risorse rivenienti
nell’esercizio finanziario 2008 dalle autorizzazioni di spesa di cui all’arti-
colo 145, comma 40, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e successive
modificazioni, pari ad euro 2.550.000, iscritti sul capitolo 1962 dello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; all’articolo
3, comma 12, della legge 9 gennaio 2006, n.13, pari ad euro 9.450.000,
iscritti, in conto residui di stanziamento, sul capitolo 7612 dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; all’articolo 2,
comma 232, della legge 24 dicembre 2007, n.244, pari ad euro
8.000.000, iscritti sul capitolo 7306 dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, che sono conservate in bilancio nel
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conto residui per essere versate all’entrata del bilancio dello Stato per
l’ammontare di euro 20.000.000 nell’anno 2009.».

Art. 27.

27.0.1

Cicolani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. All’articolo 25 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito con modifiche, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: ’’di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,’’ sono aggiunte le seguenti:
’’da emanarsi entro 45 giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto,’’ e dopo le parole: ’’si provvede’’ sono ag-
giunte le seguenti: ’’all’individuazione della quota parte da destinare al-
l’acquisto di nuovo materiale rotabile per il trasporto pubblico regionale
e locale, ’’;

b) al comma 2, il terzo periodo è soppresso e l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: ’’Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, viene individuata la destinazione delle risorse
per i diversi contratti’’.».

Art. 28.

28.1

Marco Filippi, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Sircana, Vimercati

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2009» con le se-

guenti: «30 giugno 2009».
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28.2
Cutrufo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’addizionale comunale sui diritti d’imbarco dei passeggeri
sugli aeromobili per la quota derivante ai comuni del sedime aeroportuale
o con lo stesso confinante e pari al 40% di cui all’articolo 2, comma 1
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, come modificato dall’articolo 6-
quater della legge 31 marzo 2005, n. 43, una volta accertata la consi-
stenza, viene versata direttamente in immediata postazione del capitolo
n. 1330 – Addizionale comunale: sui diritti di imbarco dei passeggeri su-
gli aeromobili, da destinare ai comuni del sedime aeroportuale inserito
nella Tabella 8 del Ministero dell’interno, Dipartimento Affari interni e
territoriali – Centro di responsabilità n. 6 – Missione 3 Programma 3,
per essere successivamente ripartita a favore degli enti beneficiari».

Art. 29.

29.1
Marco Filippi, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Sircana, Vimercati

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2009» con le se-
guenti: «30 giugno 2009».

29.0.9
Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Assicurazioni infortunistiche del settore autotrasporto)

1. In funzione dell’andamento infortunistico del settore dell’autotra-
sporto, con il decreto di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo 23 febbraio 2000, n. 38, i tassi di premio INAIL, per le imprese
con dipendenti, sono ridotti dell’importo di 42 milioni di euro annui, a de-
correre dall’anno 2009; al fine di garantire il rispetto degli equilibri pro-
grammati dei saldi di finanza pubblica è soppressa l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), della legge 23 dicembre
1999, n. 488. Per il solo anno 2009, a titolo sperimentale ed al fine di
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conseguire elementi di valutazione per gli aggiornamenti di cui all’articolo
3, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 200, n. 38, i predetti tassi
di premio sono ulteriormente ridotti nel limite massimo di 80 milioni di
euro, a seguito del versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle
somme di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre
2008, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2008, n. 201, che per il corrispondente importo restano acquisite all’en-
trata per la necessaria compensazione sui saldi di finanza pubblica. Con
il decreto di cui al primo periodo è altresı̀ stabilito, per l’anno 2009, il
differimento, per il settore dell’autotrasporto, non oltre il 31 marzo, del
termine del 16 febbraio per il versamento dei premi assicurativi.».

29.0.11

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche alle disposizioni in materia di accertamento dei requisiti
di idoneità alla circolazione e omologazione)

1. L’articolo 75 del decreta legislativa 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazione, sono apportate le seguenti modifiche:

a) Il comma 2 è sostituito dal seguente:

’’2. L’accertamento di cui al comma 1 può riguardare singoli veicoli
a gruppi di esemplari della stessa tipo di veicolo ed ha lunga mediante vi-
sita e priva da parte dei competenti uffici delle Direzioni Generali Terri-
toriali del Dipartimento per i Trasporti terrestri e del Trasporto intermo-
dale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con le modalità sta-
bilite con decreto dalla stessa Ministero. Con il medesimo decreto è indi-
cata la documentazione che l’interessata deve esibire a corredo della do-
manda di accertamento’’;

b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

’’3-bis. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti stabilisce con
propri decreti norme specifiche per l’approvazione nazionale dei sistemi,
componenti ed entità tecniche, nonché le idonee procedure per la l’ora
istallazione quali elementi di sostituzione a di integrazione di parti dei vei-
coli, su tipi di autovettura e motocicli nuovi a in circolazione. I sistemi,
componenti ed entità tecniche per i quali siano stati emanati i suddetti de-
creti contenenti le norme specifiche per l’approvazione nazionale degli
stessi, sono esentati dalla necessità di ottenere l’eventuale nulla asta della
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casa costruttrice del veicolo di cui all’articolo 236, secondo comma, del
regolamento di attuazione dell’articolo 78, salva che sia diversamente di-
sposto nei decreti medesimi.

3-ter. Qualora le norme di cui al comma 3-bis si riferiscono a sistemi,
componenti ed entità tecniche oggetto di direttive camunitarie, avvero di
regolamenti emanati dall’Ufficio Europeo per le Nazioni Unite recepite
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, le prescrizioni di appro-
vazione nazionale e di istallazione sono a quanta prevista dalle predette
direttive a regolamenti.

3-quater. Gli accertamenti relativi all’approvazione nazionale di cui
al comma 3-bis sono effettuati dai campetenti uffici delle Direzioni Gene-
rali Territoriali del Dipartimento per i Trasporti terrestri e per il Trasporto
intermodale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti’’.».

29.0.10

Scarabosio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche alle disposizioni in materia di accertamento

dei requisiti di idoneità alla circolazione e omologazione)

1. L’articolo 75 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

’’2. L’accertamento di cui al comma 1 può riguardare singoli veicoli
o gruppi di esemplari dello stesso tipo di veicolo ed ha luogo mediante
visita e prova da parte dei competenti uffici delle Direzioni generali terri-
toriali del Dipartimento per i trasporti terrestri e del trasporti intermodale
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con le modalità stabilite
con decreto dallo stesso Ministero. Con il medesimo decreto è indicata
la documentazione che l’interessato deve esibire a corredo della domanda
di accertamento’’;

b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce con
propri decreti norme specifiche per l’approvazione nazionale dei sistemi,
componenti ed entità tecniche. nonché le idonee procedure per la loro
istallazione quali elementi di sostituzione o di integrazione di parti dei
veicoli, su tipi di autovetture e motocicli (*) nuovi o in circolazione.
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3-ter. Qualora le norme di cui al comma 3-bis si riferiscano a sistemi,
componenti ed entità tecniche oggetto di direttive comunitarie, ovvero di
regolamenti emanati dall’Ufficio Europeo per le Nazioni Unite recepite
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le prescrizioni di approva-
zione nazionale e di istallazione sono conformi a quanto previsto dalle
predette direttive o regolamenti.

3-quater. Gli accertamenti relativi all’approvazione nazionale di cui
al comma 3-bis sono effettuati dai competenti unici delle Direzioni gene-
rali territoriali del dipartimento per i trasporti terrestri e per il trasporto
intermodale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».

——————————

(*) Integrazione effettuata in data 9 ottobre 2008

29.0.1

Cicolani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

1. All’articolo 11, comma 5, della legge 23 dicembre 1992, n. 498,
come modificato dall’articolo 2, comma 85 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286 e successive modificazioni, la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

’’c) provvedere, nel caso di concessionari che non sono amministra-
zioni aggiudicatrici, agli affidamenti a terzi di lavori nel rispetto delle di-
sposizioni di cui agli articoli 142, comma 4 e 253, comma 25, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163;’’.

2. L’articolo 253, comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, come successivamente modificato ed integrato, è sostituito dal se-
guente:

’’25. In relazione alla disciplina recata dalla parte II, titolo IlI, capo
II (concessione di lavori pubblici), i titolari di concessioni già assentite
alla data del 30 giugno 2002, ivi comprese quelle rinnovate o prorogate
ai sensi della legislazione successiva, sono tenuti ad affidare a terzi una
percentuale minima del 40% dei lavori, agendo, esclusivamente per detta
quota, a tutti gli effetti come amministrazioni aggiudicatrici’’».
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29.0.2

Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Nuove norme tecniche per costruzioni)

1. Al comma 1 dell’articolo 20 del decreto-legge del 31 dicembre
2007, n. 248, convertito con modifiche dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, le parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «30 giu-
gno 2010».

29.0.3

Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Permesso di costruire ed impianti energetici)

1. La scadenza del 1º gennaio 2009 prevista dall’articolo 1, comma
289, della legge n. 244 del 2007, è differita al 1º gennaio 2010».

29.0.8

Menardi, Fluttero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Acustica in edilizia)

1. L’entrata in vigore delle disposizioni relative ai requisiti acustici
passivi degli edifici contenute nel decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 1997, emanato ai sensi dell’articolo 3, lettera
e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (’’Legge quadro sull’inquinamento
acustico’’), è differita sino alla entrata in vigore del decreto ministeriale
previsto all’articolo 3, lettera f), della stessa legge.



27 gennaio 2009 1ª Commissione– 90 –

2. In attesa della emanazione del decreto di cui all’articolo 3, lettera
f), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (’’Legge quadro sull’inquinamento
acustico’’), la progettazione di edifici di nuova costruzione deve essere
corredata, ai fini della tutela dall’inquinamento acustico, da una relazione
acustica, sottoscritta dal progettista o da un tecnico abilitato, conforme ai
criteri di calcolo di cui al Rapporto tecnico UNI TR 11175:2005 «Acu-
stica in edilizia – Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione
delle prestazioni acustiche degli edifici – Applicazione alla tipologia co-
struttiva nazionale».

3. Ai fini della tutela dall’inquinamento acustico, il Governo avvierà,
entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, una fase di spe-
rimentazione, della durata di sei mesi, avvalendosi di una commissione di
coordinamento promossa dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
diretta alla definizione di una proposta di requisiti e criteri necessari per la
realizzazione di opere e interventi di nuova costruzione e di ristruttura-
zione di edifici, anche con riferimento alle modalità di verifica e di col-
laudo, nonché alla documentazione necessaria per l’autorizzazione alla
esecuzione degli interventi stessi.

4. Il Governo avvierà, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, una revisione delle disposizioni di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997, al fine di tener conto degli esiti
della sperimentazione compiuta ai sensi del comma precedente, dei dati rac-
colti sulla base delle relazioni acustiche presentate a corredo dei progetti,
nonché degli esiti delle prove acustiche effettuate su opere compiute.

29.0.7
Menardi, Fluttero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Acustica in edilizia)

1. L’entrata in vigore delle disposizioni relative ai requisiti acustici
passivi degli edifici contenute nel decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 1997, emanato ai sensi dell’articolo 3, lettera
e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento
acustico»), è differita sino alla entrata in vigore del decreto ministeriale

previsto all’articolo 3, lettera f), della stessa legge.

2. In attesa della emanazione del decreto di cui all’articolo 3, lettera
f), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (’’Legge quadro sull’inquinamento
acustico»), la progettazione di edifici di nuova costruzione deve essere
corredata, ai fini della tutela dall’inquinamento acustico, da una relazione
acustica, sottoscritta dal progettista o da un tecnico abilitato, conforme ai
criteri di calcolo di cui al Rapporto tecnico UNI TR 11175:2005 ’’Acu-
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stica in edilizia – Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione
delle prestazioni acustiche degli edifici – Applicazione alla tipologia co-
struttiva nazionale’’».

29.0.4

Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Acustica in edilizia)

1. L’entrata in vigore delle disposizioni relative ai requisiti acustici
passivi degli edifici contenute nel decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 1997, emanato ai sensi dell’articolo 3, lettera
e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (’’Legge quadro sull’inquinamento
acustico’’), è differita sino alla entrata in vigore della presente legge.

2. In attesa della emanazione del decreto di cui all’articolo 3, lettera
f), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (’’Legge quadro sull’inquinamento
acustico’’), la progettazione di edifici di nuova costruzione deve essere
corredata, ai fini della tutela dall’inquinamento acustico, da una relazione
acustica, sottoscritta dal progettista o da un tecnico abilitato, conforme ai
criteri di calcolo di cui al Rapporto tecnico UNI TR 11175:2005 «Acu-
stica in edilizia – Guida alle nonne serie UNI EN 12354 per la previsione
delle prestazioni acustiche degli edifici – Applicazione alla tipologia co-
struttiva nazionale».

29.0.5

Menardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Autostrada Ferrovia Alpina)

1. Le risorse rivenienti nell’esercizio finanziario 2008 dall’autorizza-
zione di spesa prevista dall’articolo 2, comma 232, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 pari a euro 6.300.000,00, iscritti sul capitolo 7306 dello
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono
mantenute in bilancio in conto dei residui per essere versate all’entrata
del bilancio dello Stato nell’anno 2009 a copertura degli interventi effet-
tuati nell’anno 2008 nell’ambito della prosecuzione del servizio sperimen-
tale italo-francese di Autostrada Ferrovia Alpina (AFA) sulla direttrice Or-
bassano-Aiton».
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29.0.6
Menardi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Cabotaggio marittimo)

1. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali e della competitività
delle navi italiane, i benefici per le imprese di cabotaggio marittimo di
cui all’articolo 34-sexies del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, sono prorogati
per l’anno 2009.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, valutato in 20
milioni di euro, si fa fronte mediante utilizzo delle risorse rivenienti nel-
l’esercizio finanziario 2008 dalle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo
145, comma 40, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e successive mo-
dificazioni, pari ad euro 2.550.000,00, iscritti sul capitolo 1962 dello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; all’articolo
3, comma 12, della legge 9 gennaio 2006, n. 13, pari ad euro
9.450.000,00, iscritti, in conto residui di stanziamento, sul capitolo 7612
dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
all’articolo 2, comma 232, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pari
ad euro 8.000.000,00, iscritti sul capitolo 7306 dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che sono conservate in bi-
lancio nel conto dei residui per essere versate all’entrata del bilancio dello
Stato per l’ammontare di euro 20.000.000,00 nell’anno 2009.».

29.0.12
Il Governo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Disposizioni in materia di arbitrati)

1. Nelle more del procedimento volto a dare attuazione alle norme
contenute nella direttiva 2007/66/CE dell’11 dicembre 2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio:

all’articolo 1-ter del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201, le parole:
"30 marzo 2009" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2009";

all’articolo 241, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel
comma 12, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "I compensi
minimi e massimi stabiliti dalla tariffa allegata al d.m. n. 398 del 2000,
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sono dimezzati. Sono comunque vietati incrementi dei compensi massimi
legati alla particolare complessità delle questioni trattate, alle specifiche
competenze utilizzate e all’effettivo lavoro svolto."».

29.0.13

Il Governo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Requisiti per l’accesso alla professione di autotrasporto e merci)

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto ministeriale 28 aprile 2005,
n. 161, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 agosto 2005, n. 189, le pa-
role: "entro quarantotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro ses-
santa mesi".»

29.0.14

Il Governo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Mantenimento in bilancio delle somme autorizzate, ma non impegnate a
fine 2008, per il finanziamento delle opere della legge obiettivo)

1. Le quote dei limiti di impegno, autorizzati dall’articolo 13, comma
1, della legge 1º agosto 2002, n. 166, e successivi rifinanziamenti, decor-
renti dall’anno 2006 e non utilizzate al 31 dicembre 2008, costituiscono
economie di bilancio e sono riscritte nella competenza degli esercizi suc-
cessivi a quelli terminali dei rispettivi limiti.

2. I contributi pluriennali, autorizzati dall’articolo 1, comma 78, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dall’articolo 1, comma 977, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 decorrenti dall’anno 2007 e non utilizzati entro
il 31 dicembre 2008, sono mantenuti in bilancio sul conto dei residui, per
essere utilizzati nell’esercizio finanziario 2009.»



27 gennaio 2009 1ª Commissione– 94 –

Art. 30.

30.1
Pardi, Belisario

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre» con le seguenti: «31
ottobre».

30.2
Ranucci, Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Sircana, Vimercati

Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2009» con le se-

guenti: «30 giugno 2009».

30.3
Ranucci

Sostituire le parole: «31 dicembre 2010» con le seguenti: «30 dicem-
bre 2009».

30.0.1
Mugnai

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Gli interventi edilizi di cui all’articolo 18 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, per i quali sia stato già stipulato e ratificato l’Accordo di
Programma entro il 31 dicembre 2007 e per i quali siano sorte difficoltà
attuative dovute a complessi processi locali di governo del territorio, pos-
sono essere rilocalizzati. A tal fine, il Presidente della Giunta Regionale
ha facoltà, di concerto con il soggetto attuatore o proponente e con il Sin-
daco del Comune territorialmente competente, di provvedere alla rilocaliz-
zazione sottoscrivendo un Accordo di Programma ai sensi dell’articolo 34
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del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, da ratificare entro il 31 dicembre
2010».

Art. 31.

31.1

Tomassini, Saltamartini

Al comma 1, sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2010» con le se-
guenti: «dal 1º gennaio 2011».

31.2

Tomassini, Saltamartini

Al comma 1 sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2010» con le se-

guenti: «dal 1º gennaio 2011».

31.3

Alberto Filippi, Bodega, Mauro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 116, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
24 aprile 2006 n. 219, dopo il punto 3), inserire il seguente:

’’4) l’informazione sul luogo di produzione del principio attivo; nella
pubblicità scritta e sulla stampa quotidiana, la comunicazione è svolta nel
rispetto dei requisiti di cui al punto 3)’’».
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31.0.2

Alberto Filippi, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Disposizioni sulla tracciabilità dei princı̀pi attivi dei farmaci)

1. Sulle confezioni esterne o sui contenitori dei prodotti farmaceutici
soggetti o meno a prescrizione medica e presentati sotto qualsiasi forma
deve essere riportato il nome e la nazionalità della società che ha prodotto
il relativo principio attivo.

2. Il Ministero della salute, con decreto da adottarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, definisce i requisiti tecnici
per l’adeguamento delle confezioni medicinali alle previsioni di cui al pre-
sente articolo.

3. Le imprese farmaceutiche e le altre imprese che realizzano i pro-
dotti di cui al comma 1 si uniformano alle disposizioni del presente arti-
colo entro il 31 dicembre 2009.

4. La distribuzione dei prodotti indicati al comma 1 e confezionati
prima del 31 dicembre 2009 è consentita fino al 31 dicembre 2012.

5. All’articolo 116, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 24
aprile 2006 n. 219, dopo il punto 3), inserire il seguente:

«4) l’informazione sul luogo di produzione del principio attivo; nella
pubblicità scritta e sulla stampa quotidiana, la comunicazione è svolta nel
rispetto dei requisiti di cui al punto 3).»

31.0.1

Alberto Filippi, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Disposizioni sulla tracciabilità dei princı̀pi attivi dei farmaci)

1. Sulle confezioni esterne o sui contenitori dei prodotti farmaceutici
soggetti o meno a prescrizione medica e presentati sotto qualsiasi forma
deve essere riportato il nome e la nazionalità della società che ha prodotto
il relativo principio attivo.

2. Il Ministero della salute, con decreto da adottarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, definisce i requisiti tecnici
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per l’adeguamento delle confezioni medicinali alle previsioni di cui al pre-
sente articolo.

3. Le imprese farmaceutiche e le altre imprese che realizzano i pro-
dotti di cui al comma 1 si uniformano alle disposizioni del presente arti-
colo entro il 31 dicembre 2009.

4. La distribuzione dei prodotti indicati al comma 1 e confezionati
prima del 31 dicembre 2009 è consentita fino al 31 dicembre 2012».

Art. 32.

32.2

Roilo, Treu, Casson, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino,

Nerozzi, Passoni

Sopprimere l’articolo.

32.3

Casson, Ceccanti, Roilo, Treu, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Donaggio, Marco Filippi, Ranucci

Sopprimere il comma 1.

32.4

Casson, Ceccanti, Roilo, Treu, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Donaggio, Marco Filippi, Ranucci

Sopprimere il comma 2.

32.21

Saltamartini

Sostituire, il comma 2 con il seguente:

«2. Il termine di cui all’articolo 306, comma 2, del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, è prorogato al 1º luglio
2009, ad eccezione delle imprese di nuova costituzione, per le quali il ter-
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mine entro cui effettuare la valutazione dei rischi ed elaborare il relativo
documento decorre 3 mesi dopo l’inizio effettivo delle proprie attività».

32.1
Pinzger

Al comma 2, sopprimere le parole: «concernenti la valutazione dello
stress lavoro correlato e la data certa».

32.22
Il Governo

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. All’articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: ‘‘entro e non oltre dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo’’, sono sostituite
dalle seguenti: ‘‘entro e non oltre ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto legislativo’’.

2-ter. All’articolo 3, comma 2, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: ‘‘Con i successivi decreti, da emanare
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3’’, sono sostituite dalle seguenti: ‘‘Con de-
creti, da emanare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, ai sensi dell’articolo 17, comma 2’’.»

32.16
Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 2, dell’articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre
1996, n. 510, convertito con modificazioni, dalla legge 28 novembre
1996, n. 608, è sostituito dai seguenti:

2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro subordinato e di la-
voro autonomo in forma coordinata e continuativa, anche nella modalità a
progetto, di socio lavoratore di cooperativa e di associato in partecipa-
zione con apporto lavorativo, i datori di lavoro privati, ivi compresi quelli
agricoli, gli enti pubblici economici e le pubbliche amministrazioni sono
tenuti a dame comunicazione al Servizio competente nel cui ambito terri-
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toriale è ubicata la sede di lavoro contestualmente a quello di instaura-
zione dei relativi rapporti. La comunicazione deve indicare i dati anagrafi
ci del lavoratore, la data di assunzione,la data di cessazione qualora il rap-
porto non sia a tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica
professionale e il trattamento economico e normativo applicato. Le Agen-
zie di lavoro autorizzate dal Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese succes-
sivo alla data di assunzione, al Servizio competente nel cui ambito terri-
toriale è ubicato la loro sede operativa, l’assunzione, la proroga e la ces-
sazione dei lavoratori temporanei assunti nel mese precedente.

2-bis. In caso di urgenza, connessa ad esigenze produttive, la comu-
nicazione di cui al comma 2 può essere effettuata entro 5 giorni dall’in-
staurazione del rapporto di lavoro».

32.17

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 1182 dell’articolo 1 della legge 296/2006, è sosti-
tuito dal seguente:

’’1182. Fino alla effettiva operatività delle modalità di trasferimento
dei dati contenuti nei moduli per le comunicazioni obbligatorie di cui al
decreto previsto dall’articolo 4-bis, comma 7, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, resta in vigore l’obbligo di comunicazione all’INAIL
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, la medesima comunicazione deve essere effettuata all’IPSEMA per
gli assicurati del settore marittimo’’».

32.18

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66, le parole: ’’entro 30 giorni dalla scadenza del periodo di riferi-
mento di cui ai precedenti commi 3 e 4’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’entro il 31 gennaio dell’anno successivo’’».
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32.7

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Al comma 1 dell’articolo 12, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, sostituire le parole: ’’possono inoltrare’’ con le seguenti:
’’devono inoltrare, per fugare eventuali dubbi,’’».

32.20

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 17, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ’’che andrà co-
municata entro trenta giorni dalla sua effettuazione all’Azienda Sanitaria
ed alla Direzione Provinciale del lavoro competenti per territorio’’».

32.9

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 18, comma 1, lettera aa), del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, sopprimere la parola: ’’annualmente’’ e aggiungere, in
fine, le seguenti: ’’aggiornando annualmente la comunicazione stessa qua-
lora ricorrano variazioni nei nominativi medesimi’’».

32.8

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 28, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, dopo le parole: ’’della valutazione’’ inserire le seguenti:
’’e sottoscritto dal datore di lavoro, dal responsabile del servizio di pre-
venzione e protezione e dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza,
quali soggetti attori della prevenzione, ’’».
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32.5

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 47, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, dopo le parole: ’’unità produttive’’ inserire le seguenti:
’’con più di quindici dipendenti’’».

32.6

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 3 dell’articolo 47, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, è abrogato».

32.12

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 90, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, dopo le parole: ’’permesso di costruire’’ inserire le seguenti:
’’Nei cantieri la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento
uomini-giorno,’’».

32.19

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 92, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, sostituire le parole: ’’per l’esecuzione dà comunica-
zione’’ con le seguenti: ’’per l’esecuzione ha l’obbligo di dare comunica-
zione’’ e aggiungere, in fine, le seguenti: ’’che a loro volta informeranno
il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dei provvedimenti assunti a se-
guito della sua comunicazione’’».
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32.10

Bodega, Mauro, Vallardi, Montani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. La nota (2), di cui all’allegato II al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, omessa nella pubblicazione del medesimo decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale, è da intendersi identica alla nota (2) dell’allegato I al de-
creto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante: ’’(2) addetti assunti a
tempo indeterminato’’».

32.11

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 1, comma 1180, capoverso 2 della 27 dicembre
2006, n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’per rapporti di la-
voro di carattere stagionale la comunicazione di cui al primo periodo può
essere effettuata entro cinque giorni dall’instaurazione dei relativi rap-
porti’’».

32.13

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis Gli articoli 1, comma 1, e 14, comma 1, del decreto legislativo
8 aprile 2003, n. 66, sono abrogati».

32.14

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis L’articolo 4 della legge 19 gennaio 1955, n. 25 è abrogato».
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32.15
Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis I commi 3 e 4 dell’articolo 24 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1956, n. 1668 sono abrogati».

32.0.1
Bornacin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123 le pa-
role: ’’entro nove mesi’’ sono sostituite, limitatamente al settore marit-
timo, portuale e della pesca, dalle seguenti: ’’entro ventiquattro mesi’’.
Le disposizioni contenute nell’articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, che fanno specifico riferimento alle attività lavorative disci-
plinate dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, dal decreto legisla-
tivo 27 luglio 1999, n. 272 e dal decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 298 sono abrogate. Tali decreti legislativi continuano ad applicarsi
fino all’entrata in vigore di quelli previsti al primo periodo del presente
articolo».

32.0.2
Tomassini, Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Disposizioni concernenti aspetti dell’organizzazione

dell’orario del lavoro)

1. Il comma 6-bis dell’articolo 17 del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66 è sostituito dal seguente:

’’Le disposizioni di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66 non si applicano, a decorrere dalla data in entrata in
vigore del presente decreto legislativo, al personale del ruolo sanitario
del Servizio sanitario nazionale, per il quale si fa riferimento alle vigenti
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disposizioni contrattuali in materia di orario di lavoro, nel rispetto dei
principi generali della protezione della sicurezza e della salute dei lavora-
tori’’».

32.0.4

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Modifiche alla legge 24 giugno 1997, n. 196)

1. All’articolo 26-bis della legge 24 giugno 1997, n. 196, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente comma:

’’2. Le imprese fornitrici di lavoratori temporanei hanno la facoltà di
determinare forfettariamente il margine di intermediazione per il servizio
prestato, rientrante nella base imponibile dell’Iva di cui all’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in misura
pari al 20 per cento del corrispettivo contrattualmente pattuito con le im-
prese utilizzatrici’’».

32.0.5

Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Il personale svolgente mansioni impiegatizie assunto dal Consorzio
del Parco Nazionale dello Stelvio anteriormente al 31 dicembre 1999 e
collocato in pianta organica a far data dal 1º gennaio 2000 è inserito
con efficacia retro attiva nella pianta organica approvata con decreto mi-
nisteriale 2 ottobre 1998 del Ministero dell’ambiente con il concerto del
Ministero dell’economia e delle finanze, con conservazione del tratta-
mento economico e di tutti i diritti acquisiti alla medesima data dei 31 di-
cembre 1999. Le differenze di trattamento economico attualmente denomi-
nate ’’assegno ad personam’’ vengono conservate nel loro importo riassor-
bibile a titolo di retribuzione individuale di anzianità».
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Art. 34.

34.0.3

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

(Personale medico, veterinario, chimico e farmacista del Ministero

del lavoro, della salute e delle politiche sociali)

1. Al fine di garantire i controlli obbligatori in materia di profilassi
internazionale, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali
può conferire al personale medico, veterinario, chimico e farmacista in
servizio al 30 settembre 2008 con contratto di lavoro a tempo determinato,
esclusivamente incarichi di durata massima quinquennale rinnovabili indi-
viduati in base alla normativa vigente in materia, per il personale di cui
all’articolo 2 della legge 3 agosto 2007, n. 120, fermo restando quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 401, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, valutati complessivamente in e 8.090.000,00
per l’anno 2009 ed in e 14.780.000,00 a decorrere dall’anno 2010, si prov-
vede per il 2009 quanto ad e 6.053.000 mediante quota parte delle ridu-
zioni alle autorizzazioni di spesa rispettivamente recate dall’articolo 4,
del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2005, n. 244 e dall’applicazione dell’articolo
1, comma 402 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, quanto ad
e 2.037.000 a valere sulle risorse dell’apposito fondo da ripartire previsto
dall’articolo 2, comma 616 della legge 24 dicembre 2007, n. 244; per gli
anni dal 2010 al 2014 quanto ad e 11.762.000 mediante le riduzioni alle
autorizzazioni di spesa rispettivamente recate dall’articolo 4 del decreto
legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 novembre 2005, n. 244, dall’applicazione dell’articolo 1, comma 402
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dall’articolo 24, comma 4 del de-
creto legge 31 dicembre 2007, n. 248 convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31, e quanto ad e 3.018.000 a valere sulle ri-
sorse dell’apposito fondo da ripartire previsto dall’articolo 2, comma 616
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Gli incarichi di cui al comma 1 sono conferiti subordinatamente
all’accertamento dell’effettiva acquisizione delle risorse a tal fine necessa-
rie e nei limiti delle risorse stesse».
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34.0.1

Pistorio, Oliva

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«34-bis.

(Incompatibilità nella gestione societaria delle farmacie)

1. Alla lettera c), comma 1, dell’articolo 8 della legge 8 novembre
1991, n. 362, premettere le parole: ’’per il socio direttore’’».

34.0.2

D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

1. La lettera c) dell’articolo 8 della legge 8 novembre 1991, n. 362 è
modificata con l’inserimento prima della parole: ’’con qualsiasi rapporto’’
delle parole: ’’per il socio direttore’’».

Art. 35.

35.7

Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 35. – (Personale degli enti di ricerca). – 1. Limitatamente agli
enti di ricerca, le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel testo modificato dall’articolo 3,
comma 76, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successivamente dal-
l’articolo 46, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 6 agosto
2008, n. 133, non si applicano fino al 30 giugno 2009».
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35.2

Treu, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Al comma 1, sopprimere le parole: «Limitatamente agli enti di ri-
cerca,».

35.1

Il Governo

Al comma 1, sostituire le parole: «è prorogata» con le seguenti: «è
differita».

35.3

Treu, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Al comma 1, sostituire le parole: «30 giugno 2009» con le seguenti:

«31 dicembre 2009».

35.4

Cursi, Quagliariello

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il secondo periodo del comma 14 dell’articolo 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato».

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

«7-bis. L’articolo 1, comma 91 della legge n. 244 del 24 dicembre
2007 è sostituito dal seguente:

’’Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’1º gennaio 2005’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’1º gennaio 2009’’;
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b) al secondo periodo, le parole: ’’30 giugno 2006’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’;

c) al terzo periodo, le parole: ’’30 giugno 2006’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’».

35.5

Cursi, Quagliariello

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il secondo periodo del comma 14 dell’articolo 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri di cui al presente

comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato ai sensi dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge
n. 112 del 2008.

35.6

Cursi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come da ultimo modificato dall’articolo 46, comma 1, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: ’’di contratti d’opera’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’di contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e conti-
nuativa’’;

b) le parole: ’’o dei mestieri artigianali’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’, dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a sup-
porto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, com-
preso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché con oneri esterni
non a carico del bilancio’’».
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35.0.1

Pinzger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Modifiche alla disciplina sull’orario di lavoro)

1. All’articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66,
come da ultimo modificato dall’articolo 41 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, dopo le parole: ’’non si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 4 e 7’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e 9’’;

b) dopo il comma 14 è inserito il seguente:

’’14-bis. Le misure abrogative e di modifica del presente articolo
hanno effetto retroattivo per l’applicazione delle rispettive sanzioni ammi-
nistrative.’’».

35.0.2

Grillo, Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Politiche a favore degli ospedali religiosi classificati)

1. Gli Ospedali classificati, ai sensi della legge 12 febbraio 1968,
n. 132 «Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera», di proprietà e a ge-
stione di Istituti ed Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, possono es-
sere equiparati, a tutti gli effetti, alle strutture sanitarie pubbliche e i rela-
tivi oneri sono a carico delle Regioni che hanno eventualmente provve-
duto all’equiparazione.».
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35.0.3

Fosson, D’Alia, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Cuffaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Le agevolazione previste dall’articolo 1 del decreto-legge 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito, con modificazione, dalla legge 11 marzo
2006, n. 81 sono prorogate per il triennio 2009-2011».

35.0.4

Vittoria Franco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Agli insegnanti che abbiano partecipato alle abilitazioni per stru-
mento musicale (da AA77 ad AN77) indette con ordinanza ministeriale
del 6 agosto 1999, nel mese di giugno 2000, e che, superate le prove, ab-
biano conseguito l’abilitazione con riserva, per carenza del requisito del
servizio prestato, la medesima riserva viene sciolta positivamente, a decor-
rere dalle operazioni di nomina riguardanti le graduatorie ad esaurimento
per l’anno scolastico 2009-2010, qualora il requisito di servizio di 360
giorni non fosse oggettivamente conseguibile in quanto per la disciplina
in questione non erano stati attivati sino a quella data specifici corsi di
insegnamento.».

35.0.5

Barelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. La permanenza del personale ex Coni, transitato alle dipendenze
della Coni Servizi Spa, per effetto del decreto legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
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in servizio presso le Federazioni Sportive Nazionali, è considerata proro-
gata fino al mese di gennaio 2014.».

35.0.6
Bornacin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Il limite di età per il collocamento a riposo dei dirigenti medici e
sanitari del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i direttori di struttura
complessa, è stabilito al compimento del sessantacinquesimo anno di età,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 16 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503 e successive modificazioni. È comunque facoltà
del dirigente di permanere, a domanda, in servizio fino al compimento
del settantesimo anno di età. Il collegio di direzione dell’azienda compe-
tente, di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, può disporre, a tali fini, un preventivo esame di idoneità con rife-
rimento alla specifica funzione svolta.

2. I professori universitari di ruolo cessano dalle ordinarie attività as-
sistenziali con il collocamento a riposo o fuori ruolo, fatto salvo quanto
previsto dalla legge 4 novembre 2005, n. 230. nel periodo in cui sono col-
locati fuori ruolo i professori universitari possono svolgere a richiesta at-
tività clinica quali consulenti a titolo gratuito».

35.0.7
Rizzi, Bodega, Massimo Garavaglia, Valli, Montani, Mauro, Leoni,

Monti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Proroga dell’utilizzo dei fondi di cui all’accordo fra Italia e Svizzera

sulla retrocessione finanziaria in materia di indennità di disoccupazione
per i lavoratori frontalieri)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, quota parte delle risorse iscritte nella gestione
con contabilità separata dell’lNPS di cui alla legge 5 giugno 1997, n. 147,
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è impiegata per l’integrazione della pensione conseguita in virtù del trasfe-
rimento di contributi AVS all’lNPS in misura tale da corrispondere alla
pensione conseguita lo stesso titolo di anzianità dei pari categoria profes-
sionale italiani, a favore di tutti i lavoratori frontalieri italo-elvetici con
permesso G che abbiano chiesto ed ottenuto il trasferimento del contributo
AVS in Italia prima del 1º gennaio 2002;

2. Le risorse iscritte nella gestione con contabilità separata dell’lNPS
di cui alla legge 5 giugno 1997, n. 147 ed eccedenti rispetto agli impieghi
stabiliti dal precedente comma, sono trasferiti alle Province interessate dal
fenomeno del frontalierato italo-elvetico, in proporzione al numero di
Frontalieri occupati per ciascuna Provincia al 31.12.2008, e da queste im-
piegati per la realizzazione di opere ed interventi in campo formativo, so-
ciale, culturale ed infrastrutturale correlati al fenomeno del ’’Frontalie-
rato’’ al fine di favorirne lo sviluppo razionale e sostenibile;

3. Le risorse di cui al comma 2 del presente articolo possono essere
impiegate anche per opere di interesse sovra provinciale, al cui uopo le
Province dovranno istituire, entro novanta giorni dall’entrata in vigore
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, una Commissione comprendente i Presidenti delle Province, o loro
delegati. Le Province istituiranno altresı̀, entro trenta giorni dalla costitu-
zione della Commissione di cui sopra, un Gruppo di Lavoro di Esperti del
Settore, nominati dalla Commissione stessa, finalizzato alla promozione
della Cooperazione Transfrontaliera;

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Governo provvederà a rivedere i Patti
Bilaterali e la Convenzione con la Confederazione Elvetica per dare corso
al contenuto del presente decreto.».

35.0.8

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Agenzia italiana del farmaco)

1. Nell’ambito del processo di riorganizzazione della Agenzia italiana
del farmaco, di seguito denominata AIFA, al fine di consentire il necessa-
rio adeguamento strutturale per l’ottimizzazione dei processi registrativi,
ispettivi e di fannacovigilanza, nonché per l’armonizzazione delle proce-
dure di competenza agli standard quantitativi e qualitativi delle altre
Agenzie regolatorie europee, la pianta organica dell’AIFA è fissata dal
1º gennaio 2009 nel numero di 450 unità.
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2. A decorrere dal 1º luglio 2009, alla data di scadenza dei relativi
contratti, l’AIFA non può in alcun caso proseguire i rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa e quelli di lavoro subordinato a tempo de-
terminato in contrasto con la disciplina di cui agli articoli 7, comma 6, e
36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifica-
zioni.

3. Nel triennio 2009-2011, l’AIFA, nel rispetto della programmazione
triennale del fabbisogno e previo espletamento della procedura di cui al-
l’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, può bandire concorsi pubblici per titoli ed
esami per le assunzioni a tempo indeterminato per la copertura dei posti
vacanti in pianta organica, con una riserva di posti non superiore al 50
per cento per il personale non di molo già in servizio presso l’AIFA in
forza di contratti stipulati ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine di valorizzare l’esperienza pro-
fessionale maturata dal predetto personale.

4. L’onere derivante dall’attuazione delle previsioni di cui al presente
articolo, quantificato in e 10.056.013,64, è interamente a carico dell’AIFA
ed è finanziato con le risorse derivanti dal predetto articolo 48, comma 8,
lettera b) del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.».

35.0.9

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Misure occupazionali nei confronti di personale impiegato in attività

socialmente utili attraverso società partecipate da Italia Lavoro S.p.A.)

1. Al fine di garantire la continuità occupazionale del personale im-
piegato in Ales S.p.A., la partecipazione azionaria attualmente detenuta da
Italia lavoro S.p.A. in Ales S.p.A. è trasferita, a valore contabile, al Mini-
stero per i beni e le attività culturali, senza corrispettivo. A seguito del
trasferimento è ridotto il patrimonio netto di Italia Lavoro S.p.A. del va-
lore contabile corrispondente alla partecipazione trasferita.

2. Italia Lavoro S.p.A., entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è tenuta a mettere in liquidazione la In.Sar.
S.p.A. costituita in conformità al decreto-legge 9 dicembre 1981,
n. 721, convertito, con modificazioni, nella legge 5 febbraio 1982,
n. 25. Il liquidatore, entro novanta giorni dall’iscrizione nel registro delle
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imprese della delibera di messa in liquidazione della società, anche in de-
roga a norme di legge, provvederà a trasferire al Ministero dell’economia
e delle finanze i fondi speciali residui, anche se trasferiti a capitale, alla
società assegnati o conferiti per legge dello Stato, non coperti da impegni
già assunti, affinché vengano destinati a misure a sostegno dell’occupa-
zione.

3. Tutte le operazioni di cui al presente articolo sono effettuate in re-
gime di neutralità fiscale. Tutti i relativi atti, contratti, convenzioni e tra-
sferimenti sono esenti da qualsivoglia tributo, comunque denominato«.

35.0.10

Barelli, Fazzone, Esposito

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Nelle parole ’’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche’’
contenute nell’articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, numero 917, e successive modificazioni, sono ricom-
prese la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività
sportiva dilettantistica;

2. Alle Federazioni sportive nazionali, alle discipline associate ed agli
enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI si applica quanto pre-
visto dall’articolo 67, comma 1, lettera m), secondo periodo, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, numero 917, e successive modificazioni e dal-
l’articolo 61, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n, 276,
e successive modificazioni.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma precedente pari ad
un milione di euro a decorrere dall’anno 2009, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2009-2011, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente ’’Fondo speciale’’ dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministero
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio’’».
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35.0.11

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Modalità di accertamento delle prestazioni collegate al reddito)

1. Ai fini della liquidazione o della ricostituzione delle prestazioni
previdenziali ed assistenziali collegate al reddito, il reddito di riferimento
è quello conseguito dal beneficiario e dal proprio coniuge nell’anno solare
precedente il 1º luglio di ciascun anno ed ha valore per la corresponsione
del relativo trattamento fino al 30 giugno dell’anno successivo.

2. In sede di prima liquidazione di una prestazione il reddito di rife-
rimento è quello dell’anno in corso, dichiarato in via presuntiva.

3. Per i procedimenti di cui all’allegato A, rilevano i redditi da lavoro
dipendente, autonomo, professionale o di impresa conseguito in Italia, an-
che presso organismi internazionali o all’estero al netto dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali, conseguiti nello stesso anno di riferimento della
prestazione.

4. Per consentire agli enti previdenziali erogatori di rilevare annual-
mente i redditi, i soggetti percettori di prestazioni collegate al reddito
sono tenuti ad effettuare la comunicazione dei dati reddituali entro il 30
giugno di ciascun anno.

5. Ai soggetti che omettono la presentazione della comunicazione dei
dati reddituali nel termine previsto al comma 4, previo avviso da parte de-
gli Enti previdenziali e decorso inutilmente il termine di trenta giorni dal
ricevimento dello stesso, viene sospesa l’erogazione della prestazione col-
legata al reddito a partire dal rateo del mese di ottobre.

6. In caso di presentazione della comunicazione dei dati reddituali nel
termine previsto per la presentazione della successiva comunicazione, la
prestazione sorpresa è ripristinata a partire dal mese successivo con eroga-
zione degli arretrati. Qualora la presentazione della comunicazione non
avvenga entro il termine di cui al periodo precedente non si da luogo
alla corresponsione di alcun arretrato».

Allegato A

(comma 3)

a) Mancata attribuzione o sospensione, nei confronti di soggetti
con età inferiore a quello di vecchiaia, della pensione di invalidità con de-
correnza anteriore al 1º agosto 1984, di cui all’articolo 10 del regio de-
creto-legge 14 aprile 1939, n. 636. convertito, con modificazioni dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272. e successive modificazioni;
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b) Riduzione dell’assegno di invalidità per reddito da lavoro di cui
all’articolo 1, comma 42, della legge 8 agosto 1995 n 335;

c) Revisione straordinaria dell’assegno di invalidità, di cui all’arti-
colo 9 della legge 12 giugno 1984, n 222;

d) Incumulabilità della pensione di anzianità e dell’assegno di in-
validità con i redditi da lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n 503;

e) Incumulabilità della pensione di anzianità e dell’assegno di in-
validità con i redditi da lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503.

Art. 36.

36.1

Vicari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Resta valida l’abilitazione all’insegnamento conseguita dai
docenti che sono stati ammessi con riserva ai corsi speciali per il conse-
guimento dell’abilitazione o idoneità all’insegnamento indetti dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con decreto 18 novem-
bre 2005, n. 85, ai sensi del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, che abbiano
maturato il requisito di servizio di 360 giorni, reso in qualunque ordine
e grado di scuola,entro il termine di presentazione delle domande di par-
tecipazione ai suddetti corsi speciali e che abbiano superato l’esame di
Stato».

Art. 37.

37.1

D’Ambrosio Lettieri

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Tutti i termini di collocazione in quiescenza 2008-2010 previ-
sti dall’articolo 2, comma 434, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per
i professori universitari, sono prorogati di un anno».
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37.0.2

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Valorizzazione del percorso scolastico per 1’accesso a corsi universitari)

1. All’articolo 4, comma 9, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, le pa-
role: ’’2009-2010’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’2010-2011’’.

2. Al decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 4, comma 1, la parola: ’’105’’ è sostituita dalla se-
guente: ’’100’’;

b) all’articolo 4, comma 2, le parole: ’’80’’ e: ’’25’’ sono sosti-
tuite, rispettivamente, dalle seguenti: ’’90’’ e ’’10’’;

c) all’articolo 4, comma 3, le parole: ’’25’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’10’’ ed è soppressa la lettera c);

d) all’articolo 4, comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: ’’Con lo stesso decreto possono essere stabilite anche ulteriori mo-
dalità per definire l’attribuzione dei punteggi nei casi in cui non possono
essere utilizzati in tutto o in parte gli elementi di cui al comma 3. Il Mi-
nistro ed i singoli atenei, per quanto di competenza, provvedono alla ade-
guata valorizzazione della lode ottenuta dagli studenti nella valutazione fi-
nale dell’esame di Stato’’;

e) all’articolo 5, comma 1, sopprimere le parole: ’’scolastica statale
o paritaria’’».

37.0.1

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Al fine di garantire la massima efficacia e tempestività degli inter-
venti in favore della ricerca industriale, in particolare di quelli cofinanziati
dai Fondi Strutturali, le convenzioni, di cui all’articolo 6, comma 6 del
decreto-legge n. 35/2005, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 80 del 2005, stipulate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca con gli istituti bancari per la gestione degli interventi di
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cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, possono essere prorogate,
dalla data di scadenza delle convenzioni stesse, per un periodo di tempo
non superiore all’originaria durata contrattuale».

37.0.3
Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-ter.

1. Al fine di garantire la massima efficacia e tempestività degli inter-
venti in favore della ricerca industriale, ivi compresi quelli cofinanziati dai
Fondi Strutturali, le convenzioni stipulate dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca con gli istituti bancari per la gestione degli
interventi di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, possono es-
sere prorogate fino alla stipula di nuove convenzioni a seguito dell’esple-
tamento di una nuova procedura di gara e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2009».

37.0.4
Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-quater.

(Finanziamento percorsi di istruzione e formazione professionale)

1. Al fine di assicurare la prosecuzione dei finanziamenti statali per
la realizzazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale di
cui all’articolo 64, comma 4-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, per l’anno 2009, è istituito, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il capitolo cosı̀ denominato:
«Contributo per il sostegno ai percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale realizzati dalle strutture formative accreditate dalle regioni nel ri-
spetto dei livelli essenziali di cui al capitolo III del decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226 per l’attuazione del diritto-dovere all’istruzione e alla
formazione sino a 18 anni. A tal fine è autorizzata per l’anno 2009 la
spesa di 40 milioni di euro.
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2. Per l’anno 2009, è ridotta di 40 milioni di euro l’autorizzazione di
spesa di cui al decreto legislativo n. 204 del 1998, iscritto nella tabella C)
allegata al disegno di legge finanziaria per l’anno 2009».

37.0.5
Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

’’1. L’articolo 3, comma 36, della legge 24 dicembre 2007, n.244,
non si applica ai residui relativi agli stanziamenti destinati agli investi-
menti destinati agli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica di
pertinenza del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
per i quali permane il termine di perenzione del settimo esercizio succes-
sivo a quello di iscrizione in bilancio’’».

37.0.6
Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Termini per la costituzione della Fondazione MAXXI)

1. Nel termine di 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
il Centro per la documentazione e la valorizzazione delle arti contempo-
ranee, istituito dall’articolo 1 della legge 12 luglio 1999, n. 237, è trasfor-
mato con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali in fonda-
zione di diritto privato ed assume la denomnazione di ‘‘Fondazione

MAXXI – Museo Nazionale delle arti del XXI secolo’’ svolgendo i compiti
già propri del Centro suddetto anche attraverso la realizzazione, la ge-
stione e la promozione dei Musei ‘‘MAXXI Arte’’ e ‘‘MAXXI Architet-
tura’’. Col medesimo decreto, il Ministro per i beni e le attività culturali
approva lo statuto della Fondazione, che prevede l’esercizio da parte del
Ministero della vigilanza sul conseguimento di livelli adeguati di pubblica
fruizione delle opere d’arte e delle raccolte in uso o nella titolarità della
Fondazione, e conferisce in uso mediante assegnazione al fondo di dota-
zione della Fondazione il compendio immobiliare sito in Roma, via Guido
Reni – via Masaccio e le raccolte individuati con decreto ministeriale.
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Alla Fondazione, oltre al Ministero per i beni e le attività culturali, pos-
sono partecipare, in qualità di soci fondatori promotori, mediante la sotto-
scrizione dell’atto costitutivo, gli enti pubblici territoriali nel cui ambito la
Fondazione ha sede. Possono diventare soci, previo consenso dei soci fon-
datori promotori, altri soggetti, pubblici e privati, i quali contribuiscano ad
incrementare il fondo di dotazione e il fondo di gestione della Fondazione.
A decorrere dal medesimo termine, sono abrogati la lettera z) del comma
2 dell’articolo 7, nonché, limitatamente alla menzione del Centro per la
documentazione e valorizzazione delle Arti contemporanee, il comma 4
del medesimo articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 28
novembre 2007, n. 233.

2. La partecipazione del Ministero per i beni e le attività culturali al
fondo di gestione della Fondazione è autorizzata, a titolo di contributo per
le spese di funzionamento, la spesa rispettivamente di euro 1.638.591 per
l’anno 2009, di euro 1.843.124 per l’anno 2010 e di euro 1.416.437 a de-
correre dall’anno 2011, allo scopo intendendosi corrispondentemente ri-
dotta l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 11, della legge
12 luglio 1999, n. 237 e successive modificazioni.

Art. 38.

38.1

Menardi

Al comma 1, sostituire le parole: «30 giugno 2009» con le seguenti:
«31 dicembre 2009».

38.0.1

Menardi, Fluttero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 20 del decreto-legge 248/2007 convertito
con modifiche dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, sostituire: ’’30 giugno
2009’’ con le seguenti: ’’30 giugno 2010’’».
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38.0.2

Menardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 20 del decreto-legge 248/2007 convertito
con modifiche dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 è sostituito dal se-
guente: ’’Il termine di cui al comma 2-bis dell’articolo 5 del decreto-legge
28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni dalla legge 27 lu-
glio 2004, n. 186, già prorogato al 31 dicembre 2007, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, è differito al
30 giugno 2010’’».

Art. 39.

39.1

Saltamartini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. In conformità al principio comunitario della concorrenza e
alle regole sancite dagli articoli 81, 82 e 86 del Trattato istitutivo della
Comunità europea, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è rideterminata la misura del compenso
fissata dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 1º settembre
1975 e 15 luglio 1976 concernenti i diritti dei produttori fonografici e de-
gli interpreti, artisti o esecutori».

Art. 40.

40.1

Giambrone, Belisario, Pardi

Sopprimere l’articolo.
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40.0.1

Menardi, Fluttero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.

1. La scadenza del 1º gennaio 2009 prevista dall’articolo 1, comma
289, della legge 244/2007, è differita al 1º gennaio 2010».

Art. 41.

41.40

Malan, Relatore

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Gli incarichi ai dirigenti dell’AGEA già conferiti ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165,
cosı̀ come modificato dall’articolo 7 del decreto legislativo 15 giugno
2000, n. 188, ed attualmente in corso, sono rinnovabili ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, cosı̀ come modi-
ficato dall’articolo 14-sexies della legge 17 agosto 2005, n. 168.

3-ter. Dall’applicazione del precedente comma non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

41.6

Benedetti Valentini

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Gli incarichi ai dirigenti dell’AGEA già conferiti ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165,
cosı̀ come modificato dall’articolo 7 del decreto legislativo 15 giugno
2000, n. 188, ed attualmente in corso, sono rinnovabili ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, cosı̀ come modi-
ficato dall’articolo 14-sexies della legge 17 agosto 2005, n. 168.

3-ter. Dall’applicazione del precedente comma non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».



27 gennaio 2009 1ª Commissione– 123 –

41.39

Malan, Relatore

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. Il Corpo forestale dello Stato, limitatamente all’anno 2009, è
autorizzato ad assumere personale operaio a tempo determinato ai sensi
dell’articolo 1 della legge 5 aprile 1985, n. 124, entro il limite di spesa
di 3 milioni di euro.

4-ter. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, pari a 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito programma ’’Fondi di
riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo.

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».

41.7

Benedetti Valentini

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. Il Corpo forestale dello Stato, limitatamente all’anno 2009, è
autorizzato ad assumere personale operaio a tempo determinato ai sensi
dell’articolo 1 della legge 5 aprile 1985, n. 124, entro il limite di spesa
di 3 milioni di euro.

4-ter. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, pari a 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito programma ’’Fondi di
riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo.

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».
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41.9

Esposito

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Nel caso di esercizio della facoltà prevista dal comma 359
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato autorizzabili ai sensi del comma 1 ovvero
conseguenti alle cessazioni verificatesi nell’anno 2008 sono corrisponden-
temente ridotte sul piano finanziario. Conseguentemente, nel predetto
comma 359 è soppresso il secondo periodo».

41.3

Pastore

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo al-
l’anno 2008, per la determinazione dei saldi di cassa, non sono computate
le uscite derivanti da impegni di spesa assunti sulla base di erogazioni ri-
cevute a titolo compensativo dagli enti locali in attuazione di accordi sti-
pulati ai sensi dell’articolo 1, comma 5 della legge 23 agosto 2004,
n. 239.

11-ter. Alle eventuali maggiori uscite relative al comma precedente,
stimate in 1,5 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base in conto capitale ’’Fondo spe-
ciale’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dei beni e delle attività culturali».

41.10

Esposito

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Dopo il primo periodo del comma 3 dell’articolo 9-bis del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è inserito il seguente: ’’Nel
caso di conferimento di incarichi di livello dirigenziale generale a diri-
genti di seconda fascia assegnati in posizione di prestito, non si applica
la disposizione di cui al terzo periodo dell’articolo 23, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni’’.

11-ter. La disposizione introdotta dal comma 11-bis si applica agli
incarichi conferiti successivamente alla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto, nonché a quelli conferiti prima
della predetta data quando l’interessato abbia espressamente rinunciato al-
l’applicazione della disposizione di cui al citato terzo periodo dell’articolo
23, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001».

41.8

Sarro

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. All’articolo 2, comma 488, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Nel rispetto del limite
del 7 per cento dei fondi disponibili, l’Istituto Nazionale per le Assicura-
zioni contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) è autorizzato a procedere in
forma diretta alla realizzazione dell’investimento relativo al Centro Poli-
funzionale della Polizia di Stato di Napoli, secondo le modalità di cui al-
l’articolo 1, comma 438, della legge 27 dicembre 2006, n. 296’’».

41.1

Benedetti Valentini, Pichetto Fratin

Al comma 14, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «il termine» sopprimere le seguenti: «di un
anno»;

b) dopo le parole: «n. 385» inserire le seguenti: cosı̀ come modi-
ficato dal decreto-legge 248/2007, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 31 del 2008;

c) dopo le parole: «è differito» sostituire le seguenti: «fino a un
anno» con le altre: «di un anno».

41.2

Benedetti Valentini, Pichetto Fratin

Al comma 14, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «il termine», sopprimere le seguenti: «di un
anno»;

b) dopo le parole: «n. 385», inserire le seguenti: «cosı̀ come mo-
dificato dal decreto-legge 248 del 2007, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 31 del 2008»;
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c) dopo le parole: «è differito», sostituire le seguenti: «fino a un
anno» con le altre: «di due anni».

41.33

Zanetta

Sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. All’Ente italiano montagna (EIM) è concesso a decorrere dal-
l’anno 2009, un contributo di euro 2.800.000 a cui si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto le-
gislativo 5 giugno 1998, n. 204, come determinato dalla tabella C della
legge 22 dicembre 2008, n. 203, (legge finanziaria 2009). Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio».

41.22

Rusconi, Vitali

Al comma 15, sostituire le parole: «per l’anno finanziario 2009» con

le seguenti: «a decorrere dall’anno 2009».

41.37

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Al comma 36 dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2009,
n. 203, le parole: ’’600 milioni’’ sono sostituite con: ’’800 milioni’’.

41.49

Malan, Relatore

Al comma 16, primo periodo, sostituire le parole: "di cui al predetto
comma 251" con le seguenti: "di cui al comma 251 dell’articolo 1 della
citata legge 23 dicembre 2005, n. 266".
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41.18
Esposito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Il patrimonio separato relativo alla prima operazione di car-
tolarizzazione di cui al decreto ministeriale del 18 dicembre 2001 ed il pa-
trimonio separato relativo alla seconda operazione di cartolarizzazione di
cui al decreto ministeriale del 21 novembre 2002 sono posti in liquida-
zione.

16-ter. I beni immobili che alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento sono di proprietà della società costituita ai sensi del
comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge n. 351 del 25 settembre
2001, convertito con modificazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre
2001 sono trasferiti ai soggetti originariamente proprietari degli stessi,
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano e senza garanzia per
vizi ed evizione.

16-quater. Il trasferimento di cui al comma 16-ter ha effetto dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento, la cui pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale produce gli effetti previsti dall’articolo 2644 del
codice civile. Dalla medesima data i soggetti originariamente proprietari
sono immessi nel possesso degli immobili ad essi trasferiti.

16-quinquies. Il valore degli immobili di cui al comma 16-ter è de-
terminato dall’Agenzia del territorio secondo quanto previsto dal comma 7
dell’articolo 3 del decreto legge n. 351 del 25 settembre 2001, convertito
con modificazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre 2001, tenuto conto
dei benefici di legge spettanti ai conduttori per quanto riguarda gli immo-
bili relativi al patrimonio separato relativi alle operazioni di cartolarizza-
zione di cui al comma 16-bis entro il 28 febbraio 2009.

16-sexies. Il trasferimento degli immobili di cui al comma 16-ter ap-
partenenti al patrimonio separato relativo alla prima operazione di carto-
larizzazione è effettuato senza versamento di corrispettivo.

16-septies. Il corrispettivo relativo al trasferimento degli immobili di
cui al comma 16-ter appartenenti al patrimonio separato relativo alla se-
conda operazione di cartolarizzazione, è pari al valore degli immobili de-
terminato ai sensi del comma 16-quinquies ed è versato entro il 31 marzo
2009 fino a concorrenza delle passività della società relative ai titoli
emessi, ai finanziamenti assunti dalla stessa ed ai costi relativi alla se-
conda operazione di cartolarizzazione, al netto degli incassi disponibili.
A tal fine la società costituita ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del de-
creto legge n. 351 del 25 settembre 2001 trasferisce per conto dei soggetti
originariamente proprietari degli immobili sul conto incassi relativo alla
seconda operazione di cartolarizzazione le disponibilità relative al prezzo
residuo da essi maturato in relazione alla prima operazione di cartolariz-
zazione e non ancora ad essi trasferite. Le predette disponibilità sono uti-
lizzate per estinguere le passività relative ai titoli emessi, ai finanziamenti
assunti dalla stessa ed ai costi relativi alla seconda operazione di cartola-
rizzazione. L’eventuale differenza tra il corrispettivo e le disponibilità di
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cui al precedente capoverso è versata dai soggetti originariamente proprie-
tari degli immobili in proporzione al valore degli immobili ad essi trasfe-
riti, come determinato ai sensi del comma 16-quinquies. Qualora uno o
più tra i soggetti originariamente proprietari non abbiano le disponibilità
di cassa sufficienti ad effettuare il pagamento della differenza, gli altri
soggetti aventi disponibilità di cassa intervengono a liquidare la diffe-
renza. In tal caso, l’integrazione è conteggiata a debito dei soggetti origi-
nariamente proprietari che abbiano versato somme minori. I soggetti ori-
ginariamente proprietari regolano in via convenzionale tra di loro i rap-
porti di debito e credito derivanti dall’applicazione del presente comma.
Nessun prezzo differito è dovuto dalla società costituita ai sensi del
comma 1 dell’articolo 2 del decreto-legge n. 351 del 25 settembre
2001, convertito con modificazioni, dalla legge n. 410 del 23 novembre
2001 ai soggetti originariamente proprietari degli immobili.

16-octies. Qualora il corrispettivo di cui al comma 16-septies sia in-
feriore alle passività relative ai titoli emessi, ai finanziamenti assunti dalla
società costituita ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge
n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con modificazioni dalla legge
n. 410 del 23 novembre 2001, ed ai costi relativi alla seconda operazione
di cartolarizzazione, il Ministero dell’economia e delle finanze corri-
sponde la differenza alla società entro il 15 aprile 2009 effettuando una
anticipazione di tesoreria. All’estinzione della suddetta anticipazione si
fa fronte con i proventi derivanti dalla vendita di ulteriori immobili dello
Stato da parte dell’Agenzia del Demanio.

16-nonies. Rimborsate le passività relative ai titoli emessi, ai finan-
ziamenti assunti dalla stessa ed ai costi relativi alla seconda operazione
di cartolarizzazione, l’operazione di cartolarizzazione è conclusa e la so-
cietà costituita ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge
n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con modificazioni dalla legge
n. 410 del 23 novembre 2001, determina le minori entrate per i soggetti
originariamente proprietari degli immobili derivanti dall’applicazione del
decreto-legge n. 41 del 23 febbraio 2004, convertito con modificazioni
nella legge n. 104 del 23 aprile 2004, sino all’entrata in vigore del pre-
sente provvedimento. L’Agenzia del Demanio provvede alla vendita di ul-
teriori immobili dello Stato da essa individuati per compensare le suddette
minori entrate.

16-decies. I soggetti originariamente proprietari degli immobili prose-
guono la vendita dei beni immobili ad essi trasferiti nel rispetto delle pro-
cedure regolanti l’alienazione degli stessi da parte della società costituita
ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge n. 351 del 25 set-
tembre 2001, convertito con modificazioni dalla legge n. 410 del 23 no-
vembre 2001. Le procedure in corso relative alle unità immobiliari ad uso
diverso da quello residenziale sono proseguite ad opera del soggetto cui i
relativi immobili sono trasferiti.

16-undecies. Per la vendita degli immobili trasferiti continuano ad
applicarsi le disposizioni previste dai commi 3, 3-bis, 4, 5, 6, 7, 7-bis,
8, 9, 10, 11, 13, 14, 17, 17-bis, 19, eccetto i primi due periodi, e 20 del-
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l’articolo 3 del decreto legge n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con
modificazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre 2001. I soggetti origi-
nariamente proprietari degli immobili sono sostituiti alla società di cui al
comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge n. 351 del 25 settembre 2001,
convertito con modificazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre 2001, in
tutti i rapporti, anche processuali, relativi agli immobili trasferiti.

16-duodecies. Estinti i costi e le passività relativi alle operazioni di
cartolarizzazione ed esperite le attività di cui al comma 16-nonies, la so-
cietà costituita ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge
n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con modificazioni dalla legge
n. 410 del 23 novembre 2001, trasferisce tutti i dati e le informazioni
in suo possesso relativi agli immobili ai soggetti originariamente proprie-
tari ed è posta in liquidazione».

41.14

Esposito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Al comma 21-ter dell’articolo 27 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera a), capoverso comma 3-bis, premettere le seguenti
parole: ’’Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione,’’;

b) al comma 7, alinea, la parola ’’annualmente’’ è soppressa, e le
parole da ’’previa verifica’’ a ’’da destinare’’, sono sostituite dalle se-
guenti: ’’le quote delle risorse intestate ’Fondo unico giustizia’, anche
frutto di utili della loro gestione finanziaria, fino ad una percentuale
non superiore al 30 per cento relativamente alle sole risorse oggetto di se-
questro penale o amministrativo, disponibili per massa, in base a criteri
statistici e con modalità rotativa, da destinare mediante riassegnazione’’;

c) sostituire la lettera c) con la seguente:

’’dopo il comma 7-ter è inserito il seguente:

’’7-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia, la percentuale di cui
all’alinea del comma 7 può essere elevata fino al 50 per cento in funzione
del progressivo consolidamento dei dati statistici’’’’.

16-ter. Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme incassate
dagli agenti della riscossione e destinate ad essere riversate agli enti cre-
ditori ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, e degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237.

16-quater. Le disposizioni di cui al comma 16-ter si applicano anche
ai titoli, ai valori, ai crediti, ai conti, ai libretti ed alle altre attività intestati
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’’Fondo unico giustizia’’ ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2008, n.181».

41.11

Esposito

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

«16-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente arti-
colo e fatto salvo quanto previsto dall’articolo 61 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, le annotazioni nei pubblici registri immobiliari relative
a trascrizioni, iscrizioni e annotazioni, sono eseguite, a tutti gli effetti di
legge, mediante l’inserimento dei dati relativi alle domande di annotazione
negli archivi informatici delle conservatorie dei registri immobiliari.

16-ter. L’archivio di cui al comma 16-bis, contiene l’elenco delle re-
lative annotazioni, con l’indicazione, per ciascuna di esse, della natura,
della data e del numero del registro particolare delle annotazioni.

16-quater. Le ispezioni e le certificazioni ipotecarie riportano, per
ciascuna formalità, l’elenco delle relative annotazioni, con l’indicazione
per ciascuna di esse, della natura, della data e del numero del registro par-
ticolare delle annotazioni.

16-quinquies. Le annotazioni relative a trascrizioni, iscrizioni e anno-
tazioni cartacee non presenti negli archivi informatici delle conservatorie
dei registri immobiliari continuano ad essere eseguite in calce alle note
originali, secondo le modalità previste dall’articolo 19, comma 2, della
legge 27 febbraio 1985, n. 52.

16-sexies. L’Agenzia del territorio provvede all’assolvimento dei
nuovi compiti derivanti dall’attuazione del presente articolo con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

41.12

Esposito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Le sedi delle sezioni staccate dei servizi di pubblicità immo-
biliare istituite ai sensi dell’articolo 42, comma 6, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287 possono essere trasferite
presso gli Uffici provinciali dell’Agenzia del territorio da cui dipendono
per competenza. Con uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agenzia
del territorio di concerto con il Capo del Dipartimento per gli Affari di
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Giustizia del Ministero della giustizia sono definite le modalità di attua-
zione e le date di trasferimento.

16-ter. Resta ferma, per ciascuna sezione staccata, la circoscrizione
territoriale stabilita con il decreto ministeriale 29 aprile 1972 emanato
dal Ministro delle finanze di concerto con il Ministro di grazia e giustizia
e il Ministro del tesoro».

41.15

Esposito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Nelle operazioni di cartolarizzazione ai sensi della legge 30
aprile 1999, n. 130, alle cessioni dei crediti effettuate fino al 31 dicembre
2009 da banche e società appartenenti a gruppi bancari italiani non si ap-
plica l’articolo 67, primo e secondo comma, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, se i titoli emessi dalla società cessionaria sono integral-
mente sottoscritti dalla banca o dalla società cedente i crediti o dalla re-
lativa capo gruppo, che controlla integralmente il cedente, e utilizzati a
garanzia di operazioni di rifinanziamento con le banche centrali apparte-
nenti all’Eurosistema.

16-ter. La disposizione di cui al comma 16-bis ha effetto per le ces-
sioni effettuate dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 ottobre
2008, n. 155».

41.5

Latronico

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Sono prorogati al 31 marzo 2009 i termini di scadenza dei
contratti per le gestioni dei Centri di accoglienza e dei Centri di Perma-
nenza temporanea ed assistenza. I contratti in scadenza che, a parità di
condizioni di assistenza per gli immigrati, presentano ribasso di costo di
almeno il 5 per cento sul limite pro-die e pro-capite stabilito per il biennio
2007-2008 dal decreto del Ministro dell’interno previsto dall’articolo 1,
comma 14, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono prorogati a parità
di oneri per un ulteriore triennio».
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41.16

Esposito

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 18, dell’articolo 19 del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: ’’il rimborso delle spese occorrenti per l’ac-
quisto di latte artificiale e’’ con le seguenti: ’’un contributo finalizzato al
sostegno delle spese occorrenti per l’acquisto di latte artificiale o’’;

b) sostituire le parole: ’’Con decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze’’ con le seguenti: ’’Con decreto interdipartimentale del Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e del Ministero del-
l’economia e delle finanze’’».

41.17

Esposito

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, all’articolo 9,
dopo il comma 1 inserire i seguenti:

’’1-bis. Allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la
formazione di nuove situazioni debitorie, i Ministeri avviano, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle attività di
cui all’articolo 3, comma 67, della legge n. 244 del 2007, una attività di
analisi e revisione delle procedure di spesa e della allocazione delle rela-
tive risorse in bilancio. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi
rapporti dei Ministri competenti, che costituiscono parte integrante delle
relazioni sullo stato della spesa di cui all’articolo 3, comma 68, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, da inviare al Parlamento e al Ministero
dell’economia e delle finanze. A tal fine il termine di cui all’articolo 3,
comma 68, è prorogato al 20 settembre 2009.

1-ter. I rapporti di cui al comma 1-bis sono redatti sulla base delle
indicazioni fornite con circolare del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro marzo 2009. Ai fini del presente comma, sulla
base dei dati e delle informazioni contenute nei predetti rapporti e di qual-
siasi altro dato ritenuto necessario che i Ministeri sono tenuti a fornire, Il
Ministero dell’economia e delle finanze elabora specifiche proposte’’».
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41.19

Astore, Belisario, Pardi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. AI fine di garantire la prosecuzione degli interventi e delle
opere di ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici del 31 ottobre
2002, nei territori del Molise e della provincia di Foggia, con particolare
riferimento alle esigenze ricostruttive dei comuni del cosiddetto ’’cratere
sismico’’, individuati con i decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 14 e 15 novembre 2002 e del 9 gennaio 2003, si provvede alla
ripartizione delle risorse finanziarie di cui al presente comma, destinando
non meno del 70 per cento delle risorse stesse ai territori del suddetto cra-
tere, mediante ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri adottata
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in
modo da garantire al comuni colpiti dal predetto sisma risorse nel limite di
100 milioni di euro per l’anno 2009 e di 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010 e 2011. Gli interventi di ricostruzione finanziati a valere
sulle predette risorse finanziarie sono adottati in coerenza con i programmi
già previsti da analoghi interventi infrastrutturali statali in materia. All’o-
nere derivante dal presente comma, valutato in 100 milioni di euro per
l’anno 2009 e in 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61, comma 1, della 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al
Fondo aree sottoutilizzate».

41.20

Bugnano, Russo, Belisario, Pardi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. L’operatività del fondo regionale di protezione civile di cui
all’articolo 138, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è ulte-
riormente prorogato, a decorrere dall’anno 2009, con dotazione di 100 mi-
lioni di euro. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, si
provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C alle-
gata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».
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41.21

Bugnano, Belisario, Pardi

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi agevo-
lativi di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35, e suc-
cessive modificazioni, previsti dall’articolo 4-quinquies del decreto-legge
19 maggio 1997, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 lu-
glio 1997, n. 228, e alle agevolazioni di cui all’articolo 1-bis del decreto-
legge 3 agosto 2004, n. 220, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
ottobre 2004, n. 257, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di
150 milioni di euro per l’anno 2009.

16-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 16-bis, valutato
in 150 milioni di euto per l’anno 2009, si provvede mediante riduzione, in
maniera lineare, per un importo pari a 150 milioni di euro per l’anno
2009, delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Ta-
bella C della legge 22 dicembre 2008, n. 203».

41.32

Germontani, Torri

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al fine di garantire il risanamento e ricostruzione di edifici
pubblici, monumentali e privati e al riassetto idrogeologico, nelle province
di Reggio Emilia e Parma colpite dal sisma del 23 dicembre 2008, per le
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con decreto di Presidente del
Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2009, è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro per l’anno 2009.

Le risorse sono assegnate al Dipartimento della protezione civile, per
essere trasferite al commissario delegato nominato per il superamento del-
l’emergenza. Le risorse di cui al presente comma sono utilizzate, ad inte-
grazione delle somme stanziate a carico del Fondo di protezione civile,
prioritariamente per il ripristino dei fabbricati dichiarati inagibili. Al rela-
tivo onere si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rela-
tiva al Fondo per le aree sottoutilizzate, per un importo, al fine di compen-
sare gli effetti in termini di indebitamento netto, di 60 milioni di euro per
l’anno 2009».
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41.13

Esposito

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 1, comma 96, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296:

a) sostituire le parole: ’’il possesso dei locali adibiti a deposito per
un periodo di almeno nove anni’’ con le seguenti: ’’la disponibilità dei
locali adibiti a deposito’’;

b) sostituire le parole: ’’dalla data della richiesta’’ con le seguenti:
’’in occasione della richiesta’’».

41.4

Latronico

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 49-ter della legge 28 febbraio 2008, n. 31, di
conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, sono soppresse le parole: ’’è equiparata alle organizzazioni di vo-
lontariato’’».

41.25

Procacci

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 124 le parole: ’’a decorrere dai contributi relativi al-
l’anno 2006’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’a decorrere dai contributi
relativi all’anno 2002’’;

b) il comma 127 è sostituito dal seguente:

’’127. Qualora, a seguito dell’applicazione dei commi 124-126, si
venga a determinare una differenza a danno delle imprese beneficiare
dei contributi di cui all’articolo 3 della legge n. 250 del 7 agosto 1990,
non si procede al relativo recupero delle somme’’.

16-ter. All’onere di cui al comma 16-bis, valutato in 4 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
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fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma ’’Fondi

di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ nello stato di

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009,

allo scopo utilizzando, quanto a 2 milioni di euro l’accantonamento rela-

tivo al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e quanto

a ulteriori 2 milioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-

terno. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con propri de-

creti alle occorrenti variazioni di bilancio».

41.29

Giordano

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono

apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 124 le parole: ’’a decorrere dai contributi relativi al-

l’anno 2006’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’a decorrere dai contributi

relativi all’anno 2002’’;

b) il comma 127 è sostituito dal seguente:

’’127. Qualora, a seguito dell’applicazione dei commi 124-126, si

venga a determinare una differenza a danno delle imprese beneficiare

dei contributi di cui all’art. 3 della legge n. 250 del 7 agosto 1990, non

si procede al relativo recupero delle somme’’. All’onere del presente

comma, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009 si prov-

vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011,

nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione

’’Fondi da ripartire’’ nello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo utilizzando, quanto a 2 milioni

di euro l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro, della salute e

delle politiche sociali e quanto a ulteriori 2 milioni di euro l’accantona-

mento relativo al Ministero dell’interno. Il Ministro dell’economia e delle

finanze provvede, con propri decreti alle occorrenti variazioni di

bilancio».
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41.26
Procacci

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Il comma 127 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, è sostituito dal seguente:

’’127. Qualora nella liquidazione dei contributi di cui all’articolo 3
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, sia stato
disposto, in dipendenza dell’applicazione di diverse modalità di calcolo,
il recupero dei contributi relativi agli anni 2002 e 2003, non si procede
all’ulteriore recupero e si provvede alla restituzione di quanto recupe-
rato’’.

16-ter. All’onere di cui al comma 16-bis, valutato in 4 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma ’’Fondi
di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009,
allo scopo utilizzando, quanto a 2 milioni di euro l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e quanto
a ulteriori 2 milioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero in-
terno. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con propri de-
creti alle occorrenti variazioni di bilancio».

41.30
Giordano

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Il comma 127 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, è sostituito dal seguente:

’’127. Qualora nella liquidazione dei contributi di cui all’art. 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, sia stato dispo-
sto, in dipendenza dell’applicazione di diverse modalità di calcolo, il re-
cupero dei contributi relativi agli anni 2002 e 2003, non si procede all’ul-
teriore recupero e si provvede alla restituzione di quanto recuperato’’. Al-
l’onere del presente comma, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2009 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2009-2011, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e spe-
ciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo utiliz-
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zando, quanto a 2 milioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali e quanto a ulteriori 2 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero interno. Il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede, con propri decreti alle occorrenti
variazioni di bilancio».

41.36

D’Ambrosio Lettieri, Germontani, Esposito, Bonfrisco

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 2, dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n.27, al secondo e al terzo periodo, le parole: ’’31 ottobre 2008’’,
sono sostituite dalle seguenti: ’’30 aprile 2009’’».

41.27

Procacci

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Il limite indicato nella seconda parte dal comma 574 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005 non è applicato, a de-
correre dall’esercizio 2008 al contributo relativo all’anno nel quale l’im-
presa editrice dimostri di aver realizzato, in relazione alla testata per la
quale ha richiesto i contributi, programmi straordinari di investimento di-
retti allo sviluppo dell’impresa, all’incremento della diffusione e dell’oc-
cupazione, in particolare giornalistica. In tali casi, su richiesta documen-
tata dell’impresa stessa, il limite sopraindicato si applica per i contributi
relativi all’esercizio successivo a quello di realizzazione del programma
d’investimento, in relazione ai costi ammessi nell’esercizio di realizza-
zione del programma medesimo.

16-ter. AI relativo onere di cui al comma 16-bis, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 si provvede mediante aumento, a decor-
rere dal 1º gennaio 2009, delle aliquote di cui all’allegato I del Testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali ed amministrative, di cui al de-
creto 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti alcolici inter-
medi e all’etilico al fine di assicurare un corrispondente maggior gettito
complessivo. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con pro-
pri decreti alle occorrenti variazioni di bilancio».
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41.28

Giordano

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Il limite indicato nella seconda parte dal comma 574 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005 non è applicato, a de-
correre dall’esercizio 2008 al contributo relativo all’anno nel quale l’im-
presa editrice dimostri di aver realizzato, in relazione alla testata per la
quale ha richiesto i contributi, programmi straordinari di investimento di-
retti allo sviluppo dell’impresa, all’incremento della diffusione e dell’oc-
cupazione, in particolare giornalistica. In tali casi, su richiesta documen-
tata dell’impresa stessa, il limite sopraindicato si applica per i contributi
relativi all’esercizio successivo a quello di realizzazione del programma
d’investimento, in relazione ai costi ammessi nell’esercizio di realizza-
zione del programma medesimo. AI relativo onere, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 si provvede mediante aumento, a decor-
rere dal 1º gennaio 2009, delle aliquote di cui all’allegato I del Testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali ed amministrative, di cui al de-
creto 26 ottobre 1995, n.504, relative alla birra, ai prodotti alcolici inter-
medi e all’etilico al fine di assicurare un corrispondente maggior gettito
complessivo. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con pro-
pri decreti alle occorrenti variazioni di bilancio».

41.31

De Gregorio

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 1247 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 27 di-
cembre 2006 sostituire le parole: ’’alla data del 31 dicembre 2005 abbiano
maturato il diritto ai contributi di cui’’ con le seguenti: ’’che abbiano fatto
domanda di accesso per l’esercizio 2006 ai contributi’’».

41.34

Fleres, Stancanelli, Saltamartini

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. All’articolo 80, comma 1, alinea della legge 23 dicembre
2000, n. 388 e successive modificazioni, le parole: ’’30 giugno 2007’’,
sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre 2009’’.
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16-ter. Le somme non spese da parte dei comuni entro il 30 dicembre
2009 devono essere versate dai medesimi all’entrata del bilancio dello
Stato per la successiva rassegnazione al Fondo nazionale per le politiche
sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449».

41.35

Piscitelli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Nell’ambito delle risorse disponibili, in attuazione dell’art. 3,
comma 1, del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 luglio 1999, n. 226, i termini previsti dall’art.
2, comma 113, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria
2008), sono prorogati fino al 31 dicembre 2009.»

41.50

Saltamartini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 1 dell’articolo 37 della legge 5 agosto 1981,
n. 416 e successive modificazioni, le parole: "con l’esclusione dei giorna-
listi dipendenti delle imprese editrici di giornali periodici" sono soppresse
a far tempo dal 1º gennaio 2009.».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente comma pari a 6
milioni di euro a decorrere dal 2009, si provvede mediante corrispondente
riduzione, in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi
alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge
22 dicembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009).

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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41.23

Legnini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 3, comma 38, del decreto legge 3 ottobre 2006,
n. 262, le parole: ’’31 ottobre 2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31
dicembre 2010’’.».

41.24

Vita, Mariapia Garavaglia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. L’articolo 49-ter del decreto legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, è soppresso».

41.41

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. L’articolo 73-bis. della legge 22 aprile 1941, n. 633 è abro-
gato».

41.38

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 5 dell’articolo 12 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546, le parole: ’’5.000.000 di lire’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’5.000 euro’’».
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41.42

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Le disposizioni dell’articolo 12 della legge 27 luglio 2000,
n. 212 si applicano, in quanto compatibili, ai controlli, alle verifiche,
alle ispezioni effettuate da tutte le autorità di vigilanza».

41.43

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al fine di evitare ripetuti controlli aventi le medesime fina-
lità da parte delle diverse autorità competenti per la vigilanza sulle mede-
sime materie, le stesse devono coordinare la proprie azioni sul territorio.
Una ripetuta attività di controllo presso una stessa attività economica, en-
tro 6 mesi, deve essere motivata».

41.44

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 14 dell’articolo 19 del decreto legislativo 17 set-
tembre 2007, n. 164, le parole ’’e comunque non oltre il 31 dicembre
2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’e comunque non oltre il 30 giugno
2009’’».

41.45

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. Al fine di perseguire le finalità dell’articolo 1, comma 484,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, alla data del 1º luglio 2009 sono
trasferiti, con esclusione degli enti di cui al comma 16-septies, nonché
di quelli posti in liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo
9, comma 1-ter, della legge 15 giugno 2002 n. 112, di conversione, con
modificazioni, del decreto legge 15 aprile 2002 n. 63, alla società Fin-
tecna o società da essa interamente controllata, i rapporti in corso, le cause
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pendenti ed il patrimonio immobiliare degli enti disciolti in essere alla

data del 30 giugno 2009. Detti patrimoni costituiscono tra loro un unico

patrimonio, separato dal residuo patrimonio della società trasferitaria.

Alla data del trasferimento i predetti enti disciolti sono dichiarati estinti.

16-ter. La definizione delle questioni riguardanti i pregressi rapporti

di lavoro con gli enti disciolti e la gestione del relativo contenzioso, con-

figurano attività escluse dal trasferimento.

16-quater. Il corrispettivo provvisorio spettante allo Stato per il tra-

sferimento è fissato sulla base delle modalità stabilite con decreto di na-

tura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-

nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente arti-

colo.

16-quinquies. La società trasferitaria procede alla liquidazione del pa-

trimonio trasferito secondo le modalità stabilite dall’articolo 1, comma

491, primo e secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e

può continuare ad avvalersi dell’Avvocatura Generale dello Stato, nei pro-

cessi nei quali essa è costituita alla data del trasferimento.

16-sexies. Al termine della liquidazione del patrimonio trasferito, con

le modalità stabilite ai sensi del comma 16-quinquies, è determinato l’e-

ventuale maggiore importo risultante dalla differenza tra 1’esito econo-

mico effettivo consuntivato alla chiusura della liquidazione e il corrispet-

tivo provvisorio pagato. Tale importo è ripartito nella misura stabilita dal-

l’articolo 1, comma 493, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296.

16-septies. Allo scopo di accelerare e razionalizzare la prosecuzione

delle liquidazioni dell’Ente Nazionale per la Cellulosa e per la Carta

(E.N.C.C.), della LAM.FOR. s.r.l. e del Consorzio del Canale Milano Cre-

mona Po, la società Fintecna o società da essa interamente controllata ne

assume le funzioni di liquidatore. Per queste liquidazioni lo Stato, ai sensi

dell’articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, risponde

delle passività nei limiti dell’attivo della singola liquidazione. Al termine

delle operazioni di liquidazione, il saldo finale, se positivo, viene versato

al bilancio dello Stato. Il Ministero dell’economia e delle finanze, con ap-

posito decreto, determina il compenso spettante alla società liquidatrice, a

valere sulle risorse della liquidazione.

16-octies. Tutte le operazioni compiute in attuazione delle disposi-

zioni di cui dai commi 16-bis al presente comma sono esenti da qualunque

imposta, diretta o indiretta, tassa, obbligo e onere tributario comunque in-

teso o denominato».
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41.46

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. A decorrere dal 1º marzo 2009, nel comma 2, dell’articolo
12 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, l’ultimo periodo è sop-
presso.».

41.47

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Le convenzioni di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 26
novembre 1993, il. 489, inerenti la gestione delle residue funzioni statali
in materia di sostegno alle attività produttive, nonché alle imprese colpite
dalle eccezionali avversità atmosferiche e dagli eventi alluvionali del no-
vembre 1994, possono essere prorogate, per motivi di pubblico interesse,
non oltre il 31 dicembre 2010 con una riduzione di almeno il10 per cento
delle relative commissioni».

41.0.1

Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 41-bis.

(Fondo per la riduzione del prezzo alla pompa della benzina e del gasolio

per autotrazione per le Regioni a statuto ordinario confinanti con
l’Austria)

«1. In favore delle regioni a statuto ordinario confinanti con l’Austria
è istituito un fondo per l’erogazione di contributi alle persone fisiche per
la riduzione del prezzo alla pompa della benzina e del gasolio per autotra-
zione. Il Fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con una dotazione di 3 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2009. Le modalità di erogazione ed i criteri di riparti-
zione del predetto Fondo sono stabiliti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su proposta del Ministro per i rapporti con le Re-
gioni.
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2. All’onere derivante dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2009-2011, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente
’’Fondo speciale’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per gli anni 2009, 2010 e 2011, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze».

Art. 42.

42.8
Benedetti Valentini

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2009";

b) al secondo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" ssono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009";

c) al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009"».

42.1
D’Alia

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo periodo, le parole: ’’1º gennaio 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’1º gennaio 2009’’;

b) al secondo periodo, le parole: ’’31 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’;

c) al terzo periodo, le parole: ’’31 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’».
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42.22

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003 n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo periodo, le parole: ’’1º gennaio 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’1º gennaio 2009’’;

b) al secondo periodo, le parole: ’’31 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’;

c) al terzo periodo, le parole: ’’31 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’».

42.9

Pistorio, Oliva

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Il termine di scadenza della sospensione degli adempimenti e
dei versamenti di natura contributiva a favore dei soggetti indicati con il
decreto-legge 4 novembre 2002 n. 245 è prorogato al 31 dicembre 2005
in coincidenza con quello previsto per gli adempimenti di natura tributaria
di cui al decreto ministeriale del 17 maggio 2005 ed il recupero delle
mensilità sospese degli adempimenti contributivi avviene con le stesse
modalità con cui avviene il recupero delle mensilità sospese per gli adem-
pimenti di natura tributaria».

2-ter. All’onere derivante dalla disposizione di cui al presente
comma, pari a 15 milioni per ciascun anno del triennio 2009-2011, si
provvede mediante corrispondente riduzione lineare, fino a concorrenza
dell’importo, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla Tabella C allegata alla legge 203
del 22 dicembre 2008.

42.10

Pistorio, Oliva

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Gli adempimenti contributivi e i premi sospesI m favore dei
soggetti destinatari dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
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stri 10 giugno 2005, n. 3442, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 139
del 17 giugno 2005, e successive modificazioni, per la parte non ancora
recuperata alla data dell’entrata in vigore della presente legge, sono resti-
tuiti, da parte dei medesimi soggetti, mediante centoventi rate mensili di
pari importo».

42.2

Pinzger

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per l’anno 2009, il termine di cui all’articolo 4, comma 3-bis

del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è pro-
rogato al 30 giugno 2009.».

42.25

Sarro

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Il termine per l’adozione del provvedimento di cui all’articolo
30, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, è prorogato al
30 settembre 2009.».

42.13

Germontani

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. Il comma 2-bis dell’articolo 7 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203 convertito con modificazioni in legge 2 dicembre 2005,
n. 248 è sostituito dal seguente:

’’L’esenzione disposta dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n, 504, si intende applicabile alle attività in-
dicate nella medesima lettera a prescindere dalla natura eventualmente
commerciale delle stesse.’’.

7-ter. Con riferimento ad eventuali pagamenti effettuati prima della
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
non si fa comunque luogo a rimborsi e restituzioni d’imposta».
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Ai conseguenti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione,
in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C delle Legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 (Legge Finanziaria 2009). Il Ministro dell’economia
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

42.28

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. I commi da 2 a 2-quinquiss dell’articolo 12 del decreto legi-
slativo, 18 dicembre 1997, n. 471 sono abrogati.

7-ter. Al comma 3 dell’articolo 6 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, dopo le parole: all’importo non documentato, sono aggiunte
le seguenti: Qualora siano state contestate ai sensi dell’articolo 16 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n, 472, nel corso di un quinquennio,
quattro distinte violazioni dell’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o
lo scontrino fiscale compiute in giorni diversi, la sanzione è pari al tre-
cento per cento dell’imposta corrispondente all’importo non documen-
tato».

42.6

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Al comma 2, dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n.282 convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo periodo, le parole: ’’31 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 ottobre 2009’’;

b) al terzo periodo, le parole: ’’31 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 ottobre 2009’’».
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42.7

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 1, comma 129 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2007’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2009’’»;

b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’La condizione di
iscrizione dei soci persone fisiche nel libro dei soci deve essere verificata
entro il 31 gennaio 2010 in forza di un titolo di trasferimento avente data
certa anteriore al 1º novembre 2009’’».

42.3

Boscetto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il termine dei cinque anni per l’utilizzazione edificatoria del-
l’area, previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 474, della
legge 23 dicembre 2005, n.266 ed all’articolo 33, comma 3, della legge
23 dicembre 2000 n. 388, è prorogato a dieci anni, sempre a decorrere
dal presupposto per l’applicazione del beneficio».

42.23

Cicolani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il termine dei cinque anni per l’utilizzazione edificatoria del-
l’area, previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 474, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266 ed all’articolo 33, comma 3, della legge
23 dicembre 2000 n. 388, è prorogato a sette anni, sempre a decorrere dal
presupposto per l’applicazione del beneficio.».
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42.17

Menardi, Fluttero

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il termine dei cinque anni per l’utilizzazione edificatoria del-
l’area, previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 474, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266 ed all’articolo 33, comma 3, della legge
23 dicembre 2000 n. 388, è prorogato a dieci anni, sempre a decorrere dal
presupposto per l’applicazione del beneficio.».

42.4

Boscetto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge fino al
31 dicembre 2010, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le società a
prevalente partecipazione pubblica non applicano la disposizione di cui al-
l’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, relativa ai paga-
menti delle pubbliche amministrazioni, qualora detti pagamenti costitui-
scano il corrispettivo di contratti di appalto di lavori pubblici».

42.16

Menardi, Fluttero

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge fino al
31 dicembre 2010, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le società a
prevalente partecipazione pubblica non applicano la disposizione di cui al-
l’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, relativa ai paga-
menti delle pubbliche amministrazioni, qualora detti pagamenti costitui-
scano il corrispettivo di contratti di appalto di lavori pubblici».
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42.24

Cicolani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Nell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, nella legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modifiche; le parole:’’1º gennaio 2008’’, sono
sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2009’’ e le parole: ’’31 ottobre
2008’’, ove ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’».

42.5

Boscetto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Nell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, nella legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modifiche; le parole:’’1º gennaio 2008’’, sono
sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2009’’ e le parole: ’’31 ottobre
2008’’, ove ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’».

42.14

Allegrini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 42-bis, comma 1, let-
tera a), numero 5, del decreto-legge 1º agosto 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, le società agri-
cole, che hanno quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività di
cui all’articolo 2135 del codice civile, possono adeguare alle disposizioni
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, la pro-
pria ragione o denominazione sociale e il proprio statuto, ove redatto, en-
tro il 31 dicembre 2010.».
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42.15

Menardi, Fluttero

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Nell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, nella legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modifiche; le parole:’’1º gennaio 2008’’, sono
sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2009’’ e le parole: ’’31 ottobre
2008’’, ove ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’».

42.18

Battaglia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 42 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
recante ’’proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposi-
zioni finanziarie urgenti’’, dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

’’8. AI comma 1011 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
già modificato dall’art. 36-bis della legge 28 febbraio 2008, n. 31, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’30 giugno 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’30 giugno 2009’’;

b) nel secondo periodo dopo la parola ’’facoltà’’ aggiungere le se-
guenti: ’’anche successivamente al 30 giugno 2009’’ e dopo la parole ’’at-
tualizzando’’ aggiungere le seguenti: ’’al tasso di interesse legale vi-
gente’’».

42.19

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Le misure di cui all’articolo 145, comma 13, secondo para-
grafo, della legge 388/2000 sono prorogate fino all’esaurimento dei fondi
disponibili presso il Coni a tale scopo. Conseguentemente al comma 13
dell’articolo 145 della legge 23 dicembre 2000 n. 388 sono apportate le
seguenti modificazioni: le parole ’’sgravio contributivo in forma capitarla
pari a un milione di lire’’ sono sostituite dalle parole ’’sgravio contribu-
tivo pari ad euro 5.165,00 annui’’, le parole ’’un credito di imposta pari
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al 30% del reddito di lavoro dipendente corrisposto a tali soggetti, con un
limite massimo di lire dieci milioni per dipendente’’ sono sostituite dalle
seguenti ’’un credito di imposta pari al 50% del reddito di lavoro dipen-
dente corrisposti a tali soggetti’’; le parole ’’per ogni preparatore atletico
una riduzione del 3%’’ sono sostituite dalle parole ’’per ogni preparatore
atletico una riduzione del 30%’’, e aggiungere infine le parole ’’i benefici
si intendono riferiti alla intera durata del contratto’’».

42.20

Stiffoni, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Dopo l’articolo 2952 del Codice civile è inserito il seguente:

’’Art. 2952-bis.

1. I diritti relativi al contratto di somministrazione del servizio idrico
integrato, si prescrivono in un anno’’».

42.26

Izzo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il termine di cui all’art. 2, comma 110 della legge 24 dicem-
bre 2007 n. 244, come modificato all’art. 36 comma 4-quater della legge
28 febbraio 2008 n. 31, viene prorogato al 30 novembre 2009».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

comma, valutato in 1.500.000 euro per l’anno 2009, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi struttu-

rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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42.27

Izzo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 8, comma 7, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, dopo il primo periodo, inserire il seguente:

’’In via transitoria, per coloro che abbiano già ottenuto il riconosci-
mento del diritto al credito di imposta di cui al comma 1, per gli anni
2005 e 2006, il termine indicato al primo periodo per l’entrata in funzione
dei beni oggetto della agevolazione è differito, rispettivamente, al quarto e
al terzo periodo di imposta successivo a quello della loro acquisizione’’.

9. All’articolo 1, comma 277, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
dopo il primo periodo, inserire il seguente:

’’In via transitoria, per coloro che abbiano già ottenuto il riconosci-
mento del diritto al credito di imposta indicato al comma 271 per l’anno
2006, il termine indicato al primo periodo per l’entrata in funzione dei
beni oggetto della agevolazione è differito al terzo periodo di imposta suc-
cessivo a quello della loro acquisizione’’.»

42.21

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Con regolamento da emanare, ai sensi dell’art. 3, comma 136,
della legge 23 dicembre 1966, n. 662 sono indicate le modalità semplifi-
cate di certificazione dei corrispettivi per i soggetti che effettuano tratte-
nimenti danzanti e musicali congiuntamente alle attività di somministra-
zione di alimenti e bevande in numero non superiori a 100 trattenimenti
nel corso dell’anno solare».

42.12

Allegrini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 33, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge
26 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni ed integrazioni,
operano a valere sulle dichiarazioni presentate a decorrere dal 1º gennaio
2009».
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Conseguentemente, all’onere derivante dal presente comma, pari a

500 mila euro, si provvede mediante corrispondente riduzione, in maniera
lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di

spesa come determinate dalla Tabella C della legge 22 dicembre 2008,
n. 203 (Legge Finanziaria 2009). Il Ministro dell’economia è autorizzato
ad apporre, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

42.0.1
Esposito

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, sono apportate seguenti modifiche:

a) all’articolo 15, comma 1, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: ’’In ogni caso i pubblici ufficiali, per gli atti da essi rogati o auten-
ticati, nonché gli altri soggetti assimilati, per le scritture private con sot-
toscrizione da questi ultimi autenticata in quanto a ciò autorizzati o abili-
tati, hanno diritto a corrispondere, su richiesta, l’imposta di bollo in ma-
niera virtuale.’’;

b) all’articolo 25, comma 1, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: ’’Nel caso di mancata o irregolare corresponsione concernente
atti privati presentati a un pubblico registro, unico responsabile per la vio-
lazione è il soggetto emittente, ovvero il soggetto autenticatore se trattasi
di scrittura privata con sottoscrizione autenticata, e alla relativa sanzione
non si applicano riduzioni di nessun genere’’.».

42.0.2
Benedetti Valentini, Mugnai, Nespoli, Saltamartini, Pastore, Mauro
Maria Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. Le violazioni ripetute e continuate delle norme in materia d’affis-
sioni e pubblicità commesse nel periodo compreso dallo gennaio 2005
fino all’entrata in vigore della presente disposizione, mediante affissioni
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di manifesti politici ovvero di striscioni e mezzi similari possono essere
definite in qualunque ordine e grado di giudizio, nonché in sede di riscos-
sione delle somme eventualmente iscritte a titolo sanzionatorio, mediante
il versamento, a carico del committente responsabile, di una imposta pari,
per il complesso delle violazioni commesse e ripetute a 1000 euro per
anno e per provincia.

2. Tale versamento deve essere effettuato a favore della tesoreria del
comune competente o della provincia qualora le violazioni siano state
compiute in più di un comune della stessa provincia; in tal caso la provin-
cia provvede al ristoro, proporzionato al valore delle violazioni accertate,
ai comuni interessati, ai quali compete l’obbligo di inoltrare alla provincia
la relativa richiesta entro il 30 settembre 2009. In caso di mancata richie-
sta da parte dei comuni, la provincia destinerà le entrate al settore ecolo-
gia. La definizione di cui al presente comma non dà luogo ad alcun diritto
al rimborso di somme eventualmente già riscosse a titolo di sanzioni per
le predette violazioni. Il termine per il versamento è fissato, a pena di de-
cadenza dal beneficio di cui al presente comma, al 31 marzo 2009. Non si
applicano le disposizioni dell’articolo 15, commi 2 e 3, della legge 10 di-
cembre 1993, n. 515.»

42.0.3

Stiffoni, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2009, i Comuni possono deliberare, con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, l’istituzione di un con-
tributo di scopo per il servizio di depurazione delle acque reflue nel caso
in cui la fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati di depurazione o
questi siano temporaneamente inattivi. Il gettito derivante dalla riscossione
del contributo è destinato esclusivamente alla copertura delle spese per la
realizzazione e la gestione delle opere e degli impianti di depurazione.

2. I Comuni, in sede di adozione del regolamento di cui al comma 1,
individuano le aree soggette all’applicazione del contributo di scopo ed i
criteri di esenzione totale o parziale per le utenze che provvedono diretta-
mente alla depurazione».
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42.0.4

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Articolo 16-bis della legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. L’articolo 16-bis della legge 4 febbraio 2005, n. 11, si interpreta
nel senso che la rivalsa si esercita anche per gli oneri finanziari sostenuti
dallo Stato per le definizioni delle controversie CEDU che si siano con-
cluse con sentenza di radiazione o cancellazione dal ruolo ai sensi degli
articoli 37 e 39 della Convenzione europea per la difesa dei diritti
umani.».

Art. 43.

43.1

Mercatali, Barbolini, Mauro Maria Marino, Sanna

Sopprimere i commi 2 e 3.

43.0.1

Costa, Baldini

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Riapertura dei termini per l’esclusione di beni dal patrimonio d’impresa)

1. L’imprenditore individuale che alla data del 30 novembre 2008
possiede beni immobili strumentali di cui all’articolo 43, comma 2, primo
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 30 giu-
gno 2009, optare per l’esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell’im-



27 gennaio 2009 1ª Commissione– 158 –

presa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data dello gennaio
2009, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e dell’imposta sul valore aggiunto, nella misura del 10 per cento della
differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscal-
mente riconosciuto. Per gli immobili la cui cessione è soggetta all’imposta
sul valore aggiunto, l’imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al
30 per cento dell’imposta sul valore aggiunto applicabile al valore nor-
male con l’aliquota propria del bene. Per gli immobili, il valore normale
è quello risultante dall’applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle sin-
gole leggi di imposta alla rendita catastale ovvero a quella stabilita ai
sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, concernente la
procedura per l’attribuzione della rendita catastale. L’imprenditore che si
avvale delle disposizioni di cui ai periodi precedenti deve versare il 40
per cento dell’imposta sostitutiva entro il termine di presentazione della
dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso alla data del 1º
gennaio 2008 e la restante parte in due rate di pari importo entro il 16
dicembre 2009 e il 16 marzo 2010, con i criteri di cui al decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Sull’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare con-
testualmente al versamento di ciascuna rata. Per la riscossione, i rimborsi
ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui
redditi.

Art. 43-ter.

(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni

di impresa e di rideterminazione di valori di acquisto)

1. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la ridetermi-
nazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mer-
cati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola
posseduti alla data del 1º gennaio 2009. Le imposte sostitutive possono
essere rateizzate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo,
a decorrere dalla data del 30 giugno 2009; sull’importo delle rate suc-
cessive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento
annuo, da versarsi contestualmente. La redazione e il giuramento della
perizia devono essere effettuati entro la predetta data del 30 giugno
2009».
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43.0.2

Costa, Baldini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

(Riapertura dei termini per l’esclusione di beni

dal patrimonio d’impresa)

1. L’imprenditore individuale che alla data del 30 novembre 2008

possiede beni immobili strumentali di cui all’articolo 43, comma 2, primo

periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 30 giu-

gno 2009, optare per l’esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell’im-

presa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data dello gennaio

2009, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell’imposta sul

reddito delle persone fisiche, dell’imposta regionale sulle attività produt-

tive e dell’imposta sul valore aggiunto, nella misura del 10 per cento della

differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscal-

mente riconosciuto. Per gli immobili la cui cessione è soggetta all’imposta

sul valore aggiunto, l’imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al

30 per cento dell’imposta sul valore aggiunto applicabile al valore nor-

male con l’aliquota propria del bene. Per gli immobili, il valore normale

è quello risultante dall’applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle sin-

gole leggi di imposta alla rendita catastale ovvero a quella stabilita ai

sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito,

con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, concernente la

procedura per l’attribuzione della rendita catastale. L’imprenditore che si

avvale delle disposizioni di cui ai periodi precedenti deve versare il 40

per cento dell’imposta sostitutiva entro il termine di presentazione della

dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso alla data dello gen-

naio 2008 e la restante parte in due rate di pari importo entro il16 dicem-

bre 2009 e il 16 marzo 2010, con i criteri di cui al decreto legislativo 9

luglio 1997, n. 241. Sull’importo delle rate successive alla prima sono

dovuti interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare contestual-

mente al versamento di ciascuna rata. Per la riscossione, i rimborsi ed il

contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui

redditi».
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43.0.3

Costa, Baldini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 43-ter.

(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni

di impresa e di rideterminazione di valori di acquisto)

1. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la ridetermina-
zione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti
alla data del 1º gennaio 2009. Le imposte sostitutive possono essere rateiz-
zate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decorrere
dalla data del 30 giugno 2009; sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da ver-
sarsi contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono
essere effettuati entro la predetta data del 30 giugno 2009».

43.0.4

Bonfrisco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

(Possibilità per le srl nazionali di esercitare l’attività
di consulenza in materia di investimenti)

1. Il termine del 31 dicembre 2008 per la trasformazione in S.l.M. dei
soggetti che prestano il servizio di consulenza in materia di investimenti è
prorogato al 30 giugno 2009.

2. In attuazione della direttiva 2004/39/CE, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto legge è comunque
consentito lo svolgimento dell’attività di consulenza finanziaria anche alle
società a responsabilità limitata nazionali appositamente costituite, purché
rispettino i requisiti patrimoniali minimi previsti dall’articolo 67, para-
grafo 3, della predetta direttiva 2004/39/CE.

3. Sono fatti salvi gli atti compiute e le attività esercitate dai soggetti
di cui al presente articolo dal 31 dicembre 2008 alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto legge».
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43.0.5
Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

(Patto di stabilità)

1. Al fine di consentite ai soli comuni, individuati al comma 2 , di
effettuare spese per investimenti in deroga ai vincoli del patto di stabilità
di cui all’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008. n. 112, con-
vertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133, sono stanziati
500 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2009-2011. I co-
muni interessati inoltrano i progetti di investimento al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, Dipartimento della ragioneria generale dello Stato,
ai fini dell’autorizzazione nei limiti della spesa predeterminata.

2. I comuni che possono usufruire della deroga al patto di stabilità, di
cui al comma 1, devono avere le seguenti caratteristiche:

a) aver rispettato i vincoli del patto di stabilità per ciascuno degli
anni del triennio 2005- 2007;

b) non avere adottato nel medesimo triennio l’aliquota dell’addi-
zionale comunale IRPEF nella misura massima prevista dalle disposizioni
di legge;

c) il rapporto numero dipendenti su abitanti inferiore alla media
nazionale individuata per classe demografica.

3. Al relativo onere, pari a 500 milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2009-2011, si provvede mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rela-
tiva al Fondo per le aree sottoutilizzate, per un importo di 1.500 milioni di
euro per l’anno 2009, di 1.000 milioni di euro per l’anno 2010 e di 500
milioni di euro per l’anno 2011, al fine di compensare gli effetti sui saldi
di finanza pubblica».

Art. 44.

44.1
Fleres, Alicata

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I dati personali presenti nelle banche dati costituite sulla base
di elenchi telefonici pubblici formati prima del 1º agosto 2005, sono leci-
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tamente utilizzabili per fini promozionali sino al 31 dicembre 2009, anche
in deroga agli articoli 13 e 23 del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, dai soli titolari del trattamento che hanno provveduto a costituire
dette banche dati prima del 1º agosto 2005».

44.0.1

Bertuzzi, De Castro, Andria, Pignedoli, Antezza, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

1. Il richiamo agli effetti fiscali operato dall’articolo 9, commi 3 e 3-
bis del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge 26
febbraio 1994, n. 133, e successive integrazioni e modificazioni, deve in-
tendersi anche quale esclusione dell’imposta comunale sugli immobili dei
fabbricati indicati dalle citate norme ai fini dell’articolo 2, comma 1, let-
tera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504».

44.0.2

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Produzione energetica nelle unità abitative)

1. La scadenza del 1º gennaio 2009 prevista dall’articolo 1, comma
289, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,, è differita al 1º gennaio
2010».
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44.0.3

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture carcerarie)

1. Per far fronte alla grave situazione di sovrappopolamento delle car-
ceri, e comunque fino al 31 dicembre 2010, al Capo del Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria sono attribuiti i poteri previsti dall’articolo
20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, al fine di procedere al
compimento degli investimenti necessari per conseguire la realizzazione
di nuove infrastrutture carcerarie o l’aumento della capienza di quelle esi-
stenti e garantire una migliore condizione di vita dei detenuti.

2. Nello svolgimento dei compiti di cui al comma 1 il Capo del Di-
partimento dell’amministrazione penitenziaria può avvalersi di uno o più
ausiliari nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro della giustizia di concerto con i Ministri dell’e-
conomia e delle finanze, delle infrastrutture e dello sviluppo economico,
tra i dirigenti generali dello Stato ed i prefetti collocati a riposo per ra-
gioni di servizio.

3. Il Capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziairia entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge redige un programma degli interventi necessari, speci-
ficandone i tempi e le modalità di realizzazione ed indicando le risorse
economiche a tal fine occorrenti.

4. Con successivi decreti, adottati dal Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro della giustizia di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze, delle infrastrutture e dello sviluppo econo-
mico, vengono determinate le opere necessarie per l’attuazione del pro-
gramma, con l’indicazione dei tempi di realizzazione di tutte le fasi del-
l’intervento e del quadro finanziario dello stesso. Con i medesimi decreti,
nei casi di particolare urgenza, può essere disposta l’abbreviazione fino
alla metà dei termini previsiti dalla normativa vigente per l’adozione
dei provvedimenti amministrativi necessari per la realizzazione dell’inter-
vento.

5. Le opere previste dal comma 4 sono inserite nel programma di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, nonché, se
di importo superiore a 100.000 euro, nel programma triennale previsto
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dall’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e per la
loro realizzazione si applica quanto specificamente previsto dal Capo
IV, del Titolo III, della Parte II del medesimo decreto legislativo, anche
per la parte da realizzare a valere sulle risorse finanziarie rese disponibili
dalla cassa delle ammende di cui all’articolo 4 della legge 9 maggio 1932,
n. 547.

6. L’inutile decorso dei termini previsti dalla vigente normativa, nella
misura eventualmente abbreviata ai sensi del comma 4, costituisce presup-
posto per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dall’articolo 20, comma
4, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 ed ai provvedimenti adot-
tati ai sensi del presente articolo si applicano le disposizioni previste dal-
l’articolo 20, comma 8, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185.

7. L’articolo 4 della legge 9 maggio 1932, n. 547 è sostituito dal se-
guente:

"Art. 4.

(Cassa delle ammende)

1. Presso il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria del Mi-
nistero della giustizia è istituita la cassa delle ammende, ente dotato di
personalità giuridica.

2. La cassa delle ammende finanzia programmi di reinserimento in
favore di detenuti ed internati, programmi di assistenza ai medesimi ed
alle loro famiglie e progetti di edilizia penitenziaria finalizzati al miglio-
ramento delle condizioni carcerarie.

3. Organi della cassa delle ammende sono: il presidente, il consiglio
di amministrazione, il segretario e il collegio dei revisori dei conti. Al pre-
sidente, al segretario ed ai componenti degli altri organi sono corrisposti
gettoni di presenza, il cui ammontare è stabilito con decreto emanato
dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili presso l’ente.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi
entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, è adottato lo sta-
tuto della cassa delle ammende per specificare le finalità dell’ente indicate
nel comma 2, nonché disciplinare l’amministrazione, la contabilità, la
composizione degli organi e le modalità di funzionamento dell’ente.
Alla data di entrata in vigore dello statuto cessano di avere efficacia gli
articoli da 121 a 130 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 2000, n. 230.
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5. Nell’espletamento delle sue funzioni la cassa delle ammende può
utilizzare personale, locali, attrezzature e mezzi dell’amministrazione pe-
nitenziaria, nell’ambito delle risorse umane e strumentali disponibili a
tale scopo presso la medesima amministrazione.

6. Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo sono redatti se-
condo i principi contenuti nella legge 3 aprile 1997, n. 94, ed approvati
dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze."».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

32ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

DINI

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE REFERENTE

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Interviene in discussione generale la senatrice MARINARO (PD) la
quale rileva in premessa l’importanza delle tematiche affrontate dal dise-
gno di legge in esame, le quali coinvolgono aspetti essenziali della politica
estera italiana, oltre che la stessa coscienza storica del Paese.

Evidenzia che la posizione della propria parte politica, analogamente
a quella assunta nel corso dell’esame del provvedimento presso la Camera
dei deputati, è improntata a riconoscere che il Trattato di amicizia con la
Libia riveste grande importanza dal punto di vista politico e storico, ed è
il punto di arrivo di complesse trattative che hanno coinvolto i Governi,
anche di centro sinistra, di un lungo arco temporale. Per la Libia, la sot-
toscrizione del Trattato costituisce segnale di apertura rispetto alla comu-
nità internazionale e all’Unione europea. Per l’Italia, correlativamente, il
Trattato è segnale di un approccio responsabile e democratico rispetto al
problematico periodo coloniale e rafforza il ruolo svolto in seno all’U-
nione europea soprattutto con riferimento ai rapporti con i Paesi del Me-
diterraneo. Il Trattato, inoltre, risponde agli interessi generali dell’Italia, in
un’ottica di collaborazione con la Libia su importanti tematiche quale il
contrasto all’emigrazione irregolare.

La propria parte politica, pur condividendo l’impostazione di fondo
del Trattato, che avrebbe peraltro potuto essere implementato nei conte-
nuti, segnala con fermezza l’esigenza di ribadire la verifica della tutela



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 167 –

dei diritti fondamentali della persona umana in ogni ambito. Preannuncia,
in proposito, la presentazione di emendamenti al disegno di legge di auto-
rizzazione alla ratifica in materia di monitoraggio sull’attuazione del Trat-
tato dal punto di vista del rispetto dei diritti umani e delle libertà fonda-
mentali e di informativa del Governo al Parlamento sullo stato di attua-
zione dell’Accordo con riferimento alla collaborazione sulla lotta all’im-
migrazione irregolare. In tal modo, il Parlamento potrà svolgere una fun-
zione di verifica e controllo sulla fase attuativa del Trattato, data la rile-
vanza dello stesso su più fronti, non ultimo quello dell’approvvigiona-
mento energetico.

Per quanto concerne la tematica della verifica del rispetto dei diritti
umani nell’azione di contrasto ai flussi migratori irregolari, segnala la
ferma intenzione del proprio partito nel sollecitare una decisa azione del
Governo italiano che affronti da un lato le politiche di sostegno ai paesi
africani di provenienza dei migranti e, dall’altro, ponga un freno alle vio-
lazioni dei diritti umani che vengono continuamente perpetrate nell’ambito
dei canali di ingresso illegali in Italia. Preannuncia, sul punto, la presen-
tazione di un ordine del giorno durante l’esame del provvedimento da
parte dell’Assemblea, sul quale auspica una convergenza di intenti sia
da parte dell’Esecutivo, sia da parte delle altre forze politiche.

Il presidente relatore DINI (PdL) dichiara la propria disponibilità a
valutare con attenzione i contenuti dell’ordine del giorno preannunciato
dalla senatrice Marinaro.

Ha quindi la parola il senatore PEDICA (IdV) il quale rileva anzitutto
il ritardo con il quale il Governo ha reso noto e presentato al Parlamento
per la ratifica il contenuto del Trattato di amicizia con la Libia, sotto-
scritto a Bengasi il 30 agosto 2008. Ricorda che la propria parte politica
ha più volte stigmatizzato la carenza di informazioni da parte dell’Esecu-
tivo e fa presente come il Parlamento, e quindi i parlamentari dell’oppo-
sizione, non abbiano avuto alcuna possibilità di esprimere le proprie valu-
tazioni né nella fase della trattativa, né in quella dell’approvazione parla-
mentare, non potendosi oramai più influire sui contenuti di un Trattato già
stipulato.

Nel condividere i rilievi già svolti dal senatore Perduca sui contenuti
dell’Accordo, rileva come il Gruppo parlamentare dell’Italia dei valori non
dissenta dall’avvio di un’interlocuzione con la controparte libica, bensı̀
sulle modalità secondo le quali essa è avvenuta e sugli esiti finali della
negoziazione. Infatti, reputa opportuno che l’Italia sia pienamente coin-
volta nella politica mediterranea di cooperazione e di buon vicinato e pa-
cificazione rispetto al passato coloniale. Tuttavia, esprime forti riserve
sulla gestione dei negoziati quasi fossero una questione privatistica da
parte dell’Esecutivo, nella presente circostanza ma anche in precedenti oc-
casioni di contatto con altri leader di paesi stranieri.

Preannuncia pertanto il voto contrario del proprio Gruppo parlamen-
tare sul disegno di legge in esame.
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Sulla base di una conoscenza diretta della realtà libica derivante dalla
propria precedente attività professionale, ritiene che la controparte libica
non possa considerarsi affidabile nella gestione e nell’attuazione dei trat-
tati internazionali. Inoltre, segnala la mancanza nel testo dell’Accordo di
disposizioni che garantiscano un adeguato livello di tutela dei diritti umani
nella gestione dell’azione di contrasto all’immigrazione irregolare, Sotto
questo profilo, il Governo italiano si è limitato a perseguire l’obiettivo im-
mediato di una limitazione del numero degli ingressi irregolari in Italia,
affidando invece la regolazione delle politiche migratorie alla Libia.

Rispetto, poi, ai contenuti del disegno di legge di ratifica, fa presente
che la copertura finanziaria del provvedimento è affidata a misure di na-
tura fiscale che sono destinate a gravare essenzialmente sull’ENI, con il
rischio che quest’ultima induca un rialzo delle tariffe energetiche a carico
dei cittadini italiani e con il pericolo del perpetrarsi di una situazione di
monopolio della relativa attività.

Soffermandosi quindi sulle disposizioni del Trattato in tema di colla-
borazione nella lotta all’immigrazione irregolare fa presente che il sistema
individuato per il controllo delle frontiere terrestri libiche è affidato per la
metà a finanziamenti comunitari. In proposito, ritiene che l’assunzione di
tale impegno avrebbe dovuto essere attentamente verificata quanto ai rap-
porti con l’Unione europea e auspica su tale profilo che il Governo forni-
sca chiarimenti. Auspica, inoltre, analoghe chiarificazioni quanto alla col-
laborazione nel settore della difesa nella prospettiva di realizzazione di un
partenariato industriale nel campo delle industrie militari.

Esprime perplessità sulla compatibilità dei princı̀pi, affermato nel
Trattato, di non ingerenza negli affari interni e di rispetto della legalità
internazionale, che impedirebbero l’uso dei territori di Italia e Libia per
qualsiasi atto ostile contro i rispettivi paesi, con il Trattato istitutivo della
NATO e con la legalità internazionale, cui l’Italia si è sempre conformata.

Paventa inoltre che il Trattato, nel disciplinare le rispettive preroga-
tive in un’ottica di superamento del passato coloniale, possa essere invo-
cato anche da altri paesi che sono stati colonie per porre rivendicazioni
verso Stati europei, che sarebbe stato opportuno consultare preventiva-
mente.

Fa infine presente che l’articolo 4 del disegno di legge, introdotto nel
corso dell’esame da parte della Camera dei deputati, recante il riconosci-
mento di un ulteriore indennizzo ai soggetti titolari di beni, diritti e inte-
ressi sottoposti in Libia a misure limitative, reca una stima dell’ammon-
tare complessivo dei risarcimenti di 50 milioni di euro annui dal 2009
al 2011. Reputa tale stima ampiamente inadeguata, come evidenziato an-
che dalle associazioni rappresentative degli interessati. Preannuncia, in
materia, la presentazione di proposte emendative per innalzare lo stanzia-
mento.

Ribadisce, in conclusione, l’opinione contraria della propria parte po-
litica sulla ratifica del Trattato, per motivazioni essenzialmente riconduci-
bili ai contenuti dello stesso e alle modalità che hanno condotto alla rea-
lizzazione, al di là di posizioni pregiudizialmente critiche.
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Prende quindi la parola il senatore LIVI BACCI (PD) che condivide
le valutazioni svolte dalla senatrice Marinaro osservando l’importanza di
un atto che, in modo formale, sancisce la chiusura di un contenzioso, sto-
rico retaggio del passato coloniale. All’ottenimento di questo risultato
hanno contribuito diversi Governi negli ultimi quindici anni.

Un risultato che va anche valutato positivamente, sotto il profilo po-
litico, per la vicinanza geografica della Libia, le risorse energetiche pre-
senti sul suo territorio e per essere quel Paese uno dei principali luoghi
di transito dell’immigrazione irregolare. A quest’ultimo proposito osserva
tuttavia che, a differenza dell’Albania, la Libia è essenzialmente un Paese
di transito. Dunque il rafforzamento della sua struttura economica non po-
trà essere di per sé una soluzione al problema dell’immigrazione, per il
quale invece si propone nel Trattato in esame, a suo avviso un semplice
rafforzamento del controllo di flussi che provengono dall’Africa Subsaha-
riana.

I meccanismi previsti dal secondo comma dell’articolo 19, peraltro,
più che di controllo, appaiono strumenti di monitoraggio. Non si potranno
arrestare flussi generati dagli squilibri crescenti tra Africa Subsahariana e
paesi rivieraschi del Mediterraneo, che continueranno perciò ad attraver-
sare in maniera crescente una frontiera tanto lunga e inevitabilmente po-
rosa come quella terrestre libica. Da questa constatazione nasce la preoc-
cupazione sugli strumenti che saranno utilizzati da parte libica per respin-
gere e contenere le inevitabili ondate migratorie.

L’esperienza di questi giorni di Lampedusa mostra tutta la difficoltà,
per un Paese come l’Italia attento alla tutela dei diritti umani, di gestire in
modo corretto l’attività di riammissione ed espulsione degli immigrati ir-
regolari. Ritiene dunque che il Parlamento dovrà attentamente monitorare
quel che avverrà sulle frontiere libiche una volta ratificato il Trattato.
Crede altresı̀ che dovranno essere pienamente dispiegate politiche attive
– come quelle timidamente previste nel comma 3 dell’articolo 19 – a so-
stegno dei Paesi da cui provengono gli immigrati. In proposito ribadisce il
suo giudizio negativo sul severo taglio apportato alle risorse pubbliche de-
stinate alla cooperazione allo sviluppo.

Il senatore BETTAMIO (PdL) rileva a propria volta come il Trattato
di amicizia tra Italia e Libia costituisca il punto di arrivo di negoziazioni
portate avanti da Governi di diverso colore politico e che hanno condotto
ad un Accordo comunque rispondente agli interessi italiani. Del resto, fa
notare come ogni Trattato internazionale non possa che disciplinare un as-
setto di interessi frutto di sedimentazione passata, indicando un intento
programmatico per il futuro.

In particolare, ritiene che il Trattato in esame costituisca un signifi-
cativo passo avanti nei rapporti tra Italia e Libia, con il passaggio dal Co-
municato congiunto italo-libico del 4 luglio 1998 ad un vero e proprio Ac-
cordo di amicizia, partenariato e cooperazione. Il fatto che la celebrazione
della «Giornata libica della vendetta» sia stata sostituita da quella, d’ora in



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 170 –

poi, del 30 agosto, data di sottoscrizione del Trattato, come «Giornata del-
l’amicizia» ne costituisce un segnale evidente.

Individua, poi, tra le problematiche affrontate dal Trattato di mag-
giore delicatezza, quella della definizione del contenzioso relativo agli in-
dennizzi per gli espropri subiti da cittadini e imprese italiane da parte
delle autorità libiche, nonché quella del contrasto all’immigrazione irrego-
lare, la quale deve altresı̀ garantire il rispetto e la piena garanzia dei diritti
umani.

Fa tuttavia presente come le problematiche appena citate potranno es-
sere nel prossimo futuro compiutamente affrontate e definite.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,10.

33ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Mantica.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana odierna.

Il presidente relatore DINI (PdL) dà conto analiticamente dei rilievi
emersi nel corso della discussione generale.

Svolgendo il proprio intervento di replica, rileva quindi che la Libia e
l’Italia, con il Comunicato congiunto del luglio del 1998, avevano già af-
frontato la tematica del risarcimento. Tuttavia, in seguito, la problematica
è riemersa e ha indotto a ritenere necessario un «grande gesto» dell’Italia
verso il popolo libico a simboleggiare un ritrovato accordo. Cosı̀ alla co-
struzione dell’ospedale ortopedico di Bengasi da parte dell’Italia, si è ora
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stabilito faccia seguito anche il progetto di realizzazione di una grande
opera strutturale, ovverosia una strada di collegamento litoranea.

Con riferimento, poi, ai rilievi mossi circa la necessità di verificare
da parte della Libia il rispetto dei diritti umani ricorda che ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del Trattato le parti sono tenute ad agire conformemente agli
obiettivi e ai principi della Carta delle Nazioni unite e della Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo. Tale assunto resta valido anche alla luce
della prescrizione per cui le parti agiscono conformemente alle rispettive
legislazioni, essendo sia l’Italia che la Libia componenti delle Nazioni
unite.

Con riferimento all’articolo 4 del Trattato, ribadisce che non vi può
essere alcuna incompatibilità tra quanto previsto in questa disposizione
e il Trattato NATO.

Per quanto concerne i flussi migratori illegali, fa presente che le mo-
dalità con cui sono organizzati gli ingressi irregolari sono tali da rendere
per la Libia estremamente difficile un controllo del confine se non tramite
il monitoraggio delle coste. Del resto, la Libia è soprattutto un paese di
transito e il Trattato stabilisce la collaborazione con l’Italia per la sorve-
glianza delle frontiere.

In relazione ai chiarimenti richiesti sulle modalità di individuazione
delle imprese chiamate a realizzare gli interventi infrastrutturali in Libia,
rileva come il Trattato non individui specificamente il mezzo di selezione.

Nel complesso, fa presente come il Trattato debba essere condiviso e
approvato quale importante segnale di passaggio ad una nuova fase dei
rapporti italo-libici, nella prospettiva di istituire relazioni economiche pri-
vilegiate tra i due Paesi.

Ha quindi la parola il sottosegretario MANTICA il quale condivide i
contenuti della replica del Presidente relatore e in particolar modo il signi-
ficato e lo spirito del Trattato quale gesto di superamento del passato co-
loniale e di chiusura di vari contenziosi. Si tratta di un Trattato che origina
da una lunga negoziazione che ha visto, tra i protagonisti maggiormente
impegnati, anche il medesimo presidente Dini nei suoi precedenti incari-
chi.

Ricorda che, al di là delle dispute sulla congruità o meno di un risar-
cimento e dell’entità dello stesso rispetto alle responsabilità per i compor-
tamenti risalenti al periodo coloniale, va riconosciuto all’Italia il merito di
aver sostenuto la Libia nel processo di compiuto reinserimento nella co-
munità internazionale.

Dopo aver richiamato i gesti simbolici che hanno accompagnato la
distensione dei rapporti tra Italia e Libia e gli episodi storici sui quali an-
cora non è stato possibile fare chiarezza, fa presente che le disposizioni
del Trattato sulla «chiusura del capitolo del passato», nell’individuare
una spesa massima per l’Italia di 5 miliardi di dollari, affidano la gestione
dei fondi esclusivamente all’Italia per l’effettuazione dei progetti infra-
strutturali, mentre una commissione mista paritetica avrà compiti organiz-
zativi. Sottolinea, peraltro, come più della metà dello stanziamento sarà
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destinato alla realizzazione della strada litoranea in Libia, un’opera che il
governo libico considera di estrema importanza.

Quanto alle modalità degli affidamenti dei contratti di costruzione,
chiarisce che essi saranno destinati necessariamente ad imprese italiane
e, pertanto, senza lo svolgimento di procedure concorsuali. Quanto invece
all’imposizione fiscale a carico dell’ENI, ritiene che questa, anziché tra-
dursi in un aumento dei costi energetici per i cittadini italiani, potrà essere
compensata dall’incremento dell’attività commerciale che l’ente stesso po-
trà svolgere in Libia.

Al di là della eccezionalità dell’inserimento di ulteriori disposizioni
nell’ambito del disegno di legge di ratifica del Trattato, sottolinea la rile-
vante portata del Trattato medesimo.

Rispetto ai rilievi mossi circa l’esigenza di verificare il rispetto dei
diritti umani in Libia, ricorda che quest’ultima è membro delle Nazioni
Unite, con tutte le conseguenze che ne derivano ed ha un sistema istitu-
zionale di rappresentanza democratica dei cittadini.

Si sofferma quindi sulla problematica dei flussi migratori illegali
dalla Libia, sottolineando che gli immigrati irregolari provengono dall’A-
frica subsahariana e transitano attraverso la Libia. In tale ambito, un mo-
nitoraggio con mezzi satellitari e tecnologici permetterà di individuare
provenienza e consistenza delle ondate e, per quanto possibile, evitare tra-
gedie umanitarie. Quanto al finanziamento di tale sistema di monitoraggio
conferma la disponibilità dell’Unione europea a coprire parte dei costi, an-
che considerando che la tenuta delle frontiere mediterranee è d’interesse
cruciale per l’Europa stessa. Rileva che l’immigrazione illegale può essere
efficacemente contrastata solo prevenendo e controllando i flussi migra-
tori, il che risulta particolarmente difficile rispetto ai paesi africani. Gli
articoli 19 e 20 del Trattato non attengono alla fornitura di armi o mate-
riale bellico, ma solamente di elicotteri e mezzi di pattugliamento, oltre
che all’addestramento del personale e allo scambio di informazioni. Peral-
tro, gli immigrati illegali non provengono in maggioranza dalla Libia, ma
dall’area balcanica e dai paesi dell’est, mediante permessi turistici. Di re-
cente, l’Italia ha avviato una collaborazione con Malta, Cipro e la Grecia
affinché si possa fronteggiare insieme il problema degli ingressi irregolari
nell’Unione europea e la criminalità organizzata impegnata in traffici ille-
gali.

In generale, reputa il fenomeno dell’immigrazione illegale un pro-
blema dalle radici profonde, che va limitato anche mediante un Trattato
come quello in esame di ampio respiro, al fine di evitare problemi uma-
nitari.

Passando a commentare i rilievi mossi al disegno di legge di ratifica,
fa anzitutto presente che l’iniziale proposito del Governo era quello di
scindere la ratifica parlamentare del Trattato dalla introduzione delle di-
sposizioni ora contenute nel disegno di legge medesimo in due distinti
provvedimenti. Si è tuttavia successivamente scelta la via di affrontare en-
trambe le questioni nel provvedimento in titolo nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento.
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Rispetto, infine, alla questione dei crediti vantati da soggetti e
aziende italiane nei confronti della Libia, fa presente che vi è disaccordo
sull’entità complessiva degli stessi, mancando in molti casi una prova
certa. Auspica, in materia, che possa seguirsi la via della predisposizione
di una garanzia sovrana dello Stato sui crediti vantati da cittadini e im-
prese italiane per beni e servizi effettuati in Libia.

Il presidente relatore DINI (PdL) apprezza l’esaustività della replica
del sottosegretario Mantica e ricorda, rispetto ai crediti vantati dalle
aziende italiane verso la Libia, che già in sedi definizione del comunicato
congiunto del luglio 1998, lo Stato libico aveva apprestato un primo par-
ziale risarcimento. Auspica che sul punto vi sia correttezza di comporta-
mento da entrambe le parti nel richiedere e nell’accordare risarcimenti e
ricorda che presso la Commissione finanze del Senato sono in corso di
esame disegni di legge in materia.

Informa quindi che sono stati presentati oltre 6.000 emendamenti al
disegno di legge. Dà quindi la parola ai presentatori per l’illustrazione de-
gli stessi.

La senatrice MARINARO (PD) illustra gli emendamenti a propria
firma riferiti all’articolo 2 e all’articolo 3.

Osserva preliminarmente come la stipulazione di un Trattato di ami-
cizia con la Libia non sia da respingere pregiudizialmente nel complesso,
e tuttavia ritiene che l’avvio di una nuova politica di vicinato e partena-
riato possa essere adeguatamente accompagnata dall’istituzione di una
Commissione di monitoraggio sull’applicazione del Trattato con partico-
lare riferimento al rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali,
come previsto dall’emendamento 2.0.1.

L’emendamento 2.0.3, prevedendo un’informativa annuale del Go-
verno al Parlamento sull’attuazione dell’Accordo, consentirebbe un mag-
giore coinvolgimento dell’organismo parlamentare in scelte dell’Esecutivo
di particolare delicatezza.

Sollecita altresı̀ l’approvazione dell’emendamento 3.0.3, il quale pre-
vede l’inserimento nella Commissione mista paritetica di cui all’articolo 9
del Trattato per l’organizzazione dei progetti infrastrutturali in Libia di
esperti nei settori della tutela ambientale e della tutela dei beni culturali.

Il senatore PERDUCA (PD) illustra gli emendamenti a propria firma
riferiti agli articoli 2, 3 e 4 del disegno di legge.

Fa presente che l’elevato numero di proposte emendative presentate,
analogamente a quanto avvenuto nel corso dell’esame da parte della Ca-
mera dei deputati da parte dei parlamentari radicali ha innanzitutto la fi-
nalità di sollecitare l’attenzione sulla problematica del rispetto dei diritti
umani da parte della Libia e ha trovato riscontro anche in esponenti del-
l’Italia dei valori e di altre forze politiche. Questo comportamento non è
ispirato ad un ostruzionismo parlamentare fine a se stesso, ma è eminen-
temente finalizzato ad esprimere dissenso sul comportamento del Governo
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italiano, il quale nel compiere gesti simbolici nei confronti del popolo li-
bico, è in realtà intenzionato ad aumentare le opportunità di investimento
per le imprese italiane.

In tale ottica, sottolinea quindi come l’emendamento 2.0.2 a propria
firma, nell’istituire una Commissione di monitoraggio sull’attuazione del
Trattato, consentirebbe quantomeno una verifica parlamentare sui rapporti
italo-libici. Al riguardo preannuncia la disponibilità a trasformare tale
emendamento in un ordine del giorno, da presentare in occasione dell’e-
same in Assemblea, pur nella consapevolezza della minore incidenza di
tale strumento rispetto ad una vera e propria proposta emendativa.

Si sofferma quindi sull’emendamento 4.2, finalizzato a raddoppiare la
somma destinata al riconoscimento di un ulteriore indennizzo ai soggetti
titolari di beni, diritti ed interessi sottoposti in Libia a misure limitative.
Ritiene, infatti, che anche altre imprese oltre all’ENI dovrebbero benefi-
ciare delle conseguenze favorevoli della stipulazione del Trattato. La co-
pertura finanziaria dell’emendamento si ripercuoterebbe sulla addizionale
all’imposta sul reddito delle società a carico di tale ente, il quale fruirà
di maggiori possibilità di investimento in campo energetico in Libia. A
tale proposito, sollecita altresı̀ l’attenzione del Governo affinché valuti po-
sitivamente il contenuto dei disegni di legge sulla garanzia sovrana dello
Stato per le aziende creditrici della Libia, in corso di esame presso la
Commissione finanze del Senato.

In conclusione, ribadisce che i metodi ostruzionistici adottati dalla
propria parte politica hanno condotto all’introduzione di quanto ora previ-
sto dall’articolo 4, nel corso dell’esame da parte della Camera dei depu-
tati, a favore dei cittadini italiani danneggiati nei propri investimenti in
Libia, e sottolinea nuovamente il disaccordo per il comportamento del Go-
verno che ha stipulato un Trattato con uno Stato ove non è certa la garan-
zia delle libertà fondamentali, e ciò per fini commerciali, trascurando le
legittime aspettative degli investitori italiani.

Interloquisce il presidente relatore DINI (PdL) per ricordare la co-
stante attenzione dei Governi sin dagli anni ’70 sulla problematica degli
indennizzi ai cittadini italiani che avevano effettuato investimenti in Libia.
Richiama altresı̀ l’attenzione del senatore Perduca sul fatto che ai sensi
dell’articolo 4 del disegno di legge possono essere nuovamente esaminate
le pratiche di corresponsione dell’indennizzo in precedenza respinte per
carenza di documentazione.

Prende poi la parola il sottosegretario MANTICA per sottolineare, ri-
spetto alle osservazioni svolte dal senatore Perduca, come il comporta-
mento del Governo italiano sia necessariamente influenzato dalle vicende
storiche che hanno coinvolto Italia e Libia, nell’ottica del superamento del
problematico inquadramento del periodo coloniale.

Evidenzia che l’opportunità di un risarcimento italiano e l’entità dello
stesso, nonché il tema del trattamento degli esuli italiani, sono problema-
tiche che vanno affrontate nell’ottica di un interesse superiore di pacifica-
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zione e di instaurazione di corrette relazioni tra Italia e Libia. Reputa pe-
raltro che con il provvedimento in esame si sia raggiunto un soddisfacente
punto di equilibrio.

Rispetto agli emendamenti testé illustrati dalla senatrice Marinaro e
dal senatore Perduca fa presente che l’istituzione di una Commissione
di monitoraggio si tradurrebbe in un meccanismo ultroneo di verifica,
ferma restando la disponibilità del Governo a riferire mediante gli ordinari
strumenti di sindacato ispettivo ogniqualvolta il Parlamento ne ravvisasse
la necessità. Inoltre, osserva che l’istituzione di detta Commissione po-
trebbe essere interpretata dalla controparte libica come intesa a modificare
quanto stabilito nell’Accordo.

Ha quindi la parola il senatore PEDICA (IdV) il quale, nell’illustrare
gli emendamenti a propria firma, sollecita chiarimenti da parte del Go-
verno sugli articoli 19 e 20 del Trattato in materia di collaborazione nella
lotta all’immigrazione irregolare e nel settore della difesa. Ribadisce poi le
critiche già svolte in sede di discussione generale per il mancato coinvol-
gimento del Parlamento, a livello informativo, nella fase delle trattative
con la Libia per la definizione dei contenuti dell’Accordo.

Il sottosegretario MANTICA precisa che il finanziamento comunita-
rio della metà dei costi per la realizzazione di un sistema di controllo delle
frontiere terrestri libiche è in via di definizione nelle competenti sedi eu-
ropee. Sottolinea inoltre che la fornitura di mezzi per la collaborazione nel
settore della difesa non consisterà nella destinazione alla Libia di mate-
riale bellico, ma nella predisposizione di mezzi per il monitoraggio con-
giunto delle frontiere.

Esprime infine parere contrario su tutti gli emendamenti.

Il presidente relatore DINI (PdL) fa presente che gli emendamenti
presentati sono stati tempestivamente trasmessi alla 1ª e alla 5ª Commis-
sione permanente, che non hanno ancora reso il prescritto parere.

Dato l’elevato numero delle proposte emendative, apprezzate le cir-
costanze, propone di prendere atto dell’impossibilità di concludere l’esame
del provvedimento in Commissione in relazione ai tempi fissati dalla Con-
ferenza dei capigruppo per riferire all’Assemblea.

Come Presidente della Commissione potrebbe riferire all’Assemblea
sul lavoro svolto dalla Commissione e sui rilievi emersi nel corso dell’e-
same.

Il senatore PERDUCA (PD) non insiste per l’esame e la votazione
degli emendamenti, sollecitando tuttavia il Governo affinché nel prosieguo
dell’esame del provvedimento valuti con attenzione le problematiche da
lui segnalate e, in particolare, l’opportunità di aumentare lo stanziamento
destinato agli indennizzi per i cittadini italiani che hanno effettuato inve-
stimenti in Libia.
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La Commissione conviene infine sulla proposta del presidente rela-
tore Dini.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente DINI avverte che la seduta, già convocata per domani,
mercoledı̀ 28 gennaio 2009 alle ore 14,30, avrà inizio alle ore 15,30; l’or-
dine del giorno sarà integrato con l’esame del disegno di legge n. 1325, di
ratifica della Convenzione tra Italia e USA per evitare le doppie imposi-
zioni.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1333

Art. 2.

2.0.1
Marcenaro, Marinaro, Livi Bacci, Marini

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Commissione di monitoraggio)

1. Al fine di monitorare l’attuazione del Trattato di cui all’articolo 1,
con particolare riferimento al rispetto dei diritti umani e delle libertà fon-
damentali di cui all’articolo 6 del Trattato medesimo, è istituita, presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, un’apposita Commissione di moni-
toraggio.

2. La Commissione di cui al comma 1 è presieduta dal Presidente del
Consiglio o da un Ministro da lui delegato ed è composta da quattro
esperti di comprovata competenza in materia di diritti dell’uomo, designati
dal Ministro degli affari esteri, e da due rappresentanti delle organizza-
zioni non governative operanti in questo settore.

3.La Commissione trasmette alle Commissioni parlamentari compe-
tenti di Camera e Senato una relazione annuale sull’andamento dell’attua-
zione del Trattato, con particolare riferimento all’articolo 6 del medesimo.

4. La partecipazione dei componenti alla Commissione è a titolo gra-
tuito».

2.0.2
Belisario, Giambrone, Pedica, Perduca

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Commissione di monitoraggio)

1. Al fine di monitorare l’attuazione del Trattato di cui all’articolo 1,
con particolare riferimento al rispetto dei diritti umani e delle libertà fon-
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damentali di cui all’articolo 6 del testo dell’accordo, è istituita, senza
nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, una Commissione di monito-
raggio.

2. La Commissione di cui al comma 1 è presieduta dal Presidente del
Consiglio o da un Ministro da lui delegato ed è composta da quattro
esperti nel settore dei diritti dell’uomo, designati dal Ministro degli affari
esteri tra professori, avvocati o funzionari di organismi internazionali, con
comprovata competenza in materia di diritti dell’uomo, e da due rappre-
sentanti delle organizzazioni non governative che operano in questo set-
tore.

3.La Commissione trasmette alle competenti Commissioni di Camera
e Senato una relazione annuale sull’andamento dell’attuazione dell’ac-
cordo, con particolare riferimento all’articolo 6.

4. La partecipazione dei componenti alla Commissione è a titolo gra-
tuito».

2.0.3

Marcenaro, Marinaro, Livi Bacci, Marini

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Relazione del Governo)

1. Con cadenza annuale il Governo presenta al Parlamento una rela-
zione in ordine all’andamento e allo stato di attuazione dell’accordo di cui
all’articolo 1, con particolare riferimento a quanto previsto dall’articolo 19
in materia di collaborazione in atto nella lotta al terrorismo, alla crimina-
lità organizzata, al traffico di stupefacenti e all’immigrazione clandestina.

2. La relazione di cui al comma 1 dà altresı̀ conto dello stato di avan-
zamento nella realizzazione del sistema di controllo delle frontiere terrestri
libiche, sulle effettive forme di contrasto all’immigrazione clandestina
messe in atto dalla Libia e sulla loro conformità alle principali conven-
zioni internazionali in materia di diritti dell’uomo, nonché sulla confor-
mità alla Carta delle Nazioni Unite e alla Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo e delle iniziative in corso tra le parti per la prevenzione del
fenomeno dell’immigrazione clandestina nei paesi di origine dei flussi mi-
gratori.

3. La relazione di cui al comma 1 è assegnata alle Commissioni par-
lamentari competenti per materia».
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2.0.4
Belisario, Giambrone, Pedica, Perduca

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Relazione del Governo)

1. Con cadenza annuale il Governo presenta al Parlamento una rela-
zione in ordine all’andamento e allo stato di attuazione dell’accordo di cui
all’articolo 1, con particolare riferimento a quanto previsto dall’articolo 19
in materia di collaborazione in atto nella lotta al terrorismo, alla crimina-
lità organizzata, al traffico di stupefacenti e all’immigrazione clandestina.

2. La relazione di cui al comma 1 dà altresı̀ conto dello stato di avan-
zamento nella realizzazione del sistema di controllo delle frontiere terrestri
libiche, sulle effettive forme di contrasto all’immigrazione clandestina
messe in atto dalla Libia e sulla loro conformità alle principali conven-
zioni internazionali in materia di diritti dell’uomo, nonché sulla confor-
mità alla Carta delle Nazioni Unite e alla Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo e delle iniziative in corso tra le parti per la prevenzione del
fenomeno dell’immigrazione clandestina nei paesi di origine dei flussi mi-
gratori.

3. La relazione di cui al comma 1 è trasmessa alle Commissioni par-
lamentari competenti per materia».
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Art. 3.

3.6400
Belisario, Giambrone, Pedica, Perduca

Al comma 1, dopo le parole: «residenti nel territorio dello Stato», in-
serire le seguenti: «rispondenti a tutti i requisiti indicati dalle seguenti let-
tere», nonché al comma 1 lettera a) sostituire le parole: «che operano»
con le seguenti parole: «operanti».

3.98
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «99 per cento».

3.97
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «98 per cento».

3.96
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «97 per cento».

3.95
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «96 per cento».

3.94
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «95 per cento».

3.93
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «94 per cento».

3.92
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «93 per cento».
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3.91
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «92 per cento».

3.90
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «91 per cento».

3.89
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «90 per cento».

3.88
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «89 per cento».

3.87
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «88 per cento».

3.86
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «87 per cento».

3.85
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «86 per cento».

3.84
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «85 per cento».

3.83
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «84 per cento».
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3.82
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «83 per cento».

3.81
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «82 per cento».

3.80
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «81 per cento».

3.79
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «80 per cento».

3.78
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «79 per cento».

3.77
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «78 per cento».

3.76
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «77 per cento».

3.75
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «76 per cento».

3.74
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «75 per cento».
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3.73
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «74 per cento».

3.72
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «73 per cento».

3.71
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «72 per cento».

3.70
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «71 per cento».

3.69
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «70 per cento».

3.68
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «69 per cento».

3.67
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «68 per cento».

3.66
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «67 per cento».

3.65
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «66 per cento».
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3.64
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «65 per cento».

3.1
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «1 per cento».

3.63
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «64 per cento».

3.2
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «2 per cento».

3.62
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «63 per cento».

3.3
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «3 per cento».

3.61
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «62 per cento».

3.4
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «4 per cento».

3.60
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «61 per cento».
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3.5
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «5 per cento».

3.59
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «60 per cento».

3.6
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «6 per cento».

3.58
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «59 per cento».

3.7
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «7 per cento».

3.57
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «58 per cento».

3.8
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «8 per cento».

3.56
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «57 per cento».

3.9
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «9 per cento».
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3.55
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «56 per cento».

3.10
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «10 per cento».

3.54
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «55 per cento».

3.11
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «11 per cento».

3.53
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «54 per cento».

3.12
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «12 per cento».

3.52
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «53 per cento».

3.13
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «13 per cento».

3.51
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «52 per cento».
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3.14
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «14 per cento».

3.50
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «51 per cento».

3.15
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «15 per cento».

3.49
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «50 per cento».

3.16
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «16 per cento».

3.48
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «49 per cento».

3.17
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «17 per cento».

3.47
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «48 per cento».

3.18
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «18 per cento».
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3.46
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «47 per cento».

3.19
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «19 per cento».

3.45
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «46 per cento».

3.20
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «20 per cento».

3.44
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «45 per cento».

3.21
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «21 per cento».

3.43
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «44 per cento».

3.22
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «22 per cento».

3.42
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «43 per cento».
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3.23
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «23 per cento».

3.41
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «42 per cento».

3.24
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «24 per cento».

3.40
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «41 per cento».

3.25
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «25 per cento».

3.39
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «40 per cento».

3.26
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «26 per cento».

3.38
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «39 per cento».

3.27
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «27 per cento».
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3.37
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «38 per cento».

3.28
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «28 per cento».

3.36
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «37 per cento».

3.29
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «29 per cento».

3.35
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «36 per cento».

3.30
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «30 per cento».

3.34
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «35 per cento».

3.31
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le

seguenti: «31 per cento».

3.33
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «34 per cento».
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3.32
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «33 per cento» con le
seguenti: «32 per cento».

3.297
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «200 miliardi di euro».

3.296
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «199 miliardi di euro».

3.295
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «198 miliardi di euro».

3.294
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «197 miliardi di euro».

3.293
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «196 miliardi di euro».

3.292
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «195 miliardi di euro».

3.291
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «194 miliardi di euro».

3.290
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «193 miliardi di euro».
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3.289
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «192 miliardi di euro».

3.288
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «191 miliardi di euro».

3.287
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «190 miliardi di euro».

3.286
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «189 miliardi di euro».

3.285
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «188 miliardi di euro».

3.284
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «187 miliardi di euro».

3.283
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «186 miliardi di euro».

3.282
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «185 miliardi di euro».

3.281
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «184 miliardi di euro».
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3.280
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «183 miliardi di euro».

3.279
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «182 miliardi di euro».

3.278
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «181 miliardi di euro».

3.277
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «180 miliardi di euro».

3.276
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «179 miliardi di euro».

3.275
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «178 miliardi di euro».

3.274
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «177 miliardi di euro».

3.273
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «176 miliardi di euro».

3.272
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «175 miliardi di euro».
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3.271
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «174 miliardi di euro».

3.270
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «173 miliardi di euro».

3.269
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «172 miliardi di euro».

3.268
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «171 miliardi di euro».

3.267
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «170 miliardi di euro».

3.266
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «169 miliardi di euro».

3.265
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «168 miliardi di euro».

3.264
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «167 miliardi di euro».

3.263
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «166 miliardi di euro».
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3.262
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «165 miliardi di euro».

3.261
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «164 miliardi di euro».

3.260
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «163 miliardi di euro».

3.259
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «162 miliardi di euro».

3.258
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «161 miliardi di euro».

3.257
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «160 miliardi di euro».

3.256
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «159 miliardi di euro».

3.255
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «158 miliardi di euro».

3.254
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «157 miliardi di euro».
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3.253
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «156 miliardi di euro».

3.252
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «155 miliardi di euro».

3.251
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «154 miliardi di euro».

3.250
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «153 miliardi di euro».

3.249
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «152 miliardi di euro».

3.248
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «151 miliardi di euro».

3.247
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «150 miliardi di euro».

3.246
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «149 miliardi di euro».

3.245
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «148 miliardi di euro».
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3.244
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «147 miliardi di euro».

3.243
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «146 miliardi di euro».

3.242
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «145 miliardi di euro».

3.241
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «144 miliardi di euro».

3.240
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «143 miliardi di euro».

3.239
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «142 miliardi di euro».

3.238
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «141 miliardi di euro».

3.237
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «140 miliardi di euro».

3.236
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «139 miliardi di euro».
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3.235
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «138 miliardi di euro».

3.234
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «137 miliardi di euro».

3.233
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «136 miliardi di euro».

3.232
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «135 miliardi di euro».

3.231
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «134 miliardi di euro».

3.230
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «133 miliardi di euro».

3.229
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «132 miliardi di euro».

3.228
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «131 miliardi di euro».

3.227
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «130 miliardi di euro».
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3.226
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «129 miliardi di euro».

3.225
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «128 miliardi di euro».

3.224
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «127 miliardi di euro».

3.223
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «126 miliardi di euro».

3.222
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «125 miliardi di euro».

3.221
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «124 miliardi di euro».

3.220
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «123 miliardi di euro».

3.219
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «122 miliardi di euro».

3.218
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «121 miliardi di euro».
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3.217
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «120 miliardi di euro».

3.216
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «119 miliardi di euro».

3.215
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «118 miliardi di euro».

3.214
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «117 miliardi di euro».

3.213
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «116 miliardi di euro».

3.212
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «115 miliardi di euro».

3.211
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «114 miliardi di euro».

3.210
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «113 miliardi di euro».

3.209
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «112 miliardi di euro».
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3.208
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «111 miliardi di euro».

3.207
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «110 miliardi di euro».

3.206
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «109 miliardi di euro».

3.205
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «108 miliardi di euro».

3.204
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «107 miliardi di euro».

3.203
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «106 miliardi di euro».

3.202
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «105 miliardi di euro».

3.201
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «104 miliardi di euro».

3.200
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «103 miliardi di euro».
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3.199
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «102 miliardi di euro».

3.198
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «101 miliardi di euro».

3.197
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «100 miliardi di euro».

3.196
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «99 miliardi di euro».

3.195
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «98 miliardi di euro».

3.194
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «97 miliardi di euro».

3.193
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «96 miliardi di euro».

3.192
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «95 miliardi di euro».

3.191
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «94 miliardi di euro».
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3.190
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «93 miliardi di euro».

3.189
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «92 miliardi di euro».

3.188
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «91 miliardi di euro».

3.187
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «90 miliardi di euro».

3.186
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «89 miliardi di euro».

3.185
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «88 miliardi di euro».

3.184
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «87 miliardi di euro».

3.183
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «86 miliardi di euro».

3.182
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «85 miliardi di euro».
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3.181
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «84 miliardi di euro».

3.180
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «83 miliardi di euro».

3.179
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «82 miliardi di euro».

3.178
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «81 miliardi di euro».

3.177
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «80 miliardi di euro».

3.176
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «79 miliardi di euro».

3.175
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «78 miliardi di euro».

3.174
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «77 miliardi di euro».

3.173
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «76 miliardi di euro».
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3.172
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «75 miliardi di euro».

3.171
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «74 miliardi di euro».

3.170
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «73 miliardi di euro».

3.169
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «72 miliardi di euro».

3.168
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «71 miliardi di euro».

3.167
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «70 miliardi di euro».

3.166
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «69 miliardi di euro».

3.165
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «68 miliardi di euro».

3.164
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «67 miliardi di euro».
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3.163
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «66 miliardi di euro».

3.162
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «65 miliardi di euro».

3.161
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «64 miliardi di euro».

3.160
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «63 miliardi di euro».

3.159
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «62 miliardi di euro».

3.158
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «61 miliardi di euro».

3.157
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «60 miliardi di euro».

3.156
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «59 miliardi di euro».

3.155
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «58 miliardi di euro».
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3.154
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «57 miliardi di euro».

3.153
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «56 miliardi di euro».

3.152
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «55 miliardi di euro».

3.151
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «54 miliardi di euro».

3.150
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «53 miliardi di euro».

3.149
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «52 miliardi di euro».

3.148
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «51 miliardi di euro».

3.147
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «50 miliardi di euro».

3.146
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «49 miliardi di euro».
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3.145
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «48 miliardi di euro».

3.144
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «47 miliardi di euro».

3.143
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «46 miliardi di euro».

3.142
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «45 miliardi di euro».

3.141
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «44 miliardi di euro».

3.140
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «43 miliardi di euro».

3.139
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «42 miliardi di euro».

3.138
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «41 miliardi di euro».

3.137
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «40 miliardi di euro».
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3.99
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «1 miliardo di euro».

3.136
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «39 miliardi di euro».

3.100
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «2 miliardi di euro».

3.135
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «38 miliardi di euro».

3.101
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «3 miliardi di euro».

3.134
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «37 miliardi di euro».

3.102
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «4 miliardi di euro».

3.133
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «36 miliardi di euro».

3.103
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «5 miliardi di euro».
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3.132
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «35 miliardi di euro».

3.104
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «6 miliardi di euro».

3.131
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «34 miliardi di euro».

3.105
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «7 miliardi di euro».

3.130
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «33 miliardi di euro».

3.106
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «8 miliardi di euro».

3.129
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «32 miliardi di euro».

3.107
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «9 miliardi di euro».

3.128
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «31 miliardi di euro».
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3.108
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «10 miliardi di euro».

3.127
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «30 miliardi di euro».

3.109
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «11 miliardi di euro».

3.126
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «29 miliardi di euro».

3.110
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «12 miliardi di euro».

3.125
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «28 miliardi di euro».

3.111
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «13 miliardi di euro».

3.124
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «27 miliardi di euro».

3.112
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «14 miliardi di euro».
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3.123
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «26 miliardi di euro».

3.113
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «15 miliardi di euro».

3.122
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «25 miliardi di euro».

3.114
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «16 miliardi di euro».

3.121
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «24 miliardi di euro».

3.115
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «17 miliardi di euro».

3.120
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «23 miliardi di euro».

3.116
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «18 miliardi di euro».

3.119
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «22 miliardi di euro».
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3.117
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con
le seguenti: «19 miliardi di euro».

3.118
Perduca, Pedica

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «20 miliardi di euro» con

le seguenti: «21 miliardi di euro».

3.346
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 50 per cento».

3.345
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 49 per cento».

3.344
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 48 per cento».

3.343
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 47 per cento».

3.342
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 46 per cento».

3.341
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 45 per cento».

3.340
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 44 per cento».
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3.339
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 43 per cento».

3.338
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 42 per cento».

3.337
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 41 per cento».

3.336
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 40 per cento».

3.335
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 39 per cento».

3.334
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 38 per cento».

3.333
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 37 per cento».

3.332
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 36 per cento».

3.331
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 35 per cento».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 215 –

3.330
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 34 per cento».

3.329
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 33 per cento».

3.328
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 32 per cento».

3.327
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 31 per cento».

3.326
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 30 per cento».

3.325
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 29 per cento».

3.324
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 28 per cento».

3.323
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 27 per cento».

3.322
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 26 per cento».
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3.321
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 25 per cento».

3.320
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 24 per cento».

3.319
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 23 per cento».

3.318
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 22 per cento».

3.317
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 21 per cento».

3.316
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 20 per cento».

3.315
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 19 per cento».

3.314
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 18 per cento».

3.313
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 17 per cento».
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3.312
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 16 per cento».

3.311
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 15 per cento».

3.310
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 14 per cento».

3.309
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 13 per cento».

3.308
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 12 per cento».

3.307
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 11 per cento».

3.306
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 10 per cento».

3.305
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 9 per cento».

3.304
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 8 per cento».
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3.303
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 7 per cento».

3.298
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari all’1 per cento».

3.302
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 6 per cento».

3.299
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 2 per cento».

3.301
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le

seguenti: «pari al 5 per cento».

3.300
Perduca, Pedica

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari al 4 per cento» con le
seguenti: «pari al 3 per cento».

3.1344
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99,9 per mille».

3.1343
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99,8 per mille».

3.1342
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99,7 per mille».
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3.1341
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99,6 per mille».

3.1340
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99,5 per mille».

3.1339
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99,4 per mille».

3.1338
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99,3 per mille».

3.1337
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99,2 per mille».

3.1336
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99,1 per mille».

3.1335
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «99 per mille».

3.1334
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «98,9 per mille».

3.1333
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «98,8 per mille».
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3.1331
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «98,6 per mille».

3.1330
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «98,5 per mille».

3.1329
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «98,4 per mille».

3.1328
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «98,3 per mille».

3.1327
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «98,2 per mille».

3.1326
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «98,1 per mille».

3.1325
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «98 per mille».

3.1324
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97,9 per mille».

3.1323
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97,8 per mille».
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3.1322
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97,7 per mille».

3.1321
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97,6 per mille».

3.1320
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97,5 per mille».

3.1319
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97,4 per mille».

3.1318
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97,3 per mille».

3.1317
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97,2 per mille».

3.1316
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97,1 per mille».

3.1315
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «97 per mille».

3.1314
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96,9 per mille».
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3.1313
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96,8 per mille».

3.1312
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96,7 per mille».

3.1311
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96,6 per mille».

3.1310
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96,5 per mille».

3.1309
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96,4 per mille».

3.1308
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96,3 per mille».

3.1307
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96,2 per mille».

3.1306
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96,1 per mille».

3.1305
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «96 per mille».
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3.1304
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95,9 per mille».

3.1303
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95,8 per mille».

3.1302
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95,7 per mille».

3.1301
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95,6 per mille».

3.1300
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95,5 per mille».

3.1299
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95,4 per mille».

3.1298
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95,3 per mille».

3.1297
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95,2 per mille».

3.1296
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95,1 per mille».
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3.1295
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «95 per mille».

3.1294
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94,9 per mille».

3.1293
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94,8 per mille».

3.1292
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94,7 per mille».

3.1291
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94,6 per mille».

3.1290
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94,5 per mille».

3.1289
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94,4 per mille».

3.1288
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94,3 per mille».

3.1287
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94,2 per mille».
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3.1286
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94,1 per mille».

3.1285
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «94 per mille».

3.1284
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93,9 per mille».

3.1283
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93,8 per mille».

3.1282
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93,7 per mille».

3.1281
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93,6 per mille».

3.1280
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93,5 per mille».

3.1279
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93,4 per mille».

3.1278
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93,3 per mille».
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3.1277
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93,2 per mille».

3.1276
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93,1 per mille».

3.1275
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «93 per mille».

3.1274
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92,9 per mille».

3.1273
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92,8 per mille».

3.1272
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92,7 per mille».

3.1271
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92,6 per mille».

3.1270
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92,5 per mille».

3.1269
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92,4 per mille».
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3.1268
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92,3 per mille».

3.1267
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92,2 per mille».

3.1266
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92,1 per mille».

3.1265
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «92 per mille».

3.1264
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91,9 per mille».

3.1263
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91,8 per mille».

3.1262
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91,7 per mille».

3.1261
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91,6 per mille».

3.1260
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91,5 per mille».
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3.1259
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91,4 per mille».

3.1258
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91,3 per mille».

3.1257
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91,2 per mille».

3.1256
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91,1 per mille».

3.1255
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «91 per mille».

3.1254
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90,9 per mille».

3.1253
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90,8 per mille».

3.1252
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90,7 per mille».

3.1251
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90,6 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 229 –

3.1250
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90,5 per mille».

3.1249
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90,4 per mille».

3.1248
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90,3 per mille».

3.1247
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90,2 per mille».

3.1246
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90,1 per mille».

3.1245
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «90 per mille».

3.1244
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89,9 per mille».

3.1243
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89,8 per mille».

3.1242
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89,7 per mille».
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3.1241
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89,6 per mille».

3.1240
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89,5 per mille».

3.1239
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89,4 per mille».

3.1238
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89,3 per mille».

3.1237
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89,2 per mille».

3.1236
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89,1 per mille».

3.1235
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «89 per mille».

3.1234
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88,9 per mille».

3.1233
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88,8 per mille».
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3.1232
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88,7 per mille».

3.1231
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88,6 per mille».

3.1230
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88,5 per mille».

3.1229
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88,4 per mille».

3.1228
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88,3 per mille».

3.1227
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88,2 per mille».

3.1226
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88,1 per mille».

3.1225
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «88 per mille».

3.1224
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87,9 per mille».
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3.1223
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87,8 per mille».

3.1222
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87,7 per mille».

3.1221
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87,6 per mille».

3.1220
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87,5 per mille».

3.1219
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87,4 per mille».

3.1218
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87,3 per mille».

3.1217
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87,2 per mille».

3.1216
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87,1 per mille».

3.1215
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «87 per mille».
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3.1214
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86,9 per mille».

3.1213
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86,8 per mille».

3.1212
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86,7 per mille».

3.1211
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86,6 per mille».

3.1210
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86,5 per mille».

3.1209
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86,4 per mille».

3.1208
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86,3 per mille».

3.1207
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86,2 per mille».

3.1206
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86,1 per mille».
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3.1205
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «86 per mille».

3.1204
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85,9 per mille».

3.1203
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85,8 per mille».

3.1202
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85,7 per mille».

3.1201
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85,6 per mille».

3.1200
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85,5 per mille».

3.1199
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85,4 per mille».

3.1198
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85,3 per mille».

3.1197
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85,2 per mille».
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3.1196
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85,1 per mille».

3.1195
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «85 per mille».

3.1194
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84,9 per mille».

3.1193
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84,8 per mille».

3.1192
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84,7 per mille».

3.1191
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84,6 per mille».

3.1190
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84,5 per mille».

3.1189
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84,4 per mille».

3.1188
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84,3 per mille».
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3.1187
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84,2 per mille».

3.1186
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84,1 per mille».

3.1185
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «84 per mille».

3.1184
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83,9 per mille».

3.1183
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83,8 per mille».

3.1182
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83,7 per mille».

3.1181
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83,6 per mille».

3.1180
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83,5 per mille».

3.1179
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83,4 per mille».
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3.1178
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83,3 per mille».

3.1177
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83,2 per mille».

3.1176
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83,1 per mille».

3.1175
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «83 per mille».

3.1174
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82,9 per mille».

3.1173
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82,8 per mille».

3.1172
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82,7 per mille».

3.1171
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82,6 per mille».

3.1170
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82,5 per mille».
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3.1169
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82,4 per mille».

3.1168
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82,3 per mille».

3.1167
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82,2 per mille».

3.1166
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82,1 per mille».

3.1165
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «82 per mille».

3.1164
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81,9 per mille».

3.1163
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81,8 per mille».

3.1162
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81,7 per mille».

3.1161
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81,6 per mille».
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3.1160
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81,5 per mille».

3.1159
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81,4 per mille».

3.1158
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81,3 per mille».

3.1157
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81,2 per mille».

3.1156
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81,1 per mille».

3.1155
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «81 per mille».

3.1154
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80,9 per mille».

3.1153
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80,8 per mille».

3.1152
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80,7 per mille».
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3.1151
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80,6 per mille».

3.1150
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80,5 per mille».

3.1149
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80,4 per mille».

3.1148
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80,3 per mille».

3.1147
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80,2 per mille».

3.1146
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80,1 per mille».

3.1145
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «80 per mille».

3.1144
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79,9 per mille».

3.1143
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79,8 per mille».
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3.1142
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79,7 per mille».

3.1141
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79,6 per mille».

3.1140
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79,5 per mille».

3.1139
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79,4 per mille».

3.1138
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79,3 per mille».

3.1137
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79,2 per mille».

3.1136
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79,1 per mille».

3.1135
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «79 per mille».

3.1134
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78,9 per mille».
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3.1133
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78,8 per mille».

3.1132
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78,7 per mille».

3.1131
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78,6 per mille».

3.1130
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78,5 per mille».

3.1129
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78,4 per mille».

3.1128
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78,3 per mille».

3.1127
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78,2 per mille».

3.1126
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78,1 per mille».

3.1125
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «78 per mille».
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3.1124
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77,9 per mille».

3.1123
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77,8 per mille».

3.1122
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77,7 per mille».

3.1121
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77,6 per mille».

3.1120
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77,5 per mille».

3.1119
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77,4 per mille».

3.1118
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77,3 per mille».

3.1117
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77,2 per mille».

3.1116
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77,1 per mille».
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3.1115
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «77 per mille».

3.1114
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76,9 per mille».

3.1113
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76,8 per mille».

3.1112
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76,7 per mille».

3.1111
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76,6 per mille».

3.1110
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76,5 per mille».

3.1109
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76,4 per mille».

3.1108
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76,3 per mille».

3.1107
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76,2 per mille».
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3.1106
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76,1 per mille».

3.1105
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «76 per mille».

3.1104
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75,9 per mille».

3.1103
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75,8 per mille».

3.1102
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75,7 per mille».

3.1101
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75,6 per mille».

3.1100
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75,5 per mille».

3.1099
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75,4 per mille».

3.1098
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75,3 per mille».
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3.1097
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75,2 per mille».

3.1096
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75,1 per mille».

3.1095
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «75 per mille».

3.1094
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74,9 per mille».

3.1093
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74,8 per mille».

3.1092
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74,7 per mille».

3.1091
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74,6 per mille».

3.1090
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74,5 per mille».

3.1089
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74,4 per mille».
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3.1088
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74,3 per mille».

3.1087
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74,2 per mille».

3.1086
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74,1 per mille».

3.1085
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «74 per mille».

3.1084
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73,9 per mille».

3.1083
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73,8 per mille».

3.1082
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73,7 per mille».

3.1081
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73,6 per mille».

3.1080
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73,5 per mille».
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3.1079
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73,4 per mille».

3.1078
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73,3 per mille».

3.1077
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73,2 per mille».

3.1076
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73,1 per mille».

3.1075
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «73 per mille».

3.1074
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72,9 per mille».

3.1073
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72,8 per mille».

3.1072
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72,7 per mille».

3.1071
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72,6 per mille».
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3.1070
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72,5 per mille».

3.1069
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72,4 per mille».

3.1068
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72,3 per mille».

3.1067
Perduca

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72,2 per mille».

3.1066
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72,1 per mille».

3.1065
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «72 per mille».

3.1064
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71,9 per mille».

3.1063
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71,8 per mille».

3.1062
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71,7 per mille».
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3.1061
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71,6 per mille».

3.1060
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71,5 per mille».

3.1059
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71,4 per mille».

3.1058
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71,3 per mille».

3.1057
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71,2 per mille».

3.1056
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71,1 per mille».

3.1055
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «71 per mille».

3.1054
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70,9 per mille».

3.1053
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70,8 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 251 –

3.1052
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70,7 per mille».

3.1051
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70,6 per mille».

3.1050
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70,5 per mille».

3.1049
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70,4 per mille».

3.1048
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70,3 per mille».

3.1047
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70,2 per mille».

3.1046
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70,1 per mille».

3.1045
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «70 per mille».

3.1044
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69,9 per mille».
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3.1043
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69,8 per mille».

3.1042
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69,7 per mille».

3.1041
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69,6 per mille».

3.1040
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69,5 per mille».

3.1039
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69,4 per mille».

3.1038
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69,3 per mille».

3.1037
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69,2 per mille».

3.1036
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69,1 per mille».

3.1035
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «69 per mille».
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3.1034
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68,9 per mille».

3.1033
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68,8 per mille».

3.1032
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68,7 per mille».

3.1031
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68,6 per mille».

3.1030
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68,5 per mille».

3.1029
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68,4 per mille».

3.1028
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68,3 per mille».

3.1027
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68,2 per mille».

3.1026
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68,1 per mille».
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3.1025
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «68 per mille».

3.1024
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67,9 per mille».

3.1023
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67,8 per mille».

3.1022
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67,7 per mille».

3.1021
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67,6 per mille».

3.1020
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67,5 per mille».

3.1019
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67,4 per mille».

3.1018
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67,3 per mille».

3.1017
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67,2 per mille».
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3.1016
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67,1 per mille».

3.1015
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «67 per mille».

3.1014
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66,9 per mille».

3.1013
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66,8 per mille».

3.1012
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66,7 per mille».

3.1011
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66,6 per mille».

3.1010
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66,5 per mille».

3.1009
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66,4 per mille».

3.1008
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66,3 per mille».
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3.1007
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66,2 per mille».

3.1006
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66,1 per mille».

3.1005
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «66 per mille».

3.1004
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65,9 per mille».

3.1003
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65,8 per mille».

3.1002
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65,7 per mille».

3.1001
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65,6 per mille».

3.1000
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65,5 per mille».

3.999
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65,4 per mille».
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3.998
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65,3 per mille».

3.997
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65,2 per mille».

3.996
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65,1 per mille».

3.995
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «65 per mille».

3.994
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64,9 per mille».

3.993
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64,8 per mille».

3.992
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64,7 per mille».

3.991
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64,6 per mille».

3.990
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64,5 per mille».
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3.989
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64,4 per mille».

3.988
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64,3 per mille».

3.987
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64,2 per mille».

3.986
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64,1 per mille».

3.985
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «64 per mille».

3.984
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63,9 per mille».

3.983
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63,8 per mille».

3.982
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63,7 per mille».

3.981
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63,6 per mille».
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3.980
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63,5 per mille».

3.979
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63,4 per mille».

3.978
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63,3 per mille».

3.977
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63,2 per mille».

3.976
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63,1 per mille».

3.975
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «63 per mille».

3.974
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62,9 per mille».

3.973
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62,8 per mille».

3.972
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62,7 per mille».
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3.971
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62,6 per mille».

3.970
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62,5 per mille».

3.969
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62,4 per mille».

3.968
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62,3 per mille».

3.967
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62,2 per mille».

3.966
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62,1 per mille».

3.965
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «62 per mille».

3.964
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61,9 per mille».

3.963
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61,8 per mille».
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3.962
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61,7 per mille».

3.961
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61,6 per mille».

3.960
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61,5 per mille».

3.959
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61,4 per mille».

3.958
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61,3 per mille».

3.957
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61,2 per mille».

3.956
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61,1 per mille».

3.955
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «61 per mille».

3.954
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60,9 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 262 –

3.953
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60,8 per mille».

3.952
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60,7 per mille».

3.951
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60,6 per mille».

3.950
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60,5 per mille».

3.949
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60,4 per mille».

3.948
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60,3 per mille».

3.947
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60,2 per mille».

3.946
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60,1 per mille».

3.945
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «60 per mille».
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3.944
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59,9 per mille».

3.943
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59,8 per mille».

3.942
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59,7 per mille».

3.941
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59,6 per mille».

3.940
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59,5 per mille».

3.939
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59,4 per mille».

3.938
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59,3 per mille».

3.937
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59,2 per mille».

3.936
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59,1 per mille».
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3.935
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «59 per mille».

3.934
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58,9 per mille».

3.933
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58,8 per mille».

3.932
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58,7 per mille».

3.931
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58,6 per mille».

3.930
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58,5 per mille».

3.929
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58,4 per mille».

3.928
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58,3 per mille».

3.927
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58,2 per mille».
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3.926
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58,1 per mille».

3.925
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «58 per mille».

3.924
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57,9 per mille».

3.923
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57,8 per mille».

3.922
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57,7 per mille».

3.921
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57,6 per mille».

3.920
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57,5 per mille».

3.919
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57,4 per mille».

3.918
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57,3 per mille».
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3.917
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57,2 per mille».

3.916
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57,1 per mille».

3.915
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «57 per mille».

3.914
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56,9 per mille».

3.913
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56,8 per mille».

3.912
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56,7 per mille».

3.911
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56,6 per mille».

3.910
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56,5 per mille».

3.909
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56,4 per mille».
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3.908
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56,3 per mille».

3.907
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56,2 per mille».

3.906
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56,1 per mille».

3.905
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «56 per mille».

3.904
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55,9 per mille».

3.903
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55,8 per mille».

3.902
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55,7 per mille».

3.901
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55,6 per mille».

3.900
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55,5 per mille».
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3.899
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55,4 per mille».

3.898
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55,3 per mille».

3.897
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55,2 per mille».

3.896
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55,1 per mille».

3.895
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «55 per mille».

3.894
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54,9 per mille».

3.893
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54,8 per mille».

3.892
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54,7 per mille».

3.891
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54,6 per mille».
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3.890
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54,5 per mille».

3.889
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54,4 per mille».

3.888
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54,3 per mille».

3.887
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54,2 per mille».

3.886
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54,1 per mille».

3.885
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «54 per mille».

3.884
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53,9 per mille».

3.883
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53,8 per mille».

3.882
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53,7 per mille».
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3.881
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53,6 per mille».

3.880
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53,5 per mille».

3.879
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53,4 per mille».

3.878
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53,3 per mille».

3.877
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53,2 per mille».

3.876
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53,1 per mille».

3.875
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «53 per mille».

3.874
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52,9 per mille».

3.873
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52,8 per mille».
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3.872
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52,7 per mille».

3.871
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52,6 per mille».

3.870
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52,5 per mille».

3.869
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52,4 per mille».

3.868
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52,3 per mille».

3.867
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52,2 per mille».

3.866
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52,1 per mille».

3.865
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «52 per mille».

3.864
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51,9 per mille».
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3.863
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51,8 per mille».

3.862
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51,7 per mille».

3.861
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51,6 per mille».

3.860
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51,5 per mille».

3.859
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51,4 per mille».

3.858
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51,3 per mille».

3.857
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51,2 per mille».

3.856
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51,1 per mille».

3.855
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «51 per mille».
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3.854
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50,9 per mille».

3.853
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50,8 per mille».

3.852
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50,7 per mille».

3.851
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50,6 per mille».

3.850
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50,5 per mille».

3.849
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50,4 per mille».

3.848
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50,3 per mille».

3.847
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50,2 per mille».

3.846
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50,1 per mille».
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3.845
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «50 per mille».

3.844
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49,9 per mille».

3.843
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49,8 per mille».

3.842
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49,7 per mille».

3.841
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49,6 per mille».

3.840
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49,5 per mille».

3.839
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49,4 per mille».

3.838
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49,3 per mille».

3.837
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49,2 per mille».
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3.836
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49,1 per mille».

3.835
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «49 per mille».

3.834
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48,9 per mille».

3.833
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48,8 per mille».

3.832
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48,7 per mille».

3.831
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48,6 per mille».

3.830
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48,5 per mille».

3.829
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48,4 per mille».

3.828
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48,3 per mille».
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3.827
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48,2 per mille».

3.826
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48,1 per mille».

3.825
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «48 per mille».

3.824
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47,9 per mille».

3.823
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47,8 per mille».

3.822
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47,7 per mille».

3.821
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47,6 per mille».

3.820
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47,5 per mille».

3.819
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47,4 per mille».
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3.818
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47,3 per mille».

3.817
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47,2 per mille».

3.816
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47,1 per mille».

3.815
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «47 per mille».

3.814
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46,9 per mille».

3.813
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46,8 per mille».

3.812
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46,7 per mille».

3.811
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46,6 per mille».

3.810
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46,5 per mille».
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3.809
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46,4 per mille».

3.808
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46,3 per mille».

3.807
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46,2 per mille».

3.806
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46,1 per mille».

3.805
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «46 per mille».

3.804
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45,9 per mille».

3.803
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45,8 per mille».

3.802
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45,7 per mille».

3.801
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45,6 per mille».
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3.800
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45,5 per mille».

3.799
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45,4 per mille».

3.798
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45,3 per mille».

3.797
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45,2 per mille».

3.796
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45,1 per mille».

3.795
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «45 per mille».

3.794
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44,9 per mille».

3.793
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44,8 per mille».

3.792
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44,7 per mille».
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3.791
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44,6 per mille».

3.790
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44,5 per mille».

3.789
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44,4 per mille».

3.788
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44,3 per mille».

3.787
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44,2 per mille».

3.786
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44,1 per mille».

3.785
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «44 per mille».

3.784
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43,9 per mille».

3.783
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43,8 per mille».
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3.782
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43,7 per mille».

3.781
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43,6 per mille».

3.780
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43,5 per mille».

3.779
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43,4 per mille».

3.778
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43,3 per mille».

3.777
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43,2 per mille».

3.776
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43,1 per mille».

3.775
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «43 per mille».

3.774
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42,9 per mille».
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3.773
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42,8 per mille».

3.772
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42,7 per mille».

3.771
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42,6 per mille».

3.770
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42,5 per mille».

3.769
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42,4 per mille».

3.768
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42,3 per mille».

3.767
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42,2 per mille».

3.766
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42,1 per mille».

3.765
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «42 per mille».
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3.764
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41,9 per mille».

3.763
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41,8 per mille».

3.762
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41,7 per mille».

3.761
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41,6 per mille».

3.760
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41,5 per mille».

3.759
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41,4 per mille».

3.758
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41,3 per mille».

3.757
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41,2 per mille».

3.756
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41,1 per mille».
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3.755
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «41 per mille».

3.754
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40,9 per mille».

3.753
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40,8 per mille».

3.752
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40,7 per mille».

3.409
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40,6 per mille».

3.447
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40,5 per mille».

3.744
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40,4 per mille».

3.745
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40,3 per mille».

3.746
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40,2 per mille».
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3.743
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40,1 per mille».

3.410
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «40 per mille».

3.446
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39,9 per mille».

3.411
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39,8 per mille».

3.742
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39,7 per mille».

3.741
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39,6 per mille».

3.740
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39,5 per mille».

3.739
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39,4 per mille».

3.738
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39,3 per mille».
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3.737
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39,2 per mille».

3.736
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39,1 per mille».

3.735
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «39 per mille».

3.734
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38,9 per mille».

3.733
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38,8 per mille».

3.732
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38,7 per mille».

3.731
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38,6 per mille».

3.730
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38,5 per mille».

3.729
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38,4 per mille».
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3.728
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38,3 per mille».

3.727
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38,2 per mille».

3.726
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38,1 per mille».

3.725
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «38 per mille».

3.724
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37,9 per mille».

3.723
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37,8 per mille».

3.722
Perduca

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37,7 per mille».

3.721
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37,6 per mille».

3.720
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37,5 per mille».
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3.719
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37,4 per mille».

3.718
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37,3 per mille».

3.717
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37,2 per mille».

3.716
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37,1 per mille».

3.715
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «37 per mille».

3.714
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36,9 per mille».

3.713
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36,8 per mille».

3.712
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36,7 per mille».

3.711
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36,6 per mille».
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3.710
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36,5 per mille».

3.709
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36,4 per mille».

3.708
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36,3 per mille».

3.707
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36,2 per mille».

3.706
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36,1 per mille».

3.705
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «36 per mille».

3.704
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35,9 per mille».

3.703
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35,8 per mille».

3.702
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35,7 per mille».
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3.701
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35,6 per mille».

3.700
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35,5 per mille».

3.699
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35,4 per mille».

3.698
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35,3 per mille».

3.697
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35,2 per mille».

3.696
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35,1 per mille».

3.695
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «35 per mille».

3.694
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34,9 per mille».

3.693
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34,8 per mille».
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3.692
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34,7 per mille».

3.691
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34,6 per mille».

3.690
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34,5 per mille».

3.689
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34,4 per mille».

3.688
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34,3 per mille».

3.687
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34,2 per mille».

3.686
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34,1 per mille».

3.685
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «34 per mille».

3.684
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33,9 per mille».
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3.683
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33,8 per mille».

3.682
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33,7 per mille».

3.681
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33,6 per mille».

3.680
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33,5 per mille».

3.679
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33,4 per mille».

3.678
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33,3 per mille».

3.677
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33,2 per mille».

3.676
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33,1 per mille».

3.675
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «33 per mille».
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3.674
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32,9 per mille».

3.673
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32,8 per mille».

3.672
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32,7 per mille».

3.671
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32,6 per mille».

3.670
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32,5 per mille».

3.669
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32,4 per mille».

3.668
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32,3 per mille».

3.667
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32,2 per mille».

3.666
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32,1 per mille».
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3.665
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «32 per mille».

3.664
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31,9 per mille».

3.663
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31,8 per mille».

3.662
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31,7 per mille».

3.661
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31,6 per mille».

3.660
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31,5 per mille».

3.659
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31,4 per mille».

3.658
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31,3 per mille».

3.657
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31,2 per mille».
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3.656
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31,1 per mille».

3.655
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «31 per mille».

3.654
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30,9 per mille».

3.653
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30,8 per mille».

3.652
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30,7 per mille».

3.651
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30,6 per mille».

3.650
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30,5 per mille».

3.649
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30,4 per mille».

3.648
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30,3 per mille».
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3.647
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30,2 per mille».

3.646
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30,1 per mille».

3.645
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «30 per mille».

3.644
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29,9 per mille».

3.643
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29,8 per mille».

3.642
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29,7 per mille».

3.641
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29,6 per mille».

3.640
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29,5 per mille».

3.639
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29,4 per mille».
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3.638
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29,3 per mille».

3.637
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29,2 per mille».

3.636
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29,1 per mille».

3.635
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «29 per mille».

3.634
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28,9 per mille».

3.633
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28,8 per mille».

3.632
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28,7 per mille».

3.631
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28,6 per mille».

3.630
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28,5 per mille».
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3.629
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28,4 per mille».

3.628
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28,3 per mille».

3.627
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28,2 per mille».

3.626
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28,1 per mille».

3.625
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «28 per mille».

3.624
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27,9 per mille».

3.623
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27,8 per mille».

3.622
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27,7 per mille».

3.621
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27,6 per mille».
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3.620
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27,5 per mille».

3.619
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27,4 per mille».

3.618
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27,3 per mille».

3.617
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27,2 per mille».

3.616
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27,1 per mille».

3.615
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «27 per mille».

3.614
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26,9 per mille».

3.613
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26,8 per mille».

3.612
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26,7 per mille».
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3.611
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26,6 per mille».

3.610
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26,5 per mille».

3.609
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26,4 per mille».

3.608
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26,3 per mille».

3.607
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26,2 per mille».

3.606
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26,1 per mille».

3.605
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «26 per mille».

3.604
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25,9 per mille».

3.603
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25,8 per mille».
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3.602
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25,7 per mille».

3.601
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25,6 per mille».

3.600
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25,5 per mille».

3.599
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25,4 per mille».

3.598
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25,3 per mille».

3.597
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25,2 per mille».

3.596
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25,1 per mille».

3.595
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «25 per mille».

3.594
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24,9 per mille».
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3.593
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24,8 per mille».

3.592
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24,7 per mille».

3.591
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24,6 per mille».

3.590
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24,5 per mille».

3.589
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24,4 per mille».

3.588
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24,3 per mille».

3.587
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24,2 per mille».

3.586
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24,1 per mille».

3.585
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «24 per mille».
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3.584
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23,9 per mille».

3.583
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23,8 per mille».

3.582
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23,7 per mille».

3.581
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23,6 per mille».

3.580
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23,5 per mille».

3.579
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23,4 per mille».

3.578
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23,3 per mille».

3.577
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23,2 per mille».

3.576
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23,1 per mille».
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3.575
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «23 per mille».

3.574
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22,9 per mille».

3.573
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22,8 per mille».

3.572
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22,7 per mille».

3.571
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22,6 per mille».

3.570
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22,5 per mille».

3.569
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22,4 per mille».

3.568
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22,3 per mille».

3.567
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22,2 per mille».
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3.566
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22,1 per mille».

3.565
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «22 per mille».

3.564
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21,9 per mille».

3.563
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21,8 per mille».

3.562
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21,7 per mille».

3.561
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21,6 per mille».

3.560
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21,5 per mille».

3.559
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21,4 per mille».

3.558
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21,3 per mille».
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3.557
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21,2 per mille».

3.556
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21,1 per mille».

3.555
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «21 per mille».

3.554
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20,9 per mille».

3.553
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20,8 per mille».

3.552
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20,7 per mille».

3.551
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20,6 per mille».

3.550
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20,5 per mille».

3.549
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20,4 per mille».
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3.548
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20,3 per mille».

3.547
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20,2 per mille».

3.546
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20,1 per mille».

3.545
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «20 per mille».

3.544
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19,9 per mille».

3.543
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19,8 per mille».

3.542
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19,7 per mille».

3.541
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19,6 per mille».

3.540
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19,5 per mille».
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3.539
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19,4 per mille».

3.538
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19,3 per mille».

3.537
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19,2 per mille».

3.536
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19,1 per mille».

3.535
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «19 per mille».

3.534
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18,9 per mille».

3.533
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18,8 per mille».

3.532
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18,7 per mille».

3.531
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18,6 per mille».
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3.530
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18,5 per mille».

3.529
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18,4 per mille».

3.528
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18,3 per mille».

3.527
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18,2 per mille».

3.526
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18,1 per mille».

3.525
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «18 per mille».

3.524
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17,9 per mille».

3.523
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17,8 per mille».

3.522
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17,7 per mille».
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3.521
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17,6 per mille».

3.520
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17,5 per mille».

3.519
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17,4 per mille».

3.518
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17,3 per mille».

3.517
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17,2 per mille».

3.516
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17,1 per mille».

3.515
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «17 per mille».

3.514
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16,9 per mille».

3.513
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16,8 per mille».
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3.512
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16,7 per mille».

3.511
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16,6 per mille».

3.510
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16,5 per mille».

3.347
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «0,1 per mille».

3.509
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16,4 per mille».

3.348
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «0,2 per mille».

3.508
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16,3 per mille».

3.349
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «0,3 per mille».

3.507
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16,2 per mille».
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3.350
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «0,4 per mille».

3.506
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16,1 per mille».

3.351
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «0,5 per mille».

3.505
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «16 per mille».

3.352
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «0,6 per mille».

3.504
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15,9 per mille».

3.353
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «0,7 per mille».

3.503
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15,8 per mille».

3.354
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «0,8 per mille».
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3.502
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15,7 per mille».

3.355
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «0,9 per mille».

3.501
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15,6 per mille».

3.356
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1 per mille».

3.500
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15,5 per mille».

3.357
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1,1 per mille».

3.499
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15,4 per mille».

3.358
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1,2 per mille».

3.498
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15,3 per mille».
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3.359
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1,3 per mille».

3.445
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15,2 per mille».

3.360
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1,4 per mille».

3.412
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15,1 per mille».

3.361
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1,5 per mille».

3.444
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «15 per mille».

3.362
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1,6 per mille».

3.413
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14,9 per mille».

3.363
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1,7 per mille».
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3.443
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14,8 per mille».

3.364
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1,8 per mille».

3.492
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14,7 per mille».

3.365
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «1,9 per mille».

3.491
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14,6 per mille».

3.366
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2 per mille».

3.490
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14,5 per mille».

3.367
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2,1 per mille».

3.489
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14,4 per mille».
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3.368
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2,2 per mille».

3.488
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14,3 per mille».

3.369
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2,3 per mille».

3.487
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14,2 per mille».

3.370
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2,4 per mille».

3.486
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14,1 per mille».

3.371
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2,5 per mille».

3.485
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «14 per mille».

3.372
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2,6 per mille».
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3.484
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13,9 per mille».

3.373
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2,7 per mille».

3.483
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13,8 per mille».

3.374
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2,8 per mille».

3.482
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13,7 per mille».

3.375
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «2,9 per mille».

3.481
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13,6 per mille».

3.376
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3 per mille».

3.480
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13,5 per mille».
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3.377
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3,1 per mille».

3.479
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13,4 per mille».

3.378
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3,2 per mille».

3.478
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13,3 per mille».

3.379
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3,3 per mille».

3.477
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13,2 per mille».

3.380
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3,4 per mille».

3.476
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13,1 per mille».

3.381
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3,5 per mille».
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3.475
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «13 per mille».

3.382
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3,6 per mille».

3.474
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12,9 per mille».

3.383
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3,7 per mille».

3.473
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12,8 per mille».

3.384
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3,8 per mille».

3.472
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12,7 per mille».

3.385
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «3,9 per mille».

3.471
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12,6 per mille».
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3.386
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4 per mille».

3.470
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12,5 per mille».

3.387
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4,1 per mille».

3.469
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12,4 per mille».

3.388
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4,2 per mille».

3.468
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12,3 per mille».

3.389
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4,3 per mille».

3.467
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12,2 per mille».

3.390
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4,4 per mille».
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3.466
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12,1 per mille».

3.391
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4,5 per mille».

3.465
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «12 per mille».

3.392
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4,6 per mille».

3.464
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11,9 per mille».

3.393
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4,7 per mille».

3.463
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11,8 per mille».

3.394
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4,8 per mille».

3.462
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11,7 per mille».
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3.395
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «4,9 per mille».

3.461
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11,6 per mille».

3.396
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5 per mille».

3.460
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11,5 per mille».

3.397
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5,1 per mille».

3.459
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11,4 per mille».

3.398
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5,2 per mille».

3.458
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11,3 per mille».

3.399
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5,3 per mille».
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3.457
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11,2 per mille».

3.400
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5,4 per mille».

3.456
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11,1 per mille».

3.401
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5,5 per mille».

3.455
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «11 per mille».

3.402
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5,6 per mille».

3.454
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «10,9 per mille».

3.403
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5,7 per mille».

3.453
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «10,8 per mille».
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3.404
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5,8 per mille».

3.452
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «10,7 per mille».

3.405
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «5,9 per mille».

3.451
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «10,6 per mille».

3.406
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «6 per mille».

3.450
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «10,5 per mille».

3.407
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «6,1 per mille».

3.449
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «10,4 per mille».

3.408
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «10,3 per
mille» con le seguenti: «6,2 per mille».
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3.1433
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2099».

3.1432
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2098».

3.1431
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2097».

3.1430
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2096».

3.1429
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2095».

3.1428
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2094».

3.1427
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2093».

3.1426
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2092».

3.1425
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2091».
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3.1424
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2090».

3.1423
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2089».

3.1422
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2088».

3.1421
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2087».

3.1420
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2086».

3.1419
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2085».

3.1418
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2084».

3.1417
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2083».

3.1416
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2082».
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3.1415
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2081».

3.1414
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2080».

3.1413
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2079».

3.1412
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2078».

3.1411
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2077».

3.1410
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2076».

3.1409
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2075».

3.1408
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2074».

3.1407
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2073».
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3.1406
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2072».

3.1405
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2071».

3.1404
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2070».

3.1403
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2069».

3.1402
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2068».

3.1401
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2067».

3.1400
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2066».

3.1399
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2065».

3.1398
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2064».
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3.1397
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2063».

3.1396
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2062».

3.1395
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2061».

3.1394
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2060».

3.1393
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2059».

3.1392
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2058».

3.1391
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2057».

3.1390
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2056».

3.1389
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2055».
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3.1388
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2054».

3.1387
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2053».

3.1386
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2052».

3.1385
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2051».

3.1384
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2050».

3.1383
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2049».

3.1382
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2048».

3.1381
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2047».

3.1380
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2046».
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3.1379
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2045».

3.1378
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2044».

3.1377
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2043».

3.1376
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2042».

3.1375
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2041».

3.1374
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2040».

3.1373
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2039».

3.1372
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2038».

3.1371
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2037».
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3.1370
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2036».

3.1369
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2035».

3.1368
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2034».

3.1367
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2033».

3.1366
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2032».

3.1365
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2031».

3.1364
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2030».

3.1363
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2029».

3.1362
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2028».
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3.1361
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2027».

3.1360
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2026».

3.1359
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2025».

3.1358
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2024».

3.1357
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2023».

3.1356
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2022».

3.1355
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2021».

3.1354
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2020».

3.1353
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2019».
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3.1352
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2018».

3.1351
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2017».

3.1350
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2016».

3.1349
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2015».

3.1348
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2014».

3.1347
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2013».

3.1346
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2012».

3.1345
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «31 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2010».

3.2431
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99,9 per mille».
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3.2430
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99,8 per mille».

3.2429
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99,7 per mille».

3.2428
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99,6 per mille».

3.2427
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99,5 per mille».

3.2426
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99,4 per mille».

3.2425
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99,3 per mille».

3.2424
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99,2 per mille».

3.2423
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99,1 per mille».

3.2422
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «99 per mille».
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3.2421
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98,9 per mille».

3.2420
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98,8 per mille».

3.2419
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98,7 per mille».

3.2418
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98,6 per mille».

3.2417
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98,5 per mille».

3.2416
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98,4 per mille».

3.2415
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98,3 per mille».

3.2414
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98,2 per mille».

3.2413
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98,1 per mille».
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3.2412
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «98 per mille».

3.2411
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97,9 per mille».

3.2410
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97,8 per mille».

3.2409
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97,7 per mille».

3.2408
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97,6 per mille».

3.2407
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97,5 per mille».

3.2406
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97,4 per mille».

3.2405
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97,3 per mille».

3.2404
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97,2 per mille».
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3.2403
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97,1 per mille».

3.2402
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «97 per mille».

3.2401
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96,9 per mille».

3.2400
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96,8 per mille».

3.2399
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96,7 per mille».

3.2398
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96,6 per mille».

3.2397
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96,5 per mille».

3.2396
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96,4 per mille».

3.2395
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96,3 per mille».
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3.2394
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96,2 per mille».

3.2393
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96,1 per mille».

3.2392
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «96 per mille».

3.2391
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95,9 per mille».

3.2390
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95,8 per mille».

3.2389
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95,7 per mille».

3.2388
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95,6 per mille».

3.2387
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95,5 per mille».

3.2386
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95,4 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 340 –

3.2385
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95,3 per mille».

3.2384
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95,2 per mille».

3.2383
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95,1 per mille».

3.2382
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «95 per mille».

3.2381
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94,9 per mille».

3.2380
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94,8 per mille».

3.2379
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94,7 per mille».

3.2378
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94,6 per mille».

3.2377
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94,5 per mille».
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3.2376
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94,4 per mille».

3.2375
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94,3 per mille».

3.2374
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94,2 per mille».

3.2373
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94,1 per mille».

3.2372
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «94 per mille».

3.2371
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93,9 per mille».

3.2370
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93,8 per mille».

3.2369
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93,7 per mille».

3.2368
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93,6 per mille».
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3.2367
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93,5 per mille».

3.2366
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93,4 per mille».

3.2365
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93,3 per mille».

3.2364
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93,2 per mille».

3.2363
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93,1 per mille».

3.2362
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «93 per mille».

3.2361
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92,9 per mille».

3.2360
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92,8 per mille».

3.2359
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92,7 per mille».
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3.2358
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92,6 per mille».

3.2357
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92,5 per mille».

3.2356
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92,4 per mille».

3.2355
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92,3 per mille».

3.2354
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92,2 per mille».

3.2353
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92,1 per mille».

3.2352
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «92 per mille».

3.2351
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91,9 per mille».

3.2350
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91,8 per mille».
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3.2349
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91,7 per mille».

3.2348
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91,6 per mille».

3.2347
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91,5 per mille».

3.2346
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91,4 per mille».

3.2345
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91,3 per mille».

3.2344
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91,2 per mille».

3.2343
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91,1 per mille».

3.2342
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «91 per mille».

3.2341
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90,9 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 345 –

3.2340
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90,8 per mille».

3.2339
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90,7 per mille».

3.2338
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90,6 per mille».

3.2337
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90,5 per mille».

3.2336
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90,4 per mille».

3.2335
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90,3 per mille».

3.2334
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90,2 per mille».

3.2333
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90,1 per mille».

3.2332
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «90 per mille».
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3.2331
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89,9 per mille».

3.2330
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89,8 per mille».

3.2329
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89,7 per mille».

3.2328
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89,6 per mille».

3.2327
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89,5 per mille».

3.2326
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89,4 per mille».

3.2325
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89,3 per mille».

3.2324
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89,2 per mille».

3.2323
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89,1 per mille».
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3.2322
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «89 per mille».

3.2321
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88,9 per mille».

3.2320
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88,8 per mille».

3.2319
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88,7 per mille».

3.2318
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88,6 per mille».

3.2317
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88,5 per mille».

3.2316
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88,4 per mille».

3.2315
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88,3 per mille».

3.2314
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88,2 per mille».
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3.2313
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88,1 per mille».

3.2312
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «88 per mille».

3.2311
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87,9 per mille».

3.2310
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87,8 per mille».

3.2309
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87,7 per mille».

3.2308
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87,6 per mille».

3.2307
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87,5 per mille».

3.2306
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87,4 per mille».

3.2305
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87,3 per mille».
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3.2304
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87,2 per mille».

3.2303
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87,1 per mille».

3.2302
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «87 per mille».

3.2301
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86,9 per mille».

3.2300
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86,8 per mille».

3.2299
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86,7 per mille».

3.2298
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86,6 per mille».

3.2297
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86,5 per mille».

3.2296
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86,4 per mille».
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3.2295
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86,3 per mille».

3.2294
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86,2 per mille».

3.2293
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86,1 per mille».

3.2292
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «86 per mille».

3.2291
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85,9 per mille».

3.2290
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85,8 per mille».

3.2289
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85,7 per mille».

3.2288
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85,6 per mille».

3.2287
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85,5 per mille».
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3.2286
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85,4 per mille».

3.2285
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85,3 per mille».

3.2284
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85,2 per mille».

3.2283
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85,1 per mille».

3.2282
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «85 per mille».

3.2281
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84,9 per mille».

3.2280
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84,8 per mille».

3.2279
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84,7 per mille».

3.2278
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84,6 per mille».
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3.2277
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84,5 per mille».

3.2276
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84,4 per mille».

3.2275
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84,3 per mille».

3.2274
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84,2 per mille».

3.2273
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84,1 per mille».

3.2272
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «84 per mille».

3.2271
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83,9 per mille».

3.2270
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83,8 per mille».

3.2269
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83,7 per mille».
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3.2268
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83,6 per mille».

3.2267
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83,5 per mille».

3.2266
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83,4 per mille».

3.2265
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83,3 per mille».

3.2264
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83,2 per mille».

3.2263
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83,1 per mille».

3.2262
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «83 per mille».

3.2261
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82,9 per mille».

3.2260
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82,8 per mille».
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3.2259
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82,7 per mille».

3.2258
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82,6 per mille».

3.2257
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82,5 per mille».

3.2256
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82,4 per mille».

3.2255
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82,3 per mille».

3.2254
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82,2 per mille».

3.2253
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82,1 per mille».

3.2252
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «82 per mille».

3.2251
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81,9 per mille».
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3.2250
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81,8 per mille».

3.2249
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81,7 per mille».

3.2248
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81,6 per mille».

3.2247
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81,5 per mille».

3.2246
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81,4 per mille».

3.2245
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81,3 per mille».

3.2244
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81,2 per mille».

3.2243
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81,1 per mille».

3.2242
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «81 per mille».
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3.2241
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80,9 per mille».

3.2240
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80,8 per mille».

3.2239
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80,7 per mille».

3.2238
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80,6 per mille».

3.2237
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80,5 per mille».

3.2236
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80,4 per mille».

3.2235
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80,3 per mille».

3.2234
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80,2 per mille».

3.2233
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80,1 per mille».
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3.2232
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «80 per mille».

3.2231
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79,9 per mille».

3.2230
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79,8 per mille».

3.2229
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79,7 per mille».

3.2228
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79,6 per mille».

3.2227
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79,5 per mille».

3.2226
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79,4 per mille».

3.2225
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79,3 per mille».

3.2224
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79,2 per mille».
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3.2223
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79,1 per mille».

3.2222
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «79 per mille».

3.2221
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78,9 per mille».

3.2220
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78,8 per mille».

3.2219
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78,7 per mille».

3.2218
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78,6 per mille».

3.2217
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78,5 per mille».

3.2216
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78,4 per mille».

3.2215
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78,3 per mille».
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3.2214
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78,2 per mille».

3.2213
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78,1 per mille».

3.2212
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «78 per mille».

3.2211
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77,9 per mille».

3.2210
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77,8 per mille».

3.2209
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77,7 per mille».

3.2208
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77,6 per mille».

3.2207
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77,5 per mille».

3.2206
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77,4 per mille».
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3.2205
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77,3 per mille».

3.2204
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77,2 per mille».

3.2203
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77,1 per mille».

3.2202
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «77 per mille».

3.2201
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76,9 per mille».

3.2200
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76,8 per mille».

3.2199
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76,7 per mille».

3.2198
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76,6 per mille».

3.2197
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76,5 per mille».
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3.2196
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76,4 per mille».

3.2195
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76,3 per mille».

3.2194
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76,2 per mille».

3.2193
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76,1 per mille».

3.2192
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «76 per mille».

3.2191
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75,9 per mille».

3.2190
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75,8 per mille».

3.2189
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75,7 per mille».

3.2188
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75,6 per mille».
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3.2187
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75,5 per mille».

3.2186
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75,4 per mille».

3.2185
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75,3 per mille».

3.2184
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75,2 per mille».

3.2183
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75,1 per mille».

3.2182
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «75 per mille».

3.2181
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74,9 per mille».

3.2180
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74,8 per mille».

3.2179
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74,7 per mille».
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3.2178
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74,6 per mille».

3.2177
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74,5 per mille».

3.2176
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74,4 per mille».

3.2175
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74,3 per mille».

3.2174
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74,2 per mille».

3.2173
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74,1 per mille».

3.2172
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «74 per mille».

3.2171
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73,9 per mille».

3.2170
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73,8 per mille».
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3.2169
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73,7 per mille».

3.2168
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73,6 per mille».

3.2167
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73,5 per mille».

3.2166
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73,4 per mille».

3.2165
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73,3 per mille».

3.2164
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73,2 per mille».

3.2163
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73,1 per mille».

3.2162
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «73 per mille».

3.2161
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72,9 per mille».
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3.2160
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72,8 per mille».

3.2159
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72,7 per mille».

3.2158
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72,6 per mille».

3.2157
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72,5 per mille».

3.2156
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72,4 per mille».

3.2155
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72,3 per mille».

3.2154
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72,2 per mille».

3.2153
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72,1 per mille».

3.2152
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «72 per mille».
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3.2151
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71,9 per mille».

3.2150
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71,8 per mille».

3.2149
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71,7 per mille».

3.2148
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71,6 per mille».

3.2147
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71,5 per mille».

3.2146
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71,4 per mille».

3.2145
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71,3 per mille».

3.2144
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71,2 per mille».

3.2143
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71,1 per mille».
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3.2142
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «71 per mille».

3.2141
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70,9 per mille».

3.2140
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70,8 per mille».

3.2139
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70,7 per mille».

3.2138
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70,6 per mille».

3.2137
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70,5 per mille».

3.2136
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70,4 per mille».

3.2135
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70,3 per mille».

3.2134
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70,2 per mille».
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3.2133
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70,1 per mille».

3.2132
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «70 per mille».

3.2131
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69,9 per mille».

3.2130
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69,8 per mille».

3.2129
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69,7 per mille».

3.2128
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69,6 per mille».

3.2127
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69,5 per mille».

3.2126
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69,4 per mille».

3.2125
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69,3 per mille».
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3.2124
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69,2 per mille».

3.2123
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69,1 per mille».

3.2122
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «69 per mille».

3.2121
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68,9 per mille».

3.2120
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68,8 per mille».

3.2119
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68,7 per mille».

3.2118
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68,6 per mille».

3.2117
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68,5 per mille».

3.2116
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68,4 per mille».
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3.2115
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68,3 per mille».

3.2114
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68,2 per mille».

3.2113
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68,1 per mille».

3.2112
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «68 per mille».

3.2111
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67,9 per mille».

3.2110
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67,8 per mille».

3.2109
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67,7 per mille».

3.2108
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67,6 per mille».

3.2107
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67,5 per mille».
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3.2106
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67,4 per mille».

3.2105
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67,3 per mille».

3.2104
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67,2 per mille».

3.2103
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67,1 per mille».

3.2102
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «67 per mille».

3.2101
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66,9 per mille».

3.2100
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66,8 per mille».

3.2099
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66,7 per mille».

3.2098
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66,6 per mille».
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3.2097
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66,5 per mille».

3.2096
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66,4 per mille».

3.2095
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66,3 per mille».

3.2094
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66,2 per mille».

3.2093
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66,1 per mille».

3.2092
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «66 per mille».

3.2091
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65,9 per mille».

3.2090
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65,8 per mille».

3.2089
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65,7 per mille».
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3.2088
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65,6 per mille».

3.2087
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65,5 per mille».

3.2086
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65,4 per mille».

3.2085
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65,3 per mille».

3.2084
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65,2 per mille».

3.2083
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65,1 per mille».

3.2082
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «65 per mille».

3.2081
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64,9 per mille».

3.2080
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64,8 per mille».
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3.2079
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64,7 per mille».

3.2078
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64,6 per mille».

3.2077
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64,5 per mille».

3.2076
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64,4 per mille».

3.2075
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64,3 per mille».

3.2074
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64,2 per mille».

3.2073
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64,1 per mille».

3.2072
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «64 per mille».

3.2071
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63,9 per mille».
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3.2070
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63,8 per mille».

3.2069
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63,7 per mille».

3.2068
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63,6 per mille».

3.2067
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63,5 per mille».

3.2066
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63,4 per mille».

3.2065
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63,3 per mille».

3.2064
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63,2 per mille».

3.2063
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63,1 per mille».

3.2062
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «63 per mille».
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3.2061
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62,9 per mille».

3.2060
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62,8 per mille».

3.2059
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62,7 per mille».

3.2058
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62,6 per mille».

3.2057
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62,5 per mille».

3.2056
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62,4 per mille».

3.2055
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62,3 per mille».

3.2054
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62,2 per mille».

3.2053
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62,1 per mille».
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3.2052
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «62 per mille».

3.2051
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61,9 per mille».

3.2050
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61,8 per mille».

3.2049
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61,7 per mille».

3.2048
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61,6 per mille».

3.2047
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61,5 per mille».

3.2046
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61,4 per mille».

3.2045
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61,3 per mille».

3.2044
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61,2 per mille».
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3.2043
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61,1 per mille».

3.2042
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «61 per mille».

3.2041
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60,9 per mille».

3.2040
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60,8 per mille».

3.2039
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60,7 per mille».

3.2038
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60,6 per mille».

3.2037
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60,5 per mille».

3.2036
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60,4 per mille».

3.2035
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60,3 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 379 –

3.2034
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60,2 per mille».

3.2033
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60,1 per mille».

3.2032
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «60 per mille».

3.2031
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59,9 per mille».

3.2030
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59,8 per mille».

3.2029
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59,7 per mille».

3.2028
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59,6 per mille».

3.2027
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59,5 per mille».

3.2026
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59,4 per mille».
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3.2025
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59,3 per mille».

3.2024
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59,2 per mille».

3.2023
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59,1 per mille».

3.2022
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «59 per mille».

3.2021
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58,9 per mille».

3.2020
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58,8 per mille».

3.2019
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58,7 per mille».

3.2018
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58,6 per mille».

3.2017
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58,5 per mille».
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3.2016
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58,4 per mille».

3.2015
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58,3 per mille».

3.2014
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58,2 per mille».

3.2013
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58,1 per mille».

3.2012
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «58 per mille».

3.2011
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57,9 per mille».

3.2010
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57,8 per mille».

3.2009
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57,7 per mille».

3.2008
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57,6 per mille».
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3.2007
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57,5 per mille».

3.2006
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57,4 per mille».

3.2005
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57,3 per mille».

3.2004
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57,2 per mille».

3.2003
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57,1 per mille».

3.2002
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «57 per mille».

3.2001
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56,9 per mille».

3.2000
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56,8 per mille».

3.1999
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56,7 per mille».
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3.1998
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56,6 per mille».

3.1997
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56,5 per mille».

3.1996
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56,4 per mille».

3.1995
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56,3 per mille».

3.1994
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56,2 per mille».

3.1993
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56,1 per mille».

3.1992
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «56 per mille».

3.1991
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55,9 per mille».

3.1990
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55,8 per mille».
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3.1989
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55,7 per mille».

3.1988
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55,6 per mille».

3.1987
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55,5 per mille».

3.1986
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55,4 per mille».

3.1985
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55,3 per mille».

3.1984
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55,2 per mille».

3.1983
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55,1 per mille».

3.1982
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «55 per mille».

3.1981
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54,9 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 385 –

3.1980
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54,8 per mille».

3.1979
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54,7 per mille».

3.1978
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54,6 per mille».

3.1977
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54,5 per mille».

3.1976
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54,4 per mille».

3.1975
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54,3 per mille».

3.1974
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54,2 per mille».

3.1973
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54,1 per mille».

3.1972
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «54 per mille».
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3.1971
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53,9 per mille».

3.1970
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53,8 per mille».

3.1969
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53,7 per mille».

3.1968
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53,6 per mille».

3.1967
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53,5 per mille».

3.1966
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53,4 per mille».

3.1965
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53,3 per mille».

3.1964
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53,2 per mille».

3.1963
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53,1 per mille».
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3.1962
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «53 per mille».

3.1961
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52,9 per mille».

3.1960
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52,8 per mille».

3.1959
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52,7 per mille».

3.1958
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52,6 per mille».

3.1957
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52,5 per mille».

3.1956
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52,4 per mille».

3.1955
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52,3 per mille».

3.1954
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52,2 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 388 –

3.1953
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52,1 per mille».

3.1952
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «52 per mille».

3.1951
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51,9 per mille».

3.1950
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51,8 per mille».

3.1949
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51,7 per mille».

3.1948
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51,6 per mille».

3.1947
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51,5 per mille».

3.1946
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51,4 per mille».

3.1945
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51,3 per mille».
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3.1944
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51,2 per mille».

3.1943
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51,1 per mille».

3.1942
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «51 per mille».

3.1941
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50,9 per mille».

3.1940
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50,8 per mille».

3.1939
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50,7 per mille».

3.1938
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50,6 per mille».

3.1937
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50,5 per mille».

3.1936
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50,4 per mille».
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3.1935
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50,3 per mille».

3.1934
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50,2 per mille».

3.1933
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50,1 per mille».

3.1932
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «50 per mille».

3.1931
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49,9 per mille».

3.1930
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49,8 per mille».

3.1929
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49,7 per mille».

3.1928
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49,6 per mille».

3.1927
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49,5 per mille».
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3.1926
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49,4 per mille».

3.1925
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49,3 per mille».

3.1924
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49,2 per mille».

3.1923
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49,1 per mille».

3.1922
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «49 per mille».

3.1921
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48,9 per mille».

3.1920
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48,8 per mille».

3.1919
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48,7 per mille».

3.1918
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48,6 per mille».
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3.1917
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48,5 per mille».

3.1916
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48,4 per mille».

3.1915
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48,3 per mille».

3.1914
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48,2 per mille».

3.1913
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48,1 per mille».

3.1912
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «48 per mille».

3.1911
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47,9 per mille».

3.1910
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47,8 per mille».

3.1909
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47,7 per mille».
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3.1908
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47,6 per mille».

3.1907
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47,5 per mille».

3.1906
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47,4 per mille».

3.1905
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47,3 per mille».

3.1904
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47,2 per mille».

3.1903
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47,1 per mille».

3.1902
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «47 per mille».

3.1901
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46,9 per mille».

3.1900
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46,8 per mille».
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3.1899
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46,7 per mille».

3.1898
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46,6 per mille».

3.1897
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46,5 per mille».

3.1896
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46,4 per mille».

3.1895
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46,3 per mille».

3.1894
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46,2 per mille».

3.1893
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46,1 per mille».

3.1892
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «46 per mille».

3.1891
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45,9 per mille».
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3.1890
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45,8 per mille».

3.1889
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45,7 per mille».

3.1888
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45,6 per mille».

3.1887
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45,5 per mille».

3.1886
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45,4 per mille».

3.1885
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45,3 per mille».

3.1884
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45,2 per mille».

3.1883
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45,1 per mille».

3.1882
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «45 per mille».
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3.1881
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44,9 per mille».

3.1880
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44,8 per mille».

3.1879
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44,7 per mille».

3.1878
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44,6 per mille».

3.1877
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44,5 per mille».

3.1876
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44,4 per mille».

3.1875
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44,3 per mille».

3.1874
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44,2 per mille».

3.1873
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44,1 per mille».
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3.1872
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «44 per mille».

3.1871
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43,9 per mille».

3.1870
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43,8 per mille».

3.1869
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43,7 per mille».

3.1868
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43,6 per mille».

3.1867
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43,5 per mille».

3.1866
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43,4 per mille».

3.1865
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43,3 per mille».

3.1864
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43,2 per mille».
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3.1863
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43,1 per mille».

3.1862
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «43 per mille».

3.1861
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42,9 per mille».

3.1860
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42,8 per mille».

3.1859
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42,7 per mille».

3.1858
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42,6 per mille».

3.1857
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42,5 per mille».

3.1856
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42,4 per mille».

3.1855
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42,3 per mille».
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3.1854
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42,2 per mille».

3.1853
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42,1 per mille».

3.1852
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «42 per mille».

3.1851
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41,9 per mille».

3.1850
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41,8 per mille».

3.1849
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41,7 per mille».

3.1848
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41,6 per mille».

3.1847
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41,5 per mille».

3.1846
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41,4 per mille».
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3.1845
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41,3 per mille».

3.1844
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41,2 per mille».

3.1843
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41,1 per mille».

3.1842
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «41 per mille».

3.1841
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40,9 per mille».

3.1840
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40,8 per mille».

3.1839
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40,7 per mille».

3.1838
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40,6 per mille».

3.1837
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40,5 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 401 –

3.1836
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40,4 per mille».

3.1835
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40,3 per mille».

3.1834
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40,2 per mille».

3.1833
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40,1 per mille».

3.1832
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «40 per mille».

3.1831
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39,9 per mille».

3.1830
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39,8 per mille».

3.1829
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39,7 per mille».

3.1828
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39,6 per mille».
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3.1827
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39,5 per mille».

3.1826
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39,4 per mille».

3.1825
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39,3 per mille».

3.1824
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39,2 per mille».

3.1823
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39,1 per mille».

3.1822
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «39 per mille».

3.1821
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38,9 per mille».

3.1820
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38,8 per mille».

3.1819
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38,7 per mille».
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3.1818
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38,6 per mille».

3.1817
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38,5 per mille».

3.1816
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38,4 per mille».

3.1815
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38,3 per mille».

3.1814
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38,2 per mille».

3.1813
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38,1 per mille».

3.1812
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «38 per mille».

3.1811
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37,9 per mille».

3.1810
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37,8 per mille».
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3.1809
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37,7 per mille».

3.1808
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37,6 per mille».

3.1807
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37,5 per mille».

3.1806
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37,4 per mille».

3.1805
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37,3 per mille».

3.1804
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37,2 per mille».

3.1803
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37,1 per mille».

3.1802
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «37 per mille».

3.1801
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36,9 per mille».
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3.1800
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36,8 per mille».

3.1799
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36,7 per mille».

3.1798
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36,6 per mille».

3.1797
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36,5 per mille».

3.1796
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36,4 per mille».

3.1795
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36,3 per mille».

3.1794
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36,2 per mille».

3.1793
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36,1 per mille».

3.1792
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «36 per mille».
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3.1791
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35,9 per mille».

3.1790
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35,8 per mille».

3.1789
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35,7 per mille».

3.1788
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35,6 per mille».

3.1787
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35,5 per mille».

3.1786
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35,4 per mille».

3.1785
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35,3 per mille».

3.1784
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35,2 per mille».

3.1783
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35,1 per mille».
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3.1782
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «35 per mille».

3.1781
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34,9 per mille».

3.1780
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34,8 per mille».

3.1779
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34,7 per mille».

3.1778
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34,6 per mille».

3.1777
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34,5 per mille».

3.1776
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34,4 per mille».

3.1775
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34,3 per mille».

3.1774
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34,2 per mille».
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3.1773
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34,1 per mille».

3.1772
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «34 per mille».

3.1771
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33,9 per mille».

3.1770
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33,8 per mille».

3.1769
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33,7 per mille».

3.1768
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33,6 per mille».

3.1767
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33,5 per mille».

3.1766
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33,4 per mille».

3.1765
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33,3 per mille».
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3.1764
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33,2 per mille».

3.1763
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33,1 per mille».

3.1762
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «33 per mille».

3.1761
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32,9 per mille».

3.1760
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32,8 per mille».

3.1759
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32,7 per mille».

3.1758
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32,6 per mille».

3.1757
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32,5 per mille».

3.1756
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32,4 per mille».
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3.1755
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32,3 per mille».

3.1754
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32,2 per mille».

3.1753
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32,1 per mille».

3.1752
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «32 per mille».

3.1751
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31,9 per mille».

3.1750
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31,8 per mille».

3.1749
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31,7 per mille».

3.1748
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31,6 per mille».

3.1747
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31,5 per mille».
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3.1746
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31,4 per mille».

3.1745
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31,3 per mille».

3.1744
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31,2 per mille».

3.1743
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31,1 per mille».

3.1742
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «31 per mille».

3.1741
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30,9 per mille».

3.1740
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30,8 per mille».

3.1739
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30,7 per mille».

3.1738
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30,6 per mille».
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3.1737
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30,5 per mille».

3.1736
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30,4 per mille».

3.1735
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30,3 per mille».

3.1734
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30,2 per mille».

3.1733
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30,1 per mille».

3.1732
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «30 per mille».

3.1731
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29,9 per mille».

3.1730
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29,8 per mille».

3.1729
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29,7 per mille».
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3.1728
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29,6 per mille».

3.1727
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29,5 per mille».

3.1726
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29,4 per mille».

3.1725
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29,3 per mille».

3.1724
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29,2 per mille».

3.1723
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29,1 per mille».

3.1722
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «29 per mille».

3.1721
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28,9 per mille».

3.1720
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28,8 per mille».
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3.1719
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28,7 per mille».

3.1718
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28,6 per mille».

3.1717
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28,5 per mille».

3.1716
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28,4 per mille».

3.1715
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28,3 per mille».

3.1714
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28,2 per mille».

3.1713
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28,1 per mille».

3.1712
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «28 per mille».

3.1711
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27,9 per mille».
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3.1710
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27,8 per mille».

3.1709
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27,7 per mille».

3.1708
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27,6 per mille».

3.1707
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27,5 per mille».

3.1706
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27,4 per mille».

3.1705
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27,3 per mille».

3.1704
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27,2 per mille».

3.1703
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27,1 per mille».

3.1702
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «27 per mille».
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3.1701
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26,9 per mille».

3.1700
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26,8 per mille».

3.1699
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26,7 per mille».

3.1698
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26,6 per mille».

3.1697
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26,5 per mille».

3.1696
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26,4 per mille».

3.1695
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26,3 per mille».

3.1694
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26,2 per mille».

3.1693
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26,1 per mille».
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3.1692
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «26 per mille».

3.1691
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25,9 per mille».

3.1690
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25,8 per mille».

3.1689
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25,7 per mille».

3.1688
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25,6 per mille».

3.1687
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25,5 per mille».

3.1686
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25,4 per mille».

3.1685
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25,3 per mille».

3.1684
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25,2 per mille».
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3.1683
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25,1 per mille».

3.1682
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «25 per mille».

3.1681
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24,9 per mille».

3.1680
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24,8 per mille».

3.1679
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24,7 per mille».

3.1678
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24,6 per mille».

3.1677
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24,5 per mille».

3.1676
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24,4 per mille».

3.1675
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24,3 per mille».
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3.1674
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24,2 per mille».

3.1673
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24,1 per mille».

3.1672
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «24 per mille».

3.1671
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23,9 per mille».

3.1670
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23,8 per mille».

3.1669
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23,7 per mille».

3.1668
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23,6 per mille».

3.1667
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23,5 per mille».

3.1666
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23,4 per mille».
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3.1665
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23,3 per mille».

3.1664
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23,2 per mille».

3.1663
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23,1 per mille».

3.1662
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «23 per mille».

3.1661
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22,9 per mille».

3.1660
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22,8 per mille».

3.1659
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22,7 per mille».

3.1658
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22,6 per mille».

3.1657
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22,5 per mille».
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3.1656
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22,4 per mille».

3.1655
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22,3 per mille».

3.1654
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22,2 per mille».

3.1653
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22,1 per mille».

3.1652
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «22 per mille».

3.1651
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21,9 per mille».

3.1650
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21,8 per mille».

3.1649
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21,7 per mille».

3.1648
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21,6 per mille».
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3.1647
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21,5 per mille».

3.1646
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21,4 per mille».

3.1645
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21,3 per mille».

3.1644
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21,2 per mille».

3.1643
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21,1 per mille».

3.1642
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «21 per mille».

3.1641
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20,9 per mille».

3.1640
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20,8 per mille».

3.1639
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20,7 per mille».
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3.1638
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20,6 per mille».

3.1637
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20,5 per mille».

3.1636
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20,4 per mille».

3.1635
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20,3 per mille».

3.1634
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20,2 per mille».

3.1633
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20,1 per mille».

3.1632
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «20 per mille».

3.1631
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19,9 per mille».

3.1630
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19,8 per mille».
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3.1629
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19,7 per mille».

3.1628
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19,6 per mille».

3.1627
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19,5 per mille».

3.1626
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19,4 per mille».

3.1625
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19,3 per mille».

3.1624
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19,2 per mille».

3.1623
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19,1 per mille».

3.1622
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «19 per mille».

3.1621
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18,9 per mille».
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3.1620
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18,8 per mille».

3.1619
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18,7 per mille».

3.1618
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18,6 per mille».

3.1617
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18,5 per mille».

3.1616
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18,4 per mille».

3.1615
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18,3 per mille».

3.1614
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18,2 per mille».

3.1613
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18,1 per mille».

3.1612
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «18 per mille».
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3.1611
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17,9 per mille».

3.1610
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17,8 per mille».

3.1609
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17,7 per mille».

3.1608
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17,6 per mille».

3.1607
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17,5 per mille».

3.1606
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17,4 per mille».

3.1605
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17,3 per mille».

3.1604
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17,2 per mille».

3.1603
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17,1 per mille».
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3.1602
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «17 per mille».

3.1601
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16,9 per mille».

3.1600
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16,8 per mille».

3.1599
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16,7 per mille».

3.1598
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16,6 per mille».

3.1597
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16,5 per mille».

3.1596
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16,4 per mille».

3.1595
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16,3 per mille».

3.1594
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16,2 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 428 –

3.1593
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16,1 per mille».

3.1592
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «16 per mille».

3.1591
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15,9 per mille».

3.1590
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15,8 per mille».

3.1589
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15,7 per mille».

3.1588
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15,6 per mille».

3.1587
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15,5 per mille».

3.1586
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15,4 per mille».

3.1585
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15,3 per mille».
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3.1584
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15,2 per mille».

3.1583
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15,1 per mille».

3.1582
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «15 per mille».

3.1581
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14,9 per mille».

3.1580
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14,8 per mille».

3.1579
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14,7 per mille».

3.1578
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14,6 per mille».

3.1577
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14,5 per mille».

3.1576
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14,4 per mille».
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3.1575
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14,3 per mille».

3.1574
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14,2 per mille».

3.1573
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14,1 per mille».

3.1572
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «14 per mille».

3.1571
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13,9 per mille».

3.1570
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13,8 per mille».

3.1569
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13,7 per mille».

3.1568
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13,6 per mille».

3.1567
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13,5 per mille».
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3.1566
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13,4 per mille».

3.1565
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13,3 per mille».

3.1564
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13,2 per mille».

3.1563
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13,1 per mille».

3.1562
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «13 per mille».

3.1561
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12,9 per mille».

3.1560
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12,8 per mille».

3.1559
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12,7 per mille».

3.1558
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12,6 per mille».
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3.1557
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12,5 per mille».

3.1556
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12,4 per mille».

3.1555
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12,3 per mille».

3.1554
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12,2 per mille».

3.1553
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12,1 per mille».

3.1552
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «12 per mille».

3.1551
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11,9 per mille».

3.1550
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11,8 per mille».

3.1549
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11,7 per mille».
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3.1548
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11,6 per mille».

3.1434
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «0,1 per mille».

3.1547
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11,5 per mille».

3.1435
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «0,2 per mille».

3.1546
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11,4 per mille».

3.1436
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «0,3 per mille».

3.1545
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11,3 per mille».

3.1437
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «0,4 per mille».

3.1544
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11,2 per mille».
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3.1438
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «0,5 per mille».

3.1543
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11,1 per mille».

3.1439
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «0,6 per mille».

3.1542
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «11 per mille».

3.1440
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «0,7 per mille».

3.1541
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10,9 per mille».

3.1441
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «0,8 per mille».

3.1540
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10,8 per mille».

3.1442
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «0,9 per mille».
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3.1539
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10,7 per mille».

3.1443
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1 per mille».

3.1538
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10,6 per mille».

3.1444
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1,1 per mille».

3.1537
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10,5 per mille».

3.1445
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1,2 per mille».

3.1536
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10,4 per mille».

3.1446
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1,3 per mille».

3.1535
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10,3 per mille».
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3.1447
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1,4 per mille».

3.1534
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10,2 per mille».

3.1448
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1,5 per mille».

3.1533
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10,1 per mille».

3.1449
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1,6 per mille».

3.1532
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «10 per mille».

3.1450
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1,7 per mille».

3.1531
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9,9 per mille».

3.1451
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1,8 per mille».
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3.1530
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9,8 per mille».

3.1452
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «1,9 per mille».

3.1529
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9,7 per mille».

3.1453
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2 per mille».

3.1528
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9,6 per mille».

3.1454
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2,1 per mille».

3.1527
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9,5 per mille».

3.1455
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2,2 per mille».

3.1526
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9,4 per mille».
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3.1456
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2,3 per mille».

3.1525
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9,3 per mille».

3.1457
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2,4 per mille».

3.1524
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9,2 per mille».

3.1458
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2,5 per mille».

3.1523
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9,1 per mille».

3.1459
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2,6 per mille».

3.1522
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «9 per mille».

3.1460
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2,7 per mille».
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3.1521
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8,9 per mille».

3.1461
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2,8 per mille».

3.1520
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8,8 per mille».

3.1462
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «2,9 per mille».

3.1519
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8,7 per mille».

3.1463
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3 per mille».

3.1518
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8,6 per mille».

3.1464
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3,1 per mille».

3.1517
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8,5 per mille».
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3.1465
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3,2 per mille».

3.1516
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8,4 per mille».

3.1466
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3,3 per mille».

3.1515
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8,3 per mille».

3.1467
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3,4 per mille».

3.1514
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8,2 per mille».

3.1468
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3,5 per mille».

3.1513
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8,1 per mille».

3.1469
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3,6 per mille».
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3.1512
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «8 per mille».

3.1470
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3,7 per mille».

3.1511
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7,9 per mille».

3.1471
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3,8 per mille».

3.1510
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7,8 per mille».

3.1472
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «3,9 per mille».

3.1509
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7,7 per mille».

3.1473
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4 per mille».

3.1508
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7,6 per mille».
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3.1474
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4,1 per mille».

3.1507
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7,5 per mille».

3.1475
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4,2 per mille».

3.1506
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7,4 per mille».

3.1476
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4,3 per mille».

3.1505
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7,3 per mille».

3.1477
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4,4 per mille».

3.1504
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7,2 per mille».

3.1478
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4,5 per mille».
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3.1503
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7,1 per mille».

3.1479
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4,6 per mille».

3.1502
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «7 per mille».

3.1480
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4,7 per mille».

3.1501
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6,9 per mille».

3.1481
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4,8 per mille».

3.1500
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6,8 per mille».

3.1482
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «4,9 per mille».

3.1499
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6,7 per mille».
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3.1483
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «5 per mille».

3.1498
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6,6 per mille».

3.1484
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «5,1 per mille».

3.1497
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6,5 per mille».

3.1485
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «5,2 per mille».

3.1496
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6,4 per mille».

3.1486
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «5,3 per mille».

3.1495
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6,3 per mille».

3.1487
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «5,4 per mille».
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3.1494
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6,2 per mille».

3.1488
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «5,5 per mille».

3.1493
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6,1 per mille».

3.1489
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «5,6 per mille».

3.1492
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «6 per mille».

3.1490
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «5,7 per mille».

3.1491
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «5,8 per
mille» con le seguenti: «5,9 per mille».

3.2515
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2099».

3.2514
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2098».
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3.2513
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2097».

3.2512
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2096».

3.2511
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2095».

3.2510
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2094».

3.2509
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2093».

3.2508
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2092».

3.2507
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2091».

3.2506
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2090».

3.2505
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2089».
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3.2504
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2088».

3.2503
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2087».

3.2502
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2086».

3.2501
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2085».

3.2500
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2084».

3.2499
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2083».

3.2498
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2082».

3.2497
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2081».

3.2496
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2080».
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3.2495
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2079».

3.2494
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2078».

3.2493
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2077».

3.2492
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2076».

3.2491
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2075».

3.2490
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2074».

3.2489
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2073».

3.2488
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2072».

3.2487
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2071».
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3.2486
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2070».

3.2485
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2069».

3.2484
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2068».

3.2483
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2067».

3.2482
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2066».

3.2481
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2065».

3.2480
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2064».

3.2479
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2063».

3.2478
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2062».
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3.2477
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2061».

3.2476
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2060».

3.2475
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2059».

3.2474
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2058».

3.2473
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2057».

3.2472
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2056».

3.2471
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2055».

3.2470
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2054».

3.2469
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2053».
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3.2468
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2052».

3.2467
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2051».

3.2466
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2050».

3.2465
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2049».

3.2464
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2048».

3.2463
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2047».

3.2462
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2046».

3.2461
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2045».

3.2460
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2044».
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3.2459
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2043».

3.2458
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2042».

3.2457
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2041».

3.2456
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2040».

3.2455
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2039».

3.2454
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2038».

3.2453
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2037».

3.2452
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2036».

3.2451
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2035».
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3.2450
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2034».

3.2449
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2033».

3.2448
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2032».

3.2447
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2031».

3.2446
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2030».

3.2445
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2029».

3.2444
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2028».

3.2443
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2027».

3.2442
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2026».
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3.2441
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2025».

3.2440
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2024».

3.2439
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2023».

3.2438
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2022».

3.2437
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2021».

3.2436
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2020».

3.2435
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2019».

3.2434
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2018».

3.2433
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2017».
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3.2432
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2015» con le seguenti: «al 31 dicembre 2016».

3.3514
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99,9 per mille».

3.3513
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99,8 per mille».

3.3512
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99,7 per mille».

3.3511
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99,6 per mille».

3.3510
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99,5 per mille».

3.3509
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99,4 per mille».

3.3508
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99,3 per mille».

3.3507
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99,2 per mille».
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3.3506
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99,1 per mille».

3.3505
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «99 per mille».

3.3504
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98,9 per mille».

3.3503
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98,8 per mille».

3.3502
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98,7 per mille».

3.3501
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98,6 per mille».

3.3500
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98,5 per mille».

3.3499
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98,4 per mille».

3.3498
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98,3 per mille».
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3.3497
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98,2 per mille».

3.3496
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98,1 per mille».

3.3495
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «98 per mille».

3.3494
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97,9 per mille».

3.3493
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97,8 per mille».

3.3492
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97,7 per mille».

3.3491
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97,6 per mille».

3.3490
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97,5 per mille».

3.3489
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97,4 per mille».
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3.3488
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97,3 per mille».

3.3487
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97,2 per mille».

3.3486
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97,1 per mille».

3.3485
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «97 per mille».

3.3484
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96,9 per mille».

3.3483
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96,8 per mille».

3.3482
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96,7 per mille».

3.3481
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96,6 per mille».

3.3480
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96,5 per mille».
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3.3479
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96,4 per mille».

3.3478
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96,3 per mille».

3.3477
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96,2 per mille».

3.3476
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96,1 per mille».

3.3475
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «96 per mille».

3.3474
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95,9 per mille».

3.3473
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95,8 per mille».

3.3472
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95,7 per mille».

3.3471
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95,6 per mille».
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3.3470
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95,5 per mille».

3.3469
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95,4 per mille».

3.3468
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95,3 per mille».

3.3467
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95,2 per mille».

3.3466
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95,1 per mille».

3.3465
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «95 per mille».

3.3464
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94,9 per mille».

3.3463
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94,8 per mille».

3.3462
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94,7 per mille».
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3.3461
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94,6 per mille».

3.3460
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94,5 per mille».

3.3459
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94,4 per mille».

3.3458
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94,3 per mille».

3.3457
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94,2 per mille».

3.3456
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94,1 per mille».

3.3455
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «94 per mille».

3.3454
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93,9 per mille».

3.3453
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93,8 per mille».
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3.3452
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93,7 per mille».

3.3451
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93,6 per mille».

3.3450
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93,5 per mille».

3.3449
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93,4 per mille».

3.3448
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93,3 per mille».

3.3447
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93,2 per mille».

3.3446
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93,1 per mille».

3.3445
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «93 per mille».

3.3444
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92,9 per mille».
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3.3443
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92,8 per mille».

3.3442
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92,7 per mille».

3.3441
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92,6 per mille».

3.3440
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92,5 per mille».

3.3439
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92,4 per mille».

3.3438
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92,3 per mille».

3.3437
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92,2 per mille».

3.3436
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92,1 per mille».

3.3435
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «92 per mille».
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3.3434
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91,9 per mille».

3.3433
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91,8 per mille».

3.3432
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91,7 per mille».

3.3431
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91,6 per mille».

3.3430
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91,5 per mille».

3.3429
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91,4 per mille».

3.3428
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91,3 per mille».

3.3427
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91,2 per mille».

3.3426
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91,1 per mille».
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3.3425
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «91 per mille».

3.3424
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90,9 per mille».

3.3423
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90,8 per mille».

3.3422
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90,7 per mille».

3.3421
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90,6 per mille».

3.3420
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90,5 per mille».

3.3419
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90,4 per mille».

3.3418
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90,3 per mille».

3.3417
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90,2 per mille».
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3.3416
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90,1 per mille».

3.3415
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «90 per mille».

3.3414
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89,9 per mille».

3.3413
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89,8 per mille».

3.3412
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89,7 per mille».

3.3411
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89,6 per mille».

3.3410
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89,5 per mille».

3.3409
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89,4 per mille».

3.3408
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89,3 per mille».
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3.3407
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89,2 per mille».

3.3406
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89,1 per mille».

3.3405
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «89 per mille».

3.3404
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88,9 per mille».

3.3403
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88,8 per mille».

3.3402
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88,7 per mille».

3.3401
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88,6 per mille».

3.3400
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88,5 per mille».

3.3399
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88,4 per mille».
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3.3398
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88,3 per mille».

3.3397
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88,2 per mille».

3.3396
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88,1 per mille».

3.3395
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «88 per mille».

3.3394
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87,9 per mille».

3.3393
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87,8 per mille».

3.3392
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87,7 per mille».

3.3391
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87,6 per mille».

3.3390
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87,5 per mille».
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3.3389
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87,4 per mille».

3.3388
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87,3 per mille».

3.3387
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87,2 per mille».

3.3386
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87,1 per mille».

3.3385
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «87 per mille».

3.3384
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86,9 per mille».

3.3383
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86,8 per mille».

3.3382
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86,7 per mille».

3.3381
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86,6 per mille».
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3.3380
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86,5 per mille».

3.3379
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86,4 per mille».

3.3378
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86,3 per mille».

3.3377
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86,2 per mille».

3.3376
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86,1 per mille».

3.3375
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «86 per mille».

3.3374
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85,9 per mille».

3.3373
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85,8 per mille».

3.3372
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85,7 per mille».
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3.3371
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85,6 per mille».

3.3370
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85,5 per mille».

3.3369
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85,4 per mille».

3.3368
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85,3 per mille».

3.3367
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85,2 per mille».

3.3366
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85,1 per mille».

3.3365
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «85 per mille».

3.3364
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84,9 per mille».

3.3363
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84,8 per mille».
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3.3362
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84,7 per mille».

3.3361
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84,6 per mille».

3.3360
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84,5 per mille».

3.3359
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84,4 per mille».

3.3358
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84,3 per mille».

3.3357
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84,2 per mille».

3.3356
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84,1 per mille».

3.3355
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «84 per mille».

3.3354
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83,9 per mille».
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3.3353
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83,8 per mille».

3.3352
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83,7 per mille».

3.3351
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83,6 per mille».

3.3350
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83,5 per mille».

3.3349
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83,4 per mille».

3.3348
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83,3 per mille».

3.3347
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83,2 per mille».

3.3346
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83,1 per mille».

3.3345
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «83 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 474 –

3.3344
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82,9 per mille».

3.3343
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82,8 per mille».

3.3342
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82,7 per mille».

3.3341
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82,6 per mille».

3.3340
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82,5 per mille».

3.3339
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82,4 per mille».

3.3338
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82,3 per mille».

3.3337
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82,2 per mille».

3.3336
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82,1 per mille».
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3.3335
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «82 per mille».

3.3334
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81,9 per mille».

3.3333
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81,8 per mille».

3.3332
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81,7 per mille».

3.3331
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81,6 per mille».

3.3330
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81,5 per mille».

3.3329
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81,4 per mille».

3.3328
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81,3 per mille».

3.3327
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81,2 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 476 –

3.3326
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81,1 per mille».

3.3325
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «81 per mille».

3.3324
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80,9 per mille».

3.3323
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80,8 per mille».

3.3322
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80,7 per mille».

3.3321
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80,6 per mille».

3.3320
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80,5 per mille».

3.3319
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80,4 per mille».

3.3318
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80,3 per mille».
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3.3317
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80,2 per mille».

3.3316
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80,1 per mille».

3.3315
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «80 per mille».

3.3314
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79,9 per mille».

3.3313
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79,8 per mille».

3.3312
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79,7 per mille».

3.3311
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79,6 per mille».

3.3310
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79,5 per mille».

3.3309
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79,4 per mille».
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3.3308
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79,3 per mille».

3.3307
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79,2 per mille».

3.3306
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79,1 per mille».

3.3305
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «79 per mille».

3.3304
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78,9 per mille».

3.3303
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78,8 per mille».

3.3302
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78,7 per mille».

3.3301
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78,6 per mille».

3.3300
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78,5 per mille».
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3.3299
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78,4 per mille».

3.3298
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78,3 per mille».

3.3297
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78,2 per mille».

3.3296
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78,1 per mille».

3.3295
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «78 per mille».

3.3294
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77,9 per mille».

3.3293
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77,8 per mille».

3.3292
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77,7 per mille».

3.3291
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77,6 per mille».
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3.3290
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77,5 per mille».

3.3289
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77,4 per mille».

3.3288
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77,3 per mille».

3.3287
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77,2 per mille».

3.3286
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77,1 per mille».

3.3285
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «77 per mille».

3.3284
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76,9 per mille».

3.3283
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76,8 per mille».

3.3282
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76,7 per mille».
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3.3281
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76,6 per mille».

3.3280
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76,5 per mille».

3.3279
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76,4 per mille».

3.3278
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76,3 per mille».

3.3277
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76,2 per mille».

3.3276
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76,1 per mille».

3.3275
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «76 per mille».

3.3274
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75,9 per mille».

3.3273
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75,8 per mille».
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3.3272
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75,7 per mille».

3.3271
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75,6 per mille».

3.3270
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75,5 per mille».

3.3269
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75,4 per mille».

3.3268
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75,3 per mille».

3.3267
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75,2 per mille».

3.3266
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75,1 per mille».

3.3265
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «75 per mille».

3.3264
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74,9 per mille».
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3.3263
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74,8 per mille».

3.3262
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74,7 per mille».

3.3261
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74,6 per mille».

3.3260
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74,5 per mille».

3.3259
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74,4 per mille».

3.3258
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74,3 per mille».

3.3257
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74,2 per mille».

3.3256
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74,1 per mille».

3.3255
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «74 per mille».
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3.3254
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73,9 per mille».

3.3253
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73,8 per mille».

3.3252
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73,7 per mille».

3.3251
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73,6 per mille».

3.3250
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73,5 per mille».

3.3249
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73,4 per mille».

3.3248
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73,3 per mille».

3.3247
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73,2 per mille».

3.3246
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73,1 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 485 –

3.3245
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «73 per mille».

3.3244
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72,9 per mille».

3.3243
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72,8 per mille».

3.3242
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72,7 per mille».

3.3241
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72,6 per mille».

3.3240
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72,5 per mille».

3.3239
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72,4 per mille».

3.3238
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72,3 per mille».

3.3237
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72,2 per mille».
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3.3236
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72,1 per mille».

3.3235
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «72 per mille».

3.3234
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71,9 per mille».

3.3233
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71,8 per mille».

3.3232
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71,7 per mille».

3.3231
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71,6 per mille».

3.3230
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71,5 per mille».

3.3229
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71,4 per mille».

3.3228
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71,3 per mille».
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3.3227
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71,2 per mille».

3.3226
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71,1 per mille».

3.3225
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «71 per mille».

3.3224
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70,9 per mille».

3.3223
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70,8 per mille».

3.3222
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70,7 per mille».

3.3221
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70,6 per mille».

3.3220
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70,5 per mille».

3.3219
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70,4 per mille».
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3.3218
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70,3 per mille».

3.3217
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70,2 per mille».

3.3216
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70,1 per mille».

3.3215
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «70 per mille».

3.3214
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69,9 per mille».

3.3213
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69,8 per mille».

3.3212
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69,7 per mille».

3.3211
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69,6 per mille».

3.3210
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69,5 per mille».
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3.3209
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69,4 per mille».

3.3208
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69,3 per mille».

3.3207
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69,2 per mille».

3.3206
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69,1 per mille».

3.3205
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «69 per mille».

3.3204
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68,9 per mille».

3.3203
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68,8 per mille».

3.3202
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68,7 per mille».

3.3201
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68,6 per mille».
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3.3200
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68,5 per mille».

3.3199
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68,4 per mille».

3.3198
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68,3 per mille».

3.3197
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68,2 per mille».

3.3196
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68,1 per mille».

3.3195
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «68 per mille».

3.3194
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67,9 per mille».

3.3193
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67,8 per mille».

3.3192
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67,7 per mille».
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3.3191
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67,6 per mille».

3.3190
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67,5 per mille».

3.3189
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67,4 per mille».

3.3188
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67,3 per mille».

3.3187
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67,2 per mille».

3.3186
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67,1 per mille».

3.3185
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «67 per mille».

3.3184
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66,9 per mille».

3.3183
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66,8 per mille».
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3.3182
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66,7 per mille».

3.3181
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66,6 per mille».

3.3180
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66,5 per mille».

3.3179
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66,4 per mille».

3.3178
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66,3 per mille».

3.3177
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66,2 per mille».

3.3176
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66,1 per mille».

3.3175
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «66 per mille».

3.3174
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65,9 per mille».
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3.3173
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65,8 per mille».

3.3172
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65,7 per mille».

3.3171
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65,6 per mille».

3.3170
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65,5 per mille».

3.3169
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65,4 per mille».

3.3168
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65,3 per mille».

3.3167
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65,2 per mille».

3.3166
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65,1 per mille».

3.3165
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «65 per mille».
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3.3164
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64,9 per mille».

3.3163
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64,8 per mille».

3.3162
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64,7 per mille».

3.3161
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64,6 per mille».

3.3160
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64,5 per mille».

3.3159
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64,4 per mille».

3.3158
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64,3 per mille».

3.3157
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64,2 per mille».

3.3156
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64,1 per mille».
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3.3155
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «64 per mille».

3.3154
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63,9 per mille».

3.3153
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63,8 per mille».

3.3152
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63,7 per mille».

3.3151
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63,6 per mille».

3.3150
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63,5 per mille».

3.3149
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63,4 per mille».

3.3148
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63,3 per mille».

3.3147
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63,2 per mille».
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3.3146
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63,1 per mille».

3.3145
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «63 per mille».

3.3144
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62,9 per mille».

3.3143
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62,8 per mille».

3.3142
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62,7 per mille».

3.3141
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62,6 per mille».

3.3140
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62,5 per mille».

3.3139
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62,4 per mille».

3.3138
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62,3 per mille».
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3.3137
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62,2 per mille».

3.3136
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62,1 per mille».

3.3135
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «62 per mille».

3.3134
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61,9 per mille».

3.3133
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61,8 per mille».

3.3132
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61,7 per mille».

3.3131
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61,6 per mille».

3.3130
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61,5 per mille».

3.3129
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61,4 per mille».
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3.3128
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61,3 per mille».

3.3127
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61,2 per mille».

3.3126
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61,1 per mille».

3.3125
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «61 per mille».

3.3124
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60,9 per mille».

3.3123
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60,8 per mille».

3.3122
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60,7 per mille».

3.3121
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60,6 per mille».

3.3120
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60,5 per mille».
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3.3119
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60,4 per mille».

3.3118
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60,3 per mille».

3.3117
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60,2 per mille».

3.3116
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60,1 per mille».

3.3115
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «60 per mille».

3.3114
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59,9 per mille».

3.3113
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59,8 per mille».

3.3112
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59,7 per mille».

3.3111
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59,6 per mille».
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3.3110
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59,5 per mille».

3.3109
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59,4 per mille».

3.3108
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59,3 per mille».

3.3107
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59,2 per mille».

3.3106
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59,1 per mille».

3.3105
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «59 per mille».

3.3104
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58,9 per mille».

3.3103
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58,8 per mille».

3.3102
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58,7 per mille».
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3.3101
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58,6 per mille».

3.3100
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58,5 per mille».

3.3099
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58,4 per mille».

3.3098
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58,3 per mille».

3.3097
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58,2 per mille».

3.3096
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58,1 per mille».

3.3095
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «58 per mille».

3.3094
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57,9 per mille».

3.3093
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57,8 per mille».
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3.3092
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57,7 per mille».

3.3091
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57,6 per mille».

3.3090
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57,5 per mille».

3.3089
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57,4 per mille».

3.3088
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57,3 per mille».

3.3087
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57,2 per mille».

3.3086
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57,1 per mille».

3.3085
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «57 per mille».

3.3084
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56,9 per mille».
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3.3083
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56,8 per mille».

3.3082
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56,7 per mille».

3.3081
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56,6 per mille».

3.3080
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56,5 per mille».

3.3079
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56,4 per mille».

3.3078
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56,3 per mille».

3.3077
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56,2 per mille».

3.3076
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56,1 per mille».

3.3075
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «56 per mille».
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3.3074
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55,9 per mille».

3.3073
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55,8 per mille».

3.3072
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55,7 per mille».

3.3071
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55,6 per mille».

3.3070
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55,5 per mille».

3.3069
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55,4 per mille».

3.3068
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55,3 per mille».

3.3067
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55,2 per mille».

3.3066
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55,1 per mille».
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3.3065
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «55 per mille».

3.3064
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54,9 per mille».

3.3063
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54,8 per mille».

3.3062
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54,7 per mille».

3.3061
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54,6 per mille».

3.3060
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54,5 per mille».

3.3059
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54,4 per mille».

3.3058
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54,3 per mille».

3.3057
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54,2 per mille».
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3.3056
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54,1 per mille».

3.3055
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «54 per mille».

3.3054
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53,9 per mille».

3.3053
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53,8 per mille».

3.3052
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53,7 per mille».

3.3051
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53,6 per mille».

3.3050
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53,5 per mille».

3.3049
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53,4 per mille».

3.3048
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53,3 per mille».
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3.3047
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53,2 per mille».

3.3046
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53,1 per mille».

3.3045
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «53 per mille».

3.3044
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52,9 per mille».

3.3043
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52,8 per mille».

3.3042
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52,7 per mille».

3.3041
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52,6 per mille».

3.3040
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52,5 per mille».

3.3039
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52,4 per mille».
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3.3038
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52,3 per mille».

3.3037
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52,2 per mille».

3.3036
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52,1 per mille».

3.3035
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «52 per mille».

3.3034
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51,9 per mille».

3.3033
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51,8 per mille».

3.3032
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51,7 per mille».

3.3031
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51,6 per mille».

3.3030
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51,5 per mille».
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3.3029
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51,4 per mille».

3.3028
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51,3 per mille».

3.3027
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51,2 per mille».

3.3026
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51,1 per mille».

3.3025
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «51 per mille».

3.3024
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50,9 per mille».

3.3023
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50,8 per mille».

3.3022
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50,7 per mille».

3.3021
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50,6 per mille».
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3.3020
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50,5 per mille».

3.3019
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50,4 per mille».

3.3018
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50,3 per mille».

3.3017
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50,2 per mille».

3.3016
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50,1 per mille».

3.3015
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «50 per mille».

3.3014
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49,9 per mille».

3.3013
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49,8 per mille».

3.3012
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49,7 per mille».
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3.3011
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49,6 per mille».

3.3010
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49,5 per mille».

3.3009
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49,4 per mille».

3.3008
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49,3 per mille».

3.3007
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49,2 per mille».

3.3006
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49,1 per mille».

3.3005
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «49 per mille».

3.3004
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48,9 per mille».

3.3003
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48,8 per mille».
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3.3002
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48,7 per mille».

3.3001
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48,6 per mille».

3.3000
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48,5 per mille».

3.2999
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48,4 per mille».

3.2998
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48,3 per mille».

3.2997
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48,2 per mille».

3.2996
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48,1 per mille».

3.2995
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «48 per mille».

3.2994
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47,9 per mille».
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3.2993
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47,8 per mille».

3.2992
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47,7 per mille».

3.2991
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47,6 per mille».

3.2990
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47,5 per mille».

3.2989
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47,4 per mille».

3.2988
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47,3 per mille».

3.2987
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47,2 per mille».

3.2986
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47,1 per mille».

3.2985
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «47 per mille».
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3.2984
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46,9 per mille».

3.2983
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46,8 per mille».

3.2982
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46,7 per mille».

3.2981
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46,6 per mille».

3.2980
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46,5 per mille».

3.2979
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46,4 per mille».

3.2978
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46,3 per mille».

3.2977
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46,2 per mille».

3.2976
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46,1 per mille».
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3.2975
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «46 per mille».

3.2974
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45,9 per mille».

3.2973
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45,8 per mille».

3.2972
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45,7 per mille».

3.2971
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45,6 per mille».

3.2970
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45,5 per mille».

3.2969
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45,4 per mille».

3.2968
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45,3 per mille».

3.2967
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45,2 per mille».
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3.2966
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45,1 per mille».

3.2965
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «45 per mille».

3.2964
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44,9 per mille».

3.2963
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44,8 per mille».

3.2962
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44,7 per mille».

3.2961
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44,6 per mille».

3.2960
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44,5 per mille».

3.2959
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44,4 per mille».

3.2958
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44,3 per mille».
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3.2957
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44,2 per mille».

3.2956
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44,1 per mille».

3.2955
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «44 per mille».

3.2954
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43,9 per mille».

3.2953
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43,8 per mille».

3.2952
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43,7 per mille».

3.2951
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43,6 per mille».

3.2950
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43,5 per mille».

3.2949
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43,4 per mille».
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3.2948
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43,3 per mille».

3.2947
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43,2 per mille».

3.2946
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43,1 per mille».

3.2945
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «43 per mille».

3.2944
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42,9 per mille».

3.2943
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42,8 per mille».

3.2942
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42,7 per mille».

3.2941
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42,6 per mille».

3.2940
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42,5 per mille».
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3.2939
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42,4 per mille».

3.2938
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42,3 per mille».

3.2937
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42,2 per mille».

3.2936
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42,1 per mille».

3.2935
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «42 per mille».

3.2934
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41,9 per mille».

3.2933
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41,8 per mille».

3.2932
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41,7 per mille».

3.2931
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41,6 per mille».
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3.2930
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41,5 per mille».

3.2929
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41,4 per mille».

3.2928
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41,3 per mille».

3.2927
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41,2 per mille».

3.2926
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41,1 per mille».

3.2925
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «41 per mille».

3.2924
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40,9 per mille».

3.2923
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40,8 per mille».

3.2922
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40,7 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 521 –

3.2921
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40,6 per mille».

3.2920
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40,5 per mille».

3.2919
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40,4 per mille».

3.2918
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40,3 per mille».

3.2917
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40,2 per mille».

3.2916
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40,1 per mille».

3.2915
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «40 per mille».

3.2914
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39,9 per mille».

3.2913
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39,8 per mille».
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3.2912
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39,7 per mille».

3.2911
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39,6 per mille».

3.2910
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39,5 per mille».

3.2909
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39,4 per mille».

3.2908
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39,3 per mille».

3.2907
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39,2 per mille».

3.2906
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39,1 per mille».

3.2905
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «39 per mille».

3.2904
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38,9 per mille».
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3.2903
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38,8 per mille».

3.2902
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38,7 per mille».

3.2901
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38,6 per mille».

3.2900
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38,5 per mille».

3.2899
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38,4 per mille».

3.2898
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38,3 per mille».

3.2897
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38,2 per mille».

3.2896
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38,1 per mille».

3.2895
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «38 per mille».
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3.2894
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37,9 per mille».

3.2893
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37,8 per mille».

3.2892
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37,7 per mille».

3.2891
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37,6 per mille».

3.2890
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37,5 per mille».

3.2889
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37,4 per mille».

3.2888
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37,3 per mille».

3.2887
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37,2 per mille».

3.2886
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37,1 per mille».
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3.2885
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «37 per mille».

3.2884
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36,9 per mille».

3.2883
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36,8 per mille».

3.2882
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36,7 per mille».

3.2881
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36,6 per mille».

3.2880
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36,5 per mille».

3.2879
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36,4 per mille».

3.2878
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36,3 per mille».

3.2877
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36,2 per mille».
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3.2876
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36,1 per mille».

3.2875
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «36 per mille».

3.2874
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35,9 per mille».

3.2873
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35,8 per mille».

3.2872
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35,7 per mille».

3.2871
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35,6 per mille».

3.2870
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35,5 per mille».

3.2869
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35,4 per mille».

3.2868
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35,3 per mille».
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3.2867
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35,2 per mille».

3.2866
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35,1 per mille».

3.2865
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «35 per mille».

3.2864
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34,9 per mille».

3.2863
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34,8 per mille».

3.2862
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34,7 per mille».

3.2861
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34,6 per mille».

3.2860
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34,5 per mille».

3.2859
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34,4 per mille».
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3.2858
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34,3 per mille».

3.2857
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34,2 per mille».

3.2856
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34,1 per mille».

3.2855
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «34 per mille».

3.2854
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33,9 per mille».

3.2853
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33,8 per mille».

3.2852
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33,7 per mille».

3.2851
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33,6 per mille».

3.2850
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33,5 per mille».
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3.2849
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33,4 per mille».

3.2848
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33,3 per mille».

3.2847
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33,2 per mille».

3.2846
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33,1 per mille».

3.2845
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «33 per mille».

3.2844
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32,9 per mille».

3.2843
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32,8 per mille».

3.2842
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32,7 per mille».

3.2841
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32,6 per mille».
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3.2840
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32,5 per mille».

3.2839
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32,4 per mille».

3.2838
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32,3 per mille».

3.2837
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32,2 per mille».

3.2836
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32,1 per mille».

3.2835
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «32 per mille».

3.2834
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31,9 per mille».

3.2833
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31,8 per mille».

3.2832
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31,7 per mille».
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3.2831
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31,6 per mille».

3.2830
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31,5 per mille».

3.2829
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31,4 per mille».

3.2828
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31,3 per mille».

3.2827
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31,2 per mille».

3.2826
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31,1 per mille».

3.2825
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «31 per mille».

3.2824
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30,9 per mille».

3.2823
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30,8 per mille».
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3.2822
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30,7 per mille».

3.2821
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30,6 per mille».

3.2820
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30,5 per mille».

3.2819
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30,4 per mille».

3.2818
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30,3 per mille».

3.2817
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30,2 per mille».

3.2816
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30,1 per mille».

3.2815
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «30 per mille».

3.2814
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29,9 per mille».
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3.2813
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29,8 per mille».

3.2812
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29,7 per mille».

3.2811
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29,6 per mille».

3.2810
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29,5 per mille».

3.2809
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29,4 per mille».

3.2808
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29,3 per mille».

3.2807
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29,2 per mille».

3.2806
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29,1 per mille».

3.2805
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «29 per mille».
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3.2804
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28,9 per mille».

3.2803
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28,8 per mille».

3.2802
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28,7 per mille».

3.2801
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28,6 per mille».

3.2800
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28,5 per mille».

3.2799
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28,4 per mille».

3.2798
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28,3 per mille».

3.2797
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28,2 per mille».

3.2796
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28,1 per mille».
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3.2795
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «28 per mille».

3.2794
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27,9 per mille».

3.2793
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27,8 per mille».

3.2792
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27,7 per mille».

3.2791
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27,6 per mille».

3.2790
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27,5 per mille».

3.2789
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27,4 per mille».

3.2788
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27,3 per mille».

3.2787
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27,2 per mille».
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3.2786
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27,1 per mille».

3.2785
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «27 per mille».

3.2784
Perduca

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26,9 per mille».

3.2783
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26,8 per mille».

3.2782
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26,7 per mille».

3.2781
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26,6 per mille».

3.2780
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26,5 per mille».

3.2779
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26,4 per mille».

3.2778
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26,3 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 537 –

3.2777
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26,2 per mille».

3.2776
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26,1 per mille».

3.2775
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «26 per mille».

3.2774
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25,9 per mille».

3.2773
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25,8 per mille».

3.2772
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25,7 per mille».

3.2771
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25,6 per mille».

3.2770
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25,5 per mille».

3.2769
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25,4 per mille».
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3.2768
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25,3 per mille».

3.2767
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25,2 per mille».

3.2766
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25,1 per mille».

3.2765
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «25 per mille».

3.2764
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24,9 per mille».

3.2763
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24,8 per mille».

3.2762
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24,7 per mille».

3.2761
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24,6 per mille».

3.2760
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24,5 per mille».
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3.2759
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24,4 per mille».

3.2758
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24,3 per mille».

3.2757
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24,2 per mille».

3.2756
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24,1 per mille».

3.2755
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «24 per mille».

3.2754
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23,9 per mille».

3.2753
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23,8 per mille».

3.2752
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23,7 per mille».

3.2751
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23,6 per mille».
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3.2750
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23,5 per mille».

3.2749
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23,4 per mille».

3.2748
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23,3 per mille».

3.2747
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23,2 per mille».

3.2746
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23,1 per mille».

3.2745
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «23 per mille».

3.2744
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22,9 per mille».

3.2743
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22,8 per mille».

3.2742
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22,7 per mille».
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3.2741
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22,6 per mille».

3.2740
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22,5 per mille».

3.2739
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22,4 per mille».

3.2738
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22,3 per mille».

3.2737
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22,2 per mille».

3.2736
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22,1 per mille».

3.2735
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «22 per mille».

3.2734
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21,9 per mille».

3.2733
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21,8 per mille».
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3.2732
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21,7 per mille».

3.2731
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21,6 per mille».

3.2730
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21,5 per mille».

3.2729
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21,4 per mille».

3.2728
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21,3 per mille».

3.2727
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21,2 per mille».

3.2726
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21,1 per mille».

3.2725
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «21 per mille».

3.2724
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20,9 per mille».
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3.2723
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20,8 per mille».

3.2722
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20,7 per mille».

3.2721
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20,6 per mille».

3.2720
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20,5 per mille».

3.2719
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20,4 per mille».

3.2718
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20,3 per mille».

3.2717
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20,2 per mille».

3.2716
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20,1 per mille».

3.2715
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «20 per mille».
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3.2714
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19,9 per mille».

3.2713
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19,8 per mille».

3.2712
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19,7 per mille».

3.2711
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19,6 per mille».

3.2710
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19,5 per mille».

3.2709
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19,4 per mille».

3.2708
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19,3 per mille».

3.2707
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19,2 per mille».

3.2706
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19,1 per mille».
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3.2705
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «19 per mille».

3.2704
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18,9 per mille».

3.2703
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18,8 per mille».

3.2702
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18,7 per mille».

3.2701
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18,6 per mille».

3.2700
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18,5 per mille».

3.2699
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18,4 per mille».

3.2698
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18,3 per mille».

3.2697
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18,2 per mille».
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3.2696
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18,1 per mille».

3.2695
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «18 per mille».

3.2694
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17,9 per mille».

3.2693
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17,8 per mille».

3.2692
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17,7 per mille».

3.2691
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17,6 per mille».

3.2690
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17,5 per mille».

3.2689
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17,4 per mille».

3.2688
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17,3 per mille».
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3.2687
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17,2 per mille».

3.2686
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17,1 per mille».

3.2685
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «17 per mille».

3.2684
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16,9 per mille».

3.2683
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16,8 per mille».

3.2682
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16,7 per mille».

3.2681
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16,6 per mille».

3.2680
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16,5 per mille».

3.2679
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16,4 per mille».
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3.2678
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16,3 per mille».

3.2677
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16,2 per mille».

3.2676
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16,1 per mille».

3.2675
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «16 per mille».

3.2674
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15,9 per mille».

3.2673
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15,8 per mille».

3.2672
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15,7 per mille».

3.2671
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15,6 per mille».

3.2670
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15,5 per mille».
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3.2669
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15,4 per mille».

3.2668
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15,3 per mille».

3.2667
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15,2 per mille».

3.2666
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15,1 per mille».

3.2665
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «15 per mille».

3.2664
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14,9 per mille».

3.2663
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14,8 per mille».

3.2662
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14,7 per mille».

3.2661
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14,6 per mille».
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3.2660
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14,5 per mille».

3.2659
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14,4 per mille».

3.2658
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14,3 per mille».

3.2657
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14,2 per mille».

3.2656
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14,1 per mille».

3.2655
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «14 per mille».

3.2654
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13,9 per mille».

3.2653
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13,8 per mille».

3.2652
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13,7 per mille».
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3.2651
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13,6 per mille».

3.2650
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13,5 per mille».

3.2649
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13,4 per mille».

3.2648
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13,3 per mille».

3.2647
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13,2 per mille».

3.2646
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13,1 per mille».

3.2645
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «13 per mille».

3.2644
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12,9 per mille».

3.2643
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12,8 per mille».
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3.2642
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12,7 per mille».

3.2641
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12,6 per mille».

3.2640
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12,5 per mille».

3.2639
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12,4 per mille».

3.2638
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12,3 per mille».

3.2637
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12,2 per mille».

3.2636
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12,1 per mille».

3.2635
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «12 per mille».

3.2634
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11,9 per mille».
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3.2633
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11,8 per mille».

3.2632
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11,7 per mille».

3.2631
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11,6 per mille».

3.2630
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11,5 per mille».

3.2629
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11,4 per mille».

3.2628
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11,3 per mille».

3.2627
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11,2 per mille».

3.2626
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11,1 per mille».

3.2625
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «11 per mille».
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3.2624
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10,9 per mille».

3.2623
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10,8 per mille».

3.2622
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10,7 per mille».

3.2621
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10,6 per mille».

3.2620
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10,5 per mille».

3.2619
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10,4 per mille».

3.2618
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10,3 per mille».

3.2516
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «0,1 per mille».

3.2617
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10,2 per mille».
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3.2517
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «0,2 per mille».

3.2616
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10,1 per mille».

3.2518
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «0,3 per mille».

3.2615
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «10 per mille».

3.2519
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «0,4 per mille».

3.2614
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9,9 per mille».

3.2520
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «0,5 per mille».

3.2613
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9,8 per mille».

3.2521
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «0,6 per mille».
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3.2612
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9,7 per mille».

3.2522
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «0,7 per mille».

3.2611
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9,6 per mille».

3.2523
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «0,8 per mille».

3.2610
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9,5 per mille».

3.2524
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «0,9 per mille».

3.2609
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9,4 per mille».

3.2525
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1 per mille».

3.2608
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9,3 per mille».
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3.2526
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1,1 per mille».

3.2607
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9,2 per mille».

3.2527
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1,2 per mille».

3.2606
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9,1 per mille».

3.2528
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1,3 per mille».

3.2605
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «9 per mille».

3.2529
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1,4 per mille».

3.2604
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8,9 per mille».

3.2530
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1,5 per mille».
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3.2603
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8,8 per mille».

3.2531
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1,6 per mille».

3.2602
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8,7 per mille».

3.2532
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1,7 per mille».

3.2601
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8,6 per mille».

3.2533
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1,8 per mille».

3.2600
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8,5 per mille».

3.2534
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «1,9 per mille».

3.2599
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8,4 per mille».
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3.2535
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2 per mille».

3.2598
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8,3 per mille».

3.2536
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2,1 per mille».

3.2597
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8,2 per mille».

3.2537
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2,2 per mille».

3.2596
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8,1 per mille».

3.2538
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2,3 per mille».

3.2595
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «8 per mille».

3.2539
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2,4 per mille».
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3.2594
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7,9 per mille».

3.2540
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2,5 per mille».

3.2593
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7,8 per mille».

3.2541
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2,6 per mille».

3.2592
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7,7 per mille».

3.2542
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2,7 per mille».

3.2591
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7,6 per mille».

3.2543
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2,8 per mille».

3.2590
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7,5 per mille».
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3.2544
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «2,9 per mille».

3.2589
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7,4 per mille».

3.2545
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3 per mille».

3.2588
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7,3 per mille».

3.2546
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3,1 per mille».

3.2587
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7,2 per mille».

3.2547
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3,2 per mille».

3.2586
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7,1 per mille».

3.2548
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3,3 per mille».
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3.2585
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «7 per mille».

3.2549
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3,4 per mille».

3.2584
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6,9 per mille».

3.2550
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3,5 per mille».

3.2583
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6,8 per mille».

3.2551
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3,6 per mille».

3.2582
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6,7 per mille».

3.2552
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3,7 per mille».

3.2581
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6,6 per mille».
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3.2553
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3,8 per mille».

3.2580
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6,5 per mille».

3.2554
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «3,9 per mille».

3.2579
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6,4 per mille».

3.2555
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4 per mille».

3.2578
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6,3 per mille».

3.2556
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4,1 per mille».

3.2577
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6,2 per mille».

3.2557
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4,2 per mille».
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3.2576
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6,1 per mille».

3.2558
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4,3 per mille».

3.2575
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «6 per mille».

3.2559
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4,4 per mille».

3.2574
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5,9 per mille».

3.2560
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4,5 per mille».

3.2573
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5,8 per mille».

3.2561
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4,6 per mille».

3.2572
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5,7 per mille».
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3.2562
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4,7 per mille».

3.2571
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5,6 per mille».

3.2563
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4,8 per mille».

3.2570
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5,5 per mille».

3.2564
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «4,9 per mille».

3.2569
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5,4 per mille».

3.2565
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5 per mille».

3.2568
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5,3 per mille».

3.2567
Perduca

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5,2 per mille».
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3.2566
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «5,15 per
mille» con le seguenti: «5,1 per mille».

3.3594
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2099».

3.3593
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2098».

3.3592
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2097».

3.3591
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2096».

3.3590
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2095».

3.3589
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2094».

3.3588
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2093».

3.3587
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2092».
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3.3586
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2091».

3.3585
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2090».

3.3584
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2089».

3.3583
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2088».

3.3582
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2087».

3.3581
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2086».

3.3580
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2085».

3.3579
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2084».

3.3578
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2083».
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3.3577
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2082».

3.3576
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2081».

3.3575
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2080».

3.3574
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2079».

3.3573
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2078».

3.3572
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2077».

3.3571
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2076».

3.3570
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2075».

3.3569
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2074».
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3.3568
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2073».

3.3567
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2072».

3.3566
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2071».

3.3565
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2070».

3.3564
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2069».

3.3563
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2068».

3.3562
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2067».

3.3561
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2066».

3.3560
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2065».
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3.3559
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2064».

3.3558
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2063».

3.3557
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2062».

3.3556
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2061».

3.3555
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2060».

3.3554
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2059».

3.3553
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2058».

3.3552
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2057».

3.3551
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2056».
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3.3550
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2055».

3.3549
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2054».

3.3548
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2053».

3.3547
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2052».

3.3546
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2051».

3.3545
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2050».

3.3544
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2049».

3.3543
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2048».

3.3542
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2047».
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3.3541
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2046».

3.3540
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2045».

3.3539
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2044».

3.3538
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2043».

3.3537
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2042».

3.3536
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2041».

3.3535
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2040».

3.3534
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2039».

3.3533
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2038».
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3.3532
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2037».

3.3531
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2036».

3.3530
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2035».

3.3529
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2034».

3.3528
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2033».

3.3527
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2032».

3.3526
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2031».

3.3525
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2030».

3.3524
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2029».
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3.3523
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2028».

3.3522
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2027».

3.3521
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2026».

3.3520
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2025».

3.3519
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2024».

3.3518
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2023».

3.3517
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2022».

3.3516
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2021».

3.3515
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «al 31 dicem-
bre 2019» con le seguenti: «al 31 dicembre 2020».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 575 –

3.4593
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99,9 per mille».

3.4592
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99,8 per mille».

3.4591
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99,7 per mille».

3.4590
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99,6 per mille».

3.4589
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99,5 per mille».

3.4588
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99,4 per mille».

3.4587
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99,3 per mille».

3.4586
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99,2 per mille».

3.4585
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99,1 per mille».
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3.4584
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «99 per mille».

3.4583
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98,9 per mille».

3.4582
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98,8 per mille».

3.4581
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98,7 per mille».

3.4580
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98,6 per mille».

3.4579
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98,5 per mille».

3.4578
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98,4 per mille».

3.4577
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98,3 per mille».

3.4576
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98,2 per mille».
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3.4575
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98,1 per mille».

3.4574
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «98 per mille».

3.4573
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97,9 per mille».

3.4572
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97,8 per mille».

3.4571
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97,7 per mille».

3.4570
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97,6 per mille».

3.4569
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97,5 per mille».

3.4568
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97,4 per mille».

3.4567
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97,3 per mille».
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3.4566
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97,2 per mille».

3.4565
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97,1 per mille».

3.4564
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «97 per mille».

3.4563
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96,9 per mille».

3.4562
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96,8 per mille».

3.4561
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96,7 per mille».

3.4560
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96,6 per mille».

3.4559
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96,5 per mille».

3.4558
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96,4 per mille».
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3.4557
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96,3 per mille».

3.4556
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96,2 per mille».

3.4555
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96,1 per mille».

3.4554
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «96 per mille».

3.4553
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95,9 per mille».

3.4552
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95,8 per mille».

3.4551
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95,7 per mille».

3.4550
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95,6 per mille».

3.4549
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95,5 per mille».
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3.4548
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95,4 per mille».

3.4547
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95,3 per mille».

3.4546
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95,2 per mille».

3.4545
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95,1 per mille».

3.4544
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «95 per mille».

3.4543
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94,9 per mille».

3.4542
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94,8 per mille».

3.4541
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94,7 per mille».

3.4540
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94,6 per mille».
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3.4539
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94,5 per mille».

3.4538
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94,4 per mille».

3.4537
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94,3 per mille».

3.4536
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94,2 per mille».

3.4535
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94,1 per mille».

3.4534
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «94 per mille».

3.4533
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93,9 per mille».

3.4532
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93,8 per mille».

3.4531
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93,7 per mille».
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3.4530
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93,6 per mille».

3.4529
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93,5 per mille».

3.4528
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93,4 per mille».

3.4527
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93,3 per mille».

3.4526
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93,2 per mille».

3.4525
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93,1 per mille».

3.4524
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «93 per mille».

3.4523
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92,9 per mille».

3.4522
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92,8 per mille».
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3.4521
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92,7 per mille».

3.4520
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92,6 per mille».

3.4519
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92,5 per mille».

3.4518
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92,4 per mille».

3.4517
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92,3 per mille».

3.4516
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92,2 per mille».

3.4515
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92,1 per mille».

3.4514
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «92 per mille».

3.4513
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91,9 per mille».
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3.4512
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91,8 per mille».

3.4511
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91,7 per mille».

3.4510
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91,6 per mille».

3.4509
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91,5 per mille».

3.4508
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91,4 per mille».

3.4507
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91,3 per mille».

3.4506
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91,2 per mille».

3.4505
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91,1 per mille».

3.4504
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «91 per mille».
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3.4503
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90,9 per mille».

3.4502
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90,8 per mille».

3.4501
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90,7 per mille».

3.4500
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90,6 per mille».

3.4499
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90,5 per mille».

3.4498
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90,4 per mille».

3.4497
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90,3 per mille».

3.4496
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90,2 per mille».

3.4495
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90,1 per mille».
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3.4494
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «90 per mille».

3.4493
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89,9 per mille».

3.4492
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89,8 per mille».

3.4491
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89,7 per mille».

3.4490
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89,6 per mille».

3.4489
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89,5 per mille».

3.4488
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89,4 per mille».

3.4487
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89,3 per mille».

3.4486
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89,2 per mille».
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3.4485
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89,1 per mille».

3.4484
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «89 per mille».

3.4483
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88,9 per mille».

3.4482
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88,8 per mille».

3.4481
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88,7 per mille».

3.4480
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88,6 per mille».

3.4479
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88,5 per mille».

3.4478
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88,4 per mille».

3.4477
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88,3 per mille».
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3.4476
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88,2 per mille».

3.4475
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88,1 per mille».

3.4474
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «88 per mille».

3.4473
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87,9 per mille».

3.4472
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87,8 per mille».

3.4471
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87,7 per mille».

3.4470
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87,6 per mille».

3.4469
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87,5 per mille».

3.4468
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87,4 per mille».
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3.4467
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87,3 per mille».

3.4466
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87,2 per mille».

3.4465
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87,1 per mille».

3.4464
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «87 per mille».

3.4463
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86,9 per mille».

3.4462
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86,8 per mille».

3.4461
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86,7 per mille».

3.4460
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86,6 per mille».

3.4459
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86,5 per mille».
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3.4458
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86,4 per mille».

3.4457
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86,3 per mille».

3.4456
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86,2 per mille».

3.4455
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86,1 per mille».

3.4454
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «86 per mille».

3.4453
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85,9 per mille».

3.4452
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85,8 per mille».

3.4451
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85,7 per mille».

3.4450
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85,6 per mille».
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3.4449
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85,5 per mille».

3.4448
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85,4 per mille».

3.4447
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85,3 per mille».

3.4446
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85,2 per mille».

3.4445
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85,1 per mille».

3.4444
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «85 per mille».

3.4443
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84,9 per mille».

3.4442
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84,8 per mille».

3.4441
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84,7 per mille».
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3.4440
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84,6 per mille».

3.4439
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84,5 per mille».

3.4438
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84,4 per mille».

3.4437
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84,3 per mille».

3.4436
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84,2 per mille».

3.4435
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84,1 per mille».

3.4434
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «84 per mille».

3.4433
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83,9 per mille».

3.4432
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83,8 per mille».
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3.4431
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83,7 per mille».

3.4430
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83,6 per mille».

3.4429
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83,5 per mille».

3.4428
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83,4 per mille».

3.4427
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83,3 per mille».

3.4426
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83,2 per mille».

3.4425
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83,1 per mille».

3.4424
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «83 per mille».

3.4423
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82,9 per mille».
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3.4422
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82,8 per mille».

3.4421
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82,7 per mille».

3.4420
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82,6 per mille».

3.4419
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82,5 per mille».

3.4418
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82,4 per mille».

3.4417
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82,3 per mille».

3.4416
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82,2 per mille».

3.4415
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82,1 per mille».

3.4414
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «82 per mille».
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3.4413
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81,9 per mille».

3.4412
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81,8 per mille».

3.4411
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81,7 per mille».

3.4410
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81,6 per mille».

3.4409
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81,5 per mille».

3.4408
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81,4 per mille».

3.4407
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81,3 per mille».

3.4406
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81,2 per mille».

3.4405
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81,1 per mille».
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3.4404
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «81 per mille».

3.4403
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80,9 per mille».

3.4402
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80,8 per mille».

3.4401
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80,7 per mille».

3.4400
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80,6 per mille».

3.4399
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80,5 per mille».

3.4398
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80,4 per mille».

3.4397
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80,3 per mille».

3.4396
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80,2 per mille».
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3.4395
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80,1 per mille».

3.4394
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «80 per mille».

3.4393
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79,9 per mille».

3.4392
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79,8 per mille».

3.4391
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79,7 per mille».

3.4390
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79,6 per mille».

3.4389
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79,5 per mille».

3.4388
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79,4 per mille».

3.4387
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79,3 per mille».
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3.4386
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79,2 per mille».

3.4385
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79,1 per mille».

3.4384
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «79 per mille».

3.4383
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78,9 per mille».

3.4382
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78,8 per mille».

3.4381
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78,7 per mille».

3.4380
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78,6 per mille».

3.4379
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78,5 per mille».

3.4378
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78,4 per mille».
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3.4377
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78,3 per mille».

3.4376
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78,2 per mille».

3.4375
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78,1 per mille».

3.4374
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «78 per mille».

3.4373
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77,9 per mille».

3.4372
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77,8 per mille».

3.4371
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77,7 per mille».

3.4370
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77,6 per mille».

3.4369
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77,5 per mille».
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3.4368
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77,4 per mille».

3.4367
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77,3 per mille».

3.4366
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77,2 per mille».

3.4365
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77,1 per mille».

3.4364
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «77 per mille».

3.4363
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76,9 per mille».

3.4362
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76,8 per mille».

3.4361
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76,7 per mille».

3.4360
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76,6 per mille».
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3.4359
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76,5 per mille».

3.4358
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76,4 per mille».

3.4357
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76,3 per mille».

3.4356
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76,2 per mille».

3.4355
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76,1 per mille».

3.4354
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «76 per mille».

3.4353
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75,9 per mille».

3.4352
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75,8 per mille».

3.4351
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75,7 per mille».
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3.4350
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75,6 per mille».

3.4349
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75,5 per mille».

3.4348
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75,4 per mille».

3.4347
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75,3 per mille».

3.4346
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75,2 per mille».

3.4345
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75,1 per mille».

3.4344
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «75 per mille».

3.4343
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74,9 per mille».

3.4342
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74,8 per mille».
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3.4341
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74,7 per mille».

3.4340
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74,6 per mille».

3.4339
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74,5 per mille».

3.4338
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74,4 per mille».

3.4337
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74,3 per mille».

3.4336
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74,2 per mille».

3.4335
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74,1 per mille».

3.4334
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «74 per mille».

3.4333
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73,9 per mille».
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3.4332
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73,8 per mille».

3.4331
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73,7 per mille».

3.4330
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73,6 per mille».

3.4329
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73,5 per mille».

3.4328
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73,4 per mille».

3.4327
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73,3 per mille».

3.4326
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73,2 per mille».

3.4325
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73,1 per mille».

3.4324
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «73 per mille».
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3.4323
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72,9 per mille».

3.4322
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72,8 per mille».

3.4321
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72,7 per mille».

3.4320
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72,6 per mille».

3.4319
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72,5 per mille».

3.4318
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72,4 per mille».

3.4317
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72,3 per mille».

3.4316
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72,2 per mille».

3.4315
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72,1 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 606 –

3.4314
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «72 per mille».

3.4313
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71,9 per mille».

3.4312
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71,8 per mille».

3.4311
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71,7 per mille».

3.4310
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71,6 per mille».

3.4309
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71,5 per mille».

3.4308
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71,4 per mille».

3.4307
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71,3 per mille».

3.4306
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71,2 per mille».
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3.4305
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71,1 per mille».

3.4304
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «71 per mille».

3.4303
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70,9 per mille».

3.4302
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70,8 per mille».

3.4301
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70,7 per mille».

3.4300
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70,6 per mille».

3.4299
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70,5 per mille».

3.4298
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70,4 per mille».

3.4297
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70,3 per mille».
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3.4296
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70,2 per mille».

3.4295
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70,1 per mille».

3.4294
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «70 per mille».

3.4293
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69,9 per mille».

3.4292
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69,8 per mille».

3.4291
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69,7 per mille».

3.4290
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69,6 per mille».

3.4289
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69,5 per mille».

3.4288
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69,4 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 609 –

3.4287
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69,3 per mille».

3.4286
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69,2 per mille».

3.4285
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69,1 per mille».

3.4284
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «69 per mille».

3.4283
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68,9 per mille».

3.4282
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68,8 per mille».

3.4281
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68,7 per mille».

3.4280
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68,6 per mille».

3.4279
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68,5 per mille».
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3.4278
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68,4 per mille».

3.4277
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68,3 per mille».

3.4276
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68,2 per mille».

3.4275
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68,1 per mille».

3.4274
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «68 per mille».

3.4273
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67,9 per mille».

3.4272
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67,8 per mille».

3.4271
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67,7 per mille».

3.4270
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67,6 per mille».
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3.4269
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67,5 per mille».

3.4268
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67,4 per mille».

3.4267
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67,3 per mille».

3.4266
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67,2 per mille».

3.4265
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67,1 per mille».

3.4264
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «67 per mille».

3.4263
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66,9 per mille».

3.4262
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66,8 per mille».

3.4261
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66,7 per mille».
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3.4260
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66,6 per mille».

3.4259
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66,5 per mille».

3.4258
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66,4 per mille».

3.4257
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66,3 per mille».

3.4256
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66,2 per mille».

3.4255
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66,1 per mille».

3.4254
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «66 per mille».

3.4253
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65,9 per mille».

3.4252
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65,8 per mille».
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3.4251
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65,7 per mille».

3.4250
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65,6 per mille».

3.4249
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65,5 per mille».

3.4248
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65,4 per mille».

3.4247
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65,3 per mille».

3.4246
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65,2 per mille».

3.4245
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65,1 per mille».

3.4244
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «65 per mille».

3.4243
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64,9 per mille».
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3.4242
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64,8 per mille».

3.4241
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64,7 per mille».

3.4240
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64,6 per mille».

3.4239
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64,5 per mille».

3.4238
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64,4 per mille».

3.4237
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64,3 per mille».

3.4236
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64,2 per mille».

3.4235
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64,1 per mille».

3.4234
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «64 per mille».
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3.4233
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63,9 per mille».

3.4232
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63,8 per mille».

3.4231
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63,7 per mille».

3.4230
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63,6 per mille».

3.4229
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63,5 per mille».

3.4228
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63,4 per mille».

3.4227
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63,3 per mille».

3.4226
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63,2 per mille».

3.4225
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63,1 per mille».
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3.4224
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «63 per mille».

3.4223
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62,9 per mille».

3.4222
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62,8 per mille».

3.4221
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62,7 per mille».

3.4220
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62,6 per mille».

3.4219
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62,5 per mille».

3.4218
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62,4 per mille».

3.4217
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62,3 per mille».

3.4216
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62,2 per mille».
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3.4215
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62,1 per mille».

3.4214
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «62 per mille».

3.4213
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61,9 per mille».

3.4212
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61,8 per mille».

3.4211
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61,7 per mille».

3.4210
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61,6 per mille».

3.4209
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61,5 per mille».

3.4208
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61,4 per mille».

3.4207
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61,3 per mille».
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3.4206
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61,2 per mille».

3.4205
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61,1 per mille».

3.4204
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «61 per mille».

3.4203
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60,9 per mille».

3.4202
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60,8 per mille».

3.4201
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60,7 per mille».

3.4200
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60,6 per mille».

3.4199
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60,5 per mille».

3.4198
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60,4 per mille».
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3.4197
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60,3 per mille».

3.4196
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60,2 per mille».

3.4195
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60,1 per mille».

3.4194
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «60 per mille».

3.4193
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59,9 per mille».

3.4192
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59,8 per mille».

3.4191
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59,7 per mille».

3.4190
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59,6 per mille».

3.4189
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59,5 per mille».
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3.4188
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59,4 per mille».

3.4187
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59,3 per mille».

3.4186
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59,2 per mille».

3.4185
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59,1 per mille».

3.4184
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «59 per mille».

3.4183
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58,9 per mille».

3.4182
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58,8 per mille».

3.4181
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58,7 per mille».

3.4180
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58,6 per mille».
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3.4179
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58,5 per mille».

3.4178
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58,4 per mille».

3.4177
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58,3 per mille».

3.4176
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58,2 per mille».

3.4175
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58,1 per mille».

3.4174
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «58 per mille».

3.4173
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57,9 per mille».

3.4172
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57,8 per mille».

3.4171
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57,7 per mille».
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3.4170
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57,6 per mille».

3.4169
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57,5 per mille».

3.4168
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57,4 per mille».

3.4167
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57,3 per mille».

3.4166
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57,2 per mille».

3.4165
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57,1 per mille».

3.4164
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «57 per mille».

3.4163
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56,9 per mille».

3.4162
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56,8 per mille».
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3.4161
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56,7 per mille».

3.4160
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56,6 per mille».

3.4159
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56,5 per mille».

3.4158
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56,4 per mille».

3.4157
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56,3 per mille».

3.4156
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56,2 per mille».

3.4155
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56,1 per mille».

3.4154
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «56 per mille».

3.4153
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55,9 per mille».
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3.4152
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55,8 per mille».

3.4151
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55,7 per mille».

3.4150
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55,6 per mille».

3.4149
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55,5 per mille».

3.4148
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55,4 per mille».

3.4147
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55,3 per mille».

3.4146
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55,2 per mille».

3.4145
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55,1 per mille».

3.4144
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «55 per mille».
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3.4143
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54,9 per mille».

3.4142
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54,8 per mille».

3.4141
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54,7 per mille».

3.4140
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54,6 per mille».

3.4139
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54,5 per mille».

3.4138
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54,4 per mille».

3.4137
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54,3 per mille».

3.4136
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54,2 per mille».

3.4135
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54,1 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 626 –

3.4134
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «54 per mille».

3.4133
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53,9 per mille».

3.4132
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53,8 per mille».

3.4131
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53,7 per mille».

3.4130
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53,6 per mille».

3.4129
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53,5 per mille».

3.4128
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53,4 per mille».

3.4127
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53,3 per mille».

3.4126
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53,2 per mille».
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3.4125
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53,1 per mille».

3.4124
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «53 per mille».

3.4123
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52,9 per mille».

3.4122
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52,8 per mille».

3.4121
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52,7 per mille».

3.4120
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52,6 per mille».

3.4119
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52,5 per mille».

3.4118
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52,4 per mille».

3.4117
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52,3 per mille».
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3.4116
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52,2 per mille».

3.4115
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52,1 per mille».

3.4114
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «52 per mille».

3.4113
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51,9 per mille».

3.4112
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51,8 per mille».

3.4111
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51,7 per mille».

3.4110
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51,6 per mille».

3.4109
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51,5 per mille».

3.4108
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51,4 per mille».
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3.4107
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51,3 per mille».

3.4106
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51,2 per mille».

3.4105
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51,1 per mille».

3.4104
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «51 per mille».

3.4103
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50,9 per mille».

3.4102
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50,8 per mille».

3.4101
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50,7 per mille».

3.4100
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50,6 per mille».

3.4099
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50,5 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 630 –

3.4098
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50,4 per mille».

3.4097
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50,3 per mille».

3.4096
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50,2 per mille».

3.4095
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50,1 per mille».

3.4094
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «50 per mille».

3.4093
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49,9 per mille».

3.4092
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49,8 per mille».

3.4091
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49,7 per mille».

3.4090
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49,6 per mille».
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3.4089
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49,5 per mille».

3.4088
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49,4 per mille».

3.4087
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49,3 per mille».

3.4086
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49,2 per mille».

3.4085
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49,1 per mille».

3.4084
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «49 per mille».

3.4083
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48,9 per mille».

3.4082
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48,8 per mille».

3.4081
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48,7 per mille».
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3.4080
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48,6 per mille».

3.4079
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48,5 per mille».

3.4078
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48,4 per mille».

3.4077
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48,3 per mille».

3.4076
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48,2 per mille».

3.4075
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48,1 per mille».

3.4074
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «48 per mille».

3.4073
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47,9 per mille».

3.4072
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47,8 per mille».
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3.4071
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47,7 per mille».

3.4070
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47,6 per mille».

3.4069
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47,5 per mille».

3.4068
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47,4 per mille».

3.4067
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47,3 per mille».

3.4066
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47,2 per mille».

3.4065
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47,1 per mille».

3.4064
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «47 per mille».

3.4063
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46,9 per mille».
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3.4062
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46,8 per mille».

3.4061
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46,7 per mille».

3.4060
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46,6 per mille».

3.4059
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46,5 per mille».

3.4058
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46,4 per mille».

3.4057
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46,3 per mille».

3.4056
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46,2 per mille».

3.4055
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46,1 per mille».

3.4054
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «46 per mille».
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3.4053
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45,9 per mille».

3.4052
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45,8 per mille».

3.4051
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45,7 per mille».

3.4050
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45,6 per mille».

3.4049
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45,5 per mille».

3.4048
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45,4 per mille».

3.4047
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45,3 per mille».

3.4046
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45,2 per mille».

3.4045
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45,1 per mille».
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3.4044
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «45 per mille».

3.4043
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44,9 per mille».

3.4042
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44,8 per mille».

3.4041
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44,7 per mille».

3.4040
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44,6 per mille».

3.4039
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44,5 per mille».

3.4038
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44,4 per mille».

3.4037
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44,3 per mille».

3.4036
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44,2 per mille».
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3.4035
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44,1 per mille».

3.4034
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «44 per mille».

3.4033
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43,9 per mille».

3.4032
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43,8 per mille».

3.4031
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43,7 per mille».

3.4030
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43,6 per mille».

3.4029
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43,5 per mille».

3.4028
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43,4 per mille».

3.4027
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43,3 per mille».
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3.4026
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43,2 per mille».

3.4025
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43,1 per mille».

3.4024
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «43 per mille».

3.4023
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42,9 per mille».

3.4022
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42,8 per mille».

3.4021
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42,7 per mille».

3.4020
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42,6 per mille».

3.4019
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42,5 per mille».

3.4018
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42,4 per mille».
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3.4017
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42,3 per mille».

3.4016
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42,2 per mille».

3.4015
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42,1 per mille».

3.4014
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «42 per mille».

3.4013
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41,9 per mille».

3.4012
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41,8 per mille».

3.4011
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41,7 per mille».

3.4010
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41,6 per mille».

3.4009
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41,5 per mille».
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3.4008
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41,4 per mille».

3.4007
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41,3 per mille».

3.4006
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41,2 per mille».

3.4005
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41,1 per mille».

3.4004
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «41 per mille».

3.4003
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40,9 per mille».

3.4002
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40,8 per mille».

3.4001
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40,7 per mille».

3.4000
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40,6 per mille».
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3.3999
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40,5 per mille».

3.3998
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40,4 per mille».

3.3997
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40,3 per mille».

3.3996
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40,2 per mille».

3.3995
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40,1 per mille».

3.3994
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «40 per mille».

3.3993
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39,9 per mille».

3.3992
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39,8 per mille».

3.3991
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39,7 per mille».
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3.3990
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39,6 per mille».

3.3989
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39,5 per mille».

3.3988
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39,4 per mille».

3.3987
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39,3 per mille».

3.3986
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39,2 per mille».

3.3985
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39,1 per mille».

3.3984
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «39 per mille».

3.3983
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38,9 per mille».

3.3982
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38,8 per mille».
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3.3981
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38,7 per mille».

3.3980
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38,6 per mille».

3.3979
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38,5 per mille».

3.3978
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38,4 per mille».

3.3977
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38,3 per mille».

3.3976
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38,2 per mille».

3.3975
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38,1 per mille».

3.3974
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «38 per mille».

3.3973
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37,9 per mille».
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3.3972
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37,8 per mille».

3.3971
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37,7 per mille».

3.3970
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37,6 per mille».

3.3969
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37,5 per mille».

3.3968
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37,4 per mille».

3.3967
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37,3 per mille».

3.3966
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37,2 per mille».

3.3965
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37,1 per mille».

3.3964
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «37 per mille».
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3.3963
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36,9 per mille».

3.3962
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36,8 per mille».

3.3961
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36,7 per mille».

3.3960
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36,6 per mille».

3.3959
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36,5 per mille».

3.3958
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36,4 per mille».

3.3957
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36,3 per mille».

3.3956
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36,2 per mille».

3.3955
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36,1 per mille».
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3.3954
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «36 per mille».

3.3953
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35,9 per mille».

3.3952
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35,8 per mille».

3.3951
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35,7 per mille».

3.3950
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35,6 per mille».

3.3949
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35,5 per mille».

3.3948
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35,4 per mille».

3.3947
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35,3 per mille».

3.3946
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35,2 per mille».
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3.3945
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35,1 per mille».

3.3944
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «35 per mille».

3.3943
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34,9 per mille».

3.3942
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34,8 per mille».

3.3941
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34,7 per mille».

3.3940
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34,6 per mille».

3.3939
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34,5 per mille».

3.3938
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34,4 per mille».

3.3937
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34,3 per mille».
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3.3936
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34,2 per mille».

3.3935
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34,1 per mille».

3.3934
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «34 per mille».

3.3933
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33,9 per mille».

3.3932
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33,8 per mille».

3.3931
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33,7 per mille».

3.3930
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33,6 per mille».

3.3929
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33,5 per mille».

3.3928
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33,4 per mille».
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3.3927
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33,3 per mille».

3.3926
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33,2 per mille».

3.3925
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33,1 per mille».

3.3924
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «33 per mille».

3.3923
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32,9 per mille».

3.3922
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32,8 per mille».

3.3921
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32,7 per mille».

3.3920
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32,6 per mille».

3.3919
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32,5 per mille».
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3.3918
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32,4 per mille».

3.3917
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32,3 per mille».

3.3916
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32,2 per mille».

3.3915
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32,1 per mille».

3.3914
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «32 per mille».

3.3913
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31,9 per mille».

3.3912
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31,8 per mille».

3.3911
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31,7 per mille».

3.3910
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31,6 per mille».
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3.3909
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31,5 per mille».

3.3908
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31,4 per mille».

3.3907
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31,3 per mille».

3.3906
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31,2 per mille».

3.3905
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31,1 per mille».

3.3904
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «31 per mille».

3.3903
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30,9 per mille».

3.3902
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30,8 per mille».

3.3901
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30,7 per mille».
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3.3900
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30,6 per mille».

3.3899
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30,5 per mille».

3.3898
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30,4 per mille».

3.3897
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30,3 per mille».

3.3896
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30,2 per mille».

3.3895
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30,1 per mille».

3.3894
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «30 per mille».

3.3893
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29,9 per mille».

3.3892
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29,8 per mille».
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3.3891
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29,7 per mille».

3.3890
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29,6 per mille».

3.3889
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29,5 per mille».

3.3888
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29,4 per mille».

3.3887
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29,3 per mille».

3.3886
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29,2 per mille».

3.3885
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29,1 per mille».

3.3884
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «29 per mille».

3.3883
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28,9 per mille».
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3.3882
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28,8 per mille».

3.3881
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28,7 per mille».

3.3880
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28,6 per mille».

3.3879
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28,5 per mille».

3.3878
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28,4 per mille».

3.3877
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28,3 per mille».

3.3876
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28,2 per mille».

3.3875
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28,1 per mille».

3.3874
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «28 per mille».
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3.3873
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27,9 per mille».

3.3872
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27,8 per mille».

3.3871
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27,7 per mille».

3.3870
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27,6 per mille».

3.3869
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27,5 per mille».

3.3868
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27,4 per mille».

3.3867
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27,3 per mille».

3.3866
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27,2 per mille».

3.3865
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27,1 per mille».
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3.3864
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «27 per mille».

3.3863
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26,9 per mille».

3.3862
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26,8 per mille».

3.3861
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26,7 per mille».

3.3860
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26,6 per mille».

3.3859
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26,5 per mille».

3.3858
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26,4 per mille».

3.3857
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26,3 per mille».

3.3856
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26,2 per mille».
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3.3855
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26,1 per mille».

3.3854
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «26 per mille».

3.3853
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25,9 per mille».

3.3852
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25,8 per mille».

3.3851
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25,7 per mille».

3.3850
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25,6 per mille».

3.3849
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25,5 per mille».

3.3848
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25,4 per mille».

3.3847
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25,3 per mille».
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3.3846
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25,2 per mille».

3.3845
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25,1 per mille».

3.3844
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «25 per mille».

3.3843
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24,9 per mille».

3.3842
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24,8 per mille».

3.3841
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24,7 per mille».

3.3840
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24,6 per mille».

3.3839
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24,5 per mille».

3.3838
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24,4 per mille».
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3.3837
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24,3 per mille».

3.3836
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24,2 per mille».

3.3835
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24,1 per mille».

3.3834
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «24 per mille».

3.3833
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23,9 per mille».

3.3832
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23,8 per mille».

3.3831
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23,7 per mille».

3.3830
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23,6 per mille».

3.3829
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23,5 per mille».
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3.3828
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23,4 per mille».

3.3827
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23,3 per mille».

3.3826
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23,2 per mille».

3.3825
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23,1 per mille».

3.3824
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «23 per mille».

3.3823
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22,9 per mille».

3.3822
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22,8 per mille».

3.3821
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22,7 per mille».

3.3820
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22,6 per mille».
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3.3819
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22,5 per mille».

3.3818
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22,4 per mille».

3.3817
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22,3 per mille».

3.3816
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22,2 per mille».

3.3815
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22,1 per mille».

3.3814
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «22 per mille».

3.3813
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21,9 per mille».

3.3812
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21,8 per mille».

3.3811
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21,7 per mille».
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3.3810
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21,6 per mille».

3.3809
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21,5 per mille».

3.3808
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21,4 per mille».

3.3807
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21,3 per mille».

3.3806
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21,2 per mille».

3.3805
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21,1 per mille».

3.3804
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «21 per mille».

3.3803
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20,9 per mille».

3.3802
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20,8 per mille».
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3.3801
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20,7 per mille».

3.3800
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20,6 per mille».

3.3799
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20,5 per mille».

3.3798
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20,4 per mille».

3.3797
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20,3 per mille».

3.3796
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20,2 per mille».

3.3795
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20,1 per mille».

3.3794
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «20 per mille».

3.3793
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19,9 per mille».
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3.3792
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19,8 per mille».

3.3791
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19,7 per mille».

3.3790
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19,6 per mille».

3.3789
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19,5 per mille».

3.3788
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19,4 per mille».

3.3787
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19,3 per mille».

3.3786
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19,2 per mille».

3.3785
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19,1 per mille».

3.3784
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «19 per mille».
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3.3783
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18,9 per mille».

3.3782
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18,8 per mille».

3.3781
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18,7 per mille».

3.3780
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18,6 per mille».

3.3779
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18,5 per mille».

3.3778
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18,4 per mille».

3.3777
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18,3 per mille».

3.3776
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18,2 per mille».

3.3775
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18,1 per mille».
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3.3774
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «18 per mille».

3.3773
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17,9 per mille».

3.3772
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17,8 per mille».

3.3771
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17,7 per mille».

3.3770
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17,6 per mille».

3.3769
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17,5 per mille».

3.3768
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17,4 per mille».

3.3767
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17,3 per mille».

3.3766
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17,2 per mille».
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3.3765
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17,1 per mille».

3.3764
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «17 per mille».

3.3763
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16,9 per mille».

3.3762
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16,8 per mille».

3.3761
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16,7 per mille».

3.3760
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16,6 per mille».

3.3759
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16,5 per mille».

3.3758
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16,4 per mille».

3.3757
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16,3 per mille».
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3.3756
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16,2 per mille».

3.3755
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16,1 per mille».

3.3754
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «16 per mille».

3.3753
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15,9 per mille».

3.3752
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15,8 per mille».

3.3751
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15,7 per mille».

3.3750
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15,6 per mille».

3.3749
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15,5 per mille».

3.3748
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15,4 per mille».
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3.3747
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15,3 per mille».

3.3746
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15,2 per mille».

3.3745
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15,1 per mille».

3.3744
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «15 per mille».

3.3743
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14,9 per mille».

3.3742
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14,8 per mille».

3.3741
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14,7 per mille».

3.3740
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14,6 per mille».

3.3739
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14,5 per mille».
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3.3738
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14,4 per mille».

3.3737
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14,3 per mille».

3.3736
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14,2 per mille».

3.3735
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14,1 per mille».

3.3734
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «14 per mille».

3.3733
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13,9 per mille».

3.3732
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13,8 per mille».

3.3731
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13,7 per mille».

3.3730
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13,6 per mille».
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3.3729
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13,5 per mille».

3.3728
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13,4 per mille».

3.3727
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13,3 per mille».

3.3726
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13,2 per mille».

3.3725
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13,1 per mille».

3.3724
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «13 per mille».

3.3723
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12,9 per mille».

3.3722
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12,8 per mille».

3.3721
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12,7 per mille».
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3.3720
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12,6 per mille».

3.3719
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12,5 per mille».

3.3718
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12,4 per mille».

3.3717
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12,3 per mille».

3.3716
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12,2 per mille».

3.3715
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12,1 per mille».

3.3714
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «12 per mille».

3.3713
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11,9 per mille».

3.3712
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11,8 per mille».
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3.3711
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11,7 per mille».

3.3710
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11,6 per mille».

3.3709
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11,5 per mille».

3.3708
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11,4 per mille».

3.3707
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11,3 per mille».

3.3706
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11,2 per mille».

3.3705
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11,1 per mille».

3.3704
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «11 per mille».

3.3703
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10,9 per mille».
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3.3702
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10,8 per mille».

3.3701
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10,7 per mille».

3.3700
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10,6 per mille».

3.3699
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10,5 per mille».

3.3698
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10,4 per mille».

3.3697
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10,3 per mille».

3.3696
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10,2 per mille».

3.3695
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10,1 per mille».

3.3694
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «10 per mille».
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3.3693
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9,9 per mille».

3.3692
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9,8 per mille».

3.3691
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9,7 per mille».

3.3690
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9,6 per mille».

3.3689
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9,5 per mille».

3.3688
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9,4 per mille».

3.3687
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9,3 per mille».

3.3686
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9,2 per mille».

3.3595
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «0,1 per mille».
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3.3685
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9,1 per mille».

3.3596
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «0,2 per mille».

3.3684
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «9 per mille».

3.3597
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «0,3 per mille».

3.3683
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8,9 per mille».

3.3598
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «0,4 per mille».

3.3682
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8,8 per mille».

3.3599
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «0,5 per mille».

3.3681
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8,7 per mille».
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3.3600
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «0,6 per mille».

3.3680
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8,6 per mille».

3.3601
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «0,7 per mille».

3.3679
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8,5 per mille».

3.3602
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «0,8 per mille».

3.3678
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8,4 per mille».

3.3603
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «0,9 per mille».

3.3677
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8,3 per mille».

3.3604
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1 per mille».
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3.3676
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8,2 per mille».

3.3605
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1,1 per mille».

3.3675
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8,1 per mille».

3.3606
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1,2 per mille».

3.3674
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «8 per mille».

3.3607
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1,3 per mille».

3.3673
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7,9 per mille».

3.3608
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1,4 per mille».

3.3672
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7,8 per mille».
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3.3609
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1,5 per mille».

3.3671
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7,7 per mille».

3.3610
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1,6 per mille».

3.3670
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7,6 per mille».

3.3611
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1,7 per mille».

3.3669
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7,5 per mille».

3.3612
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1,8 per mille».

3.3668
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7,4 per mille».

3.3613
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «1,9 per mille».
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3.3667
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7,3 per mille».

3.3614
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2 per mille».

3.3666
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7,2 per mille».

3.3615
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2,1 per mille».

3.3665
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7,1 per mille».

3.3616
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2,2 per mille».

3.3664
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «7 per mille».

3.3617
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2,3 per mille».

3.3663
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6,9 per mille».
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3.3618
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2,4 per mille».

3.3662
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6,8 per mille».

3.3619
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2,5 per mille».

3.3661
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6,7 per mille».

3.3620
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2,6 per mille».

3.3660
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6,6 per mille».

3.3621
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2,7 per mille».

3.3659
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6,5 per mille».

3.3622
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2,8 per mille».
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3.3658
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6,4 per mille».

3.3623
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «2,9 per mille».

3.3657
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6,3 per mille».

3.3624
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3 per mille».

3.3656
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6,2 per mille».

3.3625
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3,1 per mille».

3.3655
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6,1 per mille».

3.3626
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3,2 per mille».

3.3654
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «6 per mille».
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3.3627
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3,3 per mille».

3.3653
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5,9 per mille».

3.3628
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3,4 per mille».

3.3652
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5,8 per mille».

3.3629
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3,5 per mille».

3.3651
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5,7 per mille».

3.3630
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3,6 per mille».

3.3650
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5,6 per mille».

3.3631
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3,7 per mille».
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3.3649
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5,5 per mille».

3.3632
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3,8 per mille».

3.3648
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5,4 per mille».

3.3633
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «3,9 per mille».

3.3647
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5,3 per mille».

3.3634
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4 per mille».

3.3646
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5,2 per mille».

3.3635
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4,1 per mille».

3.3645
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5,1 per mille».
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3.3636
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4,2 per mille».

3.3644
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «5 per mille».

3.3637
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4,3 per mille».

3.3643
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4,9 per mille».

3.3638
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4,4 per mille».

3.3642
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4,8 per mille».

3.3639
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4,5 per mille».

3.3641
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4,7 per mille».

3.3640
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «4,65 per
mille» con le seguenti: «4,6 per mille».
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3.4669
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2099».

3.4668
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2098».

3.4667
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2097».

3.4666
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2096».

3.4665
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2095».

3.4664
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2094».

3.4663
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2093».

3.4662
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2092».

3.4661
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2091».
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3.4660
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2090».

3.4659
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2089».

3.4658
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2088».

3.4657
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2087».

3.4656
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2086».

3.4655
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2085».

3.4654
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2084».

3.4653
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2083».

3.4652
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2082».
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3.4651
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2081».

3.4650
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2080».

3.4649
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2079».

3.4648
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2078».

3.4647
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2077».

3.4646
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2076».

3.4645
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2075».

3.4644
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2074».

3.4643
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2073».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 689 –

3.4642
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2072».

3.4641
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2071».

3.4640
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2070».

3.4639
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2069».

3.4638
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2068».

3.4637
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2067».

3.4636
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2066».

3.4635
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2065».

3.4634
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2064».
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3.4633
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2063».

3.4632
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2062».

3.4631
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2061».

3.4630
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2060».

3.4629
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2059».

3.4628
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2058».

3.4627
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2057».

3.4626
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2056».

3.4625
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2055».
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3.4624
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2054».

3.4623
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2053».

3.4622
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2052».

3.4621
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2051».

3.4620
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2050».

3.4619
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2049».

3.4618
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2048».

3.4617
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2047».

3.4616
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2046».
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3.4615
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2045».

3.4614
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2044».

3.4613
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2043».

3.4612
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2042».

3.4611
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2041».

3.4610
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2040».

3.4609
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2039».

3.4608
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2038».

3.4607
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2037».
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3.4606
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2036».

3.4605
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2035».

3.4604
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2034».

3.4603
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2033».

3.4602
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2032».

3.4601
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2031».

3.4600
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2030».

3.4599
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2029».

3.4598
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2028».
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3.4597
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2027».

3.4596
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2026».

3.4595
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2025».

3.4594
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «31 dicembre
2023» con le seguenti: «al 31 dicembre 2024».

3.5667
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99,9 per mille».

3.5666
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99,8 per mille».

3.5665
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99,7 per mille».

3.5664
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99,6 per mille».

3.5663
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99,5 per mille».
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3.5662
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99,4 per mille».

3.5661
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99,3 per mille».

3.5660
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99,2 per mille».

3.5659
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99,1 per mille».

3.5658
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «99 per mille».

3.5657
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98,9 per mille».

3.5656
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98,8 per mille».

3.5655
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98,7 per mille».

3.5654
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98,6 per mille».
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3.5653
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98,5 per mille».

3.5652
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98,4 per mille».

3.5651
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98,3 per mille».

3.5650
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98,2 per mille».

3.5649
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98,1 per mille».

3.5648
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «98 per mille».

3.5647
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97,9 per mille».

3.5646
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97,8 per mille».

3.5645
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97,7 per mille».
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3.5644
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97,6 per mille».

3.5643
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97,5 per mille».

3.5642
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97,4 per mille».

3.5641
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97,3 per mille».

3.5640
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97,2 per mille».

3.5639
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97,1 per mille».

3.5638
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «97 per mille».

3.5637
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «96,9 per mille».

3.5636
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «96,8 per mille».
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3.5635
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «96,7 per mille».

3.5634
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «96,6 per mille».

3.5633
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «96,5 per mille».

3.5632
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «96,4 per mille».

3.5631
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «96,3 per mille».

3.5630
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «96,2 per mille».

3.5628
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «96 per mille».

3.5627
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95,9 per mille».

3.5626
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95,8 per mille».
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3.5625
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95,7 per mille».

3.5624
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95,6 per mille».

3.5623
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95,5 per mille».

3.5622
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95,4 per mille».

3.5621
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95,3 per mille».

3.5620
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95,2 per mille».

3.5619
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95,1 per mille».

3.5618
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «95 per mille».

3.5617
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94,9 per mille».
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3.5616
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94,8 per mille».

3.5615
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94,7 per mille».

3.5614
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94,6 per mille».

3.5613
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94,5 per mille».

3.5612
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94,4 per mille».

3.5611
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94,3 per mille».

3.5610
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94,2 per mille».

3.5609
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94,1 per mille».

3.5608
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «94 per mille».
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3.5607
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93,9 per mille».

3.5606
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93,8 per mille».

3.5605
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93,7 per mille».

3.5604
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93,6 per mille».

3.5603
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93,5 per mille».

3.5602
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93,4 per mille».

3.5601
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93,3 per mille».

3.5600
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93,2 per mille».

3.5599
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93,1 per mille».
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3.5598
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «93 per mille».

3.5597
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92,9 per mille».

3.5596
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92,8 per mille».

3.5595
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92,7 per mille».

3.5594
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92,6 per mille».

3.5593
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92,5 per mille».

3.5592
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92,4 per mille».

3.5591
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92,3 per mille».

3.5590
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92,2 per mille».
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3.5589
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92,1 per mille».

3.5588
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «92 per mille».

3.5587
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91,9 per mille».

3.5586
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91,8 per mille».

3.5585
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91,7 per mille».

3.5584
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91,6 per mille».

3.5583
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91,5 per mille».

3.5582
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91,4 per mille».

3.5581
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91,3 per mille».
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3.5580
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91,2 per mille».

3.5579
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91,1 per mille».

3.5578
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «91 per mille».

3.5577
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90,9 per mille».

3.5576
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90,8 per mille».

3.5575
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90,7 per mille».

3.5574
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90,6 per mille».

3.5573
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90,5 per mille».

3.5572
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90,4 per mille».
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3.5571
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90,3 per mille».

3.5570
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90,2 per mille».

3.5569
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90,1 per mille».

3.5568
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «90 per mille».

3.5567
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89,9 per mille».

3.5566
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89,8 per mille».

3.5565
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89,7 per mille».

3.5564
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89,6 per mille».

3.5563
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89,5 per mille».
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3.5562
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89,4 per mille».

3.5561
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89,3 per mille».

3.5560
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89,2 per mille».

3.5559
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89,1 per mille».

3.5558
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «89 per mille».

3.5557
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88,9 per mille».

3.5556
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88,8 per mille».

3.5555
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88,7 per mille».

3.5554
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88,6 per mille».
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3.5553
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88,5 per mille».

3.5552
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88,4 per mille».

3.5551
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88,3 per mille».

3.5550
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88,2 per mille».

3.5549
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88,1 per mille».

3.5548
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «88 per mille».

3.5547
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87,9 per mille».

3.5546
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87,8 per mille».

3.5545
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87,7 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 708 –

3.5544
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87,6 per mille».

3.5543
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87,5 per mille».

3.5542
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87,4 per mille».

3.5541
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87,3 per mille».

3.5540
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87,2 per mille».

3.5539
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87,1 per mille».

3.5538
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «87 per mille».

3.5537
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86,9 per mille».

3.5536
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86,8 per mille».
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3.5535
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86,7 per mille».

3.5534
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86,6 per mille».

3.5533
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86,5 per mille».

3.5532
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86,4 per mille».

3.5531
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86,3 per mille».

3.5530
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86,2 per mille».

3.5529
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86,1 per mille».

3.5528
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «86 per mille».

3.5527
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85,9 per mille».
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3.5526
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85,8 per mille».

3.5525
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85,7 per mille».

3.5524
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85,6 per mille».

3.5523
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85,5 per mille».

3.5522
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85,4 per mille».

3.5521
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85,3 per mille».

3.5520
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85,2 per mille».

3.5519
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85,1 per mille».

3.5518
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «85 per mille».
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3.5517
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84,9 per mille».

3.5516
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84,8 per mille».

3.5515
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84,7 per mille».

3.5514
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84,6 per mille».

3.5513
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84,5 per mille».

3.5512
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84,4 per mille».

3.5511
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84,3 per mille».

3.5510
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84,2 per mille».

3.5509
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84,1 per mille».
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3.5508
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «84 per mille».

3.5507
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83,9 per mille».

3.5506
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83,8 per mille».

3.5505
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83,7 per mille».

3.5504
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83,6 per mille».

3.5503
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83,5 per mille».

3.5502
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83,4 per mille».

3.5501
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83,3 per mille».

3.5500
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83,2 per mille».
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3.5499
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83,1 per mille».

3.5498
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «83 per mille».

3.5497
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82,9 per mille».

3.5496
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82,8 per mille».

3.5495
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82,7 per mille».

3.5494
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82,6 per mille».

3.5493
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82,5 per mille».

3.5492
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82,4 per mille».

3.5491
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82,3 per mille».
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3.5490
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82,2 per mille».

3.5489
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82,1 per mille».

3.5488
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «82 per mille».

3.5487
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81,9 per mille».

3.5486
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81,8 per mille».

3.5485
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81,7 per mille».

3.5484
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81,6 per mille».

3.5483
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81,5 per mille».

3.5482
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81,4 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 715 –

3.5481
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81,3 per mille».

3.5480
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81,2 per mille».

3.5479
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81,1 per mille».

3.5478
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «81 per mille».

3.5477
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80,9 per mille».

3.5476
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80,8 per mille».

3.5475
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80,7 per mille».

3.5474
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80,6 per mille».

3.5473
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80,5 per mille».
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3.5472
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80,4 per mille».

3.5471
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80,3 per mille».

3.5470
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80,2 per mille».

3.5469
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80,1 per mille».

3.5468
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «80 per mille».

3.5467
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79,9 per mille».

3.5466
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79,8 per mille».

3.5465
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79,7 per mille».

3.5464
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79,6 per mille».
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3.5463
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79,5 per mille».

3.5462
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79,4 per mille».

3.5461
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79,3 per mille».

3.5460
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79,2 per mille».

3.5459
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79,1 per mille».

3.5458
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «79 per mille».

3.5457
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78,9 per mille».

3.5456
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78,8 per mille».

3.5455
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78,7 per mille».
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3.5454
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78,6 per mille».

3.5453
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78,5 per mille».

3.5452
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78,4 per mille».

3.5451
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78,3 per mille».

3.5450
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78,2 per mille».

3.5449
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78,1 per mille».

3.5448
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «78 per mille».

3.5447
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77,9 per mille».

3.5446
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77,8 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 719 –

3.5445
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77,7 per mille».

3.5444
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77,6 per mille».

3.5443
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77,5 per mille».

3.5442
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77,4 per mille».

3.5441
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77,3 per mille».

3.5440
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77,2 per mille».

3.5439
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77,1 per mille».

3.5438
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «77 per mille».

3.5437
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76,9 per mille».
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3.5436
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76,8 per mille».

3.5435
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76,7 per mille».

3.5434
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76,6 per mille».

3.5433
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76,5 per mille».

3.5432
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76,4 per mille».

3.5431
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76,3 per mille».

3.5430
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76,2 per mille».

3.5429
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76,1 per mille».

3.5428
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «76 per mille».
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3.5427
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75,9 per mille».

3.5426
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75,8 per mille».

3.5425
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75,7 per mille».

3.5424
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75,6 per mille».

3.5423
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75,5 per mille».

3.5422
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75,4 per mille».

3.5421
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75,3 per mille».

3.5420
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75,2 per mille».

3.5419
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75,1 per mille».
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3.5418
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «75 per mille».

3.5417
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74,9 per mille».

3.5416
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74,8 per mille».

3.5415
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74,7 per mille».

3.5414
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74,6 per mille».

3.5413
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74,5 per mille».

3.5412
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74,4 per mille».

3.5411
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74,3 per mille».

3.5410
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74,2 per mille».
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3.5409
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74,1 per mille».

3.5408
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «74 per mille».

3.5407
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73,9 per mille».

3.5406
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73,8 per mille».

3.5405
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73,7 per mille».

3.5404
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73,6 per mille».

3.5403
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73,5 per mille».

3.5402
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73,4 per mille».

3.5401
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73,3 per mille».
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3.5400
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73,2 per mille».

3.5399
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73,1 per mille».

3.5398
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «73 per mille».

3.5397
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72,9 per mille».

3.5396
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72,8 per mille».

3.5395
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72,7 per mille».

3.5394
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72,6 per mille».

3.5393
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72,5 per mille».

3.5392
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72,4 per mille».
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3.5391
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72,3 per mille».

3.5390
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72,2 per mille».

3.5389
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72,1 per mille».

3.5388
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «72 per mille».

3.5387
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71,9 per mille».

3.5386
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71,8 per mille».

3.5385
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71,7 per mille».

3.5384
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71,6 per mille».

3.5383
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71,5 per mille».
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3.5382
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71,4 per mille».

3.5381
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71,3 per mille».

3.5380
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71,2 per mille».

3.5379
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71,1 per mille».

3.5378
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «71 per mille».

3.5377
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70,9 per mille».

3.5376
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70,8 per mille».

3.5375
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70,7 per mille».

3.5374
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70,6 per mille».
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3.5373
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70,5 per mille».

3.5372
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70,4 per mille».

3.5371
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70,3 per mille».

3.5370
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70,2 per mille».

3.5369
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70,1 per mille».

3.5368
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «70 per mille».

3.5367
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69,9 per mille».

3.5366
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69,8 per mille».

3.5365
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69,7 per mille».
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3.5364
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69,6 per mille».

3.5363
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69,5 per mille».

3.5362
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69,4 per mille».

3.5361
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69,3 per mille».

3.5360
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69,2 per mille».

3.5359
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69,1 per mille».

3.5358
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «69 per mille».

3.5357
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68,9 per mille».

3.5356
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68,8 per mille».
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3.5355
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68,7 per mille».

3.5354
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68,6 per mille».

3.5353
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68,5 per mille».

3.5352
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68,4 per mille».

3.5351
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68,3 per mille».

3.5350
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68,2 per mille».

3.5349
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68,1 per mille».

3.5348
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «68 per mille».

3.5347
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67,9 per mille».
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3.5346
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67,8 per mille».

3.5345
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67,7 per mille».

3.5344
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67,6 per mille».

3.5343
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67,5 per mille».

3.5342
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67,4 per mille».

3.5341
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67,3 per mille».

3.5340
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67,2 per mille».

3.5339
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67,1 per mille».

3.5338
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «67 per mille».
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3.5337
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66,9 per mille».

3.5336
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66,8 per mille».

3.5335
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66,7 per mille».

3.5334
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66,6 per mille».

3.5333
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66,5 per mille».

3.5332
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66,4 per mille».

3.5331
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66,3 per mille».

3.5330
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66,2 per mille».

3.5329
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66,1 per mille».
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3.5328
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «66 per mille».

3.5327
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65,9 per mille».

3.5326
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65,8 per mille».

3.5325
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65,7 per mille».

3.5324
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65,6 per mille».

3.5323
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65,5 per mille».

3.5322
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65,4 per mille».

3.5321
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65,3 per mille».

3.5320
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65,2 per mille».
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3.5319
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65,1 per mille».

3.5318
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «65 per mille».

3.5317
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64,9 per mille».

3.5316
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64,8 per mille».

3.5315
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64,7 per mille».

3.5314
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64,6 per mille».

3.5313
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64,5 per mille».

3.5312
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64,4 per mille».

3.5311
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64,3 per mille».
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3.5310
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64,2 per mille».

3.5309
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64,1 per mille».

3.5308
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «64 per mille».

3.5307
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63,9 per mille».

3.5306
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63,8 per mille».

3.5305
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63,7 per mille».

3.5304
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63,6 per mille».

3.5303
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63,5 per mille».

3.5302
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63,4 per mille».
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3.5301
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63,3 per mille».

3.5300
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63,2 per mille».

3.5299
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63,1 per mille».

3.5298
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «63 per mille».

3.5297
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62,9 per mille».

3.5296
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62,8 per mille».

3.5295
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62,7 per mille».

3.5294
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62,6 per mille».

3.5293
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62,5 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 736 –

3.5292
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62,4 per mille».

3.5291
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62,3 per mille».

3.5290
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62,2 per mille».

3.5289
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62,1 per mille».

3.5288
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «62 per mille».

3.5287
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61,9 per mille».

3.5286
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61,8 per mille».

3.5285
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61,7 per mille».

3.5284
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61,6 per mille».
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3.5283
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61,5 per mille».

3.5282
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61,4 per mille».

3.5281
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61,3 per mille».

3.5280
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61,2 per mille».

3.5279
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61,1 per mille».

3.5278
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «61 per mille».

3.5277
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60,9 per mille».

3.5276
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60,8 per mille».

3.5275
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60,7 per mille».
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3.5274
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60,6 per mille».

3.5273
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60,5 per mille».

3.5272
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60,4 per mille».

3.5271
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60,3 per mille».

3.5270
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60,2 per mille».

3.5269
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60,1 per mille».

3.5268
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «60 per mille».

3.5267
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59,9 per mille».

3.5266
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59,8 per mille».
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3.5265
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59,7 per mille».

3.5264
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59,6 per mille».

3.5263
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59,5 per mille».

3.5262
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59,4 per mille».

3.5261
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59,3 per mille».

3.5260
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59,2 per mille».

3.5259
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59,1 per mille».

3.5258
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «59 per mille».

3.5257
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58,9 per mille».
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3.5256
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58,8 per mille».

3.5255
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58,7 per mille».

3.5254
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58,6 per mille».

3.5253
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58,5 per mille».

3.5252
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58,4 per mille».

3.5251
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58,3 per mille».

3.5250
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58,2 per mille».

3.5249
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58,1 per mille».

3.5248
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «58 per mille».
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3.5247
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57,9 per mille».

3.5246
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57,8 per mille».

3.5245
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57,7 per mille».

3.5244
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57,6 per mille».

3.5243
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57,5 per mille».

3.5242
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57,4 per mille».

3.5241
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57,3 per mille».

3.5240
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57,2 per mille».

3.5239
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57,1 per mille».
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3.5238
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «57 per mille».

3.5237
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56,9 per mille».

3.5236
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56,8 per mille».

3.5235
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56,7 per mille».

3.5234
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56,6 per mille».

3.5233
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56,5 per mille».

3.5232
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56,4 per mille».

3.5231
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56,3 per mille».

3.5230
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56,2 per mille».
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3.5229
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56,1 per mille».

3.5228
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «56 per mille».

3.5227
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55,9 per mille».

3.5226
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55,8 per mille».

3.5225
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55,7 per mille».

3.5224
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55,6 per mille».

3.5223
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55,5 per mille».

3.5222
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55,4 per mille».

3.5221
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55,3 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 744 –

3.5220
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55,2 per mille».

3.5219
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55,1 per mille».

3.5218
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «55 per mille».

3.5217
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54,9 per mille».

3.5216
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54,8 per mille».

3.5215
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54,7 per mille».

3.5214
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54,6 per mille».

3.5213
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54,5 per mille».

3.5212
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54,4 per mille».
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3.5211
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54,3 per mille».

3.5210
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54,2 per mille».

3.5209
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54,1 per mille».

3.5208
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «54 per mille».

3.5207
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53,9 per mille».

3.5206
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53,8 per mille».

3.5205
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53,7 per mille».

3.5204
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53,6 per mille».

3.5203
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53,5 per mille».
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3.5202
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53,4 per mille».

3.5201
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53,3 per mille».

3.5200
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53,2 per mille».

3.5199
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53,1 per mille».

3.5198
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «53 per mille».

3.5197
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52,9 per mille».

3.5196
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52,8 per mille».

3.5195
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52,7 per mille».

3.5194
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52,6 per mille».
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3.5193
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52,5 per mille».

3.5192
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52,4 per mille».

3.5191
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52,3 per mille».

3.5190
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52,2 per mille».

3.5189
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52,1 per mille».

3.5188
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «52 per mille».

3.5187
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51,9 per mille».

3.5186
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51,8 per mille».

3.5185
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51,7 per mille».
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3.5184
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51,6 per mille».

3.5183
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51,5 per mille».

3.5182
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51,4 per mille».

3.5181
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51,3 per mille».

3.5180
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51,2 per mille».

3.5179
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51,1 per mille».

3.5178
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «51 per mille».

3.5177
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50,9 per mille».

3.5176
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50,8 per mille».
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3.5175
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50,7 per mille».

3.5174
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50,6 per mille».

3.5173
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50,5 per mille».

3.5172
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50,4 per mille».

3.5171
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50,3 per mille».

3.5170
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50,2 per mille».

3.5169
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50,1 per mille».

3.5168
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «50 per mille».

3.5167
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49,9 per mille».
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3.5166
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49,8 per mille».

3.5165
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49,7 per mille».

3.5164
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49,6 per mille».

3.5163
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49,5 per mille».

3.5162
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49,4 per mille».

3.5161
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49,3 per mille».

3.5160
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49,2 per mille».

3.5159
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49,1 per mille».

3.5158
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «49 per mille».
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3.5157
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48,9 per mille».

3.5156
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48,8 per mille».

3.5155
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48,7 per mille».

3.5154
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48,6 per mille».

3.5153
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48,5 per mille».

3.5152
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48,4 per mille».

3.5151
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48,3 per mille».

3.5150
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48,2 per mille».

3.5149
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48,1 per mille».
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3.5148
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «48 per mille».

3.5147
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47,9 per mille».

3.5146
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47,8 per mille».

3.5145
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47,7 per mille».

3.5144
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47,6 per mille».

3.5143
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47,5 per mille».

3.5142
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47,4 per mille».

3.5141
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47,3 per mille».

3.5140
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47,2 per mille».
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3.5139
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47,1 per mille».

3.5138
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «47 per mille».

3.5137
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46,9 per mille».

3.5136
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46,8 per mille».

3.5135
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46,7 per mille».

3.5134
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46,6 per mille».

3.5133
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46,5 per mille».

3.5132
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46,4 per mille».

3.5131
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46,3 per mille».
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3.5130
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46,2 per mille».

3.5129
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46,1 per mille».

3.5128
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «46 per mille».

3.5127
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45,9 per mille».

3.5126
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45,8 per mille».

3.5125
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45,7 per mille».

3.5124
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45,6 per mille».

3.5123
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45,5 per mille».

3.5122
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45,4 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 755 –

3.5121
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45,3 per mille».

3.5120
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45,2 per mille».

3.5119
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45,1 per mille».

3.5118
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «45 per mille».

3.5117
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44,9 per mille».

3.5116
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44,8 per mille».

3.5115
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44,7 per mille».

3.5114
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44,6 per mille».

3.5113
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44,5 per mille».
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3.5112
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44,4 per mille».

3.5111
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44,3 per mille».

3.5110
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44,2 per mille».

3.5109
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44,1 per mille».

3.5108
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «44 per mille».

3.5107
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43,9 per mille».

3.5106
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43,8 per mille».

3.5105
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43,7 per mille».

3.5104
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43,6 per mille».
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3.5103
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43,5 per mille».

3.5102
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43,4 per mille».

3.5101
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43,3 per mille».

3.5100
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43,2 per mille».

3.5099
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43,1 per mille».

3.5098
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «43 per mille».

3.5097
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42,9 per mille».

3.5096
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42,8 per mille».

3.5095
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42,7 per mille».
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3.5094
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42,6 per mille».

3.5093
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42,5 per mille».

3.5092
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42,4 per mille».

3.5091
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42,3 per mille».

3.5090
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42,2 per mille».

3.5089
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42,1 per mille».

3.5088
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «42 per mille».

3.5087
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41,9 per mille».

3.5086
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41,8 per mille».
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3.5085
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41,7 per mille».

3.5084
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41,6 per mille».

3.5083
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41,5 per mille».

3.5082
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41,4 per mille».

3.5081
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41,3 per mille».

3.5080
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41,2 per mille».

3.5079
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41,1 per mille».

3.5078
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «41 per mille».

3.5077
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40,9 per mille».
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3.5076
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40,8 per mille».

3.5075
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40,7 per mille».

3.5074
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40,6 per mille».

3.5073
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40,5 per mille».

3.5072
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40,4 per mille».

3.5071
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40,3 per mille».

3.5070
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40,2 per mille».

3.5069
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40,1 per mille».

3.5068
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «40 per mille».
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3.5067
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39,9 per mille».

3.5066
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39,8 per mille».

3.5065
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39,7 per mille».

3.5064
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39,6 per mille».

3.5063
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39,5 per mille».

3.5062
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39,4 per mille».

3.5061
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39,3 per mille».

3.5060
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39,2 per mille».

3.5059
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39,1 per mille».
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3.5058
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «39 per mille».

3.5057
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38,9 per mille».

3.5056
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38,8 per mille».

3.5055
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38,7 per mille».

3.5054
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38,6 per mille».

3.5053
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38,5 per mille».

3.5052
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38,4 per mille».

3.5051
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38,3 per mille».

3.5050
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38,2 per mille».
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3.5049
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38,1 per mille».

3.5048
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «38 per mille».

3.5047
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37,9 per mille».

3.5046
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37,8 per mille».

3.5045
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37,7 per mille».

3.5044
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37,6 per mille».

3.5043
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37,5 per mille».

3.5042
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37,4 per mille».

3.5041
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37,3 per mille».
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3.5040
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37,2 per mille».

3.5039
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37,1 per mille».

3.5038
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «37 per mille».

3.5037
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36,9 per mille».

3.5036
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36,8 per mille».

3.5035
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36,7 per mille».

3.5034
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36,6 per mille».

3.5033
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36,5 per mille».

3.5032
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36,4 per mille».
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3.5031
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36,3 per mille».

3.5030
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36,2 per mille».

3.5029
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36,1 per mille».

3.5028
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «36 per mille».

3.5027
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35,9 per mille».

3.5026
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35,8 per mille».

3.5025
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35,7 per mille».

3.5024
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35,6 per mille».

3.5023
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35,5 per mille».
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3.5022
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35,4 per mille».

3.5021
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35,3 per mille».

3.5020
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35,2 per mille».

3.5019
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35,1 per mille».

3.5018
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «35 per mille».

3.5017
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34,9 per mille».

3.5016
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34,8 per mille».

3.5015
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34,7 per mille».

3.5014
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34,6 per mille».
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3.5013
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34,5 per mille».

3.5012
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34,4 per mille».

3.5011
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34,3 per mille».

3.5010
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34,2 per mille».

3.5009
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34,1 per mille».

3.5008
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «34 per mille».

3.5007
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33,9 per mille».

3.5006
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33,8 per mille».

3.5005
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33,7 per mille».
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3.5004
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33,6 per mille».

3.5003
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33,5 per mille».

3.5002
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33,4 per mille».

3.5001
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33,3 per mille».

3.5000
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33,2 per mille».

3.4999
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33,1 per mille».

3.4998
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «33 per mille».

3.4997
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32,9 per mille».

3.4996
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32,8 per mille».
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3.4995
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32,7 per mille».

3.4994
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32,6 per mille».

3.4993
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32,5 per mille».

3.4992
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32,4 per mille».

3.4991
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32,3 per mille».

3.4990
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32,2 per mille».

3.4989
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32,1 per mille».

3.4988
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «32 per mille».

3.4987
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31,9 per mille».
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3.4986
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31,8 per mille».

3.4985
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31,7 per mille».

3.4984
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31,6 per mille».

3.4983
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31,5 per mille».

3.4982
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31,4 per mille».

3.4981
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31,3 per mille».

3.4980
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31,2 per mille».

3.4979
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31,1 per mille».

3.4978
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «31 per mille».
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3.4977
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30,9 per mille».

3.4976
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30,8 per mille».

3.4975
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30,7 per mille».

3.4974
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30,6 per mille».

3.4973
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30,5 per mille».

3.4972
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30,4 per mille».

3.4971
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30,3 per mille».

3.4970
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30,2 per mille».

3.4969
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30,1 per mille».
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3.4968
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «30 per mille».

3.4967
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29,9 per mille».

3.4966
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29,8 per mille».

3.4965
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29,7 per mille».

3.4964
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29,6 per mille».

3.4963
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29,5 per mille».

3.4962
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29,4 per mille».

3.4961
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29,3 per mille».

3.4960
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29,2 per mille».
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3.4959
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29,1 per mille».

3.4958
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «29 per mille».

3.4957
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28,9 per mille».

3.4956
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28,8 per mille».

3.4955
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28,7 per mille».

3.4954
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28,6 per mille».

3.4953
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28,5 per mille».

3.4952
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28,4 per mille».

3.4951
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28,3 per mille».
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3.4950
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28,2 per mille».

3.4949
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28,1 per mille».

3.4948
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «28 per mille».

3.4947
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27,9 per mille».

3.4946
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27,8 per mille».

3.4945
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27,7 per mille».

3.4944
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27,6 per mille».

3.4943
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27,5 per mille».

3.4942
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27,4 per mille».
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3.4941
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27,3 per mille».

3.4940
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27,2 per mille».

3.4939
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27,1 per mille».

3.4938
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «27 per mille».

3.4937
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26,9 per mille».

3.4936
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26,8 per mille».

3.4935
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26,7 per mille».

3.4934
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26,6 per mille».

3.4933
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26,5 per mille».
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3.4932
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26,4 per mille».

3.4931
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26,3 per mille».

3.4930
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26,2 per mille».

3.4929
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26,1 per mille».

3.4928
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «26 per mille».

3.4927
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25,9 per mille».

3.4926
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25,8 per mille».

3.4925
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25,7 per mille».

3.4924
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25,6 per mille».
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3.4923
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25,5 per mille».

3.4922
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25,4 per mille».

3.4921
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25,3 per mille».

3.4920
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25,2 per mille».

3.4919
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25,1 per mille».

3.4918
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «25 per mille».

3.4917
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24,9 per mille».

3.4916
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24,8 per mille».

3.4915
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24,7 per mille».
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3.4914
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24,6 per mille».

3.4913
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24,5 per mille».

3.4912
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24,4 per mille».

3.4911
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24,3 per mille».

3.4910
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24,2 per mille».

3.4909
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24,1 per mille».

3.4908
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «24 per mille».

3.4907
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23,9 per mille».

3.4906
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23,8 per mille».
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3.4905
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23,7 per mille».

3.4904
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23,6 per mille».

3.4903
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23,5 per mille».

3.4902
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23,4 per mille».

3.4901
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23,3 per mille».

3.4900
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23,2 per mille».

3.4899
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23,1 per mille».

3.4898
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «23 per mille».

3.4897
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22,9 per mille».
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3.4896
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22,8 per mille».

3.4895
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22,7 per mille».

3.4894
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22,6 per mille».

3.4893
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22,5 per mille».

3.4892
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22,4 per mille».

3.4891
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22,3 per mille».

3.4890
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22,2 per mille».

3.4889
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22,1 per mille».

3.4888
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «22 per mille».
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3.4887
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21,9 per mille».

3.4886
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21,8 per mille».

3.4885
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21,7 per mille».

3.4884
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21,6 per mille».

3.4883
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21,5 per mille».

3.4882
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21,4 per mille».

3.4881
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21,3 per mille».

3.4880
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21,2 per mille».

3.4879
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21,1 per mille».
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3.4878
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «21 per mille».

3.4877
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20,9 per mille».

3.4876
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20,8 per mille».

3.4875
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20,7 per mille».

3.4874
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20,6 per mille».

3.4873
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20,5 per mille».

3.4872
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20,4 per mille».

3.4871
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20,3 per mille».

3.4870
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20,2 per mille».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 783 –

3.4869
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20,1 per mille».

3.4868
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «20 per mille».

3.4867
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19,9 per mille».

3.4866
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19,8 per mille».

3.4865
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19,7 per mille».

3.4864
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19,6 per mille».

3.4863
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19,5 per mille».

3.4862
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19,4 per mille».

3.4861
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19,3 per mille».
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3.4860
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19,2 per mille».

3.4859
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19,1 per mille».

3.4858
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «19 per mille».

3.4857
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18,9 per mille».

3.4856
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18,8 per mille».

3.4855
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18,7 per mille».

3.4854
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18,6 per mille».

3.4853
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18,5 per mille».

3.4852
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18,4 per mille».
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3.4851
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18,3 per mille».

3.4850
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18,2 per mille».

3.4849
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18,1 per mille».

3.4848
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «18 per mille».

3.4847
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17,9 per mille».

3.4846
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17,8 per mille».

3.4845
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17,7 per mille».

3.4844
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17,6 per mille».

3.4843
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17,5 per mille».
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3.4842
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17,4 per mille».

3.4841
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17,3 per mille».

3.4840
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17,2 per mille».

3.4839
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17,1 per mille».

3.4838
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «17 per mille».

3.4837
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16,9 per mille».

3.4836
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16,8 per mille».

3.4835
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16,7 per mille».

3.4834
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16,6 per mille».
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3.4833
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16,5 per mille».

3.4832
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16,4 per mille».

3.4831
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16,3 per mille».

3.4830
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16,2 per mille».

3.4829
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16,1 per mille».

3.4828
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «16 per mille».

3.4827
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15,9 per mille».

3.4826
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15,8 per mille».

3.4825
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15,7 per mille».
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3.4824
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15,6 per mille».

3.4823
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15,5 per mille».

3.4822
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15,4 per mille».

3.4821
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15,3 per mille».

3.4820
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15,2 per mille».

3.4819
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15,1 per mille».

3.4818
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «15 per mille».

3.4817
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14,9 per mille».

3.4816
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14,8 per mille».
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3.4815
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14,7 per mille».

3.4814
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14,6 per mille».

3.4813
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14,5 per mille».

3.4812
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14,4 per mille».

3.4811
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14,3 per mille».

3.4810
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14,2 per mille».

3.4809
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14,1 per mille».

3.4808
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «14 per mille».

3.4807
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13,9 per mille».
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3.4806
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13,8 per mille».

3.4805
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13,7 per mille».

3.4804
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13,6 per mille».

3.4803
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13,5 per mille».

3.4802
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13,4 per mille».

3.4801
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13,3 per mille».

3.4800
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13,2 per mille».

3.4799
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13,1 per mille».

3.4798
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «13 per mille».
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3.4797
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12,9 per mille».

3.4796
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12,8 per mille».

3.4795
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12,7 per mille».

3.4794
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12,6 per mille».

3.4793
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12,5 per mille».

3.4792
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12,4 per mille».

3.4791
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12,3 per mille».

3.4790
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12,2 per mille».

3.4789
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12,1 per mille».
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3.4788
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «12 per mille».

3.4787
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11,9 per mille».

3.4786
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11,8 per mille».

3.4785
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11,7 per mille».

3.4784
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11,6 per mille».

3.4783
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11,5 per mille».

3.4782
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11,4 per mille».

3.4781
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11,3 per mille».

3.4780
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11,2 per mille».
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3.4779
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11,1 per mille».

3.4778
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «11 per mille».

3.4777
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10,9 per mille».

3.4776
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10,8 per mille».

3.4775
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10,7 per mille».

3.4774
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10,6 per mille».

3.4773
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10,5 per mille».

3.4772
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10,4 per mille».

3.4771
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10,3 per mille».
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3.4770
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10,2 per mille».

3.4769
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10,1 per mille».

3.4768
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «10 per mille».

3.4767
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9,9 per mille».

3.4766
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9,8 per mille».

3.4765
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9,7 per mille».

3.4764
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9,6 per mille».

3.4763
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9,5 per mille».

3.4762
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9,4 per mille».
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3.4761
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9,3 per mille».

3.4760
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9,2 per mille».

3.4759
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9,1 per mille».

3.4758
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «9 per mille».

3.4757
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8,9 per mille».

3.4756
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8,8 per mille».

3.4755
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8,7 per mille».

3.4754
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8,6 per mille».

3.4753
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8,5 per mille».
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3.4752
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8,4 per mille».

3.4751
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8,3 per mille».

3.4670
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «0,1 per mille».

3.4750
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8,2 per mille».

3.4671
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «0,2 per mille».

3.4749
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8,1 per mille».

3.4672
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «0,3 per mille».

3.4748
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «8 per mille».

3.4673
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «0,4 per mille».
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3.4747
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7,9 per mille».

3.4674
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «0,5 per mille».

3.4746
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7,8 per mille».

3.4675
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «0,6 per mille».

3.4745
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7,7 per mille».

3.4676
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «0,7 per mille».

3.4744
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7,6 per mille».

3.4677
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «0,8 per mille».

3.4743
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7,5 per mille».
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3.4678
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «0,9 per mille».

3.4742
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7,4 per mille».

3.4679
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1 per mille».

3.4741
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7,3 per mille».

3.4680
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1,1 per mille».

3.4740
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7,2 per mille».

3.4681
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1,2 per mille».

3.4739
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7,1 per mille».

3.4682
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1,3 per mille».
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3.4738
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «7 per mille».

3.4683
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1,4 per mille».

3.4737
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6,9 per mille».

3.4684
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1,5 per mille».

3.4736
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6,8 per mille».

3.4685
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1,6 per mille».

3.4735
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6,7 per mille».

3.4686
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1,7 per mille».

3.4734
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6,6 per mille».
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3.4687
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1,8 per mille».

3.4733
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6,5 per mille».

3.4688
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «1,9 per mille».

3.4732
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6,4 per mille».

3.4689
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2 per mille».

3.4731
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6,3 per mille».

3.4690
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2,1 per mille».

3.4730
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6,2 per mille».

3.4691
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2,2 per mille».
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3.4729
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6,1 per mille».

3.4692
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2,3 per mille».

3.4728
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «6 per mille».

3.4693
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2,4 per mille».

3.4727
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5,9 per mille».

3.4694
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2,5 per mille».

3.4726
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5,8 per mille».

3.4695
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2,6 per mille».

3.4725
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5,7 per mille».
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3.4696
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2,7 per mille».

3.4724
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5,6 per mille».

3.4697
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2,8 per mille».

3.4723
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5,5 per mille».

3.4698
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «2,9 per mille».

3.4722
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5,4 per mille».

3.4699
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3 per mille».

3.4721
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5,3 per mille».

3.4700
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3,1 per mille».
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3.4720
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5,2 per mille».

3.4701
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3,2 per mille».

3.4719
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5,1 per mille».

3.4702
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3,3 per mille».

3.4718
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «5 per mille».

3.4703
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3,4 per mille».

3.4717
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «4,9 per mille».

3.4704
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3,5 per mille».

3.4716
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «4,8 per mille».
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3.4705
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3,6 per mille».

3.4715
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «4,7 per mille».

3.4706
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3,7 per mille».

3.4714
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «4,6 per mille».

3.4707
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3,8 per mille».

3.4713
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «4,5 per mille».

3.4708
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «3,9 per mille».

3.4712
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «4,4 per mille».

3.4709
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «4 per mille».
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3.4711
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «4,3 per mille».

3.4710
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «4,2 per
mille» con le seguenti: «4,1 per mille».

3.5738
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2099».

3.5737
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2098».

3.5736
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2097».

3.5735
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2096».

3.5734
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2095».

3.5733
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2094».

3.5732
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2093».
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3.5731
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2092».

3.5730
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2091».

3.5729
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2090».

3.5728
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2089».

3.5727
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2088».

3.5726
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2087».

3.5725
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2086».

3.5724
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2085».

3.5723
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2084».
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3.5722
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2083».

3.5721
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2082».

3.5720
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2081».

3.5719
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2080».

3.5718
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2079».

3.5717
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2078».

3.5716
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2077».

3.5715
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2076».

3.5714
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2075».
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3.5713
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2074».

3.5712
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2073».

3.5711
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2072».

3.5710
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2071».

3.5709
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2070».

3.5708
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2069».

3.5707
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2068».

3.5706
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2067».

3.5705
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2066».
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3.5704
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2065».

3.5703
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2064».

3.5702
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2063».

3.5701
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2062».

3.5700
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2061».

3.5699
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2060».

3.5698
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2059».

3.5697
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2058».

3.5696
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2057».
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3.5695
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2056».

3.5694
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2055».

3.5693
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2054».

3.5692
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2053».

3.5691
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2052».

3.5690
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2051».

3.5689
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2050».

3.5688
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2049».

3.5687
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2048».
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3.5686
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2047».

3.5685
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2046».

3.5684
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2045».

3.5683
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2044».

3.5682
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2043».

3.5681
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2042».

3.5680
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2041».

3.5679
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2040».

3.5678
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2039».
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3.5677
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2038».

3.5676
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2037».

3.5675
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2036».

3.5674
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2035».

3.5673
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2034».

3.5672
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2033».

3.5671
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2032».

3.5670
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2031».

3.5669
Perduca, Pedica

Al comma 2, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «31 dicembre
2028» con le seguenti: «al 31 dicembre 2030».
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3.6401
Belisario, Giambrone, Pedica, Perduca

Al comma 3, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «risul-
tante dal conto economico».

3.5739
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «0,1 per cento».

3.5740
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «0,2 per cento».

3.5741
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «0,3 per cento».

3.5742
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «0,4 per cento».

3.5743
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «0,5 per cento».

3.5744
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «0,6 per cento».

3.5745
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «0,7 per cento».

3.5746
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «0,8 per cento».
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3.5747
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «0,9 per cento».

3.5748
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «1 per cento».

3.5749
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «1,1 per cento».

3.5750
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «1,2 per cento».

3.5751
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «1,3 per cento».

3.5752
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «1,4 per cento».

3.5753
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «1,5 per cento».

3.5754
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «1,6 per cento».

3.5755
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «1,7 per cento».
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3.5756
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «1,8 per cento».

3.5757
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «1,9 per cento».

3.5758
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «2 per cento».

3.5759
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «2,1 per cento».

3.5760
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «2,2 per cento».

3.5761
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «2,3 per cento».

3.5762
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «2,4 per cento».

3.5763
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «2,5 per cento».

3.5764
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «2,6 per cento».
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3.5765
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «2,7 per cento».

3.5766
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «2,8 per cento».

3.5767
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «2,9 per cento».

3.5768
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «3 per cento».

3.5769
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «3,1 per cento».

3.5770
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «3,2 per cento».

3.5771
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «3,3 per cento».

3.5772
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «3,4 per cento».

3.5773
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «3,5 per cento».
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3.5774
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «3,6 per cento».

3.5775
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «3,7 per cento».

3.5776
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «3,8 per cento».

3.5777
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «3,9 per cento».

3.5778
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «4 per cento».

3.5779
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «4,1 per cento».

3.5780
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «4,2 per cento».

3.5781
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «4,3 per cento».

3.5782
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «4,4 per cento».
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3.5783
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «4,5 per cento».

3.5784
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «4,6 per cento».

3.5785
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «4,7 per cento».

3.5786
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «4,8 per cento».

3.5787
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «4,9 per cento».

3.5788
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «5 per cento».

3.6237
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «50 per cento».

3.5789
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «5,1 per cento».

3.6236
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «49,9 per cento».
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3.5790
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «5,2 per cento».

3.6235
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «49,8 per cento».

3.5791
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «5,3 per cento».

3.6234
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «49,7 per cento».

3.5792
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «5,4 per cento».

3.6233
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «49,6 per cento».

3.6191
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «45,4 per cento».

3.5793
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «5,5 per cento».

3.6232
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «49,5 per cento».
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3.5794
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «5,6 per cento».

3.6231
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «49,4 per cento».

3.5795
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «5,7 per cento».

3.6230
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «49,3 per cento».

3.5796
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «5,8 per cento».

3.6229
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «49,2 per cento».

3.5797
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «5,9 per cento».

3.6228
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «49,1 per cento».

3.5798
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «6 per cento».
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3.6227
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «49 per cento».

3.5799
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «6,1 per cento».

3.6226
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «48,9 per cento».

3.5800
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «6,2 per cento».

3.6225
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «48,8 per cento».

3.5801
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «6,3 per cento».

3.6224
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «48,7 per cento».

3.5802
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «6,4 per cento».

3.6223
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «48,6 per cento».
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3.5803
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «6,5 per cento».

3.6222
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «48,5 per cento».

3.5804
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «6,6 per cento».

3.6221
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «48,4 per cento».

3.5805
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «6,7 per cento».

3.6220
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «48,3 per cento».

3.5806
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «6,8 per cento».

3.6219
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «48,2 per cento».

3.5807
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «6,9 per cento».
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3.6218
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «48,1 per cento».

3.5808
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «7 per cento».

3.6217
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «48 per cento».

3.5809
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «7,1 per cento».

3.6216
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «47,9 per cento».

3.5810
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «7,2 per cento».

3.6215
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «47,8 per cento».

3.5811
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «7,3 per cento».

3.6214
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «47,7 per cento».
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3.5812
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «7,4 per cento».

3.6213
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «47,6 per cento».

3.5813
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «7,5 per cento».

3.6212
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «47,5 per cento».

3.5814
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «7,6 per cento».

3.6211
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «47,4 per cento».

3.5815
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «7,7 per cento».

3.6210
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «47,3 per cento».

3.5816
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «7,8 per cento».
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3.6209
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «47,2 per cento».

3.5817
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «7,9 per cento».

3.6208
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «47,1 per cento».

3.5818
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «8 per cento».

3.6207
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «47 per cento».

3.5819
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «8,1 per cento».

3.6206
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «46,9 per cento».

3.5820
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «8,2 per cento».

3.6205
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «46,8 per cento».
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3.5821
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «8,3 per cento».

3.6204
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «46,7 per cento».

3.5822
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «8,4 per cento».

3.6203
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «46,6 per cento».

3.5823
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «8,5 per cento».

3.6202
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «46,5 per cento».

3.5824
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «8,6 per cento».

3.6201
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «46,4 per cento».

3.5825
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «8,7 per cento».
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3.6200
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «46,3 per cento».

3.5826
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «8,8 per cento».

3.6199
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «46,2 per cento».

3.5827
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «8,9 per cento».

3.6198
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «46,1 per cento».

3.5828
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «9 per cento».

3.6197
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «46 per cento».

3.5829
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «9,1 per cento».

3.6196
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «45,9 per cento».
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3.5830
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «9,2 per cento».

3.6195
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «45,8 per cento».

3.5831
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «9,3 per cento».

3.6194
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «45,7 per cento».

3.5832
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «9,4 per cento».

3.6193
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «45,6 per cento».

3.5833
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «9,5 per cento».

3.6192
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «45,5 per cento».

3.5834
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «9,6 per cento».
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3.6191
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «45,4 per cento».

3.5835
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «9,7 per cento».

3.6190
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «45,3 per cento».

3.5836
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «9,8 per cento».

3.6189
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «45,2 per cento».

3.5837
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «9,9 per cento».

3.6188
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «45,1 per cento».

3.5838
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «10 per cento».

3.6187
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «45 per cento».
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3.5839
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «10,1 per cento».

3.6186
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «44,9 per cento».

3.5840
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «10,2 per cento».

3.6185
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «44,8 per cento».

3.5841
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «10,3 per cento».

3.6184
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «44,7 per cento».

3.5842
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «10,4 per cento».

3.6183
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «44,6 per cento».

3.5843
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «10,5 per cento».
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3.6182
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «44,5 per cento».

3.5844
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «10,6 per cento».

3.6181
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «44,4 per cento».

3.5845
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «10,7 per cento».

3.6180
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «44,3 per cento».

3.5846
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «10,8 per cento».

3.6179
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «44,2 per cento».

3.5847
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «10,9 per cento».

3.6178
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «44,1 per cento».
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3.5848
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «11 per cento».

3.6177
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «44 per cento».

3.5849
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «11,1 per cento».

3.6176
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «43,9 per cento».

3.5850
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «11,2 per cento».

3.6175
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «43,8 per cento».

3.5851
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «11,3 per cento».

3.6174
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «43,7 per cento».

3.5852
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «11,4 per cento».
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3.6173
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «43,6 per cento».

3.5853
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «11,5 per cento».

3.6172
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «43,5 per cento».

3.5854
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «11,6 per cento».

3.6171
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «43,4 per cento».

3.5855
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «11,7 per cento».

3.6170
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «43,3 per cento».

3.5856
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «11,8 per cento».

3.6169
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «43,2 per cento».
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3.5857
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «11,9 per cento».

3.6168
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «43,1 per cento».

3.5858
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «12 per cento».

3.6167
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «43 per cento».

3.5859
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «12,1 per cento».

3.6166
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «42,9 per cento».

3.5860
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «12,2 per cento».

3.6165
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «42,8 per cento».

3.5861
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «12,3 per cento».
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3.6164
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «42,7 per cento».

3.5862
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «12,4 per cento».

3.6163
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «42,6 per cento».

3.5863
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «12,5 per cento».

3.6162
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «42,5 per cento».

3.5864
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «12,6 per cento».

3.6161
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «42,4 per cento».

3.5865
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «12,7 per cento».

3.6160
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «42,3 per cento».
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3.5866
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «12,8 per cento».

3.6159
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «42,2 per cento».

3.5867
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «12,9 per cento».

3.6158
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «42,1 per cento».

3.5868
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «13 per cento».

3.6157
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «42 per cento».

3.5869
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «13,1 per cento».

3.6156
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «41,9 per cento».

3.5870
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «13,2 per cento».
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3.6155
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «41,8 per cento».

3.5871
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «13,3 per cento».

3.6154
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «41,7 per cento».

3.5872
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «13,4 per cento».

3.6153
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «41,6 per cento».

3.5873
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «13,5 per cento».

3.6152
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «41,5 per cento».

3.5874
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «13,6 per cento».

3.6151
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «41,4 per cento».
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3.5875
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «13,7 per cento».

3.6150
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «41,3 per cento».

3.5876
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «13,8 per cento».

3.6149
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «41,2 per cento».

3.5877
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «13,9 per cento».

3.6148
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «41,1 per cento».

3.5878
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «14 per cento».

3.6147
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «41 per cento».

3.5879
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «14,1 per cento».
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3.6146
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «40,9 per cento».

3.5880
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «14,2 per cento».

3.6145
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «40,8 per cento».

3.5881
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «14,3 per cento».

3.6144
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «40,7 per cento».

3.5882
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «14,4 per cento».

3.6143
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «40,6 per cento».

3.5883
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «14,5 per cento».

3.6142
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «40,5 per cento».
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3.5884
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «14,6 per cento».

3.6141
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «40,4 per cento».

3.5885
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «14,7 per cento».

3.6140
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «40,3 per cento».

3.5886
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «14,8 per cento».

3.6139
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «40,2 per cento».

3.5887
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «14,9 per cento».

3.6138
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «40,1 per cento».

3.5888
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «15 per cento».
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3.6137
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «40 per cento».

3.5889
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «15,1 per cento».

3.6136
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «39,9 per cento».

3.5890
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «15,2 per cento».

3.6135
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «39,8 per cento».

3.5891
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «15,3 per cento».

3.6134
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «39,7 per cento».

3.5892
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «15,4 per cento».

3.6133
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «39,6 per cento».
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3.5893
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «15,5 per cento».

3.6132
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «39,5 per cento».

3.5894
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «15,6 per cento».

3.6131
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «39,4 per cento».

3.5895
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «15,7 per cento».

3.6130
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «39,3 per cento».

3.5896
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «15,8 per cento».

3.6129
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «39,2 per cento».

3.5897
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «15,9 per cento».
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3.6128
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «39,1 per cento».

3.5898
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «16 per cento».

3.6127
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «39 per cento».

3.5899
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «16,1 per cento».

3.6126
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «38,9 per cento».

3.5900
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «16,2 per cento».

3.6125
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «38,8 per cento».

3.5901
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «16,3 per cento».

3.6124
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «38,7 per cento».
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3.5902
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «16,4 per cento».

3.6123
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «38,6 per cento».

3.5903
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «16,5 per cento».

3.6122
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «38,5 per cento».

3.5904
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «16,6 per cento».

3.6121
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «38,4 per cento».

3.5905
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «16,7 per cento».

3.6120
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «38,3 per cento».

3.5906
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «16,8 per cento».
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3.6119
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «38,2 per cento».

3.5907
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «16,9 per cento».

3.6118
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «38,1 per cento».

3.5908
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «17 per cento».

3.6117
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «38 per cento».

3.5909
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «17,1 per cento».

3.6116
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «37,9 per cento».

3.5910
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «17,2 per cento».

3.6115
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «37,8 per cento».
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3.5911
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «17,3 per cento».

3.6114
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «37,7 per cento».

3.5912
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «17,4 per cento».

3.6113
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «37,6 per cento».

3.5913
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «17,5 per cento».

3.6112
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «37,5 per cento».

3.5914
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «17,6 per cento».

3.6111
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «37,4 per cento».

3.5915
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «17,7 per cento».
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3.6110
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «37,3 per cento».

3.5916
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «17,8 per cento».

3.6109
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «37,2 per cento».

3.5917
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «17,9 per cento».

3.6108
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «37,1 per cento».

3.5918
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «18 per cento».

3.6107
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «37 per cento».

3.5919
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «18,1 per cento».

3.6106
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «36,9 per cento».
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3.5920
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «18,2 per cento».

3.6105
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «36,8 per cento».

3.5921
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «18,3 per cento».

3.6104
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «36,7 per cento».

3.5922
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «18,4 per cento».

3.6103
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «36,6 per cento».

3.5923
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «18,5 per cento».

3.6102
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «36,5 per cento».

3.5924
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «18,6 per cento».
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3.6101
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «36,4 per cento».

3.5925
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «18,7 per cento».

3.6100
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «36,3 per cento».

3.5926
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «18,8 per cento».

3.6099
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «36,2 per cento».

3.5927
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «18,9 per cento».

3.6098
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «36,1 per cento».

3.5928
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «19 per cento».

3.6097
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «36 per cento».
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3.5929
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «19,1 per cento».

3.6096
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «35,9 per cento».

3.5930
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «19,2 per cento».

3.6095
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «35,8 per cento».

3.5931
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «19,3 per cento».

3.6094
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «35,7 per cento».

3.5932
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «19,4 per cento».

3.6093
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «35,6 per cento».

3.5933
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «19,5 per cento».
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3.6092
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «35,5 per cento».

3.5934
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «19,6 per cento».

3.6091
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «35,4 per cento».

3.5935
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «19,7 per cento».

3.6090
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «35,3 per cento».

3.5936
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «19,8 per cento».

3.6089
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «35,2 per cento».

3.5937
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «19,9 per cento».

3.6088
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «35,1 per cento».
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3.5938
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «20 per cento».

3.6087
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «35 per cento».

3.5939
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «20,1 per cento».

3.6086
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «34,9 per cento».

3.5940
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «20,2 per cento».

3.6085
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «34,8 per cento».

3.5941
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «20,3 per cento».

3.6084
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «34,7 per cento».

3.5942
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «20,4 per cento».
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3.6083
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «34,6 per cento».

3.5943
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «20,5 per cento».

3.6082
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «34,5 per cento».

3.5944
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «20,6 per cento».

3.6081
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «34,4 per cento».

3.5945
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «20,7 per cento».

3.6080
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «34,3 per cento».

3.5946
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «20,8 per cento».

3.6079
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «34,2 per cento».
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3.5947
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «20,9 per cento».

3.6078
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «34,1 per cento».

3.5948
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «21 per cento».

3.6077
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «34 per cento».

3.5949
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «21,1 per cento».

3.6076
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «33,9 per cento».

3.5950
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «21,2 per cento».

3.6075
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «33,8 per cento».

3.5951
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «21,3 per cento».
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3.6074
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «33,7 per cento».

3.5952
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «21,4 per cento».

3.6073
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «33,6 per cento».

3.5953
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «21,5 per cento».

3.6072
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «33,5 per cento».

3.5954
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «21,6 per cento».

3.6071
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «33,4 per cento».

3.5955
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «21,7 per cento».

3.6070
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «33,3 per cento».
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3.5956
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «21,8 per cento».

3.6069
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «33,2 per cento».

3.5957
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «21,9 per cento».

3.6068
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «33,1 per cento».

3.5958
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «22 per cento».

3.6067
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «33 per cento».

3.5959
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «22,1 per cento».

3.6066
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «32,9 per cento».

3.5960
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «22,2 per cento».
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3.6065
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «32,8 per cento».

3.5961
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «22,3 per cento».

3.6064
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «32,7 per cento».

3.5962
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «22,4 per cento».

3.6063
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «32,6 per cento».

3.5963
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «22,5 per cento».

3.6062
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «32,5 per cento».

3.5964
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «22,6 per cento».

3.6061
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «32,4 per cento».
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3.5965
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «22,7 per cento».

3.6060
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «32,3 per cento».

3.5966
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «22,8 per cento».

3.6059
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «32,2 per cento».

3.5967
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «22,9 per cento».

3.6058
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «32,1 per cento».

3.5968
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «23 per cento».

3.6057
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «32 per cento».

3.5969
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «23,1 per cento».
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3.6056
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «31,9 per cento».

3.5970
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «23,2 per cento».

3.6055
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «31,8 per cento».

3.5971
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «23,3 per cento».

3.6054
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «31,7 per cento».

3.5972
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «23,4 per cento».

3.6053
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «31,6 per cento».

3.5973
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «23,5 per cento».

3.6052
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «31,5 per cento».
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3.5974
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «23,6 per cento».

3.6051
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «31,4 per cento».

3.5975
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «23,7 per cento».

3.6050
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «31,3 per cento».

3.5976
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «23,8 per cento».

3.6049
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «31,2 per cento».

3.5977
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «23,9 per cento».

3.6048
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «31,1 per cento».

3.5978
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «24 per cento».
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3.6047
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «31 per cento».

3.5979
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «24,1 per cento».

3.6046
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «30,9 per cento».

3.5980
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «24,2 per cento».

3.6045
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «30,8 per cento».

3.5981
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «24,3 per cento».

3.6044
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «30,7 per cento».

3.5982
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «24,4 per cento».

3.6043
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «30,6 per cento».
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3.5983
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «24,5 per cento».

3.6042
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «30,5 per cento».

3.5984
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «24,6 per cento».

3.6041
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «30,4 per cento».

3.5985
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «24,7 per cento».

3.6040
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «30,3 per cento».

3.5986
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «24,8 per cento».

3.6039
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «30,2 per cento».

3.5987
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «24,9 per cento».
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3.6038
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «30,1 per cento».

3.5988
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «25 per cento».

3.6037
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «30 per cento».

3.5989
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «25,1 per cento».

3.6036
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «29,9 per cento».

3.5990
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «25,2 per cento».

3.6035
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «29,8 per cento».

3.5991
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «25,3 per cento».

3.6034
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «29,7 per cento».
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3.5992
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «25,4 per cento».

3.6033
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «29,6 per cento».

3.5993
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «25,5 per cento».

3.6032
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «29,5 per cento».

3.5994
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «25,6 per cento».

3.6031
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «29,4 per cento».

3.5995
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «25,7 per cento».

3.6030
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «29,3 per cento».

3.5996
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «25,8 per cento».
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3.6029
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «29,2 per cento».

3.5997
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «25,9 per cento».

3.6028
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «29,1 per cento».

3.5998
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «26 per cento».

3.6027
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «29 per cento».

3.5999
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «26,1 per cento».

3.6026
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «28,9 per cento».

3.6000
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «26,2 per cento».

3.6025
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «28,8 per cento».
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3.6001
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «26,3 per cento».

3.6024
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «28,7 per cento».

3.6002
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «26,4 per cento».

3.6023
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «28,6 per cento».

3.6003
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «26,5 per cento».

3.6022
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «28,5 per cento».

3.6004
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «26,6 per cento».

3.6021
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «28,4 per cento».

3.6005
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «26,7 per cento».
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3.6020
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «28,3 per cento».

3.6006
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «26,8 per cento».

3.6019
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «28,2 per cento».

3.6007
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «26,9 per cento».

3.6018
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «28,1 per cento».

3.6008
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «27 per cento».

3.6017
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «28 per cento».

3.6009
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «27,1 per cento».

3.6016
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «27,9 per cento».
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3.6010
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «27,2 per cento».

3.6015
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «27,8 per cento».

3.6011
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «27,3 per cento».

3.6014
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «27,7 per cento».

3.6012
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con

le seguenti: «27,4 per cento».

3.6013
Perduca, Pedica

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «27,5 per cento» con
le seguenti: «27,6 per cento».

3.6308
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2099».

3.6307
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2098».

3.6306
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2097».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 869 –

3.6305
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2096».

3.6304
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2095».

3.6303
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2094».

3.6302
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2093».

3.6301
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2092».

3.6300
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2091».

3.6299
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2090».

3.6298
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2089».

3.6297
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2088».
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3.6296
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2087».

3.6295
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2086».

3.6294
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2085».

3.6293
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2084».

3.6292
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2083».

3.6291
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2082».

3.6290
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2081».

3.6289
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2080».

3.6288
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2079».
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3.6287
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2078».

3.6286
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2077».

3.6285
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2076».

3.6284
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2075».

3.6283
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2074».

3.6282
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2073».

3.6281
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2072».

3.6280
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2071».

3.6279
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2070».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 872 –

3.6278
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2069».

3.6277
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2068».

3.6276
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2067».

3.6275
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2066».

3.6274
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2065».

3.6273
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2064».

3.6272
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2063».

3.6271
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2062».

3.6270
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2061».
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3.6269
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2060».

3.6268
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2059».

3.6267
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2058».

3.6266
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2057».

3.6265
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2056».

3.6264
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2055».

3.6263
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2054».

3.6262
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2053».

3.6261
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2052».



27 gennaio 2009 3ª Commissione– 874 –

3.6260
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2051».

3.6259
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2050».

3.6258
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2049».

3.6257
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2048».

3.6256
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2047».

3.6255
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2046».

3.6254
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2045».

3.6253
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2044».

3.6252
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2043».
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3.6251
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2042».

3.6250
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2041».

3.6249
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2040».

3.6248
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2039».

3.6247
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2038».

3.6246
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2037».

3.6245
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2036».

3.6244
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2035».

3.6243
Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2034».
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3.6242

Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2033».

3.6241

Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2032».

3.6240

Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2031».

3.6239

Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2030».

3.6238

Perduca, Pedica

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2028»
con le seguenti: «31 dicembre 2029».

3.0.1

Perduca, Pedica

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Esperti italiani nella Commissione mista paritetica)

1. In ottemperanza alla previsione contenuta nell’articolo 9 del Trat-
tato, la Commissione mista paritetica deve essere composta, per la parte di
competenza italiana, da almeno un esperto nel settore della tutela ambien-
tale e da almeno un esperto nel settore della tutela dei beni culturali».
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3.0.3
Marcenaro, Marinaro, Livi Bacci, Marini

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Esperti italiani nella Commissione mista paritetica)

1. In ottemperanza alla previsione contenuta nell’articolo 9 del Trat-
tato, la Commissione mista paritetica deve essere composta, per la parte di
competenza italiana, da almeno un esperto nel settore della tutela ambien-
tale e da almeno un esperto nel settore della tutela dei beni culturali».

3.0.2
Belisario, Giambrone, Pedica, Perduca

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art.3-bis.

(Monitoraggio del gettito atteso dall’introduzione
dell’addizionale all’imposta sul reddito delle società)

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze, provvede al monitorag-
gio dell’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 3 al fine di verifi-
care l’effettiva operatività delle misure in esso contenute anche in rela-
zione al gettito atteso dall’introduzione dell’addizionale all’imposta sul
reddito delle società. In relazione agli adempimenti di cui ai commi 2,
3, 4, 5 e 6, il monitoraggio è finalizzato anche all’adozione, entro il 30
aprile 2010, degli eventuali interventi necessari per garantire il consegui-
mento degli obiettivi di finanza pubblica».
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Art. 4.

4.1
Perduca

Al comma 2 sostituire le parole «centottanta giorni» con le parole

«un anno».

4.2
Perduca

Al comma 5 sostituire le parole «cinquanta milioni» con le parole
«cento milioni», conseguentemente all’articolo 3, comma 2, sostituire le

parole «4 per cento» con le parole «5,2 per cento».

4.3
Belisario, Giambrone, Pedica, Perduca

Al comma 5, sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «100
milioni», conseguentemente, all’articolo 5, comma 1, sostituire le parole:
«50 milioni» con le seguenti: «100 milioni».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della legge 22 dicembre 2008,

n.203, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni
di euro per ciascun anno del triennio 2009-2011.
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D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

46ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Crosetto.

La seduta inizia alle ore 15,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente CANTONI fa presente che nella seduta di domani è pre-
vista la risposta del sottosegretario Crosetto all’interrogazione n. 3-00282
dei senatori Gasbarri ed altri, sulle piccole e medie imprese del settore mi-
litare e della difesa. Avverte quindi che saranno all’ordine del giorno delle
prossime settimane le interrogazioni n. 3-00008 del senatore Berselli,
n. 3-00397 dei senatori Scanu ed altri e n. 3-00437 del senatore Bosone.

La Commissione prende atto.

Proposta di indagine conoscitiva relativa alla condizione del personale militare

Il presidente CANTONI dà conto delle iniziative parallele dei sena-
tori Scanu, Galioto e Gamba: rileva come la Commissione possa opportu-
namente avviare un’unica procedura informativa, tenendo conto della con-
vergenza delle richiamate iniziative rispetto ai temi di interesse della pro-
cedura, consistenti in particolare nelle condizioni di vita e di lavoro del
personale, nel trattamento giuridico, economico, previdenziale ed assicura-
tivo (anche in riferimento all’impiego nelle missioni internazionali), nella
situazione degli alloggi di servizio, nel ruolo della Rappresentanza mili-
tare, nella condizione del personale femminile, nella ricollocazione nel
mondo del lavoro del personale congedato senza demerito, nonché nella
necessità di un riordino delle diverse carriere. Invita quindi a una rifles-
sione relativamente alla definizione dei soggetti da audire.
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Il senatore GAMBA (PdL) ritiene che la procedura informativa debba
riguardare anche, con riguardo agli istituti di formazione delle Forze ar-
mate ai diversi livelli, la situazione delle strutture, nonché le condizioni
di vita e di studio degli allievi. A suo giudizio, inoltre, in riferimento
alla questione della condizione giuridica del personale militare, l’indagine
conoscitiva dovrebbe affrontare anche il tema dell’organizzazione peniten-
ziaria e giudiziaria.

La senatrice PINOTTI (PD) sottolinea l’importanza dell’indagine co-
noscitiva proposta ed esprime condivisione rispetto alle osservazioni del
senatore Gamba. Prosegue sottolineando l’utilità di iniziative atte ad av-
viare una riflessione anche sulla riforma dei codici penali militari, i quali
si rivelano ormai inadeguati alle necessità del tempo presente, nel quadro
delle esigenze del modello di Difesa nel suo complesso.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(934) TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallineamento delle car-
riere del personale appartenente ai ruoli marescialli dell’Esercito, della Marina e del-

l’Aeronautica a quelle del personale del ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 20 gennaio scorso.

Il senatore CAFORIO (IdV) osserva che la promozione automatica a
primo maresciallo ed a primo maresciallo luogotenente, prevista dal dise-
gno di legge in titolo per i sottufficiali aventi, rispettivamente, non meno
di venticinque e trenta anni di anzianità di servizio, potrebbe dar luogo ad
un disallineamento con quanto statuito dalla normativa vigente in ordine
all’avanzamento dei sottufficiali dell’Arma dei Carabinieri. Al riguardo,
l’abrogazione della precedente disciplina sarebbe, a suo avviso, opportuna.

Prosegue quindi rilevando che l’articolo 2, lettera c) del provvedi-
mento sembra porsi in contrasto, in relazione ai tempi per l’esercizio della
delega legislativa, con quanto statuito dall’articolo 76 della Costituzione e
dall’articolo 14 della legge n. 400 del 1988.

Conclude lamentando l’assenza di disposizioni relative alle copertura
finanziaria, ed auspicando un’opportuna revisione del testo attraverso ap-
posite proposte emendative.

Il senatore TORRI (LNP) precisa che il disegno di legge in titolo
mira esplicitamente ad eliminare i disallineamenti tra le varie categorie
di sottufficiali derivanti dalla normativa in vigore, per il tramite di un in-
tervento circoscritto volto a sanare la grave situazione sperequativa pro-
dottasi in capo ai marescialli reclutati anteriormente all’entrata in vigore
della legge n. 212 del 1983.
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Relativamente al termine di dieci anni, di cui all’articolo 2 del prov-
vedimento, rileva che esso è stato fissato di modo da consentire l’applica-
zione della sanatoria a tutte le categorie interessate.

Conclude auspicando che eventuali modifiche al testo siano frutto di
una posizione condivisa da tutte le forze politiche.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA CRISI UMANITARIA NELLA STRISCIA DI GAZA

Intervenendo a nome del proprio Gruppo, il senatore SCANU (PD)

richiama l’attenzione sulla grave situazione in cui versa la popolazione
della striscia di Gaza, che richiede interventi urgenti. A tale proposito au-
spica che il Governo predisponga rapidamente misure idonee, anche attra-
verso la predisposizione di specifiche proposte emendative riferite al de-
creto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, recante proroga della partecipazione
italiana a missioni internazionali, di cui è previsto l’avvio dell’esame in
Senato nella settimana in corso. Per la medesima finalità ritiene altresı̀ ne-
cessario che il Governo provveda a coordinare la propria azione, tramite
opportuni accordi, con altri Stati.

Il sottosegretario CROSETTO fa presente l’interesse del Governo ri-
spetto alla situazione umanitaria nella striscia di Gaza. Ritiene peraltro che
la presentazione di specifiche proposte emendative non appare opportuna a
causa dell’attuale mancanza di un quadro sufficientemente definito della
situazione internazionale, specie in rapporto alle possibilità di uno speci-
fico intervento italiano nell’area. Ricorda quindi che già il Governo ha
provveduto a contribuire agli interventi umanitari di prossima attuazione
da parte della Croce Rossa.

SULL’IMPIEGO DEL PERSONALE DELLE FORZE ARMATE NELLA TUTELA DEL-

L’ORDINE PUBBLICO

Il senatore DEL VECCHIO (PD) pone l’accento sulle recenti dichia-
razioni effettuate dal Presidente del Consiglio dei ministri, e riportate dalla
stampa, in ordine al possibile impiego di 30.000 effettivi appartenenti alle
Forze armate per la tutela dell’ordine pubblico, rilevando innanzitutto che
una simile misura, qualora concretamente applicata, si porrebbe in aperto
contrasto con quanto statuito dalla legislazione vigente, la quale stabilisce
che l’impiego dei militari in simili mansioni deve essere sottesa a partico-
lari condizioni di straordinarietà ed urgenza. Osserva, inoltre, che l’im-
piego di un cosı̀ elevato numero di militari appare del tutto irrealistico
in quanto tale cifra corrisponderebbe, approssimativamente, alla metà
delle forze operative disponibili.

Conclude osservando che l’affermazione fatta dal Presidente del Con-
siglio, secondo la quale tale impiego sarebbe percepito dal personale delle
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Forze armate come gratificatorio, in quanto esso si troverebbe concreta-
mente impiegato in compiti operativi di rilievo, e del pari riportata dagli
organi di informazione, appare non pienamente consapevole del reale im-
pegno che il personale militare è chiamato quotidianamente a sostenere a
tutti i livelli, spesso pagando con la vita l’espletamento del proprio dovere.

La senatrice AMATI (PD), dopo avere espresso la propria condivi-
sione in ordine ai rilievi formulati dal senatore Del Vecchio, osserva
che la questione dell’impiego del personale militare a tutela dell’ordine
pubblico è affrontata da un provvedimento assegnato alle Commissioni
riunite affari costituzionali e giustizia. Al riguardo, pone l’accento sull’op-
portunità di coinvolgere anche la Commissione difesa in ordine a tali, de-
licate tematiche, attraverso le opportune iniziative che la Presidenza riterrà
di adottare.

Ad avviso del senatore PEGORER (PD), l’intervento del Presidente
del Consiglio appare politicamente inopportuno, considerato il particolare
frangente politico che il Paese sta attraversando. L’oratore osserva, inoltre,
che l’eventuale impiego di un cosı̀ elevato numero di militari comporte-
rebbe evidenti problemi in termini di oneri finanziari.

La senatrice NEGRI (PD) chiede al sottosegretario Crosetto se
quanto riportato dalla stampa – e ora rievocato – sarà oggetto di specifica
proposta governativa nel Consiglio Supremo di Difesa del prossimo 29
gennaio.

Il senatore SERRA (PD) pone l’accento sulle oggettive difficoltà ap-
plicative dell’impiego di ben trentamila effettivi delle Forze armate per la
tutela dell’ordine pubblico, stigmatizzando altresı̀ l’enfasi eccessiva con la
quale il capo dell’Esecutivo avrebbe preannunciato la concreta applica-
zione del provvedimento.

Il presidente CANTONI auspica che il dibattito in ordine ad una te-
matica assai sentita, quale quella oggetto della presente discussione, possa
mantenersi scevro da radicalizzazioni di ordine eminentemente politico.

Il senatore SERRA (PD) precisa che la problematica, proprio per la
particolare delicatezza ad essa sottesa, andrebbe sviluppata dalla Commis-
sione in maniera particolarmente esaustiva, prendendo in considerazione
ogni variabile e ponderando con la massima attenzione l’intera gamma
di soluzioni praticabili.

Il presidente CANTONI precisa che, in ogni caso, le dichiarazioni del
Presidente del Consiglio fanno riferimento ad una semplice ipotesi. La
quale, tuttavia, va presa in adeguata considerazione in quanto il particolare
momento di allarme sociale che il Paese sta vivendo richiede una risposta
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forte da parte delle istituzioni in ordine alle legittime aspettative dei citta-
dini in ordine di sicurezza e legalità.

Il senatore GALIOTO (PdL) rimarca l’assoluta necessità di prevedere
un proficuo impiego delle Forze armate in relazione alla tutela dell’ordine
pubblico. Ciò in quanto vi è una forte domanda di garanzie in ordine al
tema da parte dell’opinione pubblica, domanda che le Istituzioni non pos-
sono e non debbono eludere.

Il presidente CANTONI rimarca la necessità di reagire con rimedi
mirati e precisi alla particolare e delicata situazione che il Paese sta vi-
vendo proprio con riferimento alla tutela dell’ordine pubblico. Infatti l’I-
talia è interessata da un consistente flusso migratorio, diretto anche verso
altri paesi dell’Unione europea, che può avere risvolti particolarmente pre-
occupanti in ordine al verificarsi di fenomeni criminali.

Ad avviso della senatrice PINOTTI (PD) la necessità dell’impiego di
un cosı̀ elevato numero di militari per la tutela dell’ordine pubblico induce
a ripensare la congruità e l’adeguatezza del modello di Difesa attualmente
vigente. Sotto questo aspetto, sarebbe a suo avviso opportuno che il Go-
verno precisasse puntualmente la strategia che intende adottare in ordine
alla ripartizione delle funzioni tra le Forze armate e le Forze di polizia.

Il presidente CANTONI osserva che la tematica evocata dalla sena-
trice Pinotti è alquanto delicata e complessa. In ragione di ciò, non appare
possibile che il Governo possa fornire sul punto una riposta puntuale. Tut-
tavia la tematica potrà essere debitamente approfondita nei successivi di-
battiti della Commissione, in occasione dell’esame di provvedimenti con-
creti e definiti.

Il sottosegretario CROSETTO replica brevemente agli intervenuti,
sottolineando che le dichiarazioni effettuate dal Presidente del Consiglio
sono comunque frutto della presa di coscienza di un problema, quello
della sicurezza dei cittadini, particolarmente sentito dall’opinione pub-
blica, cui il Governo non può e non deve rimanere insensibile.

Osserva quindi che è già allo studio una proposta di profonda riorga-
nizzazione della Difesa, al fine di adeguare lo strumento alle aspettative
che su di esso ripone il cittadino, rimarcando allo stesso tempo il fatto
che, ogni qual volta le Forze armate sono intervenute per tutelare l’ordine
pubblico, la misura ed i risultati da essa derivanti hanno incontrato nella
popolazione particolare apprezzamento. In ogni caso, gli interventi di ri-
forma in tal senso saranno adeguatamente ponderati, e puntualmente sot-
toposti al vaglio del Parlamento.

Replica da ultimo alla senatrice Negri, ricordando che il Consiglio
Supremo di Difesa non è un organo a carattere decisionale, e pertanto
la questione oggetto del presente dibattito non sarà affrontata in quella
sede.
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Interviene da ultimo il senatore TORRI (LNP), osservando che le di-
chiarazioni rese dal Presidente del Consiglio andrebbero esaminate nella
giusta ottica, senza ricorrere a strumentalizzazioni di tipo politico. Il pro-
blema della sicurezza è, infatti, particolarmente rilevante ed urgente.

La seduta termina alle ore 17.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

116ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 9,20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE

N. 1315

Il presidente AZZOLLINI informa che è stata posta la questione di
fiducia da parte del Governo sul disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n. 185 del 2008, per cui la Commissione bilancio è chiamata
ad esaminare i profili di copertura finanziaria del provvedimento, sui quali
riferirà in Assemblea in relazione all’articolo 81 della Costituzione e nel
rispetto delle prerogative costituzionali del Governo. Ricorda, al riguardo,
che il Governo ha depositato nella precedente seduta, una nota recante i
necessari chiarimenti in relazione ai profili di copertura nonché gli ele-
menti relativi alla quantificazione, secondo le questioni poste all’atten-
zione dal relatore nella propria relazione illustrativa del provvedimento.
Evidenzia come tali chiarimenti siano da ritenersi esaustivi rispetto alle ri-
chieste poste dal relatore, sottolineando, in particolare, come nell’ambito
della nota del Governo sia stata fornita una puntuale tabella dalla quale
si evince il rispetto dei saldi di finanza pubblica in relazione alle misure
recate dal provvedimento in esame. Dà quindi la parola ai membri della
Commissione al fine di evidenziare eventuali profili di rilievo inerenti
la copertura finanziaria del provvedimento.

Il senatore MERCATALI (PD) dichiara di prendere atto dei chiari-
menti forniti dal Governo in relazione ai profili di copertura finanziaria
del provvedimento in esame.
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Il presidente AZZOLLINI, in assenza di ulteriori interventi, dichiara
dunque che riferirà in Assemblea favorevolmente sui profili di copertura
finanziaria del disegno di legge in esame.

La seduta termina alle ore 9,40.

117ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1082) Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività non-
ché in materia di processo civile, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio. Pa-

rere in parte non ostativo, in parte condizionato ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,

in parte contrario ai sensi della medesima norma costituzionale)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 21 gennaio scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella precedente seduta dedi-
cata all’esame degli emendamenti era stato espresso parere sugli articoli
da 1 a 11. Ricorda altresı̀ che il relatore ha illustrato tutte le proposte
emendative ed avverte che il Governo ha fatto pervenire una nota di chia-
rimenti sulle proposte stesse.

A tal riguardo, precisa che il Governo condivide l’avviso del relatore
sulle proposte 12.0.4 (limitatamente al comma 1), 15.1, 15.2, 19.6, 21.7,
22.9, 23.10 e 24.4.

In merito alla proposta 12.0.5 (testo 2), fa presente che a suo avviso
non vi sono profili finanziari critici. Sull’emendamento 12.0.6 precisa che
differendo i termini di rateizzazione di norme fiscali si produce un minor
gettito con effetti negativi sul bilancio dello Stato. In merito alla proposta
12.0.9 dà conto che il Governo, nella nota suddetta, conferma che al co-
finanziamento dei progetti ivi previsti si provvederà nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente. Sulla base di tale chiarimento,
propone di esprimere un avviso favorevole. Sulla proposta 14.2/2 il Go-
verno ritiene necessaria la predisposizione di una relazione tecnica che in-
dichi anche la sussistenza di risorse di copertura. In assenza di tali ele-
menti informativi ritiene opportuno esprimere avviso contrario. Nella do-
cumentazione del Governo si fa inoltre presente che l’inserimento di una
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clausola di invarianza finanziaria alla proposta 19.1 non è sufficiente ad
escludere effetti finanziari negativi per il bilancio dello Stato. Sulla scorta
di tali argomentazioni propone di esprimere parere contrario anche sulla
proposta 19.1. Fa presente poi che l’avviso del Governo è contrario sulla
proposta 19.0.1 in quanto l’inutilizzo del personale del Dipartimento delle
libertà civili e dell’immigrazione del Ministero dell’interno per lo svolgi-
mento di attività di supporto all’attività della fondazione ivi indicata deter-
mina maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Propone pertanto di
esprimere avviso contrario sulla proposta in esame. Sulla base poi del pa-
rere reso sul testo ritiene che non vi siano osservazioni sulla proposta
23.4. Contrariamente all’avviso del Governo sull’emendamento 23.9, ri-
tiene che la nomina di un commissario ad acta possa essere effettuata
con le risorse disponibili a legislazione vigente. Propone pertanto di espri-
mere parere favorevole. Analoga valutazione ritiene valida per le proposte
24.2 e 24.3. Infine, poi, sulla base dei chiarimenti offerti dal Governo
sulle proposte 26.0.1 e 26.0.12 (identica alla proposta 2.0.5 (testo 2)), volti
a chiarire che le proposte consentono la continuità delle gestione ammini-
strativa di risorse già trasferiti alla regione Sicilia senza riflessi negativi
per il bilancio dello Stato, propone di esprimere avviso favorevole a con-
dizione di sopprimere il comma 2 dell’emendamento 26.0.1.

Il senatore MORANDO (PD) sulle proposte 19.0.8/1 e 12.0.8 (testo
2) fa presente che appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri in
quanto determinano un incremento del numero dei componenti dell’ENIT.
Sulla proposta 12.0.9 ritiene che la modifica della destinazione di risorse
con effetti retroattivi (riferiti agli esercizi finanziari dal 2007 al 2009) sia
contraria alle norme di contabilità di Stato. Ritiene pertanto opportuno che
venga espresso un parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

Il relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) fa presente che sulla pro-
posta 14.2/2 sono in corso degli approfondimenti sui profili finanziari da
parte della Ragioneria generale dello Stato.

Il presidente AZZOLLINI propone di procedere all’espressione dei
pareri sugli emendamenti finora esaminati – inclusa la proposta 14.2/2,
fermo restando la possibilità di rivedere il parere su di essa, qualora per-
venissero elementi informativi aggiuntivi – e rinviando l’esame delle re-
stanti proposte ad altra seduta.

Conviene la Commissione.

Il relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra quindi una propo-
sta di parere del seguente tenore: «La Commissione programmazione eco-
nomica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in
titolo, riferiti agli articoli da 12 a 26, esprime, per quanto di propria com-
petenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle
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proposte 12.0.4 (limitatamente al comma 1), 12.0.6, 12.0.8/1, 12.0.8 (testo
2), 14.2/2, 15.1, 15.2, 19.1, 19.6, 19.0.1, 21.7, 22.9, 23.10, 24.1, 24.4 e
26.0.1 (limitatamente al comma 2). Esprime altresı̀ parere non ostativo
sulle restanti proposte riferite sino all’emendamento 26.0.5.».

La Commissione approva la proposta di parere del relatore ed il se-
guito dell’esame dei restanti emendamenti viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

56ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 15,15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Nel far riferimento a un emendamento presentato dal Governo al di-

segno di legge comunitaria per il 2008 (Atto Senato n. 1078), presso la 14ª

Commissione, che investe significativi profili della disciplina tributaria

(IVA) e dei giochi on line, il senatore BARBOLINI (PD), pur nella con-

sapevolezza che tale iniziativa è diretta all’attuazione degli obblighi comu-

nitari, ritiene necessario individuare gli strumenti regolamentari consentiti

per permettere alla 6ª Commissione di pronunciarsi su tale testo, attesa an-

che la sua complessità, o quanto meno per interloquire con il Governo in

merito a tali rilevanti questioni.

Pur comprendendo le ragioni alla base della richiesta del senatore

Barbolini, il presidente BALDASSARRI precisa che il parere sugli emen-

damenti è previsto soltanto per le Commissioni titolari di una competenza

consultiva obbligatoria, senza la possibilità di sottoporre anche tali testi

alle altre Commissioni, già consultate in generale sui disegni di legge. Ri-

corda peraltro che la Commissione ha già espresso il parere sul disegno di

legge n. 1078.

In ogni caso, si riserva un approfondimento sulle eventuali modalità

attraverso cui permettere alla 6ª Commissione di valutare tali problemati-

che, da sottoporre poi all’Ufficio di Presidenza.
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Il senatore MUSI (PD) sottolinea che con il suo emendamento il Go-
verno intende procedere all’attuazione di una direttiva comunitaria origi-
nariamente non inserita nel disegno di legge n. 1078.

Ritiene pertanto necessario che tale testo sia sottoposto anche al pa-
rere delle Commissioni 1ª e 5ª, per i profili di costituzionalità e di coper-
tura finanziaria.

Il presidente BALDASSARRI ribadisce che l’espressione del parere
sugli emendamenti è già prevista per le Commissioni 1ª e 5ª, in quanto
si tratta di pareri obbligatori; all’inverso, tale procedura consultiva non
può essere attivata per tutte le altre Commissioni.

Dopo aver preso atto di tali precisazioni, il senatore BARBOLINI
(PD) sottolinea il rilievo politico delle proprie osservazioni rimarcando
che la 6ª Commissione, dall’inizio della legislatura sostanzialmente non
ha mai potuto deliberare su provvedimenti governativi in materia econo-
mica e finanziaria, esaminati sempre in tempi ristretti e senza possibilità
di apportarvi modifiche.

Il senatore CONTI (PdL) si associa a tali considerazioni.

Il senatore LANNUTTI (IdV) ritiene necessario valorizzare maggior-
mente la discussione e i contributi offerti dal Parlamento, giudicando im-
proprio il frequente ricorso alla questione di fiducia, come è accaduto per
il disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 185 del 2008.

Sottopone alla Presidenza l’opportunità di svolgere una conferenza
stampa per dare maggiore risalto ai risultati cui è pervenuta l’indagine co-
noscitiva svolta dalla 6ª Commissione sulla crisi finanziaria internazionale
e sui suoi effetti sull’economia italiana.

Lamenta inoltre il mancato inserimento, nel corrente calendario dei
lavori dell’Assemblea, della discussione sulle mozioni relative alla riforma
del sistema finanziario internazionale, a fronte dell’aggravarsi della crisi e
della necessità di offrire un segnale di attenzione agli intermediari finan-
ziari maggiormente esposti.

Rispetto a tale ultima questione, il presidente BALDASSARRI riba-
disce, come già espresso in precedenti occasioni, che l’organizzazione dei
lavori dell’Assemblea rientra nella competenza della Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi, in seno alla quale è quindi opportuno sollevare le per-
tinenti richieste.

Nel merito, condivide tuttavia l’esigenza di una tempestiva discus-
sione delle mozioni prima richiamate, in occasione della Presidenza ita-
liana del G8, per formulare una proposta condivisa sull’assetto organizza-
tivo del sistema finanziario internazionale.

In conclusione, dal momento che è stata posta la questione di fiducia
sull’approvazione del disegno di legge di conversione del decreto-legge n.
185 del 2008, nel testo già approvato dalla Camera, preannuncia l’inten-
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zione di presentare un disegno di legge, recante disposizioni già contenute
su un proprio emendamento riferito al testo del decreto-legge.

IN SEDE CONSULTIVA

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)

Il relatore VACCARI (LNP) riferisce alla Commissione sul disegno
di legge, segnalando, per quanto di interesse, gli articoli 8, 10, 11 e 12
del Trattato. In particolare, la prima disposizione richiamata impegna l’I-
talia a realizzare in Libia progetti infrastrutturali di base, individuati sulla
scorta delle proposte avanzate da quest’ultimo Paese e con la fissazione di
un limite massimo di spesa pari a 5 miliardi di dollari, nell’arco temporale
di 20 anni.

Nel far riferimento all’articolo 6, anche se non strettamente connesso
con le competenze della Commissione, precisa che avrebbe ritenuto prefe-
ribile una formulazione più stringente per quanto riguarda il rispetto dei
diritti umani e delle libertà fondamentali, osservando che il testo in esame
avrebbe dovuto stabilire che le rispettive legislazioni nazionali delle parti
contraenti si devono conformare agli obiettivi e ai principi della Carta del-
l’ONU e della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo.

In relazione all’ambito di competenza della Commissione, richiama
l’attenzione sull’articolo 13, relativo ai crediti vantati dalle imprese ita-
liane nei confronti delle autorità di Tripoli, il quale prevede l’impegno
delle parti contraenti a raggiungere una soluzione sulla base del negoziato
nell’ambito del Comitato Crediti. Sottolinea in proposito che il testo in
esame non risolve direttamente il problema della quantificazione dei cre-
diti spettanti alle imprese italiane, limitandosi a disciplinare soltanto la
procedura per il raggiungimento di un accordo.

Per quanto riguarda il disegno di legge di autorizzazione alla ratifica,
si sofferma sull’articolo 3, che introduce un’addizionale all’imposta sul
reddito delle società, fino al periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2028. Dopo aver richiamato le società e gli enti commerciali che risultano
assoggettati a tale specifica aliquota, pari al 4 per cento dell’utile risul-
tante dal conto economico prima dell’applicazione delle imposte, precisa
le modalità di calcolo e di versamento dell’imposta stessa, segnalando
che una quota delle maggiori entrate derivante dall’addizionale è destinata
alla copertura degli oneri previsti dal Trattato.

Il relatore richiama l’articolo 4, che riconosce un ulteriore indennizzo
ai cittadini, agli enti e alle società di nazionalità italiana già operanti in
Libia un ulteriore indennizzo per i danni derivanti dalle misure limitative
adottate dalle autorità libiche. Dopo aver rammentato che la 6ª Commis-
sione ha avviato l’esame in sede referente di tre disegni di legge, di ini-
ziativa parlamentare, sulla garanzia sovrana dello Stato a favore delle im-
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prese creditrici della Libia, specifica i requisiti e le modalità di fruizione
dell’indennizzo, facendo presente che le relative istanze sono esaminate da
un’apposita Commissione interministeriale.

Conclude la propria esposizione, preannunciando l’inserimento nel
parere sul disegno di legge di specifiche e dettagliate osservazioni sulla
questione degli indennizzi alle imprese italiane, la quale è stata lasciata
sostanzialmente impregiudicata dall’articolo 13 del Trattato.

Si apre il dibattito.

Il senatore LANNUTTI (IdV) osserva criticamente che l’impegno fi-
nanziario assunto dallo Stato italiano per la realizzazione di progetti infra-
strutturali in Libia sembra destinato a essere sostenuto attraverso l’introdu-
zione dell’addizionale IRES a carico di una specifica impresa nazionale
operante nel settore degli idrocarburi e facilmente individuabile in base
ai requisiti previsti dall’articolo 3 del disegno di legge. Ritiene pertanto
fondato il timore che tale soggetto, per far fronte all’aumento del prelievo
fiscale, in analogia con una prassi negativa seguita dagli istituti bancari,
addossi i maggiori oneri ai consumatori finali con un aumento dei prezzi
praticati.

Sempre in riferimento ai rapporti con la Libia, alla luce della dram-
matica situazione che si è venuta a determinare nell’isola di Lampedusa,
sollecita il Governo a intraprendere un’azione più efficace per controllare
il fenomeno dell’immigrazione clandestina, coinvolgendo maggiormente
nell’azione preventiva lo Stato libico.

Il senatore BARBOLINI (PD), pur osservando che il Trattato intende
porre fine al contenzioso bilaterale che si protrae da lungo tempo e si pone
il condivisibile obiettivo di avviare una collaborazione finalizzata al con-
trollo dell’immigrazione clandestina, giudica tuttavia problematici i profili
finanziari dello strumento pattizio e delle relative modalità di copertura.
Infatti, il gravoso impegno assunto dallo Stato italiano sembra voler utiliz-
zare le maggiori entrate derivanti da un aumento della pressione fiscale,
con il pericolo di determinare anche un aumento dei prezzi al consumo
nel settore degli idrocarburi, interessato dalla misura di incremento dell’I-
RES.

La disposizione aggiunta dalla Camera dei deputati, per riconoscere
un ulteriore indennizzo in favore dei soggetti danneggiati dai provvedi-
menti assunti dal Governo libico – finalità ritenuta in sostanza condivisi-
bile – non prospetta tuttavia una soluzione all’annosa questione degli in-
dennizzi alle imprese creditrici della Libia. In tal senso rimarca critica-
mente che la conclusione dell’accordo internazionale rappresenti un’occa-
sione persa al fine di far fronte alle aspettative di tali soggetti.

Ritiene perciò necessario che il Governo si assuma il compito di ri-
solvere il problema, considerando che la differenza tra la cifra richiesta
dagli imprenditori italiani e l’importo offerto dalle autorità libiche appare
particolarmente esigua, soprattutto se rapportata al valore complessivo del-
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l’accordo sottoscritto alla fine di agosto. In caso contrario, il decisore po-
litico corre il rischio di inviare un segnale sbagliato all’opinione pubblica,
offrendo l’impressione di una volontà politica contraria alla soluzione del
problema.

Auspica che le osservazioni svolte possano essere recepite nella pro-
posta di parere del relatore e che la Commissione possa riprendere quanto
prima l’esame dei disegni di legge n. 413 e connessi, anche alla luce della
disponibilità al confronto manifestata dal ministro degli esteri Frattini.

La senatrice GERMONTANI (PdL) rileva che l’articolo 13 non pro-
spetta una definitiva presa di posizione delle parti contraenti rispetto alla
quantificazione e al riconoscimento degli indennizzi, i quali riguardano
non soltanto pretese di carattere patrimoniale ma anche diritti di carattere
lavorativo e pensionistico.

Dichiara quindi di condividere l’esigenza di attribuire nel parere che
la Commissione si appresta a esprimere la necessaria importanza alla pre-
detta questione, segnalando al Governo la necessità di raggiungere un ac-
cordo in tempi ragionevolmente brevi senza rinviare ulteriormente la solu-
zione del problema.

Dopo aver sottolineato il carattere gravoso dell’impegno finanziario
assunto dallo Stato italiano, sulla base dell’apprezzamento di interessi pre-
valentemente economici, il senatore MUSI (PD) ritiene che non vi sia
stato equilibrio nella definizione degli obblighi reciproci delle parti con-
traenti anche per l’arco temporale dell’impegno assunto.

Sottolinea che il meccanismo prospettato dall’articolo 4 per il ricono-
scimento di un ulteriore indennizzo ai soggetti creditori della Libia, an-
drebbe chiarito in misura maggiore, dal momento che lo stanziamento an-
nuale fino al 2011 sembra eccessivamente limitato rispetto alla previsione
di un contributo alla Libia per 250 milioni di dollari annui per la durata di
20 anni, relativamente alla realizzazione dei progetti infrastrutturali. In se-
condo luogo la Commissione interministeriale preposta al vaglio delle ri-
chieste di concessione dell’indennizzo presenta una competenza eccessiva-
mente ampia e una composizione molto eterogenea. Tali circostanze evi-
denziano pertanto un notevole grado di difficoltà nel funzionamento del
meccanismo e quindi nella corresponsione delle somme richieste dagli in-
teressati.

Il presidente BALDASSARRI ricorda le origini e le cause del conten-
zioso tra l’Italia e la Libia, a partire dalla conclusione del periodo di do-
minazione coloniale. Sottolinea tuttavia che il volume di 5 miliardi di dol-
lari, – pur impegnativo per la realizzazione delle infrastrutture – non pre-
senta un impatto significativo rispetto al quadro macroeconomico di rife-
rimento.

Dopo aver precisato che tali risorse sono destinate a remunerare le
imprese italiane incaricate dell’esecuzione di tali opere pubbliche, esprime
l’auspicio di un largo consenso su uno specifico ordine del giorno, da pre-
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sentare in Assemblea, con il quale impegnare il Governo a concordare con
la controparte l’ammontare degli indennizzi da corrispondere alle imprese
italiane parallelamente alla definizione, d’intesa con la Libia, delle risorse
di volta in volta necessarie per la realizzazione dei progetti previsti dal-
l’articolo 8 del Trattato. Nel rimarcare il valore di tale prospettiva, l’ora-
tore sottolinea che essa eviterebbe il pericolo di uno squilibrio finanziario
nell’attuazione del Trattato e nella soluzione delle controversie esistenti.
In secondo luogo, nell’atto di indirizzo, sarebbe necessario indicare al Go-
verno un arco temporale, preferibilmente di un anno, entro il quale defi-
nire la problematica più volte richiamata.

Il senatore DE ANGELIS (PdL) ritiene necessario chiarire in base a
quali norme legislative e a quali procedure formali si provvederà all’indi-
viduazione delle imprese italiane incaricate della realizzazione degli inve-
stimenti infrastrutturali, anche per tutelare gli operatori nazionali.

Il presidente BALDASSARRI, nel condividere l’importanza del ri-
chiamo testè svolto, osserva che anche di tale indicazione si potrebbe te-
ner conto nella redazione della proposta di parere.

Il sottosegretario MOLGORA si riserva di approfondire tutte le que-
stioni emerse e, riferendosi al quesito posto dal senatore De Angelis, se-
gnala la disposizione contenuta nel comma 2 dell’articolo 9, la quale pre-
vede l’effettuazione di una trattativa diretta tra la Libia e le imprese ita-
liane per la realizzazione di opere infrastrutturali e investimenti in quel
Paese.

Dal momento che non vi sono ulteriori richieste di intervento, il re-
latore VACCARI (LNP), presenta e illustra una proposta di parere favore-
vole con osservazioni, il cui testo è pubblicato in allegato al resoconto
della seduta e si dichiara al contempo disponibile a predisporre un ordine
del giorno, da presentare in Assemblea, sulla scorta delle indicazioni
emerse durante il dibattito e dei suggerimenti avanzati dal presidente Bal-
dassarri.

Si passa alla votazione della proposta di parere favorevole con osser-
vazioni avanzata dal relatore.

Il senatore BARBOLINI (PD) motiva l’astensione della propria parte
politica richiamando i profili critici emersi nella discussione in ordine al
contenuto del Trattato bilaterale, in particolare per quanto riguarda la pre-
visione degli oneri e il rispetto dei diritti umani, non disconoscendone al
contempo alcuni aspetti positivi. Dichiara di condividere la presentazione
di uno specifico ordine del giorno in Assemblea sul tema degli indennizzi
alle imprese italiane, sul quale auspica possa esservi il più ampio con-
senso.
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Anche il senatore LANNUTTI (IdV) preannuncia il voto di asten-
sione della propria parte politica e si dichiara disponibile a sottoscrivere
l’ordine del giorno.

Il senatore DE ANGELIS (PdL) preannuncia il proprio voto favore-
vole.

Verificata la presenza del prescritto numero legale per deliberare, il
presidente BALDASSARRI pone in votazione la proposta di parere favo-
revole con osservazioni illustrata dal relatore Vaccari, che risulta appro-
vata.

(1195) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 10ª Commissione. Rinvio dell’esame)

Il relatore FERRARA (PdL) propone di rinviare l’esame del disegno
di legge ad altra seduta.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

IN SEDE REFERENTE

(414) COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel settore del credito

al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti

(507) BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle frodi nel settore del

credito al consumo, dei pagamenti dilazionati o differiti e del settore assicurativo

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta dell’11 novembre
scorso.

La relatrice GERMONTANI (PdL) propone alla Commissione di fis-
sare un termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del
giorno da riferire al testo unificato dei disegni di legge in titolo adottato
dalla Commissione nella seduta del 5 novembre scorso e pubblicato in al-
legato al relativo resoconto.

Avverte inoltre che l’Ufficio centrale per la prevenzione delle frodi
sui mezzi di pagamento ha predisposto un rapporto statistico sulle frodi
relative alle carte di credito: sottopone pertanto alla Presidenza l’opportu-
nità che la Commissione possa conoscere tale rapporto.

Il presidente BALDASSARRI ritiene più opportuno acquisire tali ele-
menti informativi mediante l’audizione di un sottosegretario di Stato.
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Propone indi di fissare alle ore 18 di venerdı̀ 6 febbraio il termine per
la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno al testo uni-
ficato adottato dalla Commissione.

La Commissione conviene con tale proposta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1333

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere favorevole apprezzando i contenuti dello
strumento pattizio al fine di superare gli elementi di contenzioso esistenti
tra l’Italia e la Libia. In particolare esprime condivisione per le disposi-
zioni recate dall’articolo 3, finalizzate a reperire le risorse aggiuntive ne-
cessarie all’attuazione dell’accordo, nonché per le disposizioni recate dal-
l’articolo 4, finalizzate a riconoscere un ulteriore indennizzo ai cittadini
italiani e agli enti e le società di nazionalità italiane sottoposti in Libia
a misure limitative e che hanno perduto beni, diritti e interessi a seguito
di provvedimenti adottati dalle autorità libiche.

La Commissione, tuttavia, sollecita la Commissione di merito affin-
ché sia data, in tempi brevi e certi, piena ed integrale attuazione al con-
tenuto dell’articolo 13 del Trattato, al fine di raggiungere un accordo
tra le parti che dia la più ampia garanzia alle aziende italiane di recupero
dei crediti vantati nei confronti delle amministrazioni ed enti libici, in li-
nea con quanto indicato nelle proposte legislative all’ordine del giorno
della Commissione Finanze e tesoro sul recupero di tali crediti (Atti Se-
nato nn. 413, 465 e 508).
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

68ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA VALUTAZIONE DELL’EDUCAZIONE FISICA NEGLI SCRUTINI FINALI

Il PRESIDENTE fornisce chiarimenti circa la presunta esclusione
della valutazione relativa all’educazione fisica dagli scrutini finali, lamen-
tata nelle precedenti sedute, precisando che l’esclusione del voto in edu-
cazione fisica dal calcolo della media ai fini dell’ammissione ad esami
è prevista dall’articolo 304 del Testo unico sulla scuola. Pur trattandosi
di una norma già vigente, di fatto disapplicata dalle scuole, comunica
che l’orientamento del ministro Gelmini si pone in una diversa direzione,
come dimostra il decreto-legge n. 137 del 2008, secondo cui per l’ammis-
sione agli esami conclusivi della scuola secondaria di primo grado occorre
conseguire il voto di sei decimi in tutte le discipline.

Nel confermare che è in corso di approvazione presso il Dicastero un
schema di regolamento per il coordinamento delle norme in materia di va-
lutazione, puntualizza poi che il Ministero ha emanato una circolare nella
quale si ribadisce, nella prospettiva di una specifica modifica regolamen-
tare, che la valutazione dell’insegnamento dell’educazione fisica concorre
alla determinazione della media dei voti.

In conclusione, preannuncia l’intenzione del Ministro di procedere ad
una modifica del summenzionato articolo 304 del Testo unico, onde fu-
gare dubbi interpretativi.

Il senatore RUSCONI (PD), nel ringraziare il Presidente per i chiari-
menti resi, rileva criticamente che si tratta di precisazioni ancora parziali,
atteso che la sorte della disciplina è tuttora incerta, dato che si attende la
preannunciata modifica regolamentare. Rimarcando che ciò non accade
per gli altri insegnamenti, ritiene che tale situazione indebolisca la disci-
plina dell’educazione motoria.
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Ritiene infine indispensabile un chiarimento anche in ordine alla va-
lutazione della religione cattolica e delle relative materie alternative.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) esprime a nome del Gruppo particolare
apprezzamento per le precisazioni fornite, sottolineando che per prassi dif-
fusa il Testo unico sulla scuola è stato di fatto disapplicato. In proposito
conviene sulla prospettiva di modificare l’articolo 304 del Testo unico, nel
senso prefigurato dal ministro Gelmini.

IN SEDE CONSULTIVA

(1305) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, recante proroga

di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 20 gennaio scorso, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – si era svolta la relazione
introduttiva.

Nel dibattito interviene la senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) la
quale si sofferma anzitutto sull’articolo 4 in materia di razionalizzazione
degli enti. Al riguardo deplora che la Croce Rossa sia stata inserita tra
gli enti da sopprimere qualora non fosse completato il riordino, eviden-
ziando invece le pregevoli finalità dell’istituto.

Lamenta altresı̀ che la Croce Rossa sia stata nuovamente commissa-
riata in conseguenza delle difficoltà di gestione da parte del Governo, ri-
tenendo che ciò leda il principio cardine dell’indipendenza grazie al quale
essa agisce in maniera neutrale al servizio del Paese. La gestione commis-
sariale, prosegue, incide negativamente sul funzionamento dell’ente e do-
vrebbe a suo avviso cessare in tempi brevi. Sottolinea inoltre l’urgenza di
un nuovo statuto dell’Ente e di una nuova disciplina di riordino, tale da
trasformare la Croce Rossa in soggetto di diritto privato. Auspica infine
che il relatore terrà conto di tali considerazioni nella predisposizione dello
schema di parere.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) preannuncia l’orientamento assoluta-
mente contrario del suo Gruppo, stigmatizzando l’uso di uno strumento
normativo non condivisibile. Nell’esprimere poi forte preoccupazione
per una pratica ormai diffusa, rimarca le contraddizioni del provvedi-
mento, manifestando in particolare contrarietà alla proroga del mandato
dei presidenti della Fondazione La Quadriennale di Roma e della Fonda-
zione La Triennale di Milano, nonché del commissarimaneto degli enti li-
rici. In proposito ritiene che tale ultima misura non giovi al loro funzio-
namento e che occorra porre dei limiti stringenti alla gestione commissa-
riale.
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Il senatore RUSCONI (PD), riservandosi di intervenire in seguito,
chiede chiarimenti circa l’articolo 36, in materia di proroga per le immis-
sioni in ruolo del personale docente, rispetto al Piano triennale di assun-
zioni varato dal governo Prodi con la legge finanziaria 2007, formalmente
in vigore ma di fatto interrotto dall’attuale Esecutivo.

Il relatore PITTONI (LNP) si riserva di svolgere un approfondimento
e di rispondere in sede di replica.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) rammenta che, ai sensi del decreto-
legge n. 255 del 2001, le assunzioni debbano essere completate entro il
31 luglio. L’articolo 36 proroga pertanto detta disposizione di un mese
(al 31 agosto), in connessione con la proroga di un mese per le iscrizioni
scolastiche, a sua volta conseguente alla ristrutturazione prevista dal Piano
programmatico della scuola.

Il senatore RUSCONI (PD) prende atto di tali dichiarazioni, che tut-
tavia ritiene debbano essere confermate dal rappresentante del Governo, di
cui sollecita la presenza in Commissione. In particolare, giudica indispen-
sabile chiarire se la proroga operi nel rispetto della normativa vigente, ivi
compreso il Piano triennale di assunzione dei precari disposto dalla legge
finanziaria 2007, ovvero se il predetto Piano sia stato formalmente abro-
gato. In tal caso, chiede quale norma abbia operato l’abrogazione. A
fronte dei tagli determinati dall’articolo 64 del decreto-legge n. 112 e
dal Piano programmatico, occorre infatti a suo avviso definire se le gra-
duatorie dei precari restano valide o meno. Ciò, anche in considerazione
della rubrica dell’articolo 36 che richiama le procedure di nomina in ruolo
del personale docente.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) si associa alla richiesta di partecipa-
zione del sottosegretario Pizza ai lavori della Commissione.

La senatrice POLI BORTONE (PdL) prende atto del problema poli-
tico sollevato. Osserva tuttavia che la portata dell’articolo 36 è esaustiva-
mente chiarita nella relativa scheda di lettura predisposta dal Servizio
Studi.

Il senatore ASCIUTTI (PdL), riprendendo brevemente la parola, sot-
tolinea come la proroga di un mese per il completamento delle procedure
di nomina in ruolo dei docenti sia volta a conoscere più precisamente la
disponibilità di cattedre da coprire attingendo dalle graduatorie. Si tratta
perciò di una disposizione esplicitamente tesa a consentire maggiori assun-
zioni. In tal senso, giudica assolutamente coerente la rubrica dell’articolo.

Considerati i rilievi avanzati, il PRESIDENTE assicura che se ne farà
interprete presso il rappresentante del Governo. Invita poi i membri della
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Commissione a riprendere la discussione generale sul provvedimento in
titolo.

Il senatore RUSCONI (PD) ritiene che l’incertezza relativa all’arti-
colo 36 sia il risultato dei travisamenti del Governo in materia di scuola,
soprattutto alla luce delle previste clausole di salvaguardia in termini di
riduzione di posti e di minori risorse per il comparto. Stigmatizza dunque
le contraddizioni del provvedimento, evidenziando le enormi difficoltà di
gestione delle istituzioni scolastiche e degli enti locali in conseguenza
delle misure varate dall’Esecutivo.

Deplora poi che il personale in esubero in ruolo della scuola primaria
possa essere utilizzato in scuole secondarie senza tenere conto della spe-
cializzazione e della preparazione necessaria, bensı̀ solo in ragione degli
effetti derivanti dall’accorpamento delle classi di concorso. Si tratta dun-
que, a suo avviso, di una vergogna per la scuola italiana, e di un passo
indietro ultratrentennale.

Coglie infine l’occasione per chiedere che il ministro Gelmini riferi-
sca in Commissione a metà marzo, nel momento in cui saranno noti i dati
sulle iscrizioni dei bambini alla scuola primaria, al fine di conoscere le
richieste della famiglie sui diversi modelli orari proposti dal Piano pro-
grammatico.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) nega che l’articolo 36 sia formulato in
maniera poco chiara, tanto più che la relazione introduttiva al disegno di
legge chiarisce la finalità della disposizione. Occorre infatti, prosegue,
mettere in condizioni le scuole di attuare i provvedimenti conseguenti al
decreto-legge n. 112, in relazione ai quali sarà possibile verificare il nu-
mero di cattedre e i posti disponibili. Si tratta quindi a suo giudizio di
una proroga meramente tecnica rispetto alla quale l’eccessiva enfasi del-
l’opposizione non è a suo avviso appropriata. Si dichiara infine favorevole
al provvedimento in esame.

Il senatore MARCUCCI (PD) manifesta profonda preoccupazione per
la condizione delle fondazioni lirico-sinfoniche, giudicando alquanto sin-
golare che il Governo legiferi sulla materia mediante una mera proroga
dei commissari, senza indicare alcuna strategia. Nel lamentare il dissesto
finanziario del comparto, dovuto ai tagli disposti dal Governo, deplora al-
tresı̀ l’assenza di un orientamento chiaro per il rilancio delle fondazioni
lirico-sinfoniche e rinnova la richiesta di un confronto con il ministro
Bondi, dichiarandosi contrario al provvedimento.

Il senatore VALDITARA (PdL) ritiene che l’eccesso di polemica sia
controproducente per entrambi gli schieramenti, invitando invece a con-
centrarsi sulle misure condivisibili e rilevanti quali anzitutto gli articoli
35 e 36.

Al riguardo reputa fondamentale la proroga per il rinnovo dei con-
tratti di collaborazione negli enti di ricerca, onde non disperdere energie
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preziose ed esperienze acquisite, nonché garantire alle scuole margini più
ampi per completare le immissioni in ruolo, al fine di evitare che nel pros-
simo anno scolastico si riscontrino cattedre scoperte. Ribadisce conclusi-
vamente la necessità di soffermarsi su disposizioni specifiche, riservando
la discussione su temi più generali ad altre occasioni.

Dopo che il relatore, senatore PITTONI (LNP), ha dichiarato che
terrà conto, nello schema di parere, delle considerazioni della senatrice
Mariapia Garavaglia circa la Croce Rossa, il PRESIDENTE rinvia il se-
guito dell’esame, augurandosi che l’Esecutivo possa fornire i chiarimenti
richiesti.

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sul Programma legislativo

e di lavoro della Commissione per il 2009 (COM 2008 712 definitivo) (n. 24)

(Parere alla 14ª Commissione. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione la relatrice POLI BORTONE (PdL), la
quale evidenzia anzitutto come il programma di lavoro della Commissione
europea sia stato influenzato da alcuni eventi congiunturali certamente non
positivi, fra i quali la recente crisi finanziaria, che hanno imposto una bat-
tuta d’arresto alla strategia di Lisbona. La Commissione ha comunque do-
verosamente presentato il suo progetto per l’anno 2009 dedicando partico-
lare attenzione alle fasce di cittadini più deboli, fra cui le donne, i giovani,
i disoccupati.

Le priorità per il 2009 sono contenute nell’allegato n. 1, che elenca le
iniziative della Commissione distinguendo fra 12 interventi strategici e 37
prioritari. Per quanto riguarda i profili di competenza della Commissione,
la relatrice rileva che essi non sono toccati da alcuna misura strategica, ma
da tre prioritarie. In particolare, cita due Comunicazioni e un Libro verde,
che non configurano interventi legislativi ma rivestono comunque un peso
qualitativo di rilievo.

In primo luogo, ella illustra la Comunicazione in ordine al dialogo fra
università e impresa, che investe un tema cruciale nell’Europa della cono-
scenza. Al riguardo la Commissione intende partire dalla ricognizione
delle buone prassi per diffonderle con proposte di orientamento volte al-
l’intensificazione del dialogo e all’abbattimento delle barriere fra i predetti
settori. In particolare, si auspica un miglioramento della governance, la
promozione dello spirito imprenditoriale, l’aumento della mobilità degli
studenti, il rafforzamento del ruolo dell’università nell’educazione perma-
nente.

La seconda Comunicazione, prosegue la relatrice, riguarda ricerca,
sviluppo e innovazione nell’ambito delle tecnologie, dell’informazione e
delle comunicazioni. In proposito la Commissione si propone di sostenere
la nascita di nuove imprese nel settore, utilizzando meglio la ricerca e
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l’innovazione per fronteggiare le sfide contemporanee ed assumere un
ruolo guida nello sviluppo delle tecnologie.

Ella ricorda altresı̀ che l’Istituto europeo di tecnologia è ormai ope-
rativo e rappresenta la prima comunità europea della scienza e dell’infor-
mazione.

Richiamando infine la terza iniziativa, costituita dal Libro verde sulla
mobilità transfrontaliera dei giovani, la relatrice osserva che si tratta del
primo passo di un percorso legislativo che porterà la Commissione – an-
che con il contributo di altre istituzioni europee – alla redazione di un Li-
bro bianco, che a sua volta sarà preludio di una vera e propria proposta
legislativa. Si tratta in particolare di promuovere la mobilità studentesca
al di là dei programmi Erasmus, garantendo a idonea copertura assicura-
tiva, anche al fine di incentivare l’ingresso dei giovani nel mercato del la-
voro.

Considerati i profili di competenza della Commissione, la relatrice
propone conclusivamente l’espressione di un parere favorevole, alla luce
fra l’altro dell’interesse dimostrato dalla Commissione nei confronti delle
fasce più deboli della popolazione.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) esprime apprezzamento per la relazione
introduttiva ed auspica che nel parere siano evidenziate anche le carenze
dell’Italia nel processo comunitario, onde valorizzare il ruolo propositivo
del Parlamento. Troppe volte infatti, a suo avviso, lo spirito comunitario si
ferma sulla carta senza tradursi in misure concrete. A titolo di esempio,
rammenta che nel settennio 2000-2006, le università italiane non hanno
utilizzato per la ricerca fondi europei pari a ben 3 miliardi di euro. Nel-
l’augurarsi che maggiore capacità di spesa sia dimostrata nel settennio
2007-2013, con riferimento al quale sono disponibili ben 9 miliardi di
euro, rileva come tali cifre facciano impallidire la riduzione di 700 milioni
di euro sul Fondo per il finanziamento ordinario per le università (FFO),
su cui tanto si sono incentrate le più recenti polemiche.

Il senatore VITA (PD) deplora che il Parlamento italiano abbia
spesso un atteggiamento rassegnato di fronte ai temi comunitari. Riba-
dendo invece la propria posizione di europeista convinto, lamenta l’insuf-
ficienza del programma in esame rispetto ai profili di competenza della
Commissione ed in particolare alle tematiche culturali. Ciò, nonostante
l’Europa sia il crocevia di flussi migratori cospicui. Richiamando poi la
sua personale partecipazione pochi mesi fa alla riunione delle Commis-
sioni cultura dei Parlamenti europei svoltasi a Bruxelles proprio sui
temi del multilinguismo, censura un deficit di indirizzo culturale generale
che determina una inquietante oscillazione tra l’omologazione culturale e
l’accettazione indistinta di qualunque specificità. Nel sottolineare come
l’interculturalità nel nuovo millennio rappresenti invece un profilo di
straordinaria delicatezza, giudica inadeguata l’elencazione di priorità con-
tenuta nell’allegato n. 1, che pone sullo stesso piano materie di spessore
assai diverso.
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Rimarca poi che anche in tema di innovazione tecnologica e comu-
nicazione l’Europa segna il passo, rinunciando a svolgere un ruolo propo-
sitivo e risultando sostanzialmente spiazzata dall’incalzare degli avveni-
menti tecnologici. In particolare, lamenta l’assenza di indirizzi omogenei
su temi quali il digitale, la banda larga, il servizio universale.

Auspica pertanto che la relatrice, nel parere che si accinge a redigere,
voglia sottolineare come il dibattito nazionale debba essere più vincolato
ai temi comunitari ed a tal fine sollecita l’audizione in Senato dei commis-
sari europei di riferimento.

Il senatore RUSCONI (PD), nel condividere senz’altro gli obiettivi
europei doviziosamente illustrati dalla relatrice, cui riconosce indubbia
esperienza e capacità, stigmatizza come il Governo italiano abbia inteso
metterli in pratica negli ultimi mesi. Si riferisce ad esempio alla scelta
di limitare l’insegnamento nella scuola media ad una sola lingua straniera
e nello specifico all’inglese. Pur concordando infatti sul potenziamento di
tale lingua, indubbiamente veicolare nella società contemporanea, non ri-
tiene che esso debba avvenire a discapito di altre lingue e limitando il
ventaglio di possibilità. Osserva del resto come anche altri Paesi – fra
cui la Francia, la Spagna e la Germania – abbiano reso un contributo cul-
turale indispensabile all’Occidente e meriterebbero pertanto più attenta
considerazione.

Critica inoltre che la riforma dei licei abbia comportato, per il lingui-
stico, una consistente riduzione di ore settimanali (da 35 a 30).

Il presidente POSSA (PdL) si sofferma sul tema della ricerca in Eu-
ropa, deplorando come le istituzioni comunitarie recepiscano a volte indi-
cazioni provenienti da altri organismi senza sottoporle ad un doveroso va-
glio critico. A titolo di esempio, cita l’adesione acritica all’orientamento
dell’Intergovernamental Panel on Climate Change (IPCC) sul riscalda-
mento climatico in atto, che sarebbe da attribuire per la maggior parte al-
l’anidride carbonica antropogenica, derivante dalla combustione di combu-
stibili fossili. È infatti deplorevole a suo avviso che la Commissione eu-
ropea non abbia nutrito alcun dubbio su tale teoria, nonostante i dubbi cre-
scenti nella comunità scientifica internazionale libera, giungendo a fare
proprio l’obiettivo di contenere l’aumento della temperatura dell’atmosfera
terrestre al suolo entro due gradi rispetto alla temperatura registrata in
epoca pre-industriale. Al riguardo, rileva tuttavia che l’anidride carbonica
antropogenica è pari ad appena il 4 per cento dell’anidride carbonica im-
messa nell’atmosfera da cause naturali e che la temperatura dell’atmosfera
terrestre è aumentata unicamente al suolo. Né corrisponde al vero che la
temperatura media al suolo sia aumentata negli ultimi 10 anni. Anzi, il
picco si è registrato nel 1998, in concomitanza con il fenomeno del
niño, mentre ora è in corso il raffreddamento dell’Oceano pacifico, che
determina una condizione opposta. Inoltre, prosegue, non sono state in al-
cun modo considerate le marcate correlazioni con alcuni dati solari.
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Egli lamenta pertanto l’eccessiva burocratizzazione delle istituzioni
europee e il loro comportamento ascentifico. Invita infine a considerare
le sostanziali differenze che distinguono il Vecchio continente dagli Stati
Uniti d’America (certamente molto più omogenei), che rendono inapplica-
bile qui il modello americano.

La senatrice DE FEO (PdL) domanda alcuni chiarimenti circa la di-
stribuzione dei fondi europei per la ricerca nel periodo 2000-2006, in con-
siderazione dell’ingente ammontare delle risorse.

Il presidente POSSA (PdL) precisa che l’Italia riceve risorse diretta-
mente assegnate dall’Europa solo nell’ambito del Quadro comunitario di
sostegno (QCS), con riferimento al quale tutti i fondi sono stati percepiti.
Quanto ai finanziamenti per la ricerca e al presunto mancato utilizzo degli
stessi, fa presente che in questo caso le risorse sono assegnate tramite
bandi europei, ai quali bisogna dunque concorrere. Sottolinea poi che altri
Paesi europei, quali la Francia, la Germania e la Gran Bretagna, hanno
una maggiore capacità dell’Italia di elaborare progetti che risultino vinci-
tori.

Evidenzia altresı̀ che occorre una cabina di regia a livello nazionale
che stimoli la partecipazione ai predetti bandi, nonché una presenza più
massiccia di docenti e ricercatori italiani negli organi di valutazione a li-
vello europeo. Nel rilevare criticamente le lacune italiane su entrambi i
profili, puntualizza che il ruolo di coordinamento, già debole fino al
2006, è stato del tutto assente dopo tale data.

Precisa infine che il nostro sistema industriale è poco disposto al co-
finanziamento di tali progetti di ricerca, come invece è richiesto dai bandi
comunitari.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara
chiusa la discussione generale e rinvia il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 16.40.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

68ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

La seduta inizia alle ore 10,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Riferisce il senatore GALLO (PdL), evidenziando come i trattati in-
ternazionali rappresentino sempre una importante pagina di storia, in par-
ticolare quando, come nel caso in esame, chiudono una dolorosa pagina
del passato. Il trattato sottoscritto il 30 agosto 2008 dal Presidente Berlu-
sconi con la Libia chiude un periodo di risentimenti e di rivendicazioni e
ne apre uno nuovo di collaborazione e di pacificazione. Dal prossimo
anno in entrambi i Paesi si celebrerà il 30 agosto la «Giornata dell’Ami-
cizia» e cesserà conseguentemente, in Libia, la «Giornata della Vendetta».

Si evidenziano tra le disposizioni del Trattato quelle recanti l’impe-
gno della Libia a concedere i visti d’ingresso per motivi di turismo, lavoro
o altre finalità anche ai cittadini italiani espulsi in passato dal territorio
libico (articolo 11) nonché quelle concernenti l’impegno a definire le pen-
denze in ordine a crediti e debiti fiscali e/o amministrativi di aziende ita-
liane. L’accordo è finalizzato, quindi, ad instaurare un rapporto diverso
nelle relazioni fra Italia e Libia e ad intensificare la collaborazione nella
lotta al terrorismo, alla criminalità organizzata, al traffico di stupefacenti e
all’immigrazione clandestina ed irregolare, mediante un pattugliamento
delle coste, assieme alla Marina Libica, da parte della Marina Italiana.
Sarà anche migliorata la collaborazione nel settore difesa, anche nell’ot-
tica della non proliferazione degli armamenti e del disarmo. Il disegno
di legge di ratifica si segnala principalmente come strumento per l’indivi-
duazione delle risorse necessarie per gli interventi previsti nel Trattato, in
particolare quelli volti alla realizzazione di infrastrutture mediante una ad-
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dizionale IRES a carico dei soggetti che operano nel campo della ricerca e
della coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi. Altre disposizioni pa-
rimenti importanti, sono volte al riconoscimento di un ulteriore indennizzo
che è volto a definire le somme risarcitorie ai soggetti titolari di beni, di-
ritti ed interessi sottoposti in Libia a misure limitative.

Il Trattato, nel dettaglio, consta di un Preambolo e di 23 articoli sud-
divisi in 3 Capi.

Il Capo I (artt. da 1 a 7 del Trattato) fissa i principi generali dell’ac-
cordo, quali: – l’impegno reciproco al rispetto della legalità internazionale,
a non far ricorso alla minaccia o all’uso della forza ed alla non ingerenza
negli affari interni; – l’affermazione dell’uguaglianza sovrana delle Parti;
– l’obbligo a definire in modo pacifico le eventuali controversie; – il ri-
spetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali e la promozione di ini-
ziative volte a favorire il dialogo e la comprensione tra i due popoli.

Il capo II reca disposizioni (artt. da 8 a 13 del Trattato) volte a sanare
le situazioni pregresse ed i contenziosi pendenti tra i due Paesi.

Di particolare interesse per la Commissione sono le norme contenute
nell’articolo 8 che impegnano l’Italia a realizzare in Libia un programma
ventennale avente ad oggetto la realizzazione di infrastrutture, si tratta di
una grande occasione e di un nuovo mercato per le imprese italiane.

Tali infrastrutture saranno individuata da una Commissione mista pa-
ritetica, su proposta della Grande Giamahiria, con una copertura finanzia-
ria garantita da fondi reperiti e gestiti dal nostro Paese per un importo
complessivo di 5 miliardi di dollari USA, con un impegno annuale, quindi,
di 180 milioni di euro.

Di contro, si evidenza che le ditte esecutrici saranno esclusivamente
aziende italiane che realizzeranno le infrastrutture su siti resi disponibili
dalla Libia, senza oneri per l’Italia e le stesse ditte esecutrici in conformità
a specifici crono programmi. L’accordo prevede altresı̀ agevolazioni in fa-
vore delle aziende per favorire il reperimento dei materiali da costruzione,
l’espletamento delle procedure doganali e di importazione, e la fruizione
di taluni servizi (energetici e telefonici).

La Libia si impegna inoltre a garantire, a seguito di trattative dirette
con aziende italiane, la realizzazione di opere, progetti industriali ed inve-
stimenti nel proprio territori, nell’ottica di una forte cooperazione econo-
mica fra i due Paesi. Le imprese italiane, a loro volta, contribuiranno alla
bonifica ambientale delle zone interessate dagli investimenti e ad opere
sociali, secondo le consuetudini esistenti.

L’articolo 10 pone a carico del nostro Paese talune iniziative speciali
in favore del popolo libico, sulla base di specifiche richieste libiche, da
finanziare con il Fondo Sociale istituito ai sensi dell’articolo 12 del Trat-
tato. Si tratta di borse di studio universitarie e post-universitarie; di pro-
grammi di cure presso istituti specializzati italiani in favore di vittime
dello scoppio delle mine; del ripristino del pagamento delle pensioni di
guerra; della restituzione di reperti archeologici e di manoscritti.

Per quanto di competenza della Commissione si segnala, tra le pre-
dette iniziative speciali, la costruzione di 200 unità abitative in Libia,
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su siti e con caratteristiche da determinare di comune accordo.Il Capo III
(articoli 14-23) reca la disciplina del nuovo partenariato bilaterale con pre-
visione di consultazioni politiche a vari livelli su temi bilaterali, regionali,
e internazionali, di reciproco interesse. Il Comitato di Partenariato inoltre
adotta i provvedimenti necessari all’attuazione degli impegni previsti dal
Trattato (articolo 14).Altre disposizioni del Capo III attengono al rafforza-
mento della cooperazione fra i due Paesi in diversi campi di comune in-
teresse, come quello scientifico, tecnologico, medico-sanitario e culturale
(articoli 15-16). Norme specifiche (articoli 17-18) sono poi volte a favo-
rire la collaborazione economica, industriale ed energetica, anche attra-
verso la promozione di progetti di trasferimento di tecnologie. Per quanto
di competenza della Commissione, riveste particolare importanza la colla-
borazione nei settori delle opere infrastrutturali, dell’aviazione civile e
delle costruzioni navali, anche attraverso la costituzione di società miste,
la promozione di iniziative di sostegno delle piccole e medie imprese e
l’incentivazione degli investimenti diretti. Da ultimo, l’articolo 22 pone
l’attenzione allo sviluppo dei rapporti tra il Parlamento italiano ed il Con-
gresso generale del Popolo della Grande Giamahiria, nell’ottica di favorire
una più intensa ed approfondita conoscenza reciproca.

Conclude formulando una proposta di parere favorevole.

È aperta la discussione.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), dopo aver manifestato apprezza-
mento per il lavoro svolto dal relatore, evidenzia come l’Accordo in
esame rivesta indubbia portata storica, avendo il pregio di sanare una fe-
rita profonda e di chiudere un brutto periodo della storia nazionale, quello
del colonialismo improvvisato. E’ tuttavia da chiedersi se il Trattato, che
ricorda essere stato stipulato il 30 agosto 2008, avrebbe potuto avere il
medesimo contenuto ove perfezionato ora, alla luce del mutato contesto
di riferimento e del persistere dei flussi di immigrazione clandestina pro-
venienti dalla Libia. C’è da chiedersi pertanto quale atteggiamento politico
la Lega Nord intenderà assumere in relazione all’atto in esame nel corso
della discussione.

Ritiene poi che il Trattato non possa ritenersi soltanto uno strumento
di compensazione post-bellica ma rivesta un indubbio carattere strategico,
ed a tale riguardo auspica che vi sia un effettivo monitoraggio dell’Italia
sugli interventi da porre in essere in esecuzione del medesimo, tenuto
conto del rilievo degli investimenti da effettuare. Al tempo stesso il Trat-
tato non dovrebbe restare un Atto isolato, ben potendo gli obiettivi perse-
guiti dallo stesso interessare anche le relazioni con altri Paesi dell’area
mediterranea. Preannuncia quindi il voto di astensione della sua parte po-
litica e conclude ribadendo l’importanza che dell’Accordo venga valoriz-
zata la prospettiva strategica più che la funzione compensativa.

Anche il senatore RANUCCI (PD) sottolinea il diverso contesto nel
quale oggi ci si trova rispetto al momento di perfezionamento dell’Ac-
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cordo. Giudica quindi eccessivo lo sforzo che l’Italia si impegna ad assu-
mere, pari a 180 milioni di euro annui, e ciò in rapporto alle esigue risorse
che sono invece state destinate per la realizzazione di infrastrutture in Ita-
lia. È importante far sı̀ che le nuove realizzazioni costituiscano una occa-
sione di creazione di posti di lavoro in Libia anche al fine di limitare i
flussi di immigrazione provenienti da quel paese. Constata con rammarico
come si sia persa l’occasione di attribuire con l’Accordo un ruolo privile-
giato all’Italia come beneficiario di forniture energetiche. Al tempo stesso
constata come dal 30 agosto ad oggi nulla di quanto previsto nell’Accordo
sia stato fatto sotto il profilo del controllo dei flussi migratori.

Il senatore STIFFONI (LNP), a nome della sua parte politica, prean-
nuncia il voto favorevole sulla proposta di parere del relatore. Se con il
Trattato in esame si dà l’atteso ristoro alla Libia dei danni prodotti dall’e-
sperienza coloniale italiana, non vanno dimenticati il dramma delle mi-
gliaia di italiani cacciati dalla Libia a seguito della fine del periodo colo-
niale e privati dei loro beni ed investimenti, cosı̀ come le analoghe situa-
zioni drammatiche che hanno visto coinvolti i nostri connazionali nei
paesi della ex-Jugoslavia.

Previa verifica della presenza del prescritto numero dei senatori, è
posta ai voti e risulta approvata la proposta di parere favorevole del rela-
tore.

La seduta termina alle ore 10,40.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

41ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE CONSULTIVA

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole con raccomandazione)

Il presidente relatore SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) riferisce
sul disegno di legge in titolo, approvato in prima lettura dalla Camera
dei deputati, avente ad oggetto la ratifica del Trattato di amicizia, parte-
nariato e cooperazione, sottoscritto in data 30 agosto 2008, a Bendasi,
tra l’Italia e la Libia. Tale Trattato costituisce, nel rispetto della legalità
internazionale, il quadro giuridico di riferimento per lo sviluppo di rela-
zioni bilaterali «privilegiate», caratterizzate da un ampio partenariato po-
litico, economico e culturale in diversi settori, quali il contrasto alla crimi-
nalità organizzata, la lotta al terrorismo, l’immigrazione clandestina e il
disarmo.

Con tale Trattato, inoltre, l’Italia e la Libia intendono chiudere defi-
nitivamente tutti i contenziosi derivanti dal periodo storico coloniale, av-
viando una nuova fase delle relazioni bilaterali, basate sul rispetto reci-
proco, la pari dignità, la piena collaborazione e un rapporto paritario tra
i due Stati in questione.

Nel preambolo del Trattato – prosegue il Presidente relatore – viene
sottolineato, oltre all’obiettivo di rafforzare la sicurezza e la stabilità nel
Mediterraneo, anche il ruolo che la Libia e l’Italia possono svolgere – ri-
spettivamente, nell’ambito dell’Unione africana e dell’Unione europea –
per la realizzazione di forme di cooperazione e di integrazione, in grado
di favorire l’affermazione della pace, la crescita economica e sociale e
la tutela dell’ambiente.
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Il Trattato è articolato in tre capi, il primo dei quali delinea i principi
generali che sono alla base dell’intesa, incentrati in particolare sul rispetto
della legalità internazionale, nel quadro della comune visione di centralità
delle Nazioni Unite, sull’uguaglianza sovrana degli Stati, sul non ricorso
alla minaccia o all’impiego della forza contro l’integrità territoriale o l’in-
dipendenza dell’altra Parte, sulla non ingerenza negli affari interni della
controparte, sulla soluzione pacifica di eventuali controversie, sul rispetto
dei diritti umani e delle libertà fondamentali.

Il Capo II del Trattato in questione contiene disposizioni volte a sa-
nare le situazioni pregresse e i contenziosi ancora in atto, mentre il Capo
III reca la disciplina del nuovo partenariato, che si esprimerà attraverso
consultazioni politiche su temi bilaterali, regionali e internazionali di reci-
proco interesse.

Riguardo ai contenuti del disegno di legge in titolo – prosegue il Pre-
sidente relatore – si evidenzia che lo stesso – oltre a prevedere l’autoriz-
zazione alla ratifica del Trattato in questione (articolo 1) nonché l’ordine
di esecuzione dello stesso (articolo 2) – contempla l’obbligo di versa-
mento dell’addizionale all’imposta sul reddito delle società (IRES) per
gli organismi societari che operano nel settore degli idrocarburi (articolo
3). L’articolo 4 riconosce un ulteriore indennizzo a favore dei cittadini ita-
liani titolari di beni, diritti e interessi, sottoposti in Libia a misure limita-
tive, mentre l’articolo 5 reca una disposizione di copertura finanziaria.

Riguardo ai profili di competenza della Commissione agricoltura ri-
spetto ai contenuti del Trattato, si evidenzia che l’articolo 17 dello stesso
prefigura lo sviluppo di forme di collaborazione fra Italia e Libia nei set-
tori dell’agricoltura, della zootecnia, delle biotecnologie, della pesca e del-
l’acquacoltura. Tale partenariato potrà aprire nuove prospettive per il com-
parto agricolo italiano.

Inoltre, il predetto articolo 17 impegna gli Stati firmatari del Trattato
in questione a concordare, entro un breve periodo, una specifica intesa tec-
nica in materia di cooperazione economica, scientifica e tecnologica nel
comparto della pesca e dell’acquacoltura, favorendo analoghe intese tra
gli enti competenti dei due Paesi.

Il Presidente relatore, dopo aver ricordato che già nell’ottobre 2003 il
Governo italiano organizzò a Venezia un vertice dei Paesi mediterranei, in
merito alla tematica della pesca – al quale partecipò anche la Libia – au-
spica che venga risolto il contenzioso fra l’Italia e la Libia in merito alla
delimitazione dei confini della zona economica esclusiva libica, ai fini
dell’esercizio dell’attività di pesca in acque internazionali da parte degli
operatori italiani.

Si apre il dibattito.

La senatrice ALLEGRINI (PdL) esprime un giudizio positivo in me-
rito al Trattato oggetto del disegno di legge di ratifica in esame, eviden-
ziando che il miglioramento delle relazioni istituzionali tra l’Italia e la Li-
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bia potrà favorire un più efficace contrasto rispetto al grave fenomeno del-
l’immigrazione clandestina.

Sottolinea inoltre la necessità che vengano individuate congrue solu-
zioni rispetto ai nodi problematici attinenti ai crediti vantati da cittadini
italiani nei confronti dello Stato libico.

È positiva – prosegue l’oratrice – la promozione di forme di collabo-
razione tra i due Paesi in questione nel settore agricolo e in quello della
pesca, anche se vanno comunque adottate misure atte a tutelate il sistema
agroalimentare nazionale.

Il senatore VALLARDI (LNP) valuta positivamente il Trattato tra l’I-
talia e la Libia, evidenziando che, sotto il profilo economico, lo stesso po-
trà aprire un nuovo canale per le esportazioni dei prodotti agroalimentari
italiani, importante soprattutto alla luce del momento di crisi in cui versa
l’intero comparto primario.

Il Trattato consentirà altresı̀ di contrastare in maniera ancora più ef-
ficace il fenomeno dell’immigrazione clandestina, spesso gestito da orga-
nizzazioni criminali.

La senatrice PIGNEDOLI (PD), dopo aver evidenziato una continuità
nella politica estera italiana riguardo alla Libia – rispetto alla quale anche
i precedenti Governi di centro-sinistra si erano attivati al fine di superare i
nodi problematici e i contenziosi derivanti dal passato coloniale – fa pre-
sente che il Gruppo del Partito Democratico condivide il Trattato in que-
stione, anche se sono ravvisabili delle incognite in ordine all’effettiva sal-
vaguardia dei diritti umani nello Stato libico, attesa la natura autoritaria
del regime politico-istituzionale ivi presente.

Nessun altro chiedendo di intervenire, nemmeno in sede di replica, il
presidente relatore SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) dichiara chiuso il
dibattito e procede quindi all’illustrazione di uno schema di parere favo-
revole sul disegno di legge in titolo (pubblicato in allegato al resoconto).

Il senatore RANDAZZO (PD) propone una riformulazione dello
schema di parere testé illustrato, attraverso l’inserimento nello stesso del-
l’auspicio che l’Italia si attivi per una più puntuale individuazione dei con-
fini delle acque territoriali libiche, ai fini dell’esercizio delle attività di pe-
sca in acque internazionali da parte degli operatori italiani.

Il presidente relatore SCARPA BONAZZA BUORA (PdL), dopo
aver dichiarato di condividere la proposta di riformulazione prospettata
dal senatore Randazzo, precisa che la Convenzione firmata a Montego
Bay, inerente al diritto internazionale marittimo, autorizza i singoli Stati
ad istituire delle zone economiche esclusive. La Libia, in particolare, si
è avvalsa di tale facoltà, istituendo appunto una zona economica esclusiva.

Esiste un contenzioso riguardo alla individuazione dei confini della
zona economica esclusiva istituita dalla Libia, in merito al quale il sog-
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getto deputato a condurre le trattative con il Governo libico è l’Unione
europea.

Tutto ciò premesso, il Presidente relatore riformula la proposta di pa-
rere, precedentemente illustrata, inserendo nella stessa una raccomanda-
zione, con la quale si esprime l’auspicio che il Governo italiano si attivi
in ambito comunitario per una più puntuale individuazione dei confini
della zona economica esclusiva istituita dalla Libia, ai fini dell’esercizio
delle attività di pesca in acque internazionali da parte degli operatori ita-
liani.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti lo
schema di parere favorevole con raccomandazione (pubblicato in allegato
al resoconto).

La Commissione approva.

POSTICIPO DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA avverte che l’odierna se-
duta pomeridiana, prevista per le ore 14,30, è posticipata alle ore 15,30.
Resta confermata l’audizione informale, in Ufficio di Presidenza, prevista
per le ore 15.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,30.



27 gennaio 2009 9ª Commissione– 914 –

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1333

La 9ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo, per quanto di competenza,

considerato che il Trattato oggetto della ratifica in questione costitui-
sce, nel rispetto della legalità internazionale, il quadro giuridico di riferi-
mento per lo sviluppo di relazioni bilaterali «privilegiate», caratterizzate
da un ampio partenariato politico, economico e culturale in diversi settori,
quali il contrasto alla criminalità organizzata, la lotta al terrorismo, l’im-
migrazione clandestina e il disarmo;

preso atto che nel preambolo del Trattato viene sottolineato, oltre
all’obiettivo di rafforzare la sicurezza e la stabilità nel Mediterraneo, an-
che il ruolo che la Libia e l’Italia possono svolgere – rispettivamente, nel-
l’ambito dell’Unione africana e dell’Unione europea – per la realizzazione
di forme di cooperazione e di integrazione, in grado di favorire l’afferma-
zione della pace, la crescita economica e sociale e la tutela dell’ambiente;

considerato che l’articolo 17 del Trattato prefigura lo sviluppo di
forme di collaborazione fra Italia e Libia nei settori dell’agricoltura, della
zootecnia, delle biotecnologie, della pesca e dell’acquacoltura;

preso atto che il predetto articolo 17 impegna gli Stati firmatari del
Trattato a concordare, entro un breve periodo, una specifica intesa tecnica
in materia di cooperazione economica, scientifica e tecnologica nel com-
parto della pesca e dell’acquacoltura, favorendo analoghe intese tra gli
enti competenti dei due Paesi,

esprime parere favorevole.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1333

La 9ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo, per quanto di competenza,

considerato che il Trattato oggetto della ratifica in questione costitui-
sce, nel rispetto della legalità internazionale, il quadro giuridico di riferi-
mento per lo sviluppo di relazioni bilaterali «privilegiate», caratterizzate
da un ampio partenariato politico, economico e culturale in diversi settori,
quali il contrasto alla criminalità organizzata, la lotta al terrorismo, l’im-
migrazione clandestina e il disarmo;

preso atto che nel preambolo del Trattato viene sottolineato, oltre
all’obiettivo di rafforzare la sicurezza e la stabilità nel Mediterraneo, an-
che il ruolo che la Libia e l’Italia possono svolgere – rispettivamente, nel-
l’ambito dell’Unione africana e dell’Unione europea – per la realizzazione
di forme di cooperazione e di integrazione, in grado di favorire l’afferma-
zione della pace, la crescita economica e sociale e la tutela dell’ambiente;

considerato che l’articolo 17 del Trattato prefigura lo sviluppo di
forme di collaborazione fra Italia e Libia nei settori dell’agricoltura, della
zootecnia, delle biotecnologie, della pesca e dell’acquacoltura;

preso atto che il predetto articolo 17 impegna gli Stati firmatari del
Trattato a concordare, entro un breve periodo, una specifica intesa tecnica
in materia di cooperazione economica, scientifica e tecnologica nel com-
parto della pesca e dell’acquacoltura, favorendo analoghe intese tra gli
enti competenti dei due Paesi,

esprime parere favorevole con la seguente raccomandazione:

si auspica che il Governo italiano si attivi in ambito comunitario
per una più puntuale individuazione dei confini della zona economica
esclusiva istituita dalla Libia, ai fini dell’esercizio delle attività di pesca
in acque internazionali da parte degli operatori italiani.
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42ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 16,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA fa presente che è stato
acquisito per le vie informali il consenso unanime di tutti i Gruppi parla-
mentari presenti in Commissione per lo svolgimento della seduta odierna,
nonostante sia stata formalmente posta dal Governo la questione di fiducia
sul disegno di legge n. 1315, recante la conversione in legge del decreto-
legge n. 185 del 2008.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(793) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Nuove disposizioni in materia di pesca
marittima

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 14 ottobre scorso.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA, dopo aver ricordato che
il 23 ottobre scorso è scaduto il termine per la presentazione degli emen-
damenti al disegno di legge in titolo, fa presente che successivamente a
tale data talune disposizioni contenute nel provvedimento in questione –
o anche nelle proposte emendative pervenute – sono state inserite nell’am-
bito del decreto-legge n. 171 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 205 del 2008, come pure in altri provvedimenti legislativi recen-
temente approvati.

Propone quindi di costituire un gruppo informale di lavoro, composto
da un rappresentante per ogni Gruppo parlamentare e coordinato dal rela-
tore, col compito di elaborare eventuali proposte emendative di adegua-
mento del testo normativo in esame, alla luce di talune nuove disposizioni
legislative contemplate in provvedimenti nel frattempo approvati.
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La Commissione conviene su tale proposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,45.
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

50ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

MORRA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in rappre-

sentanza di EBIREF, il presidente dottor Francesco Salvaggio, e il vice

presidente dottor Luigi Scrivani.

La seduta inizia alle ore 15,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GIULIANO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state chieste l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica
e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte altresı̀ che la pubblicità della seduta sarà
inoltre assicurata attraverso la resocontazione stenografica, che sarà resa
disponibile in tempi rapidi.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul funzionamento delle Agenzie del lavoro: audi-

zione di rappresentanti di EBIREF

Il dottor SALVAGGIO, presidente dell’EBIREF, premessa una pre-
sentazione dell’Ente, ne illustra le attività in riferimento ai temi oggetto
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dell’indagine, soffermandosi in particolare sui percorsi di qualificazione e
riqualificazione professionale da esso promossi ed al servizio di Borsa la-
voro. Sottolinea inoltre che il 60 per cento delle risorse a disposizione del-
l’Ente sono dedicate al sostegno al reddito nei confronti dei soggetti che
perdono il lavoro.

Il dottor SCRIVANI, vice presidente dell’Ente, integra la relazione
precedente, precisando le modalità di erogazione dell’indennità di disponi-
bilità nei confronti dei lavoratori assunti con contratto a tempo indetermi-
nato che, per mancanza di occasioni di lavoro, non possono più essere
mantenuti alle dipendenze dell’Agenzia, nonché dei rimborsi delle eroga-
zioni anticipate dalle Agenzie da parte di EBIREF.

Interviene nuovamente il dottor SALVAGGIO, per precisare che l’in-
dennità di disponibilità è gravata di contributi, e dunque crea pensione.
Segnala altresı̀ che il settore necessiterebbe di una maggiore attenzione
da parte del legislatore, suggerendo ad esempio la detassazione anche par-
ziale delle indennità.

Il PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti per il prezioso contributo
fornito ai fini dell’approfondimento dei temi oggetto dell’indagine; nes-
suno chiedendo di intervenire per porre quesiti, dichiara conclusa l’audi-
zione e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 15,40.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

51ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali Eugenia Maria Roccella.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI IN SEDE REFERENTE

La senatrice PORETTI (PD) interviene lamentando nuovamente la
carenza nelle forme di pubblicità dei lavori delle Commissioni in sede re-
ferente, che impediscono a suo giudizio un’informazione puntuale e com-
pleta in merito al dibattito su argomenti di grande attualità e di rilevante
interesse per tutti i cittadini, quale l’esame dei disegni di legge in materia
di dichiarazioni anticipate di trattamento, richiamando le considerazioni
già svolte nelle sedute del 1º e del 29 ottobre 2008. Nel ringraziare il Pre-
sidente per essersi adoperato presso il Presidente del Senato al fine di ot-
tenere l’autorizzazione a più idonee forme di pubblicità dei lavori, esprime
il proprio rammarico per la risposta negativa a suo tempo ricevuta e
chiede di poter rinnovare la richiesta di una deroga per l’esame in sede
referente dei disegni di legge n. 10 e connessi, consentendo in particolare
il collegamento audiovisivo interno. Quanto alla possibilità, ricordata dal
Presidente del Senato nella sua lettera del 4 novembre scorso, di modifi-
care l’articolo 33, comma 3 del Regolamento, ritiene necessario sollecitare
un’effettiva e tempestiva considerazione da parte della Giunta del Regola-
mento delle apposite proposte di modifica.

Il senatore Ignazio MARINO (PD), dopo aver ricordato le forme di
pubblicità garantite dal Regolamento per i lavori in sede referente, con-
corda con la senatrice Poretti sull’opportunità di rinnovare la richiesta al
Presidente del Senato di una deroga a quanto stabilito dall’articolo 33,
comma 3, del Regolamento, consentendo in particolare il collegamento
audiovisivo interno, almeno per la fase di discussione generale dei disegni
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di legge in materia di dichiarazioni anticipate di volontà nei trattamenti
sanitari.

Il presidente TOMASSINI ribadisce il proprio favore per la più am-
pia pubblicità possibile dei lavori della Commissione, secondo quanto già
affermato nella seduta del 1º ottobre 2008, e dichiara di condividere nel
merito le motivazioni addotte dalla senatrice Poretti, rammentando di
aver già investito la Presidenza del Senato della questione, come ricordato
dai precedenti interventi. Pur non ritenendo proficua la riproposizione
della medesima questione e nella consapevolezza che il Regolamento
espressamente dispone che le sedute delle Commissioni in sede referente
non sono pubbliche, assicura che riferirà al Presidente del Senato la richie-
sta formulata nella seduta odierna, sollecitando comunque l’avvio di una
riflessione da parte della Giunta per il Regolamento sulla congruità del-
l’articolo 33, comma 3, del Regolamento rispetto alle esigenze di pubbli-
cità dell’attività parlamentare.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(10) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l’accani-
mento terapeutico, nonché in materia di cure palliative e di terapia del dolore

(51) TOMASSINI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichia-
razioni anticipate di trattamento sanitario

(136) PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(281) CARLONI e CHIAROMONTE. – Disposizioni in materia di consenso informato e
di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(285) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato

(483) MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(800) MUSI ed altri. – Direttive anticipate di fine vita

(972) VERONESI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiarazioni
anticipate di volontà

(994) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di trattamento

(1095) RIZZI. – Disposizioni a tutela della vita nella fase terminale

(1188) BIANCONI ed altri. – Norme per l’alleanza terapeutica, sul consenso informato e
sulle cure palliative

– e petizione n. 428 ad essi attinente.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 16 dicembre
2008.
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Il relatore CALABRÒ (PdL) presenta una proposta di testo unificato
per i disegni di legge in titolo, pubblicata in allegato al resoconto, elabo-
rata alla luce del contenuto di tutti i disegni di legge all’esame. Si dichiara
consapevole che l’iter delle proposte in materia di dichiarazioni anticipate
di volontà nei trattamenti sanitari potrebbe rivelarsi non facile né rapido;
egli auspica tuttavia che i lavori della Commissione possano condurre al-
l’approvazione di un testo in tempi relativamente brevi e comunque idonei
ad offrire una risposta tempestiva a una questione che richiede urgente de-
finizione normativa, in ossequio all’impegno assunto dal Senato con l’ap-
provazione nella seduta del 1º agosto 2008 dell’ordine del giorno G1.

Dopo aver dichiarato la propria disponibilità ad accogliere proposte
di miglioramento del testo, auspica un’ampia e costruttiva partecipazione
alla discussione generale.

Passa quindi a illustrare lo schema di testo unificato, ricordando
come i notevoli progressi nelle conoscenze scientifiche in campo medico
e l’utilizzo sempre più avanzato di sofisticate biotecnologie abbiano reso
possibile la cura, il miglioramento e il controllo di molte e gravi patologie
o disabilità. Tali nuove possibilità hanno sollevato problematiche e dubbi
di difficile soluzione riguardanti l’equità dell’allocazione di risorse sempre
più limitate, la definizione del limite terapeutico e della sua proporzione
rispetto al risultato atteso, il riconoscimento e il significato delle disabilità
particolarmente avanzate, il limite della libertà e bontà della ricerca scien-
tifica e dell’applicazione delle sue conquiste.

Tutto ciò, come hanno evidenziato le recenti cronache giudiziarie, ha
anche sollevato nell’uomo contemporaneo ulteriori dubbi di ordine etico
attinenti al trattamento sanitario cui sottoporsi nella fase di fine vita.
Ma se l’impatto della scienza e della tecnica nella nostra vita ha destato
nuovi interrogativi cui non è facile dare soluzioni, è pur vero che una sto-
ria millenaria ci insegna che il diritto alla vita, in quanto espressione del
diritto naturale, è sempre stato garantito in tutte le società, trattandosi di
un principio profondamente laico, comune a tutte le tradizioni e civiltà.

Si ravvisa, dunque, la necessità di elaborare una legge che contem-
peri il rispetto dell’esercizio della libertà del soggetto con la tutela della
dignità di ogni uomo e del valore dell’inviolabilità della vita.

In ossequio a quanto sancito nella Costituzione italiana che riconosce
al principio di autodeterminazione del paziente il valore di diritto fonda-
mentale, si vuole riconoscere al cittadino siffatto potere decisionale anche
per il momento in cui dovrebbe eventualmente trovarsi privo della capa-
cità di intendere e di volere, attraverso le dichiarazioni anticipate di trat-
tamento. Ma come già avviene nella stesura del consenso informato,
quando il soggetto decide in piena scienza, si ritiene che anche nella re-
dazione delle dichiarazioni anticipate di trattamento, debba in qualche
forma sussistere quel rapporto di fiducia tra medico e paziente, che deter-
mina una vera e propria alleanza terapeutica tra i due. E questo soprattutto
perché si vuole recuperare cosı̀ idealmente il rapporto medico-paziente an-
che in una situazione estrema, in cui il soggetto non è più in grado di
esprimersi. In tal modo quel rapporto di fiducia che fin dalla nascita
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lega direttamente o indirettamente il paziente al medico, continua anche
davanti all’impossibilità del malato di interagire, concretizzandosi nel do-
vere del medico di prestare tutte le cure di fine vita, agendo sempre nel-
l’interesse esclusivo del bene del paziente. Non si può inoltre non tenere
in debita considerazione che le dichiarazioni anticipate sono sı̀ espressione
della libertà del soggetto di esprimere i propri orientamenti circa i tratta-
menti sanitari e di fine vita cui essere sottoposto, nell’eventualità di tro-
varsi in condizioni di incapacità di intendere e di volere, ma di contro
lo privano della possibilità di contestualizzare e attualizzare la sua scelta,
in virtù di eventuali cambiamenti scientifici intervenuti. Il diritto di auto-
determinazione, per non divenire costrizione tirannica che può esplicare i
suoi effetti contro gli interessi della persona stessa, deve sempre lasciare
uno spiraglio alla revisione e persino alla contraddizione. In caso contra-
rio, esso si trasforma nella «presunzione fatale» di poter determinare il
proprio destino una volta per tutte, senza tener conto dei mutamenti, delle
trasformazioni, delle sorprese che la vita sa riservare ogni giorno. Questa
concezione di libertà aperta all’empiria, e per questo mai perfetta e asso-
luta, interpreta un’idea della laicità comune a credenti e non credenti che
s’ispirano a princı̀pi di autentico liberalismo. Si è ritenuto, dunque, che il
concetto di «alleanza terapeutica» al fondamento di questo disegno di
legge rappresenti la possibile traduzione di tale concezione della libertà,
conferendo al paziente l’autonomia di orientare le scelte terapeutiche in
un contesto – di fatto e psciologico – per lui ignoto; e al medico la re-
sponsabilità , nella situazione data, di attualizzarne le indicazioni. In que-
sto contesto, il medico può assumere in maniera corretta le decisioni più
opportune per il paziente, tenendo conto attentamente della sua volontà,
alla luce delle nuove circostanze venutesi a creare e sempre in applica-
zione del principio della tutela della salute e della vita umana, secondo
i principi di precauzione, proporzionalità e prudenza.

Ciò premesso, il testo unificato intende, nel pieno rispetto del diritto
positivo e in primis della Costituzione italiana, riaffermare il valore invio-
labile dell’indisponibilità della vita. Si ritiene, infatti, che il soggetto nella
dichiarazione anticipata di trattamento non possa in alcun modo esprimere
desideri che siano contrari alle norme giuridiche vigenti nel nostro Paese,
chiedendo e ottenendo interventi eutanasici o che possano configurarsi
come suicidio assistito. Allo stesso modo si intende vietare ogni forma
di accanimento terapeutico, sottoponendo il soggetto a trattamenti futili,
sproporzionati, rischiosi o invasivi. A tal proposito non appare pleonastico
sottolineare che siffatti divieti sono già enunciati in diverse norme nazio-
nali ed europee in materia di bioetica. Cosı̀ all’articolo 9 la Convenzione
europea sui diritti umani e la biomedicina, nota come Convenzione di
Oviedo, sancisce che nel caso in cui il paziente non sia in grado di espri-
mere i propri desideri, si deve tener conto di quelli espressi precedente-
mente. Principio già recepito dal Codice di deontologia medica italiano,
il quale inoltre precisa all’articolo 36 che il medico, anche se su richiesta
del malato, non deve effettuare o favorire trattamenti diretti a provocarne
la morte, riferimenti normativi non a caso ripresi dal Comitato Nazionale
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per la Bioetica nel documento del 2003 intitolato «Dichiarazioni anticipate
di Trattamento»

In questo documento, il Comitato nazionale per la bioetica, ripren-
dendo la Convenzione di Oviedo e le norme di deontologia medica, riba-
disce che mediante le dichiarazioni anticipate di trattamento non si intende
in alcun modo riconoscere, al paziente – una volta divenuto incapace – il
diritto all’eutanasia. La funzione giuridica delle dichiarazioni anticipate di
trattamento è invece quella di garantire al malato esclusivamente l’eserci-
zio della libertà di decidere circa quei trattamenti sanitari che, se fosse ca-
pace, avrebbe il diritto morale e giuridico di scegliere. Ne consegue che
l’alimentazione e l’idratazione artificiale non possono essere oggetto di di-
chiarazione anticipata di trattamento, trattandosi di atti eticamente e deon-
tologicamente dovuti, in quanto forme di sostegno vitale, necessari e fisio-
logicamente indirizzati ad alleviare le sofferenze del soggetto in stato ter-
minale e la cui sospensione configurerebbero un’ipotesi di eutanasia pas-
siva.

Inoltre ritiene opportuno specificare ancora una volta che una legge
che voglia disciplinare in maniera esauriente le dichiarazioni anticipate
di trattamento deve prendere in considerazione la distanza psicologica e
temporale tra il momento in cui il soggetto esprime la sua volontà circa
i trattamenti sanitari cui vorrà essere sottoposto nella fase di fine vita e
il momento in cui realmente verranno attuati. Non è superfluo notare la
difficoltà di dare attuazione a decisioni assunte ora per allora, considerato
che la visione della vita potrebbe mutare a seconda che il soggetto goda o
meno di ottima salute fisica e psichica allorché esprime la sua volontà. Né
va tralasciato che dal momento della redazione delle dichiarazioni antici-
pate di trattamento, possono essere nel frattempo intervenuti nuovi pro-
gressi scientifici che renderebbero inattuali i desideri precedentemente ma-
nifestati dal paziente. Per queste ragioni, il Comitato nazionale per la
bioetica ha sottolineato che il carattere non assolutamente vincolante,
ma non per questo meramente orientativo delle dichiarazioni, non viola
in nessun modo l’autonomia del soggetto, presumendo che nessun paziente
si priverebbe della possibilità di beneficiare di quei trattamenti che si ren-
dessero disponibili in un periodo successivo alla manifestazione della sua
volontà. Ed è esattamente in questo ambito che deve essere inquadrato il
ruolo del medico, che non deve limitarsi a eseguire meccanicamente,
come un burocrate, i desideri del paziente, ma ha l’obbligo morale di va-
lutarne l’attualità in relazione alla situazione clinica e ai nuovi sviluppi
scientifici. Un’interpretazione conforme al più volte citato articolo 9 della
Convenzione di Oviedo, cosı̀ come chiarito dal punto 62 del Rapporto
esplicativo, il quale ribadisce che: «i desideri manifestati precedentemente
dal paziente devono essere tenuti in considerazione, ma se sono stati
espressi molto tempo prima dell’intervento e la scienza ha da allora fatto
progressi, potrebbero esserci le basi per non essere presi in considerazione
dal medico. Il medico dovrebbe, per quanto possibile, essere convinto che
i desideri del malato si applicano alla situazione presente e sono ancora
validi». Considera allora opportuno che le dichiarazioni anticipate, preve-
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dano anche il coinvolgimento di una persona di fiducia, che sappia nella
fase attuativa valutare, insieme al medico, la volontà del malato impossi-
bilitato ad esprimersi, attualizzando i desideri alla luce dei mutamenti in-
tervenuti.

Ciò a cui si deve mirare è, a suo giudizio, un’alleanza terapeutica tra
medico e paziente, in cui il malato sia considerato come un attore attivo e
responsabile del trattamento terapeutico, rispettando la sua libertà decisio-
nale, senza dimenticare i rischi insiti nell’esaltazione acritica dell’autono-
mia dell’individuo. Mentre al medico è richiesto di mirare sempre al bene
vero del paziente, ricordando che ogni malato porta con sé un valore in-
condizionato, fondamento di ogni agire medico.

Passa quindi a illustrare gli articoli, segnalando come nei primi tre,
siano delineate in maniera chiara le finalità della normativa che vuole ga-
rantire l’inviolabilità e l’indisponibilità della vita umana, nonché la tutela
della salute, come fondamentale diritto del cittadino e della collettività,
garantendo la partecipazione del paziente all’identificazione delle cure
mediche nell’ambito dell’alleanza terapeutica tra medico e paziente.
Agli articoli 2 e 3 si precisa infatti, il divieto di ogni forma di eutanasia
attiva e di suicidio assistito, nonché il divieto di forme di accanimento te-
rapeutico. All’articolo 4 si disciplina il consenso informato, prevedendo
che il dichiarante debba essere informato in maniera completa e compren-
sibile su diagnosi, prognosi, natura, rischi e benefici del trattamento pro-
posto. Il consenso può essere sempre revocato, anche solo parzialmente.

L’articolo 5 disciplina i contenuti e i limiti delle dichiarazioni antici-
pate di trattamento, attraverso le quali il dichiarante esprime il proprio
orientamento circa i trattamenti medico-sanitari e di fine vita, in previ-
sione di una futura perdita della capacità di intendere e di volere. Si chia-
risce, inoltre, che il redattore può rendere manifesta la propria volontà su
quei trattamenti terapeutico-sanitari, che egli, in stato di piena capacità di
intendere e dopo compiuta informazione clinica, è legittimato dalla legge
a sottoporre al proprio medico curante. Ne deriva che nel testo non pos-
sono essere inserite indicazioni finalizzate all’eutanasia attiva od omissiva.
Si specifica, quindi, che l’idratazione e l’alimentazione artificiale, in
quanto forme di sostegno vitale, non possono formare oggetto di dichiara-
zioni anticipate. Si determina altresı̀ che la dichiarazione anticipata di trat-
tamento acquista efficacia dal momento in cui, il paziente in stato neuro-
vegetativo sia incapace di intendere e di volere. La valutazione dello stato
clinico spetta a un collegio formato da cinque medici (neurologo, neuro-
fisiologo, neuroradiologo, medico curante e medico specialista della pato-
logia).

Agli articoli 6, 7 e 8, si afferma che la dichiarazione anticipata di
trattamento debba essere redatta in forma scritta, da persona maggiorenne,
in piena capacità di intendere e di volere, accolta da un notaio a titolo gra-
tuito. La dichiarazione anticipata di trattamento, sempre revocabile e mo-
dificabile, ha validità di tre anni, termine oltre il quale perde ogni effica-
cia. L’articolo 7 prevede la nomina di un fiduciario che, in collaborazione
con il medico curante, si impegna a far sı̀ che si tenga conto delle indica-



27 gennaio 2009 12ª Commissione– 926 –

zioni sottoscritte dal paziente. L’articolo 8 garantisce al medico la possi-
bilità di disattendere le dichiarazioni anticipate di trattamento, sentito il
fiduciario, qualora non siano più corrispondenti agli sviluppi delle cono-
scenze tecnico-scientifiche e terapeutiche, motivando la decisone nella
cartella clinica. Si stabilisce inoltre che nel caso di controversia tra il fi-
duciario e il medico curante, la questione sia sottoposta alla valutazione di
un collegio di medici: medico legale, neurofisiologo, neuroradiologo, me-
dico curante e medico specialista della patologia, designati dalla direzione
sanitaria della struttura di ricovero. Tale parere non è vincolante per il me-
dico curante, il quale non sarà tenuto a porre in essere personalmente pre-
stazioni contrarie alle sue convinzioni di carattere scientifico e deontolo-
gico.

Agli articoli 9 e 10 si disciplina l’ipotesi di contrasto tra soggetti pa-
rimenti legittimati ad esprimere il consenso al trattamento sanitario, stabi-
lendo che la decisione è assunta, su istanza del pubblico ministero, dal
giudice tutelare o, in caso di urgenza, da quest’ultimo sentito il medico
curante. Nelle disposizioni finali è prevista l’istituzione di un registro
delle dichiarazioni anticipate di trattamento nell’ambito di un archivio
unico nazionale informatico presso il Consiglio nazionale del notariato,
consultabile, in via telematica, unicamente dai notai, dall’autorità giudizia-
ria, dai dirigenti sanitari e dai medici responsabili del trattamento sanitario
di soggetti in caso di incapacità.

La senatrice PORETTI (PD) interviene sull’ordine dei lavori, rile-
vando l’impossibilità di sottoporre all’esame della Commissione un testo,
quale quello presentato dal relatore, contenente una norma che sancisce il
divieto di eutanasia e di suicidio assistito. Al riguardo rileva come la
Commissione non sia competente ad intervenire in tale materia, se non
congiuntamente con la Commissione giustizia, come dimostrato dalla cir-
costanza che il disegno di legge n. 1238, presentato a sua firma in materia
di dichiarazioni anticipate di trattamento, disciplinando l’eutanasia, ha
condotto a una sua assegnazione alle Commissioni riunite 2ª e 12ª, per i
rilevanti profili di competenza della Commissione giustizia. L’articolo 2
dello schema di testo unificato dovrebbe pertanto essere stralciato, ovvero
– se mantenuto – esso dovrebbe imporre una riconsiderazione della com-
petenza della Commissione in materia.

Il PRESIDENTE fa presente che il divieto di eutanasia, principio san-
cito dal relatore nell’articolo 2, è presente in uno dei disegni di legge al-
l’esame, e segnatamente nell’articolo 1 del disegno di legge n. 1095.
Quanto all’ipotesi di stralciare l’articolo 2, ricorda che potrà essere presen-
tata apposita proposta in fase emendativa.

Il senatore COSENTINO (PD) fa presente che, ove si ammettesse la
possibilità di sancire il divieto di eutanasia nell’ambito della procedura in
corso, non si comprenderebbero le ragioni per cui il disegno di legge n.
1238 sia oggetto di una diversa assegnazione.
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Il senatore Ignazio MARINO (PD) concorda sull’esigenza che, nel-
l’ambito della sede referente in corso, la Commissione non possa discipli-
nare aspetti che attengono all’eutanasia, anche al solo fine di sancirne il
divieto: in caso diverso verrebbe a suo giudizio in rilievo anche la com-
petenza della Commissione giustizia.

Il PRESIDENTE , nel ricordare come il deferimento in sede referente
dei disegni di legge alle Commissioni permanenti competa esclusivamente
alla Presidenza del Senato, fa presente come la proposta n. 1095, che san-
cisce – tra le altre norme – il divieto di eutanasia, differisca, nel contenuto
dal disegno di legge n. 1238, che dell’eutanasia disciplina l’esercizio, in
deroga alle norme del codice penale richiamati dal suo articolo 10.

Ricorda infine che il Presidente della Commissione giustizia aveva
sollevato un conflitto di competenza finalizzato alla riassegnazione con-
giunta alle Commissioni giustizia e sanità dei disegni di legge n. 10 e con-
nessi in materia di dichiarazioni anticipate di trattamento – tra i quali il
disegno di legge n. 1095 – poi negativamente risolto dalla Presidenza
del Senato, che ha ritenuto opportuno mantenere l’assegnazione disposta.

Il senatore BOSONE (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori,
chiede di valutare la possibilità di rinviare la discussione generale alla
prossima settimana, al fine di consentire una più approfondita disamina
della proposta di testo unificato per i disegni di legge in titolo presentata
dal relatore.

Il senatore Ignazio MARINO (PD) concorda con il senatore Bosone,
e sottolinea altresı̀ l’esigenza di provvedere all’organizzazione dei lavori
nei modi più congrui al fine di consentire la più ampia partecipazione a
tutti i senatori che desiderino intervenire in discussione generale.

Il senatore ASTORE (IdV), dopo aver convenuto con gli interventi
dei senatori Bosone e Marino, sollecita il Presidente a riconsiderare l’op-
portunità di nominare un altro relatore per i disegni di legge in titolo, de-
signato tra i componenti dei Gruppi di opposizione.

La senatrice BONINO (PD) manifesta perplessità in merito ai criteri
di assegnazione dei vari disegni di legge in materia di dichiarazioni anti-
cipate di trattamento, con particolare riferimento alla presenza di disposi-
zioni in materia di eutanasia. Sottolinea quindi l’esigenza che l’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi svolga una riflessione al
riguardo.

Il PRESIDENTE informa che le modalità di organizzazione della di-
scussione generale saranno definite nella riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi convocata domani, concor-
dando con l’opportunità di svolgere la discussione generale a partire dalle
sedute che saranno convocate la prossima settimana, ferma restando la
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possibilità di consentire interventi in discussione generale fin dalla seduta
odierna.

Quanto alla richiesta del senatore Astore, nel confermare le ragioni
della scelta già operata, assicura che sulla questione riferirà comunque
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza convocato domani, nella quale
potrà svolgersi anche una riflessione sui rilievi formulati dalla senatrice
Bonino.

La Commissione prende atto.

Si apre la discussione generale.

Il senatore DI GIACOMO (PdL) esprime preliminarmente apprezza-
mento per la completezza dell’illustrazione del testo unificato presentato
dal relatore. Dichiara fin d’ora di concordare con tale testo, preannun-
ciando pertanto un orientamento favorevole alla sua approvazione.

In questo quadro, sottolinea l’importanza del ruolo a suo avviso sto-
rico della Commissione, la quale ha assunto un compito di estrema re-
sponsabilità nell’esaminare i disegni di legge in tema di dichiarazioni anti-
cipate di trattamento: si tratta di un argomento di stringente attualità che
peraltro pone profondi problemi inerenti la coscienza umana. Condivide la
metodologia seguita dal relatore Calabrò nella stesura del testo unificato,
il quale è riuscito, a suo giudizio, a cogliere gli spunti meritevoli di atten-
zione da tutti i disegni di legge presentati sull’argomento e di pervenire a
una sintesi nell’ambito di un testo unificato a suo avviso armonico e con-
notato da un approccio di assoluto buon senso. Nel merito, concorda con
le enunciazioni di principio concernenti il divieto di pratiche eutanasiche
e, altresı̀, a pratiche che siano suscettibili di configurarsi come accani-
mento terapeutico. Ritiene inoltre opportuno l’aver regolato il consenso in-
formato, prevedendo una disciplina apposita, distinta da quella concer-
nente le dichiarazioni anticipate di trattamento. Concorda quindi con il
principio secondo cui l’alimentazione e l’idratazione artificiale, in quanto
forme di sostegno vitale, non possono formare oggetto di dichiarazioni an-
ticipate ed esprime l’apprezzamento per le soluzioni approntate dal rela-
tore in tema di modalità di redazione delle dichiarazioni anticipate di vo-
lontà, validità ad esse riconosciuta e ruolo del fiduciario.

Concorda inoltre sulla rilevanza della funzione riservata al medico,
che valorizza il ruolo a questi affidato in ragione della professione eserci-
tata ed in virtù del giuramento d’Ippocrate, nella prospettiva di offrire un
sicuro quadro giuridico di riferimento ai sempre più numerosi pronuncia-
menti della magistratura, molte volte intervenuti in sostituzione del me-
dico, l’unico che a suo avviso disporrebbe delle competenze idonee per
poter assumere una decisione definitiva sulle terapie.

Conclude sottolineando come lo schema di testo unificato costituisca
una valida base per il seguito dell’esame, ancorché suscettibile di miglio-
ramenti. Si riserva infine di svolgere ulteriori considerazioni nel corso del-
l’esame degli articoli.
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Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULL’ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1333

Il PRESIDENTE avverte che l’esame in sede consultiva del disegno
di legge n. 1333, recante la ratifica del trattato di amicizia Italia-Libia, già
deferito alla Sottocommissione per i pareri, è stato rimesso alla sede ple-
naria. Considerata l’urgenza dell’esame di tale disegno di legge, che l’As-
semblea del Senato discuterà la prossima settimana, preannuncia la possi-
bilità di convocare a tale scopo una seduta alle ore 8 di domani, 28 gen-
naio.

Il senatore GHIGO (PdL) propone di esaminare il disegno di legge n.
1333 nella seduta della Commissione in corso.

Il PRESIDENTE, acquisito il consenso dei rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, ASTORE (IdV), CALABRÒ (PdL), Ignazio MARINO (PD),
RIZZI (LNP) e FOSSON (UDC-SVP-Aut), informa che si procederà all’e-
same in sede consultiva di tale disegno di legge.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ resta stabilito.

IN SEDE CONSULTIVA

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il relatore RIZZI (LNP) riferisce sul disegno di legge in titolo, volto a
regolare i rapporti con la Libia, ponendo fine al contenzioso derivante dal-
l’epoca coloniale e mettendo le basi per nuove relazioni tra i due Paesi.

Per quanto concerne lo specifico ambito di competenza della Com-
missione, si sofferma sull’articolo 10 del Trattato, che prevede, tra le altre
iniziative speciali da parte dell’Italia, la realizzazione di un programma di
cure, presso istituti specializzati italiani, a favore di alcune vittime dello
scoppio di mine in Libia, che non possano essere adeguatamente assistite
presso il Centro di riabilitazione ortopedica di Bengasi realizzato con i
fondi della cooperazione italiana. Dà quindi conto dell’articolo 12 del
Trattato, secondo cui le iniziative previste all’articolo 10 potranno essere
finanziate mediante un Fondo sociale istituito dalla Libia in seguito allo
scioglimento dell’Azienda libico-italiana (ALI), utilizzando i contributi
già versati dalle aziende italiane all’ALI. Per la gestione del Fondo, che
si considera definitivamente esaurito una volta che sia stato utilizzato
l’ammontare già costituito, è istituito un Comitato misto paritetico.

Conclude proponendo di esprimere un parere favorevole.

Si apre la discussione generale.



27 gennaio 2009 12ª Commissione– 930 –

La senatrice PORETTI (PD) fa presente di aver ritenuto opportuno
richiedere la rimessione alla sede plenaria, al fine di richiamare l’atten-
zione sul complesso delle disposizioni che compongono l’Accordo, oltre
che sui profili di interesse della Commissione.

Manifesta forti contrarietà sulle finalità del Trattato in esame, tenuto
conto che si tratta di impegni assunti dallo Stato italiano con il Governo di
un regime assolutamente non democratico, più volte resosi protagonista di
gravi violazioni dei diritti umani. Auspica quindi che la discussione che si
svolgerà in Assemblea possa offrire l’occasione di un’approfondita disa-
mina dell’insieme delle disposizioni ivi previste.

La senatrice BIANCONI (PdL), nel ringraziare il relatore per l’esau-
stività della relazione, esprime il proprio favore all’impegno assunto dal-
l’Italia nell’ambito delle iniziative di cura delle gravi menomazioni subite
dalle vittime dello scoppio di mine in Libia: si tratta infatti, a suo giudi-
zio, di un aiuto di carattere umanitario che l’Italia non può negare.

Sottolinea quindi come la rimessione alla sede plenaria allo scopo –
come affermato da esponenti dell’opposizione – di consentire un maggiore
approfondimento della materia, sia ispirata a suo giudizio in realtà da in-
tenti strumentali, testimoniati dalla estrema limitatezza del contributo della
minoranza alla discussione generale in Commissione, come già rilevato in
occasione dell’esame in sede plenaria del disegno di legge n. 1315. Sotto-
linea in conclusione l’esigenza che tale facoltà non venga nei fatti eserci-
tata strumentalmente, paventando altrimenti il rischio di un complessivo
svilimento del ruolo consultivo della Commissione.

Il senatore BOSONE (PD), dopo aver ricordato i numerosi casi di ri-
messione alla sede plenaria registrati nella scorsa legislatura ad opera di
senatori appartenenti a Gruppi allora all’opposizione, fa presente come
la finalità perseguita nel caso in esame sia proprio quella di consentire
una maggiore sensibilizzazione su una questione di estremo rilievo. Non
si tratta pertanto di finalità ostruzionistiche, che avrebbero trovato ben al-
tri strumenti, quanto piuttosto di una valutazione di opportunità politica.

Il PRESIDENTE, premesso che la rimessione alla sede plenaria è una
facoltà riconosciuta a ciascun componente della Commissione, dà atto di
non aver finora riscontrato intenti ostruzionistici nel ricorso a tale stru-
mento, concordando nel valutare che la finalità spesso perseguita sia
quella di sensibilizzare la Commissione su argomenti meritevoli di atten-
zione, dinanzi quindi a un consesso più ampio della Sottocommissione per
i pareri, ancorché quest’ultimo sia rappresentativo di tutti i Gruppi parla-
mentari.

Rileva tuttavia una recente maggiore assiduità nel ricorso a tale op-
zione procedurale, non negando la strumentalità di alcuni casi provocati
nella XV legislatura. Ritiene che invece, nel caso di specie l’intento fosse
quello, ricordato dal senatore Bosone, di sensibilizzare la Commissione
sull’Accordo tra l’Italia e la Libia.
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Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE di-
chiara conclusa la discussione generale e avverte che si procederà alla vo-
tazione della proposta di parere favorevole formulata dal relatore.

Il senatore BOSONE (PD) interviene per dichiarare il voto contrario
del suo Gruppo alla ratifica di un Accordo di cui non si comprende l’ef-
fettiva portata. Infatti l’Italia onora in modo purtroppo del tutto unilaterale
gli impegni assunti con la Libia; egli lamenta in particolare la mancata
attuazione degli impegni relativi all’attività di controllo delle coste da
parte di quel Paese. Consapevole degli effetti positivi attesi dalla ratifica
dell’Accordo, soprattutto in tema di politiche di contrasto dell’immigra-
zione clandestina, egli considera opportuno che alla ratifica si accompagni
quanto meno un invito al Governo ad adoperarsi affinché la Libia dia ef-
fettiva e integrale esecuzione all’Accordo, con particolare riferimento al-
l’esigenza dar conto dell’utilizzazione delle risorse finanziarie ivi previste.

Il senatore GRAMAZIO (PdL) interviene per dichiarare il voto favo-
revole del suo Gruppo, facendo presente, in relazione alle considerazioni
testé espresse dal senatore Bosone, che il Governo ha annunciato – come
peraltro diffuso dagli organi di informazione – che il Trattato di amicizia
Italia-Libia sarà pienamente esecutivo solo allorquando sarà giunto a con-
clusione il relativo procedimento di ratifica.

Non essendovi altri interventi per dichiarazioni di voto, previa veri-
fica della presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione ap-
prova la proposta di parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle ore 16,10.



27 gennaio 2009 12ª Commissione– 932 –

SCHEMA DI TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAL

RELATORE PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 10, 51,

136, 281, 285, 483, 800, 972, 994, 1095 e 1188

Art. 1.

(Tutela della vita e della salute)

1. La Repubblica tutela la vita umana fino alla morte, accertata ai
sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 578.

2. La Repubblica, in attuazione degli articoli 2, 13 e 32 della Costi-
tuzione, tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e inte-
resse della collettività e garantisce la dignità della persona umana riguardo
alle applicazioni della biologia e della medicina.

3. La Repubblica riconosce come prioritaria rispetto all’interesse
della società e della scienza la salvaguardia della persona umana.

4. La Repubblica riconosce il diritto alla vita inviolabile ed indispo-
nibile, garantito anche nella fase terminale dell’esistenza e nell’ipotesi in
cui il titolare non sia più in grado di intendere e di volere.

5. La Repubblica, nel riconoscere la tutela della salute come fonda-
mentale diritto dell’individuo e interesse della collettività, garantisce la
partecipazione del paziente all’identificazione delle cure mediche più ap-
propriate, riconoscendo come prioritaria l’alleanza terapeutica tra il me-
dico e il paziente, che acquista peculiare valore proprio nella fase di
fine vita.

Art. 2.

(Divieto di eutanasia e di suicidio assistito)

1. Ogni forma di eutanasia, anche attraverso condotte omissive, e
ogni forma di assistenza o di aiuto al suicidio sono vietate ai sensi degli
articoli 575, 579, 580 del codice penale.

2. L’attività medica, in quanto esclusivamente finalizzata alla tutela
della vita e della salute, nonché all’alleviamento della sofferenza non
può in nessun caso essere orientata al prodursi o consentirsi della morte
del paziente, attraverso la non attivazione o disattivazione di trattamenti
sanitari ordinari e proporzionati alla salvaguardia della sua vita o della
sua salute, da cui in scienza e coscienza si possa fondatamente attendere
un beneficio per il paziente.
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Art. 3.

(Divieto di accanimento terapeutico)

1. Soprattutto in condizioni di morte prevista come imminente, il me-
dico deve astenersi da trattamenti sanitari straordinari, non proporzionati,
non efficaci o non tecnicamente adeguati rispetto alle condizioni cliniche
del paziente o agli obiettivi di cura e/o di sostegno vitale del medesimo.

2. Il divieto di accanimento terapeutico non può legittimare attività
che direttamente o indirettamente, per loro natura o nelle intenzioni di
chi li richiede o li pone in essere, configurino pratiche di carattere euta-
nasico o di abbandono terapeutico.

Art. 4.

(Consenso informato)

1. Salvo i casi previsti dalla legge, ogni trattamento sanitario è atti-
vato previo consenso esplicito ed attuale del paziente prestato in modo li-
bero e consapevole.

2. L’espressione del consenso è preceduta da accurate informazioni
rese in maniera completa e comprensibile circa diagnosi, prognosi, scopo
e natura del trattamento sanitario proposto, benefici e rischi prospettabili,
eventuali effetti collaterali, nonchè circa le possibili alternative e le con-
seguenze del rifiuto del trattamento.

3. L’alleanza terapeutica cosı̀ costituitasi all’interno della relazione
medico paziente è rappresentata da un documento di consenso, firmato
dal paziente, che diventa parte integrante della cartella clinica.

4. È fatto salvo il diritto del soggetto interessato che presti o non pre-
sti il consenso al trattamento sanitario, di rifiutare in tutto o in parte le
informazioni che gli competono. Il rifiuto può intervenire in qualunque
momento e deve essere adeguatamente documentato.

5. Il consenso al trattamento sanitario può essere sempre revocato,
anche parzialmente.

6. In caso di interdizione ai sensi dell’articolo 414 del codice civile,
il consenso è prestato dal tutore che appone la firma in calce al docu-
mento. In caso di inabilitazione, ai sensi dell’articolo 415 del codice ci-
vile, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 349, comma 3 del co-
dice civile relative agli atti eccedenti l’ordinaria amministrazione. Qualora
vi sia un amministratore di sostegno ai sensi dell’articolo 404 del codice
civile e il decreto di nomina preveda l’assistenza in ordine alle situazioni
di carattere sanitario, il consenso è prestato dall’amministratore di soste-
gno. La decisione di tali soggetti è adottata avendo come scopo esclusivo
la salvaguardia della salute dell’incapace e non può pertanto riguardare
trattamenti sanitari in pregiudizio della vita dell’incapace stesso.
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7. Il consenso al trattamento medico del minore è accordato o rifiu-
tato dagli esercenti la potestà parentale o la tutela; la decisione di tali sog-
getti è adottata avendo come scopo esclusivo la salvaguardia della salute
psico-fisica del minore e non può pertanto riguardare trattamenti sanitari
in pregiudizio della vita del minore.

8. Qualora il soggetto sia minore o incapace di intendere e di volere e
l’urgenza della situazione non consenta di acquisire il consenso cosı̀ come
indicato nei commi precedenti, il medico agisce in scienza e coscienza,
conformemente ai principi dell’etica e della deontologia medica.

Art. 5.

(Contenuti e limiti delle dichiarazioni anticipate di trattamento)

1. Nella Dichiarazione Anticipata di Trattamento il dichiarante
esprime il proprio orientamento in merito ai trattamenti sanitari e di
fine vita in previsione di una eventuale futura perdita della propria capa-
cità di intendere e di volere.

2. Nella Dichiarazione Anticipata di Trattamento il soggetto dichiara
il proprio orientamento circa l’attivazione e non attivazione di specifici
trattamenti sanitari, che egli, in stato di piena capacità di intendere e di
volere e in situazione di compiuta informazione medico-clinica, è legitti-
mato dalla legge e dal codice di deontologia medica a sottoporre al pro-
prio medico curante.

3. Il soggetto può, in stato di piena capacità di intendere e di volere e
in situazione di compiuta informazione medico-clinica, dichiarare di accet-
tare o meno di essere sottoposto a trattamenti sanitari sperimentali invasivi
o ad alta rischiosità, che il medico ritenga possano essergli di giovamento,
può altresı̀ dichiarare di accettare o meno trattamenti sanitari che, anche a
giudizio del medico avessero potenziale, ma non sicuro carattere di acca-
nimento terapeutico.

4. Nella dichiarazione anticipata di trattamento può essere esplicitata
la rinuncia da parte del soggetto ad ogni o ad alcune forme particolari di
trattamenti sanitari in quanto di carattere sproporzionato, futili, sperimen-
tali, altamente invasive e invalidanti. Possono essere altresı̀ inserite indica-
zioni da parte del redattore favorevoli o contrarie all’assistenza religiosa e
alla donazione post mortem di tutti o di alcuni suoi organi.

5. Nella dichiarazione anticipata di trattamento il soggetto non può
inserire indicazioni finalizzate all’eutanasia attiva o omissiva.

6. Alimentazione ed idratazione, nelle diverse forme in cui la scienza
e la tecnica possono fornirle al paziente, sono forme di sostegno vitale e
fisiologicamente finalizzate ad alleviare le sofferenze e non possono for-
mare oggetto di Dichiarazione Anticipata di Trattamento.

7. La dichiarazione anticipata di trattamento assume rilievo nel mo-
mento in cui è accertato che il soggetto in stato vegetativo non è più in
grado di comprendere le informazioni circa il trattamento sanitario e le
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sue conseguenze e per questo motivo non può assumere decisioni che lo
riguardano. La valutazione dello stato clinico va formulata da un collegio
medico formato da cinque medici (neurologo, neurofisiologo, neuroradio-
logo, medico curante e medico specialista della patologia) designati dalla
direzione sanitaria della struttura di ricovero.

Art. 6.

(Forma e durata della dichiarazione anticipata di trattamento)

1. Le dichiarazioni anticipate di trattamento non sono obbligatorie né
vincolanti, sono redatte in forma scritta con atto avente data certa e firma
del soggetto interessato maggiorenne, in piena capacità di intendere e di
volere dopo una compiuta e puntuale informazione medico clinica, e
sono raccolte esclusivamente da un notaio a titolo gratuito. Alla redazione
della dichiarazione interviene un medico abilitato all’esercizio della pro-
fessione che sottoscrive la Dichiarazione Anticipata di Trattamento.

2. Il notaio ne certifica l’autenticità ed attesta che il medico abbia in-
formato con chiarezza il paziente delle possibili situazioni cliniche e dei
possibili trattamenti di fine vita, al fine di rendere pienamente consapevole
la dichiarazione di questi.

3. Le dichiarazioni anticipate di trattamento devono essere formulate
in modo chiaro, libero e consapevole, manoscritte o dattiloscritte, nonché
sottoscritte con firma autografa.

4. Salvo che il soggetto sia divenuto incapace, la Dichiarazione ha
validità di tre anni, termine oltre il quale perde ogni efficacia. La dichia-
razione anticipata di trattamento può essere indefinitamente rinnovata, con
la forma prescritta nei commi precedenti.

5. La dichiarazione anticipata di trattamento può essere revocata o
modificata in ogni momento dal soggetto interessato. La revoca, anche
parziale, della dichiarazione deve essere sottoscritta dal soggetto interes-
sato.

6. La dichiarazione anticipata di trattamento deve essere inserita nella
cartella clinica dal momento in cui assume rilievo dal punto di vista cli-
nico.

7. In condizioni di urgenza, la dichiarazione anticipata di trattamento
non si applica ove non ne sia possibile una immediata acquisizione.

Art. 7.

(Fiduciario)

1. Nella dichiarazione anticipata di trattamento è possibile la nomina
di un fiduciario, maggiorenne, capace di intendere e di volere, che opera
sempre e solo secondo le intenzioni legittimamente esplicitate dal soggetto
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nelle dichiarazioni anticipate, per farle conoscere e contribuire a realiz-
zarne le volontà.

2. Il fiduciario appone la propria firma autografa al testo contenente
le dichiarazioni anticipate.

3. Il fiduciario si impegna ad agire nell’esclusivo e migliore interesse
del paziente.

4. Il fiduciario, in stretta collaborazione con il medico curante con il
quale realizza l’alleanza terapeutica, si impegna a garantire che si tenga
conto delle indicazioni sottoscritte dalla persona nella dichiarazione anti-
cipata di trattamento.

5. Il fiduciario si impegna a vigilare perché al paziente vengano som-
ministrate le migliori terapie palliative disponibili, evitando che si creino
situazioni sia di accanimento terapeutico, sia di abbandono terapeutico.

6. Il fiduciario si impegna a verificare attentamente che il paziente
non sia sottoposto a nessuna forma di eutanasia esplicita o surrettizia.

7. Il fiduciario può rinunciare per iscritto all’incarico, comunicandolo
direttamente al dichiarante o, ove quest’ultimo fosse incapace di intendere
e di volere, al medico responsabile del trattamento sanitario.

Art. 8.

(Ruolo del medico)

1. La volontà espressa dal soggetto nella sua dichiarazione anticipata
di trattamento è attentamente presa in considerazione dal medico curante
che, sentito il fiduciario, annota nella cartella clinica le motivazioni per le
quali ritiene di seguirle.

2. Il medico non può prendere in considerazione indicazioni orientate
a cagionare la morte del paziente o comunque in contrasto con le norme
giuridiche o la deontologia medica. Le indicazioni sono valutate dal me-
dico, sentito il fiduciario, in scienza e coscienza, in applicazione del prin-
cipio dell’inviolabilità della vita umana e della tutela della salute, secondo
i principi di precauzione, proporzionalità e prudenza.

3. Il medico, nel caso di situazioni d’urgenza, sentito ove possibile il
fiduciario, assume le decisioni di carattere terapeutico, in scienza e co-
scienza, secondo la propria competenza scientifico-professionale

4. Nel caso in cui le dichiarazioni anticipate di trattamento non siano
più corrispondenti agli sviluppi delle conoscenze tecnico-scientifiche e te-
rapeutiche, il medico, sentito il fiduciario, può disattenderle, motivando la
decisone nella cartella clinica.

5. Nel caso di controversia tra fiduciario ed il medico curante, la que-
stione è sottoposta alla valutazione di un collegio di medici: medico le-
gale, neurofisiologo, neuroradiologo, medico curante e medico specialista
della patologia, designati dalla direzione sanitaria della struttura di rico-
vero. Tale parere non è vincolante per il medico curante, il quale non
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sarà tenuto a porre in essere prestazioni contrarie alle sue convinzioni di
carattere scientifico e deontologico.

Art. 9.

(Autorizzazione giudiziaria)

1. In caso di contrasto tra soggetti parimenti legittimati ad esprimere
il consenso al trattamento sanitario, la decisione è assunta, su istanza del
pubblico ministero o da chiunque vi abbia interesse, dal giudice tutelare o,
in caso di urgenza, da quest’ultimo sentito il medico curante.

2. L’autorizzazione giudiziaria è necessaria anche in caso di inadem-
pimento o di rifiuto ingiustificato di prestazione del consenso o del dis-
senso ad un trattamento sanitario da parte di soggetti legittimati ad espri-
merlo nei confronti di incapaci.

3. Nei casi di cui ai comma precedenti, il medico è tenuto a darne
immediata segnalazione al pubblico ministero.

Art. 10.

(Disposizioni finali)

1. Il contenuto della dichiarazione anticipata di trattamento non con-
figura, ai fini della presente legge, dato sensibile ai sensi del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196.

2. E istituito il registro delle dichiarazioni anticipate di trattamento
nell’ambito di un archivio unico nazionale informatico presso il Consiglio
nazionale del notariato.

3. L’archivio unico nazionale informatico è consultabile, in via tele-
matica, unicamente dai notai, dall’autorità giudiziaria, dai dirigenti sanitari
e dai medici responsabili del trattamento sanitario di soggetti in caso di
incapacità.

4. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali e d’intesa con il presidente del consiglio del notariato, (da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge) sono
stabilite le regole tecniche e le modalità di tenuta e consultazione del re-
gistro di cui al comma 2.

5. La dichiarazione anticipata di trattamento, le copie degli stessi, le
formalità, le certificazioni, e qualsiasi altro documento sia cartaceo sia
elettronico ad essi connessi e da essi dipendenti non sono soggetti all’ob-
bligo di registrazione e sono esenti dall’imposta di bollo e da qualunque
altro tributo.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la verifica dell’andamento generale dei prezzi
al consumo e per il controllo della trasparenza dei mercati

Martedı̀ 27 gennaio 2009

2ª Seduta

Presidenza del Presidente
DIVINA

La seduta inizia alle ore 14,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulle determinanti della dinamica del sistema dei

prezzi e delle tariffe, sull’attività dei pubblici poteri e sulle ricadute sui cittadini con-

sumatori

Il presidente DIVINA illustra il programma di massima della proce-
dura informativa, già esaminata in seno all’Ufficio di presidenza della
Commissione, ricordando come all’origine della proposta di indagine co-
noscitiva in oggetto vi siano gli episodi di aumenti dei prezzi che nel 2008
hanno interessato la filiera produttiva e commerciale, dall’approvvigiona-
mento delle materie prime fino alla vendita al dettaglio. Senza sovrapporsi
alle competenze delle Commissioni permanenti (anzi facendo eventual-
mente tesoro delle risultanze dei lavori svolti da queste) l’indagine intende
«monitorare» la struttura dei prezzi dei prodotti alimentari, energetici, fi-
nanziari e altri, usufruendo degli strumenti di indagine anche in collabo-
razione con le autorità preposte al controllo dei relativi mercati, con l’o-
biettivo di concludere l’indagine conoscitiva entro il termine di durata
della Commissione. Per acquisire maggiori elementi di conoscenza si svol-
geranno una serie di audizioni e sopralluoghi coinvolgendo i componenti
del Governo interessati alle tematiche in questione, i rappresentanti delle
Regioni e degli Enti locali, l’Autorità garante per la concorrenza ed il
mercato (c.d. Antitrust), l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, l’ISTAT,
l’Ufficio del garante per il controllo dei prezzi presso il Ministero dello
sviluppo economico (c.d. Mister prezzi), il CNCU (Consiglio Nazionale
dei Consumatori e degli Utenti) ed eventualmente le singole organizza-
zioni dei rappresentanti dei consumatori, le organizzazioni imprenditoriali
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dell’industria, del commercio e del settore primario, i rappresentanti degli
istituti bancari, finanziari e assicurativi, la Guardia di finanza, i rappresen-
tanti italiani ed esteri di organismi interessati a tali tematiche.

Si apre il dibattito.

Il senatore BUBBICO (PD) ritiene appropriato il riferimento alle ri-
sultanze già emerse nei lavori di altre Commissioni, che possono costituire
una base di partenza utile per massimizzare gli esiti dell’indagine, analo-
gamente ad altri dati eventualmente già disponibili. Dopo aver esemplifi-
cato come uno degli ambiti di particolare interesse dell’indagine possa rin-
venirsi nella filiera agro-alimentare, in cui è molto elevato lo scarto tra i
prezzi alla produzione e quelli al consumo, propone di estendere l’opera-
tività dell’indagine anche alle imprese, in particolare a quelle di piccole e
medie dimensioni.

Il senatore CASTRO (PdL) manifesta invece perplessità sull’inseri-
mento delle piccole e medie imprese tra i soggetti alla cui tutela indiriz-
zare i lavori dell’indagine in quanto si rischierebbe di snaturarne le fina-
lità. A tale osservazione replicano il senatore STRADIOTTO (PD), favo-
revole al coinvolgimento delle PMI nell’analisi delle distorsioni nel si-
stema dei prezzi, cosı̀ come la senatrice GHEDINI (PD), la quale propone
altresı̀ di aggiungere, accanto alle famiglie genericamente intese, anche i
consumatori quali soggetti maggiormente esposti alle dinamiche dei
prezzi. La senatrice, inoltre, dopo aver sottolineato l’importanza di moni-
torare gli effetti delle dinamiche dei prezzi anche sui sistemi locali, pro-
pone poi di concentrare l’indagine principalmente in quei settori dove
non vi sono stati ancora approfondimenti da parte di altri soggetti.

A parere del senatore PITTONI (LNP) risulta prioritaria l’audizione
delle associazioni dei consumatori, anche al fine di inquadrare sin dall’i-
nizio i temi di maggior interesse, mentre la senatrice GRANAIOLA (PD)

propone di circoscrivere maggiormente l’ambito temporale entro cui con-
cludere l’indagine, anche alla luce delle risultanze già emerse dai lavori di
altre Commissioni.

Al riguardo, il senatore LANNUTTI (IdV), nel proporre un riferi-
mento esplicito al settore assicurativo tra gli ambiti di analisi dell’indagine
in parola, ricorda gli esiti di altra indagine sulla crisi finanziaria svolta
dalla Commissione Finanze e tesoro.

Interviene infine il senatore AMORUSO (PdL) evidenziando l’impor-
tanza di avviare comunque l’analisi dal fondamentale ambito delle rica-
dute sui consumatori, ferma restando la possibilità di ampliarne l’operati-
vità in corso d’opera.

Il presidente DIVINA esprime soddisfazione per l’ampia condivisione
della propria proposta puntualizzando come i contributi offerti nell’o-
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dierno dibattito saranno recepiti per meglio definire i contenuti dell’inda-
gine.

Verificata quindi la presenza del numero legale, il Presidente pone ai
voti la proposta di indagine conoscitiva che viene approvata all’unanimità,
unitamente al programma di massima illustrato, con le modifiche segna-
late nel corso della discussione.

Avverte infine che inoltrerà al Presidente del Senato, ai sensi dell’ar-
ticolo 48 del Regolamento del Senato, la richiesta di autorizzazione allo
svolgimento dell’indagine conoscitiva stessa, nei termini illustrati.

La seduta termina alle ore 15,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Martedı̀ 27 gennaio 2009

Presidenza del Presidente
Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 8,55.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nel contrasto all’evasione fiscale

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle Entrate dottor Attilio Befera

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, introduce il tema oggetto del-
l’audizione e dà quindi la parola al dottor Attilio BEFERA, Direttore del-
l’Agenzia delle Entrate.

Il dottor BEFERA svolge un’ampia e dettagliata relazione al termine
della quale intervengono, ciascuno per i profili di competenza, i Dirigenti
dell’Agenzia delle Entrate dottor Luigi MAGISTRO, Direttore Centrale
Accertamento, dottor Aldo POLITO, Direttore centrale servizi ai contri-
buenti, dottor Stefano CROCIATA, Direttore Audit e sicurezza, dottor
Marco DI CAPUA, Direttore direzione centrale amministrazione.

Intervengono per porre domande, formulare osservazioni e richiedere
chiarimenti, il deputato Giampaolo FOGLIARDI (PD), i senatori Candido
DE ANGELIS (PDL) e Giuliano BARBOLINI (PD), il deputato Settimo
NIZZI (PDL), il senatore Lucio D’UBALDO (PD) e la senatrice Maria
Ida GERMONTANI (PDL)
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Il Direttore dell’Agenzia delle Entrate e gli altri dirigenti dell’Agen-
zia rispondono alle considerazioni e ai quesiti posti, fornendo ulteriori ele-
menti di valutazione.

Il deputato Maurizio LEO, presidente, ringrazia il dottor BEFERA e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 10,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

Martedı̀ 27 gennaio 2009

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione informale di rappresentanti del Gruppo CRC, sul 4º Rapporto di aggiorna-

mento sul monitoraggio della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza

in Italia

L’audizione informale si è svolta dalle ore 13,10 alle ore 14.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 27 gennaio 2009

5ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

Interviene l’ispettore generale capo dell’Ispettorato generale per la

spesa sociale della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero del-

l’Economia e delle Finanze, dottor Francesco Massicci.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto stenografico della

seduta odierna.

Audizione dell’ispettore generale capo dell’Ispettorato generale per la spesa sociale

della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze,

dottor Francesco Massicci

Il presidente MARINO introduce l’odierna audizione volta a far luce
sulle componenti economiche che sono fondamentali per garantire l’uni-
versalità del Servizio sanitario nazionale.

Il dottor MASSICCI, dopo aver svolto alcune considerazioni sul
ruolo dello Stato nella definizione dei livelli essenziali di assistenza e
sul ruolo delle Regioni sotto il profilo organizzativo, si sofferma sulle at-
tuali differenze sussistenti tra le varie realtà regionali, fornendo dati ed in-
formazioni sui vari accordi Stato-Regioni e sulla situazione dei disavanzi.
Rispetto a questa problematica, mette in evidenza alcune novità, rappre-
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sentate da una selezione delle Regioni sottoposte ai piani di rientro ed alla
introduzione di alcuni automatismi fiscali.

Si apre il dibattito.

Il senatore ASTORE chiede, alla luce del disegno di legge sul fede-
ralismo fiscale approvato di recente dal Senato, una valutazione sui costi
standard tra le varie Regioni, nonché ulteriori ragguagli sia sui piani di
rientro sia sui meccanismi fiscali azionabili dalle Regioni.

Il senatore MAZZARACCHIO ritiene utile comprendere se vi sono
ancora differenze nella gestione dei fondi da parte delle Regioni o se si
registra un effettivo miglioramento. Inoltre, chiede chiarimenti sulle mo-
dalità di verifica dei piani di rientro e sulla attività delle gestioni commis-
sariali.

Il senatore COSENTINO, dopo aver chiesto alcune delucidazioni sul
livello di attendibilità dei dati del bilancio consuntivo del 2007 provenienti
dalle ASL ritiene opportuno che il soggetto audito svolga una analisi sia
sulle conseguenze derivanti dal federalismo fiscale sia sui sistemi di mo-
nitoraggio della spesa.

Il senatore DE LILLO richiama l’attenzione del soggetto audito sul-
l’andamento del deficit della Regione Lazio e sull’attività dell’attuale fase
commissariale. Inoltre chiede una valutazione sull’esigenza di una mag-
giore considerazione della specificità sanitaria di Roma capitale.

Il senatore SACCOMANNO, dopo aver posto l’accento sull’impor-
tanza dei dati riguardanti l’andamento delle spese in materia sanitaria
per le varie Regioni, ritiene utile comprendere in che modo venga eserci-
tato dal Ministero dell’economia il controllo sui piani di rientro e se vi è
una analisi dei bisogni standard.

Il senatore FOSSON chiede al soggetto audito se esistano studi che
valutino l’influenza del territorio sulla spesa standard sanitaria.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI pone alcuni quesiti in merito
al percorso che le Regioni hanno intrapreso per un reale miglioramento
degli aspetti gestionali ed amministrativi riguardanti la sanità. Chiede inol-
tre alcuni elementi conoscitivi in merito alla spesa farmaceutica.

Il dottor MASSICCI, replicando ai senatori intervenuti, dopo aver
fornito ulteriori chiarimenti sui costi standard e sui meccanismi relativi
ai piani di rientro, rileva che il finanziamento statale si riferisce al fabbi-
sogno sanitario e non alla spesa effettiva, la quale, generata da fattori di
inappropriatezza ed inefficacia, è coperta da risorse proprie delle Regioni.
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I senatori MAZZARACCHIO e DE LILLO sollecitano il soggetto au-
dito a rispondere ai quesiti formulati.

Il Presidente MARINO, nel far presente che si rende indispensabile
acquisire i verbali aggiornati dei piani di rientro, rinvia il seguito dell’au-
dizione ad una prossima seduta.

Il seguito dell’audizione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sugli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Martedı̀ 27 gennaio 2009

14ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

Intervengono per la CONFAGRICOLTURA il dottor Donato Ro-

tundo, il dottor Gianpiero Del Vecchio e il dottor Paolo Marino; per la

CIA la dottoressa Claudia Merlino; per la COLDIRETTI il dottor Fede-

rico Borgoni; per la CONFESERCENTI il dottor Giorgio Cappelli; per

la CONFCOMMERCIO il dottor Alessandro Vecchietti, il dottor Carlo

Pasqua e il dottor Luciano Bertozzi.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico della seduta e propone altresı̀ di attivare, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 2, del Regolamento interno della Commissione, il
circuito audiovisivo.

Conviene la Commissione su tale proposta.

Audizioni delle organizzazioni dei settori dell’agricoltura e del commercio

Il Presidente TOFANI, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce
l’audizione in titolo.

Prende quindi la parola, in rappresentanza della CONFAGRICOL-
TURA, il dottor ROTUNDO, il quale si sofferma in particolare sulla
nuova disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro re-
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cata dal decreto legislativo n. 81 del 2008 (chiamato, seppure impropria-
mente, «Testo Unico»). Pur riconoscendo i numerosi aspetti positivi ed in-
novativi di tale provvedimento, sottolinea la difficoltà di applicare molti
degli istituti e delle procedure, previsti talvolta con riferimento alle grandi
aziende produttive, anche alle imprese del comparto agricolo, che hanno
problematiche specifiche, tra le quali la dimensione piccola o piccolissima
e l’elevato numero di lavoratori stagionali.

Evidenzia quindi come il settore agricolo rimanga uno di quelli più a
rischio dal punto di vista degli infortuni sul lavoro, pure a fronte di un
trend ormai sostanzialmente decrescente (- 10 per cento tra il 2006 e il
2007 e – 21 per cento negli ultimi sette anni). Sottolinea pertanto l’esi-
genza, nell’applicazione della normativa del Testo Unico, di semplificare
adempimenti e procedure, tenendo conto delle richiamate peculiarità del
comparto e favorendo un approccio mirato che non si concentri solo sugli
aspetti burocratici e sulle sanzioni, spesso sproporzionate o eccessive.

In risposta ad una richiesta di chiarimenti del senatore DE ANGELIS
(PdL), evidenzia come il decreto legislativo n. 81 del 2008 soffra di ritardi
in sede applicativa, che dovrebbero però costituire l’occasione per inizia-
tive specifiche per il comparto agricolo, ad esempio per la formazione dei
lavoratori stagionali, richiamati anche dall’articolo 4 del decreto.

Il senatore DE LUCA (PD) ricorda che la Commissione, per meglio
seguire le problematiche di alcuni settori specifici come quello agricolo,
ha costituito una serie di gruppi di lavoro ad hoc, che potranno dare cer-
tamente un importante contributo su alcune tematiche particolari.

La dottoressa MERLINO, a nome della CIA, conferma la tendenza
decrescente nel numero degli infortuni sul lavoro registrati nel settore
agricolo, che restano comunque elevati (57 mila nel 2007, di cui 115 mor-
tali). Gli incidenti sono legati per lo più all’utilizzo di macchine agricole,
in particolare di trattori, che rappresentano in assoluto la principale causa
di infortuni anche mortali. Si tratta eventi in cui intervengono sia fattori
umani, legati all’attenzione del singolo addetto, sia fattori costruttivi delle
macchine stesse, spesso non adeguate. In merito, denuncia come, a causa
anche di normative contraddittorie, solo il 16 per cento delle macchine
agricole in commercio sia a norma, mentre di quelle restanti il 57 per
cento è fuori norma e il 27 per cento viene messo in regola solo a seguito
di controlli.

Si sofferma quindi sulle specificità del comparto agricolo, tra cui il
carattere temporaneo della maggior parte dei rapporti di lavoro (stagionale
o meno), il numero elevato degli addetti stranieri e di quelli anziani, tutti
fattori che rendono più complesso lo svolgimento di attività di formazione
– informazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché la va-
rietà di rischi professionali derivanti dalle attività all’aperto.

Auspica pertanto un’attuazione mirata e semplificata del cosiddetto
Testo Unico, ricordando che proposte specifiche per il settore agricolo
sono state indicate al Ministro del lavoro nel documento unitario recente-
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mente presentato sul tema dalle principali organizzazioni datoriali. Infine,
lamenta la mancata attuazione delle norme di favore di cui all’articolo 1,
comma 60, della legge n. 247 del 2007, che incentiva le imprese del set-
tore agricolo ad adottare misure di prevenzione contro gli infortuni sul la-
voro, a fronte di una riduzione fino al 20 per cento dei contributi INAIL.

Il dottor BORGONI, in rappresentanza della COLDIRETTI, ribadisce
anch’egli come gli infortuni sul lavoro in agricoltura, pur in presenza di
un trend decrescente, restino un problema assai grave. Osserva l’esigenza
di apportare semplificazioni e modifiche mirate nell’attuazione della
nuova normativa di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008, auspicando
che ciò possa essere fatto in tempi rapidi.

In merito alla tipologia degli incidenti, conferma come la causa prin-
cipale sia legata all’utilizzo delle macchine agricole, soprattutto dei trat-
tori, sottolineando come vittime degli infortuni siano spesso i coltivatori
diretti, cioè gli stessi imprenditori – lavoratori autonomi. Il Testo Unico
dovrebbe considerare adeguatamente tale aspetto, prevedendo adempi-
menti e sanzioni proporzionate e non applicando semplicemente le norme
previste per le grandi imprese. Richiama poi l’esigenza della formazione e
della prevenzione, specialmente con riferimento alla situazione particolare
dei lavoratori stagionali, per i quali occorrerebbe pensare ad iniziative di
tipo specifico.

Il presidente TOFANI, esprimendo apprezzamento per gli interventi,
auspica che si instauri anche con le organizzazioni del comparto agricolo
una costante e proficua collaborazione con la Commissione. A tal fine,
evidenzia come questo potrebbe avvenire proprio attraverso lo strumento
dei gruppi di lavoro richiamati dal senatore De Luca, tra i quali, in parti-
colare, quello sull’agricoltura e quello sul monitoraggio dell’attuazione
della nuova normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro.

In tale contesto, dopo un intervento del dottor ROTUNDO e della
dottoressa MERLINO, ribadisce l’esigenza che, fermo restando l’impegno
ed il ruolo attivo della Commissione per la parte di propria competenza,
anche le organizzazioni di categoria si facciano parte diligente non solo
nel segnalare i problemi, ma anche le possibili soluzioni, in uno sforzo si-
nergico che deve coinvolgere tutti gli attori.

Ha quindi la parola, in rappresentanza della CONFCOMMERCIO, il
dottor VECCHIETTI, il quale assicura la grande attenzione anche della
sua organizzazione per i problemi di salute e sicurezza sul luogo di lavoro,
pur rilevando come il settore terziario presenti, per le caratteristiche intrin-
seche delle attività svolte, indici di frequenza ed incidenza degli infortuni
professionali meno elevati di altri settori.

Ribadisce l’importanza della formazione ed informazione delle
aziende su queste tematiche, auspicando che possano essere stanziate ri-
sorse adeguate, attingendo in particolare all’ampio avanzo di gestione del-
l’INAIL, nell’ambito del quale spicca proprio quello del comparto terzia-
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rio. In proposito, chiede una particolare attenzione per le piccole e medie
imprese, che rappresentano la maggioranza degli operatori di questo set-
tore, sia per quanto riguarda le modalità applicative della nuova disciplina,
sia rispetto alla proporzionalità delle sanzioni ivi previste (a suo giudizio
spesso eccessive), sia infine per quanto concerne il sostegno pubblico alle
iniziative di formazione e prevenzione.

Il dottor CAPPELLI, intervenendo per la CONFESERCENTI, ricorda
come nel comparto terziario vi sia stato nel 2007 rispetto all’anno prima,
una sensibile riduzione degli incidenti mortali sul lavoro nel loro com-
plesso, in particolare per quelli nell’effettivo esercizio dell’attività lavora-
tiva (- 15 per cento), mentre si è avuto un aumento di oltre il 10 per cento
per quelli in itinere. Occorre comunque continuare ad investire nell’atti-
vità di formazione ed informazione, come previsto anche dal decreto legi-
slativo n. 81 del 2008, per il quale esprime una valutazione positiva (ad
esempio sul tema della bilateralità), pur confermando l’esistenza di alcune
criticità e la necessità di apportare talune semplificazioni, come segnalato
al Ministro del lavoro nel già citato documento unitario delle organizza-
zioni dei datori di lavoro.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi per il loro contributo e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,15.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 27 gennaio 2009

36ª Seduta

Presidenza del Presidente

BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 14.

(1306) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure
straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente

(Parere alla 13ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in

parte favorevole, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo con condi-

zioni)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) riferisce sugli emendamenti al de-
creto-legge in titolo.

Sugli emendamenti 1.3, 8.0.1, 8.0.2, 8.0.3, 8.0.4 e 8.0.5, nel proporre
un parere non ostativo, ritiene opportuno richiamare l’attenzione della
Commissione di merito sull’effettiva coerenza delle norme ivi previste
con i princı̀pi enunciati dalla sentenza della Corte costituzionale n. 335
del 2008.

Sull’emendamento 1.5 ritiene opportuno esprimere un parere non
ostativo, segnalando però l’opportunità, al capoverso 6-quinquies, di pre-
vedere un’intesa con le Regioni interessate per quanto concerne il trasfe-
rimento del personale e delle risorse patrimoniali e finanziarie dalle Agen-
zie regionali e interregionali alla Conferenza interregionale di indirizzo.

Quanto agli emendamenti 2.8, 2.9, 2.10, 2.11 e 2.36, propone un pa-
rere favorevole, poiché, a suo avviso, essi prevedono opportunamente l’in-
tesa in sede di Conferenza unificata sia nella predisposizione dello schema
di contratto di cui all’articolo 2, comma 1, sia per la riassegnazione dei
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proventi derivanti dalle transazioni, di cui al comma 7 del medesimo ar-
ticolo 2.

Sull’emendamento 2.24 propone un parere favorevole, in quanto esso
recepisce parzialmente i rilievi formulati dalla Commissione sul testo del
decreto-legge circa la compatibilità degli effetti della stipula del contratto
di transazione, di cui all’articolo 2, comma 5, con i princı̀pi sanciti dall’ar-
ticolo 24 della Costituzione.

Quanto all’emendamento 6.0.1, ritiene opportuno esprimere un parere
non ostativo, a condizione che il testo sia riformulato nel senso di preve-
dere il differimento non della data di entrata in vigore, ma dell’efficacia,
delle disposizioni recate dagli articoli 7, 10, 16 e 21 del decreto legislativo
n. 188 del 2008, inserendo nello stesso tempo una clausola di salvaguardia
per i rapporti pendenti;

Sull’emendamento 8.0.9 propone un parere non ostativo, rilevando
però l’opportunità che esso sia riformulato in modo tale da assicurare
che gli accordi e i contratti di programma ivi previsti siano predisposti
nel rispetto della legge. In caso contrario, a suo avviso, si produrrebbe
una delegificazione surrettizia non assistita dalle tutele previste dall’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988;

Sull’emendamento 8.0.12, pur proponendo un parere non ostativo, ri-
leva l’improprietà della norma recata dal comma 7 che, oltre ad essere le-
siva delle competenze costituzionalmente attribuite alle Regioni, sembra
avere un effetto derogatorio indiscriminato.

Propone infine un parere non ostativo sui restanti emendamenti.

La senatrice INCOSTANTE (PD), pur condividendo le osservazioni
del relatore, suggerisce che siano formulati come condizioni i rilievi rife-
riti agli emendamenti 1.5, 8.0.9 e 8.0.12.

Il relatore conviene con la proposta della senatrice Incostante e, rece-
pendo le sue osservazioni, riformula il parere.

La Sottocommissione concorda.

(1302) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Federazione russa sulla cooperazione nella lotta alla criminalità, fatto a
Roma il 5 novembre 2003

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver riferito sul disegno di
legge in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.
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(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), nel riferire sul disegno di legge in
titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(Doc. XXII, n. 7) CASSON – Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta
che indaghi sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il personale italiano
impiegato nelle missioni militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono
stoccati munizionamenti, anche sulla base dei dati epidemiologici disponibili, riferiti alle
popolazioni civili nei teatri di conflitto e nelle zone adiacenti le basi militari sul territorio
nazionale in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici, tossici e radiologici
dal possibile effetto patogeno, con particolare attenzione agli effetti dell’utilizzo di proiet-
tili all’uranio impoverito e della dispersione nell’ambiente di nanoparticelle di minerali
pesanti prodotte dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni

(Doc. XXII, n. 10) BALBONI ed altri – Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il personale italiano impie-

gato nelle missioni militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoc-

cati munizionamenti, nonché le popolazioni civili, con particolare attenzione agli effetti

dell’utilizzo di vaccini

(Parere alla 4ª Commissione su testo unificato ed emendamenti. Esame. Parere non osta-

tivo sul testo unificato e parere in parte non ostativo, in parte non ostativo con osservazioni

sugli emendamenti)

Il relatore BOSCETTO (PdL) riferisce sul testo unificato, sofferman-
dosi in particolare sull’articolo 3, il quale dispone che la Commissione
d’inchiesta proceda alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e gli
stessi limiti dell’autorità giudiziaria. Segnala in proposito l’opportunità
di una riformulazione dell’articolo 3 che riproduca quanto previsto dalla
legge istitutiva della Commissione d’inchiesta sul fenomeno della mafia:
essa prevede espressamente che la Commissione non possa adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla segretezza della corrispondenza e
ogni altra forma di comunicazione, nonché alla libertà personale, fatto
salvo l’accompagnamento coattivo di cui all’articolo 133 del codice di
procedura penale.

La senatrice INCOSTANTE (PD) esprime alcune perplessità circa
l’inserimento, nel disegno di legge in titolo, di una norma analoga a quella
prevista per la Commissione antimafia. Ritiene infatti che le limitazioni
ivi previste, giustificandosi per la particolare sensibilità della materia di
competenza della Commissione antimafia, non debbono essere riprodotte
per altre Commissioni d’inchiesta.
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Il senatore CECCANTI (PD) condivide le perplessità espresse dalla
senatrice Incostante.

Il relatore BOSCETTO (PdL) conviene con quanto affermato dalla
senatrice Incostante. Proponendo quindi un parere non ostativo sul testo
unificato.

Si sofferma quindi sugli emendamenti ad esso riferiti. Sull’emenda-
mento 1.0.1 propone un parere non ostativo, segnalando però l’improprietà
dell’attribuzione, ad una Commissione d’inchiesta, di un dovere di colla-
borazione con il Governo al fine di assumere iniziative di varia natura.

Propone un parere non ostativo sui restanti emendamenti.

La Sottocommissione concorda.

(1195) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 10ª Commissione. Rimessione alla sede plenaria)

Il relatore BODEGA (LNP) riferisce sul disegno di legge in titolo,
proponendo di esprimere un parere non ostativo a condizione che, all’ar-
ticolo 33, comma 3, lettera b), capoverso 1-bis, sia soppresso il carattere
vincolante del parere delle Commissioni parlamentari competenti sullo
schema di regolamento di delegificazione recante misure di semplifica-
zione e riordino della disciplina di erogazione dei contributi all’editoria.

Il senatore CECCANTI (PD), nel condividere il rilievo formulato dal
relatore, si sofferma anche sul comma 1, capoverso 3-ter, dell’articolo 33.
Osserva che tale norma sopprime il requisito della rappresentanza parla-
mentare per l’erogazione dei contributi ai giornali e agli organi di partiti
o movimenti politici che, alla data del 31 dicembre 2005, avevano già ma-
turato il diritto ai contributi. Pur riconoscendo che, dopo le ultime elezioni
politiche, molti partiti, pur costituendo forze organizzate nel Paese, non
godono di rappresentanza parlamentare, ritiene in ogni caso necessario
che sia introdotto un criterio selettivo, eventualmente recependolo dalla le-
gislazione vigente, che possa evitare un indiscriminato accesso ai benefici
economici di cui gode l’editoria politica.

Si associa la senatrice INCOSTANTE (PD).

Il senatore BIANCO (PD), in considerazione del rilievo della que-
stione e della necessità di adeguati approfondimenti, chiede la rimessione
alla sede plenaria.

L’esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
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Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2006/117/Euratom,

relativa alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di com-

bustibile nucleare esaurito» (n. 53)

(Osservazioni alla 13ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore BODEGA (LNP), dopo aver riferito sullo schema di de-
creto legislativo in titolo, propone di formulare alla Commissione di me-
rito osservazioni non ostative.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 14,20.
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D I F E S A (4ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 27 gennaio 2009

5ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 3ª Commissione:

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 27 gennaio 2009

9ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 16,20.

(406) MONGIELLO. – Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, concernente l’albo
professionale nazionale dei centralinisti telefonici e degli operatori della comunicazione
minorati della vista

(Parere alla 11ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

La relatrice BONFRISCO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo
segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento prevede di-
sposizioni sostanzialmente analoghe alla disciplina vigente, ad eccezione
dell’articolo 9 nel quale viene prevista sia un’indennità di mansione pari
a 6 euro lordi giornalieri rivalutabili (in luogo dell’indennità precedente
che la legge n. 113 del 1985 tuttavia non quantificava puntualmente),
sia un ulteriore beneficio pensionistico. A tal proposito, fa presente che
appare opportuno richiedere la predisposizione di una relazione tecnica
stante l’applicazione delle suddette norme anche al settore pubblico.

La Sottocommissione conviene sulla proposta della relatrice di richie-
dere la predisposizione di una relazione tecnica ed il seguito dell’esame
viene quindi rinviato.

(1269) Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Foti, Stradella ed altri, Di Pietro

ed altri

(Parere alla 13ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore FLERES (PdL) illustra il disegno di legge in titolo segna-
lando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formu-
lare.
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La Sottocommissione conviene con la proposta del relatore di espri-
mere un parere non ostativo.

(1279-935-A) Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre
2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disa-
bilità

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osserva-

zioni sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, ricorda che la
Commissione ha già reso il parere sul disegno di legge in titolo alla Com-
missione di merito. Propone pertanto di ribadire il medesimo parere non
ostativo, con osservazioni, già reso. Sugli emendamenti rileva che non
vi sono osservazioni da formulare.

La Sottocommissione approva quindi la proposta del relatore.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 27 gennaio 2009

5ª Seduta

Presidenza del Presidente

BARELLI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 3ª Commissione:

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.
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I N D U S T R I A (10ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 27 gennaio 2009

13ª Seduta

Presidenza della Presidente

VICARI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 3ª Commissione:

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 27 gennaio 2009

20ª Seduta

Presidenza del Presidente

RIZZI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 3ª Commissione:

(1333) Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a
Bengasi il 30 agosto 2008, approvato dalla Camera dei deputati: rimessione alla sede

plenaria.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)
(2ª - Giustizia)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 15

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tività nonchè in materia di processo civile (1082) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-

didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-



27 gennaio 2009 Convocazioni– 963 –

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

– Modifica alla legge 22 novembre 1988, n. 516, recante approvazione

dell’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l’Unione Italiana

delle Chiese cristiane avventiste del 7º giorno, in attuazione dell’arti-

colo 8, terzo comma, della Costituzione (1106).

– Modifica della legge 5 ottobre 1993, n. 409, di approvazione dell’intesa

tra il Governo della Repubblica italiana e la Tavola valdese, in attua-

zione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione (1107).

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, re-

cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposi-

zioni finanziarie urgenti (1305).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).
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IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

V. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI e LUSI. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COLLINO ed altri. – Riforma dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica (945).

– BIANCO ed altri. – Disciplina dei servizi pubblici locali (1289).

VII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

VIII. Esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).
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– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– MONTI ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 11 giugno 2004,

n. 146. Aggregazione dei comuni di Lentate sul Seveso, Busnago, Ca-

ponago, Cornate d’Adda e Roncello alla provincia di Monza e della

Brianza (889).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed

altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-

duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-

nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.- BENEDETTI VALEN-

TINI. – Modifiche agli articoli 114, 117, 118, 119, 120, 132, 133 e al-

l’VIII disposizione transitoria e finale della Costituzione, per la soppres-

sione delle Province (1098).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).

– Mariangela BASTICO ed altri. – Delega al Governo in materia di fun-

zioni fondamentali degli enti locali, di istituzione delle città metropoli-

tane e di definizione della Carta delle autonomie locali (1208).
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 14

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CENTARO. – Disposizioni in materia di usura (307).

– DE LILLO. – Norme in materia di lotta all’usura e all’estorsione

(1056).

– e delle petizioni nn. 402 e 483 ad essi attinenti.

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARITATI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni so-

pranazionali (804).

– LI GOTTI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni

sopranazionali (841) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia

dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

III. Esame congiunto dei disegni di legge:

– GIULIANO. – Modifiche al regio decreto-legge 27 novembre 1933, n.

1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36,

in materia di riforma dell’accesso alla professione forense e raccordo

con l’istruzione universitaria (601).

– CASSON ed altri. – Disciplina dell’ordinamento della professione fo-

rense (711).

– Dorina BIANCHI. – Norme concernenti l’esercizio dell’attività forense

durante il mandato parlamentare (1171).

– MUGNAI. – Riforma dell’ordinamento della professione di avvocato

(1198).

IV. Esame del disegno di legge:

– CASSON ed altri. – Delega al Governo per la riforma della parte gene-

rale del codice penale (1043).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina sanzionatoria per la

violazione delle disposizioni del Regolamento (CE) n. 1907/2006 che

stabilisce i principi ed i requisiti per la registrazione, la valutazione,

l’autorizzazone e la restrizione delle sostanze chimiche» (n. 55).

AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Esame del disegno di legge:

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo degli Stati Uniti d’America per evitare le

doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire

le frodi o le evasioni fiscali, con Protocollo e Verbale d’intesa, fatta

a Washington il 25 agosto 1999, con Scambio di Note effettuato a

Roma il 10 aprile 2006 e il 27 febbraio 2007 (1325) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

II Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile

sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999 (849) (Fatto

proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’arti-

colo 79, comma 1, del Regolamento).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo della Federazione russa sulla cooperazione nella lotta

alla criminalità, fatto a Roma il 5 novembre 2003 (1302).
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DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 15,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Seguito dell’esame della proposta di indagine conoscitiva relativa alla
condizione del personale militare.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallinea-
mento delle carriere del personale appartenente ai ruoli marescialli del-
l’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica a quelle del personale del
ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri (934).

– RAMPONI. – Nuove norme in materia di personale in servizio perma-
nente delle Forze armate e di tutela del personale femminile delle Forze
armate (152).

– e della petizione n. 16 ad esso attinente.

II. Seguito dell’esame congiunto dei documenti:

– CASSON ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di in-
chiesta che indaghi sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito
il personale italiano impiegato nelle missioni militari all’estero, nei po-

ligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizionamenti, anche
sulla base dei dati epidemiologici disponibili, riferiti alle popolazioni ci-
vili nei teatri di conflitto e nelle zone adiacenti le basi militari sul ter-
ritorio nazionale in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici,
tossici e radiologici dal possibile effetto patogeno, con particolare atten-
zione agli effetti dell’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della
dispersione nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni (Doc.

XXII, n. 7).

– BALBONI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il perso-
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nale italiano impiegato nelle missioni militari all’estero, nei poligoni di

tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizionamenti, nonché le popo-

lazioni civili, con particolare attenzione agli effetti dell’utilizzo di vac-

cini (Doc. XXII, n. 10).

BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 9 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame del disegno di legge e dei relativi emendamenti:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, re-

cante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione

dell’ambiente (1306).

II. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tivita nonché in materia di processo civile (1082) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

III. Esame di ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunita europee – Legge comunitaria 2008 (1078).

IV. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,

nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, re-

cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposi-

zioni finanziarie urgenti (1305).
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F INANZE E TESORO (6ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,

nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel set-

tore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti (414).

– BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle frodi nel

settore del credito al consumo, dei pagamenti dilazionati o differiti e

del settore assicurativo (507).

I STRUZIONE (7ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 8,30 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, re-

cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposi-

zioni finanziarie urgenti (1305).

II. Seguito dell’esame dell’atto comunitario:

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio,

al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sul

Programma legislativo e di lavoro della Commissione per il 2009 (COM

2008 712 def.) (n. 24).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Proposta di nomina di un componente, in qualità di consigliere dele-

gato, del Consiglio di amministrazione della Fondazione «Istituto nazio-

nale per il dramma antico» (n. 25).

– Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione

della Fondazione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 26).

– Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione

della Fondazione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 27).

– Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione

della Fondazione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 28).

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– CAFORIO ed altri. – Abrogazione dell’articolo 1-septies del decreto-

legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla

legge 3 febbraio 2006, n. 27, in materia di equipollenza di diploma

di laurea in scienze motorie al diploma di laurea in fisioterapia (572)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi del-

l’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

IN SEDE REFERENTE

Esame dei disegni di legge:

– Vittoria FRANCO ed altri. – Disposizioni generali in materia di promo-

zione delle attività cinematografiche e audiovisive, nonché deleghe al

Governo in materia di agevolazioni fiscali relative al settore cinemato-

grafico ed audiovisivo (87).

– BUTTI ed altri. – Disposizioni per favorire la costruzione e la ristruttu-

razione degli impianti sportivi (1193).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui problemi economici e finanziari delle

università:

– audizione del presidente del Consiglio universitario nazionale (CUN);
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– audizione del presidente della Conferenza dei rettori delle Università

Italiane (CRUI).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2006/

87/CE che fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna,

e che abroga la direttiva 82/714/CEE» (n. 54).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Recepi-

mento della direttiva 2005/45/CE relativa al reciproco riconoscimento

dei certificati rilasciati dagli Stati membri alla gente di mare che modi-

fica la direttiva 2001/25/CE relativa ai requisiti minimi di formazione

per la gente di mare» (n. 58).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigia-

nale e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (826).

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Nuove disposizioni in materia

di pesca marittima (793).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).
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– CASSON ed altri.- Regime giuridico delle valli da pesca della laguna di

Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239).

ESAME DI ATTI PREPARATORI
DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Libro verde sulla qualità dei prodotti agricoli: norme di prodotto, requi-

siti di produzione e sistemi di qualità (COM (2008) 641 def.) (n. 23).

INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 8,30, 14,30 e 21

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,

nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 15,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Proposta di nomina di un componente della Commissione di vigilanza

sui fondi pensione (COVIP) (n. 30).
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IN SEDE REFERENTE

I. Esame dei disegni di legge:

– NESSA ed altri. – Modifiche ed integrazioni alla legge 29 marzo 1985,

n. 113, in materia di centralinisti telefonici non vedenti (1184).

– MARAVENTANO e VALLI. – Disposizioni a tutela dei lavoratori pri-

vati e pubblici dalla violenza e dalla persecuzione psicologica (mob-

bing) (1203).

II. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Massimo GARAVAGLIA. – Norme in materia di bilancio dei sindacati

e delle loro associazioni nonchè in materia di trattenute sindacali

(1009).

– GIULIANO ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del

rendiconto annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni

(1060).

– TREU ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del rendi-

conto annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni (1180).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone

sordocieche (392).

– COSTA. – Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabi-

lità unica (550).

– NESSA ed altri. – Riconoscimento dei diritti delle persone sordo-cieche

(918).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disposizioni a tutela dei lavoratori dalla violenza o

dalla persecuzione psicologica (62).

– COSTA. – Norme per contrastare il fenomeno del mobbing (434).

– PEDICA. – Modifica dell’articolo 586 del codice penale e altre dispo-

sizioni per la tutela dei lavoratori contro gli atti di violenza psichica nei

luoghi di lavoro (453).

– MONGIELLO ed altri. – Norme per la tutela delle lavoratrici e dei la-

voratori da molestie morali e psicologiche nel mondo del lavoro (856).
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V. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– MONGIELLO. – Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, concer-

nente l’albo professionale nazionale dei centralinisti telefonici e degli

operatori della comunicazione minorati della vista (406).

IG IENE E SANIT À (12ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso infor-

mato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al

fine di evitare l’accanimento terapeutico, nonchè in materia di cure pal-

liative e di terapia del dolore (10).

– TOMASSINI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e

di dichiarazioni anticipate di trattamento sanitario (51).

– PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di consenso infor-

mato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(136).

– CARLONI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari (281).

– BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato (285).

– MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(483).

– MUSI ed altri. – Direttive anticipate di fine vita (800).

– VERONESI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di di-

chiarazioni anticipate di volontà (972).

– BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di

trattamento (994).

– RIZZI – Disposizioni a tutela della vita nella fase terminale (1095).

– BlANCONI ed altri. – Norme per l’alleanza terapeutica, sul consenso

informato e sulle cure palliative (1188).

– e della petizione n. 428 ad essi attinente.
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza nell’e-

rogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del rischio cli-

nico (1183).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n. 141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).
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– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA. – Disciplina

delle medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e

chirurgia, odontoiatria e veterinaria (1134).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

VIII. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BAIO ed altri. – Misure a sostegno di interventi contro le dipendenze

comportamentali ed il gioco d’azzardo patologico (284).

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).

IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).
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– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri. – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati

(498).

X. Esame del disegno di legge:

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

PROCEDURE INFORMATIVE

– Interrogazioni.

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 14,30 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– NEGRI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività ad esso connesse (767).

– BELISARIO ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse

(823) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi

dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività

illecite connesse al ciclo dei rifiuti (1269) (Approvato dalla Camera

dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei deputati Foti, Stradella ed altri, Di Pietro ed altri).

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, re-

cante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione

dell’ambiente (1306).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-
l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2006/
117/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di
rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito» (n. 53).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Proposta di nomina del Presidente dell’Ente parco nazionale della Sila
(n. 29).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, non-
chè in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei deputati).

COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 7,45

I. Comunicazioni del Presidente.

II. Audizione del Ministro degli Affari Esteri.

COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia

Mercoledı̀ 28 gennaio 2009, ore 14,30

AUDIZIONI

– Audizione del ministro degli affari esteri, Franco Frattini, sulle inizia-
tive del Ministero degli affari esteri in materia di tutela dei minori.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30
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Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di martedı̀ 27 gennaio 2009
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DELEGAZIONE CONSIGLIO D’EUROPA

Martedı̀ 27 gennaio 2009

Presidenza della Presidente
Luigi VITALI

Incontro con il Rappresentante Permanente d’Italia presso il Consiglio d’Europa,

Ambasciatore Sergio Busetto

L’incontro si è svolto dalle ore 13 alle ore 14,20.
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DELEGAZIONE ITALIANA PRESSO L’ASSEMBLEA
PARLAMENTARE DELL’ORGANIZZAZIONE PER LA
SICUREZZA E COOPERAZIONE IN EUROPA (OSCE)

Martedı̀ 27 gennaio 2009

Presidenza del Presidente
Riccardo MIGLIORI

La seduta inizia alle ore 20,10.

Comunicazioni del Presidente

Riccardo MIGLIORI, Presidente, coglie l’occasione, essendo la
prima riunione della Delegazione nel 2009, per augurare a tutti un buon
lavoro, in un sereno clima di collaborazione.

Il primo impegno che attende la Delegazione è l’incontro invernale di
Vienna, il prossimo 19-20 febbraio. La mattina del 19 febbraio, prima del-
l’inizio dei lavori, l’onorevole D’Amico parteciperà alla riunione della
Commissione ad hoc sulla Bielorussia. Si apriranno quindi i lavori, se-
condo quanto indicato nella bozza di programma: dopo la riunione della
Commissione permanente, vi sarà l’intervento del Presidente dell’Assem-
blea parlamentare dell’OSCE, del Presidente del Parlamento del Paese
ospitante, del Presidente dell’Assemblea parlamentare della NATO e del
Presidente in esercizio dell’OSCE, il Ministro degli affari esteri greco
Dora Bakoyannis.

Nel pomeriggio di giovedı̀ 19, alle 15,30, vi sarà la riunione della I
Commissione generale, a cui invita a partecipare i colleghi, in quanto in-
trodurrà la relazione che ha intenzione di presentare nella sessione annuale
di luglio; contemporaneamente, si svolgerà la riunione della II Commis-
sione generale sugli Affari economici. Venerdı̀ 20 febbraio, al mattino,
vi sarà nuovamente una sessione delle tre Commissioni generali riunite,
per svolgere un importante dibattito sulla proposta di una nuova architet-
tura di sicurezza europea. Successivamente, si svolgerà la presentazione
della Presidenza per il 2010 da parte del Kazakistan. Seguirà, nel pome-
riggio, la riunione della III Commissione sulla democrazia e i diritti
umani. Infine, vi sarà la sessione di chiusura con l’intervento del Rappre-
sentante speciale sulle questioni di genere, i rapporti dei Presidenti delle
tre Commissioni generali e la conclusione dei lavori da parte del Presi-
dente dell’Assemblea parlamentare dell’OSCE.
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Segnala che è pervenuta, da parte dell’onorevole Tone Tingsgard (Vi-
cepresidente svedese dell’Assemblea OSCE), la proposta di una modifica
del Regolamento dell’Assemblea finalizzata ad un migliore equilibrio di
genere nella composizione delle delegazioni nazionali: in base ad essa,
le Delegazioni con più di tre componenti devono vedere rappresentati en-
trambi i generi per avere diritto di voto. La proposta deve essere sotto-
scritta da chi la condivide entro il 1º febbraio.

Passando ad una doverosa informazione sulle attività più recenti, ri-
ferisce di avere incontrato nel mese di gennaio i Rappresentanti in Italia di
Armenia ed Azerbajan, per affrontare, in particolare, le questioni relative
alla situazione del Nagorno-Karabakh. Nel corso dei due incontri, si è pro-
spettata la possibilità di organizzare un incontro dei Rappresentanti in Ita-
lia di Armenia e Azerbajan con i parlamentari della Delegazione italiana
all’Assemblea parlamentare dell’OSCE.

Ha inoltre incontrato Monsignor Giuseppe Bertello, Nunzio aposto-
lico per l’Italia, con il quale ha discusso in particolare le questioni atti-
nenti al cosiddetto terzo cesto dell’OSCE, relativo alla tutela dei diritti
umani, nel cui ambito – in base all’Atto di Helsinki del 1975, fondativo
dell’OSCE – rientra quello di potere liberamente professare la propria
fede. A tale riguardo, vi è stata piena concordanza sull’esigenza di un im-
pegno nelle organizzazioni internazionali per tutelare i diritti dei cittadini
di religione cattolica e cristiana in tutti i Paesi.

Esprime in proposito la sua soddisfazione per la nomina dell’europar-
lamentare italiano Mario Mauro a «Rappresentante personale per la pro-
mozione della tolleranza e la lotta al razzismo ed alla xenofobia, con fo-
cus particolare per la discriminazione contro i cristiani e i membri delle
altre religioni», da parte del Presidente in esercizio dell’OSCE, il Ministro
degli esteri greco Dora Bakoyannis. All’onorevole Mauro ha fatto perve-
nire le sue congratulazioni e gli auguri di buon lavoro, anche a nome della
Delegazione.

Ha incontrato poi il professor Peter Schatzer, Direttore dell’Ufficio
regionale per il Mediterraneo e Capo missione per l’Italia dell’Organizza-
zione mondiale per le migrazioni, che segue da vicino le problematiche
inerenti alle migrazioni nel nostro Paese.

Informa quindi che la prossima settimana, il 2 e 3 febbraio, sarà a
Varsavia, insieme con l’onorevole Mantini, per incontrare il Direttore ge-
nerale dell’Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani
(ODIHR) dell’OSCE, Ambasciatore Lenarcic. La missione a Varsavia è
finalizzata ad approfondire i rilievi effettuati dall’ODIHR con riferimento
alla legge elettorale e allo svolgimento delle elezioni del 13-14 aprile
2008 in Italia, ma anche, più in generale, a sviluppare il rapporto e la col-
laborazione con l’ODIHR, importante strumento di lavoro dell’OSCE.

Il successivo mercoledı̀ 4 febbraio, alle 14, vi sarà un’audizione del-
l’Ambasciatore di Grecia a Roma, S.E. Charalambos Rocanas, che illu-
strerà il programma della Presidenza in esercizio dell’OSCE per il 2009.

Nel mese di marzo, dovrebbero svolgersi le elezioni in Moldova, per
le quali ha nominato il senatore Compagna relatore. Il prossimo 9-12 feb-
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braio si recherà in Moldova il Presidente dell’Assemblea parlamentare del-
l’OSCE, on. Joao Soares, che sarà accompagnato tra gli altri anche dal
collega Mantini, che dovrebbe essere inserito tra i componenti della Com-
missione ad hoc sulla Moldova.

Per il 25 marzo, in concomitanza con la visita ufficiale del Presidente
Soares a Roma, si svolgerà presso la sala della Lupa, nel Palazzo di Mon-
tecitorio, un Convegno dal titolo: «L’architettura di sicurezza europea:
ruolo attuale e futuro dell’OSCE». Saranno invitati a partecipare i vertici
governativi e parlamentari dell’Organizzazione, nonché i rappresentanti
dei Governi e dei Parlamenti dei Paesi membri. Segnala inoltre l’inten-
zione di accompagnare il Presidente Soares nelle tre Agenzie delle Na-
zioni Unite con sede a Roma che si occupano di emergenze alimentari:
l’Organizzazione per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO), il Programma
alimentare mondiale (PAM) e il Fondo internazionale per lo sviluppo agri-
colo (IFAD).

Osserva infine che, in vista dell’organizzazione della riunione del-
l’Assemblea a Palermo nell’autunno del 2010, è opportuno attivarsi sin
da ora per la predisposizione di tutto il necessario, per esempio con rife-
rimento alle esigenze di sicurezza.

Laura ALLEGRINI (PdL), condivise le considerazioni del Presidente,
osserva, riguardo al Convegno del prossimo 25 marzo, che anche in quella
sede potrebbe essere affrontato il tema della sicurezza alimentare, coinvol-
gendo i rappresentanti del mondo agricolo italiano. Rileva quindi, con ri-
ferimento al dibattito in corso sul ruolo dell’OSCE, come sia opportuno
che la Delegazione italiana si attivi, anche nei suoi rapporti con le altre
Delegazioni, per valorizzare il ruolo di un’istituzione che ha dimostrato
tutta la sua utilità per gli equilibri della sicurezza europea.

Emerenzio BARBIERI (PdL), riferito che non potrà parteciperà alla
riunione di Vienna, rileva come, a suo avviso, la composizione delle de-
legazioni che partecipano alle diverse missioni non deve essere rigida-
mente ispirata al principio della rappresentanza di maggioranza ed oppo-
sizione, che determina un irrigidimento eccessivo ed un impedimento per
la più ampia partecipazione di tutti i componenti la Delegazione alle di-
verse attività. Sottolinea quindi come alcune norme del Regolamento del-
l’Assemblea parlamentare dell’OSCE non siano condivisibili: per esempio,
l’articolo 45, in base al quale le proposte di modifica del regolamento de-
vono essere depositate da almeno 11 membri, provenendo da almeno 3
paesi; ritiene che l’iniziativa di modifica regolamentare dovrebbe essere
più libera e propone, a fini di mediazione, una modifica che preveda la
proposta da parte di 10 membri provenienti da 2 paesi. Anche l’articolo
29, comma 2, in base al quale l’Assemblea vota sulle proposte di organiz-
zazione delle discussioni senza dibattito non è condivisibile e contraria
allo spirito del libero confronto. L’articolo 31, comma 2, prevede poi
che l’Assemblea voti per appello nominale su richiesta di almeno un terzo
dei membri, quorum che giudica eccessivamente elevato. Non condivide
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altresı̀ la previsione di cui all’articolo 31, comma 3, secondo la quale il
Presidente di ciascuna Delegazione nazionale annuncia il voto della Dele-
gazione, chiedendosi infine la ragione per la quale per l’appello nominale
si segua l’ordine alfabetico francese.

Nino RANDAZZO (PD) ringrazia il Presidente per le informazioni
fornite, invitandolo a chiarire le sue osservazioni relativamente all’orga-
nizzazione della sessione autunnale di Palermo nel 2010.

Riccardo MIGLIORI, Presidente, precisa che le sue considerazioni
erano semplicemente ispirate dalla preoccupazione che tale organizzazione
sia efficiente e rispondente alle esigenze, cosa che richiede di attivarsi sin
da subito.

Massimo LIVI BACCI (PD) rileva con riferimento all’organizzazione
della sessione di Palermo che bisognerebbe definire un programma per
tappe da rispettare responsabilmente. Ritiene inoltre sia utile raccogliere
la documentazione disponibile sui progetti di nuova architettura della sicu-
rezza europea in vista del dibattito che si svolgerà a Vienna.

Claudio D’AMICO (LNP) condivide la proposta del senatore Livi
Bacci relativamente all’opportunità di definire delle scadenze organizza-
tive per la sessione autunnale del 2010 in Italia. Condivide altresı̀ alcune
delle osservazioni dell’onorevole Barbieri sul Regolamento dell’Assem-
blea dell’OSCE, su cui ritiene sia opportuna un’ulteriore riflessione da
parte della Delegazione, che potrà eventualmente presentare proprie pro-
poste di modifica.

Osserva quindi come, durante la riunione invernale di Vienna, si po-
trebbero porre le basi affinché la Delegazione italiana giunga successiva-
mente, in vista della sessione annuale a Vilnius, a definire una comune
posizione su un argomento condiviso. Osserva in proposito che le odierne
dichiarazioni dell’onorevole Touadi, del PD, siano da lui condivise e pos-
sano ispirare posizioni comuni. Ritiene che anche la prospettata audizione
del professor Schatzer potrebbe fornire utili elementi a tal fine. Sulle pros-
sime missioni di osservazione elettorale esprime la propria disponibilità,
richiamando in particolare l’esigenza di effettuare l’osservazione elettorale
in Romania. In proposito invita il Presidente ad attivarsi affinché in quel
paese siano approvate le norme necessarie per permettere l’ingresso degli
osservatori nelle urne.

Riccardo MIGLIORI, Presidente, ricorda che alla sessione di Astana
è stata approvata una risoluzione in base alla quale ciascuno dei 56 paesi
membri dell’OSCE deve predisporre le norme per accogliere le missioni
di osservazione elettorale. Ciascun paese dovrà quindi approvare una nor-
mativa che assicuri la presenza dell’OSCE/ODIHR alle elezioni. Ciò ri-
guarda peraltro anche l’Italia, che dal 2006 approva norme specifiche
per consentire le osservazioni elettorali. Ritiene comunque opportuno
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non sollevare la questione con la Romania in termini bilaterali, ma in sede
OSCE.

Emerenzio BARBIERI (PdL), rilevato come il Consiglio d’Europa
svolga osservazioni elettorali anche fuori dall’area dei Paesi membri, in-
vita il Presidente Migliori a farsi interprete delle osservazioni dell’onore-
vole D’Amico.

Luigi COMPAGNA (PdL) rileva che l’attuale fase critica dell’OSCE
è collegata alla sua nascita come istituzione internazionale nata sul fair-
play tra Russia e Occidente, in una situazione differente da quella pre-
sente.

Concorda quindi sulla necessità che l’OSCE sia presente nella ma-
niera più ampia possibile in occasione delle elezioni. In merito alla ses-
sione autunnale di Palermo, fa proprie le preoccupazioni del Presidente
auspicando che tutte le competenti autorità locali siano coinvolte nell’or-
ganizzazione.

Matteo MECACCI (PD) invita il Presidente a fornire chiarimenti in
ordine alla possibilità di introdurre un argomento nel corso della discus-
sione in Commissione a Vienna, anche in vista delle successive votazioni
nella sessione annuale di Vilnius. Quanto all’organizzazione della sessione
autunnale 2010 a Palermo, ritiene che ognuno debba responsabilmente la-
vorare per la sua buona riuscita: se ciò non avviene, si può anche even-
tualmente pensare a diverse ipotesi organizzative. Rivolgendosi all’onore-
vole D’Amico, osserva infine che il tema dell’immigrazione non sembra il
migliore per trovare una posizione comune di tutti i componenti della de-
legazione italiana.

Riccardo MIGLIORI, Presidente, ricorda che a Vienna non vi sa-
ranno votazioni ma potranno essere svolti interventi nelle sedi delle Com-
missioni per prospettare le linee delle risoluzioni che verranno presentate a
Vilnius per le votazioni.

Claudio D’AMICO (LNP), rispondendo all’on. Mecacci, sottolinea
che le sue osservazioni sono state ispirate ad odierne dichiarazioni di un
deputato del PD, che possono essere condivise, in quanto suggeriscono
di aiutare lo sviluppo dei paesi poveri senza sottrarre loro le migliori ri-
sorse umane.

Riccardo MIGLIORI, Presidente, ringrazia i colleghi intervenuti e di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 21,15.
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